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LA PENA DI MORTE NEL MONDO – OGNI ANNO IN TEXAS 40 ESECUZIONI CAPITALI

Per anni in attesa dell’esecuzione i condannati a morte vivono in celle di cemento e acciaio con una luce al neon sempre accesa
GIORGIO FORNONI

Livingston, Texas, una cittadina della quieta 
provincia americana, 90 miglia dalla capitale del-
l’astronautica Houston. Un’incredibile grande bar-
riera di fi lo spinato segna il confi ne con un mondo 
lontano come un altro pianeta, il luogo delle vite 
sospese del penitenziario Polansky Unit. All’inter-
no, 447 detenuti attendono l’esecuzione della loro 
condanna a morte. Negli Stati Uniti i detenuti già 
condannati in attesa dell’esecuzione sono 3.697 ed 
il Texas vanta il triste primato con una media di 40 
esecuzioni ogni anno. Tutte le carceri dure ameri-
cane sono off-limits per un giornalista, ma dopo tre 
anni di estenuanti tentativi ecco che fi nalmente nel 
gennaio scorso ottengo l’autorizzazione ad entrare 
nel braccio della morte del Texas. Fa una brutta 
impressione attraversare tutto quel fi lo spinato. 
Prima si è setacciati a fondo, poi una pesante la-
stra di ferro si apre, scorre su binari e si richiude 
rumorosamente alle spalle. 

Accompagnato entro in uno dei blocchi di ce-
mento e acciaio; si percorrono lunghi corridoi e… 
il rumore dei passi, lo scorrere delle pesanti porte 
di acciaio, lo sbattere dei cancelli delle celle e la 
voce degli altoparlanti… quello è un non mondo. 
Non un colore, non un sorriso, non una musica. Poi 
la grande sala colloqui divisa tra il mondo dei vivi 
ed i condannati a morte, che lì, visitatori e prigio-
nieri, possono divisi da una pesante lastra di vetro, 
comunicare le emozioni e sensazioni, ed attraverso 
l’interfono sentire la voce e scambiare i pensieri. 
Sono di fronte a Mariano Rosales, 66 anni, nel 
marzo 1985 uccide la moglie Mary e l’intera fami-
glia del suo amante. 

Da allora non è che la matricola 814. Chi mi ac-
compagna, alza il braccio, tira su la camicia dal 
polso, mi mostra l’orologio e dice: forty fi ve minuts 
– 45 minuti – questo è il tempo che mi concede per 
l’intervista. Ho di fronte un uomo sulla sessantina, 
pelle scura, messicano, scuri gli occhi ed i capelli, 
che mi sorride. Un breve saluto e poi l’intervista.

Come è stare qui dentro?
Sono colpevole ed è giusto che paghi per le mie 

colpe, ma nessuno può rendersi conto di cosa signi-

fi chi vivere qui dentro, sei giù fi sicamente, ti senti 

solo, ci sono detenuti che  vorrebbero uccidersi, ma 

non è permesso. Ditelo in Italia:  il modo in cui vie-

ne data la pena di morte è troppo semplice, e non 

serve a bloccare il crimine.

Perché sei fi nito in carcere?
Ero ubriaco, mia moglie mi aveva lasciato. Io sta-

vo impazzendo di gelosia. Non avrei mai pensato 

di essere in grado di fare una cosa del genere, di 

uccidere. Credevo di essere una persona forte… ero 

come impazzito.

Sono entrato armato di pistola in quella casa, 

dove sapevo esserci mia moglie. Ho ucciso Patricia 

di 19 anni, sua sorella Rachele di 14 anni incinta 

di 7 mesi, il ragazzo di Patricia e poi sono arrivato 

in quella stanza dove ho trovato mia moglie Mary 

e Ector il suo amante… non capivo più niente. Ho 

scaricato loro addosso i colpi che rimanevano.

Come è la vita qui  dentro, come ti trattano.
Non vi hanno mai raccontato nulla del braccio 

della morte? E’ davvero un posto terribile dove vive-

re non è vivere. Riesco a sopravvivere, ad accettare 

tutto questo perché credo in Dio, in Gesù Cristo, ma 

è un posto dove stai 23 ore al giorno senza vedere 

fuori, senza vedere nessuno, solo muri tutto intorno. 

Possiamo uscire all’aria aperta solo 1 ora al giorno. 

Non ci sono contatti umani e anche quando uscia-

mo abbiamo le mani legate dietro la schiena.

C’è privacy, come sono le celle?
Tutto è molto stretto, la cella misura 9 piedi per 

10 (neanche 2 metri per 3 circa), il posto per un wc, 

una mensola che funge da tavolino e un letto. Dai 

muri si sente quello che succede nelle celle vicine. Ci 

sono due aperture da cui le guardie possono vedere 

dentro. 

Cos’è che ti manca di più?
Poter toccare ed abbracciare i miei fi gli e i miei 

due nipotini… non sono belli? -schiaccia contro il 
vetro le foto dei suoi nipotini- ...non sono belli? -mi 
ripete piangendo.

Come vivi l’attesa…
Cerco di vivere senza pensare troppo al giorno 

della mia esecuzione. Cerco di essere forte spiritual-

mente e di pensare che le cose possono ancora fi nire 

bene. Comunque sono pronto a qualunque cosa Dio 

vorrà. 

Quindi c’è ancora posto per la speranza nel 
braccio della morte…

Sì, non l’ho mai persa, credo in Dio ed aspetto di 

entrare in una vita migliore.

Come ti senti ora?
Quando un uomo è privato della sua libertà come 

lo sono io che sono rinchiuso da 20 anni, caro ami-

co, anche solo venire qui e poter ammirare attraver-

so questo vetro il colore degli alberi e del cielo, mi fa 

sentire più vicino a Dio e mi da un po’ di speranza, 

perché anche un condannato a morte ha speranza. 

Mi alzo tutti i giorni con il rimorso per quello che 

è successo, ho sbagliato e prego i famigliari delle 

vittime di perdonarmi per ciò che ho fatto.

Sento una mano che mi batte sopra la spalla, 
ho un soprassalto. E’ il guardiano che mi dice: “Fi-
nish!”.

Saluto Rosales. Appoggio la mia mano al vetro 
e lui la sua. Ci salutiamo così, “grazie” gli dico, 
“adios” e lui mi risponde “scrivimi, scrivimi”.

*  *  *
Per anni in attesa dell’esecuzione i condannati a 

morte vivono in celle di cemento e acciaio con una 
luce al neon sempre accesa. L’ora d’aria la passano 
in una stretta gabbia di ferro dove tra le sbarre di 
un soffi tto altissimo si vede il cielo. 

Il rimbombo delle serrature, gli specchi visori, i 
pulsanti elettrici, le luci elettroniche, suoni metal-
lici e le guardie armate sono la vita inquietante di 
quel non mondo che sprofonda nel nulla i condan-
nati a morte.

Poco dopo sono di nuovo tra i “vivi”. Nonostante 
il largo consenso popolare verso la pena di morte, 
ribadito in tutti i referendum, ora la mentalità sta 

cambiando e più del 40 per cento degli americani si 
dice comunque contrario. E non sono pochi gli atti-
visti che si battono per la sua completa abolizione.

A Houston incontro David Atwood, fondatore 
del movimento contro la pena di morte in Texas: 
“La tragedia di questa vicenda è che esistono de-

tenuti che stanno anche 25 anni nel braccio della 

morte. Il motivo per cui tanta gente è a favore della 

pena di morte credo sia una lunga storia di tradi-

zione qui in Texas.

I governatori l’hanno sempre applicata,viene 

presentata come un deterrente. Ma anche nel caso 

di persone colpevoli è una inutile brutalità … non 

avrei mai sospettato che potessero esserci degli in-

nocenti nel braccio della morte, ma in questi anni 

ho scoperto anche questo.

Se  è vero che una democrazia dovrebbe proteg-

gere i propri cittadini, allora non dovrebbe andare 

contro il diritto sacro della vita”.

*  *  *
Le polemiche sulla legittimità della pena di mor-

te nascono soprattutto dalla preoccupazione che la 

sentenza possa colpire un innocente. Non sarebbe 
del resto la prima volta. Nel gennaio 2004, dopo 
aver trascorso 23 anni nel braccio della morte, gra-
zie al test del DNA, Nick Yarris è stato riconosciu-
to innocente: 

“Nessuno mi potrà risarcire della mia vita, il mio 

passato è perduto –mi dice Yarris piangendo - non 

c’è legge che prevede un mio risarcimento per ciò 

che mi hanno fatto, come posso pretendere giusti-

zia se non c’è legge che mi tuteli. Recentemente il 

mondo ha potuto vedere le torture di Abu-Grybe, 

Charles Graner, uffi ciale della Pensilvenia  che si 

è macchiato di questi crimini, ha lavorato nel mio 

carcere… l’ho visto fare qui le stesse cose fatte in 

Iraq. Io ero innocente.  Guardate cosa hanno fatto 

alle mie mani – e me le mostra alzandole - …vedete 

cosa mi hanno fatto?”

*  *  *

Ancora David Atwood… “Abbiamo bisogno di fer-

marci e di rivedere il nostro sistema giudiziario. La 

corte Suprema dice che è un sistema che funziona 

ma che ci sono troppi errori. Quello che succede in 

Illinois, con il governatore  Ryan , il fatto che abbia 

scoperto molti errori giuridici ed abbia sospeso mol-

te esecuzioni è eclatante”.

*  *  *
Chi difende la pena di morte chiama immedia-

tamente in causa il suo valore di deterrente per i 
crimini più gravi. 

Ci si chiede allora perché negli Stati Uniti ven-
gono commessi quasi 20.000 omicidi ogni anno che 
signifi ca 1 omicidio ogni 12.500 abitanti, invece in 
Italia dove la pena di morte non c’è, abbiamo 1 omi-
cidio ogni 93.000 abitanti?

Nel gennaio 2003, George Ryan, alla fi ne del 
suo mandato, ha commutato in ergastolo le condan-
ne a morte di 167 detenuti e graziato altri 14 a suo 
giudizio innocenti. L’ho incontrato a Chicago: 

“Quando nei primi anni ’70  iniziai la mia car-

riera politica ero a favore della pena di morte. Poi 

diventai governatore dell’Illinois e dovetti analizza-

re alcuni casi di detenuti nel braccio della morte, 

tra cui la vicenda di Antony Bore che doveva essere 

giustiziato da lì a poco, aveva passato 16 anni nel 

braccio in attesa dell’esecuzione. Un gruppo di stu-

denti scoprì il colpevole e Bore venne liberato 24 ore 

prima di essere giustiziato.

Questo mi fece acquisire una nuova prospettiva 

sulla pena di morte e decisi di analizzare… Il si-

stema giudiziario nello stato dell’Illinois ha delle 

falle. 26 persone sono state condannate a morte e 

poi si è scoperto che erano innocenti. 14 sono state 

scarcerate ma 12 sono state giustiziate.  26 persone 

condannate a morte innocenti. Capite? E’ un pes-

simo sistema e penso che l’Illinois non sia l’unico 

stato dove si incappa in errori giudiziari.”.

*  *  *
“Non è vero che la pena di morte è riservata alla 

gente che ha commesso i crimini più feroci – dice 
Suor Helen Preyan, autrice del libro da cui han-
no tratto il fi lm Dead Man Walking - in realtà è ri-

servata a povera gente perché tutte le 3600 persone 

che sono nel braccio della morte incluse quelle del 

Texas, sono tutte povere.

E’ vero che hanno commesso terribili crimini, 

quando vai a vedere le ragioni  a volte bisognereb-

be rifl ettere, ma loro non possono pagare il grande 

avvocato e ricevono una difesa miserabile che non 

permette di benefi ciare dei vantaggi previsti dalla 

Costituzione per i processi giusti”.

*  *  *
A 40 miglia da Livingston, ad Huntsville, c’è un 

vecchio grande edifi cio di mattoni rossi, monu-
mento nazionale, costruito nel 1848; è un carcere 
di massima sicurezza ed è l’ultimo edifi cio che ve-
dono i condannati a morte del Texas alla fi ne del 
loro viaggio. Lì trascorrono l’ultima notte prima 
dell’esecuzione.

Il giorno dell’esecuzione, le ore sono scandite da 
uno schema obbligato:
-Mattino colloquio con il cappellano;
-ore 12.00- ultimo pasto;
-ore 14.00- ultima telefonata;
-ore 15.00- visita della guida spirituale e dell’av-

vocato;
-ore 16.30- passaggio per il miglio verde;

-ore 18.00- iniezione letale.
Accompagnato dalle guardie e dal cappellano il 

condannato a morte percorre un lunghissimo corri-
doio tra sbarre di ferro ed in fondo si apre una porta 
che dà accesso alla stanza della morte.

*  *  *
“Tutti sappiamo di dover morire – mi dice il cap-

pellano O’Bryan - ma nessuno sa quando. Questa è 

la grande differenza rispetto ai condannati a morte. 

E’ molto duro vedere una persona morire e vederla 

morire con il  cronometro in un’ora stabilita”.

*  *  *
Don Guido Todeschini che ha vissuto l’espe-

rienza di accompagnare fi no all’ultimo un condan-
nato, mi racconta gli ultimi momenti: 

“Verso le 17.30, l’esecuzione era per le 18.00,  arri-

va un’altra guardia e dice: andiamo.

Allora attraverso un corridoio stretto entriamo 

nel buio prima e poi siamo introdotti in una specie 

di piccolo antro dove si arriva a questa vetrata e 

dove nello squallore di una cella, steso su un patibo-

lo, altroché lettino, io dico che mai chiamiamo letto 

la croce… la croce è croce e quella li è una croce. Era 

già steso e legato ai piedi e alle mani. Come disse al 

guardiano sono pronto, il guardiano ha dato il via.

Noi non abbiamo visto coloro che hanno premuto 

i pulsanti per le tre iniezioni, perché tre sono state 

le iniezioni.

La prima è una specie di sonnifero, la seconda è 

un veleno che va ai polmoni, la terza è un veleno che 

spacca il cuore. Il tutto in brevissimo tempo.

Eravamo stati preparati a queste tre iniezioni, lo 

psicologo, il medico ci avevano spiegato come sa-

rebbe avvenuto, probabilmente anche perché non ci 

impressionassimo certo è che come lui ebbe fi nito di 

parlare lui rimase, si vedeva proprio così, con gli 

occhi rivolti al cielo.

Ci siamo accorti che era arrivata l’iniezione ai 

polmoni quando ad un certo punto egli fece un ge-

sto: Mmmmmm ed emise un rantolo.

Così e tutto si sentì perché c’era il microfono aper-

to sopra il suo capo e noi avevamo l’altoparlante, 

poi io guardavo… non si è più mosso.

Dopo qualche minuto entrò una persona vestita 

di nero, seppi che era medico perché portava anche 

gli aggeggi del medico.

Allora controllò il cuore, i polmoni, aveva una 

piccola pila in mano apri gli occhi andò dentro, ha 

chiuso gli occhi, ha fatto così con l’orologio:18.24.

Detto questo uscì, era la dichiarazione di morte”.

*  *  *
Dietro una parete di vetro i parenti delle vitti-

me del reato e i testimoni assistono… nel nome di 
un diritto riconosciuto dal fondamentalismo biblico 
che è alla base del sistema giudiziario americano. 
E poi i cadaveri vengono sepolti nel campo del car-
cere; è un luogo chiamato il cimitero dei criminali, 
dei condannati a morte. 

Un grande campo dove ci sono centinaia di croci 
di pietra e su quelle croci ci sono i numeri, non c’è il 
nome e il cognome, c’è la matricola.

Si sa bene che la pena di 

morte che viene vista come una 

sorta di grande deterrente dal 

male, deterrente dalla violen-

za non è assolutamente questo 

mostro che impaurisce. Tanto 

è vero che proprio all’interno, 

da un punto di vista statistico,  

di regimi che hanno adottato 

la pena di morte si consuma-

no lo stesso grado, se non il 

grado superiore, certe volte, di 

delitti. Ed era questa una del-

le ragioni che, insieme a tante 

altre di stampo illuministico, 

aveva portato un pensatore mi-

lanese Cesare Beccaria e alla 

MONS. GIANFRANCO RAVASI

Non è facile entrare nel carcere 
di massima sicurezza di Zomba, 
una delle 23 carceri del Malawi. Un 
paese messo in ginocchio dall’AIDS, 
il Malawi con 70.000 morti all’anno 
su una popolazione di 11.000.000 di 
cui 2 milioni sieropositivi; un triste 
primato... e il numero cresce sem-
pre di più. In Malawi oggi la vita 
si ferma a 37 anni, stremata dalle 
carestie e stanca di inseguire uno 
sviluppo che tarda a venire.

La struttura del carcere di Zom-
ba è ancora quella degli anni del 
potere coloniale inglese. Il sogno di 
liberazione e indipendenza, succe-
duto a quel periodo, è fi nito nella 
spirale della dittatura di Kamuzu 
Banda, 30 anni di terrore. 

Il sovraffollamento, la totale 
mancanza di un programma di rie-
ducazione, la povertà estrema del 
Paese stesso: all’interno delle car-
ceri del Malawi l’esperienza amara 
di uno Stato che si vendica contro 
chi ha avuto il torto di sbagliare.

Un prigioniero è stato brutal-
mente ucciso dai secondini perché 
aveva ritardato a rientrare in cella. 
Un carcerato, condannato ai lavo-
ri forzati, sta scontando 8 anni di 
galera per aver sottratto 50 dollari 
alla cassa dell’uffi cio delle tasse.

Le guardie carcerarie rubano ai 
prigionieri tutto quanto possa esse-
re rivenduto. Il braccio della morte 
non è altro che il girone dantesco 
più profondo dell’inferno del carce-
re di massima sicurezza di Zomba, 
dove lo sconforto e la lotta per la 
sopravvivenza diventano l’ultimo 
messaggio che i prigionieri voglio-
no trasmetterci. Per la prima volta, 
tanti prigionieri non hanno avuto 
paura di mostrare le cicatrici delle 
percosse ricevute nelle stazioni di 
polizia e a lamentare la razione da 
fame a cui sono costretti: un unico 
pasto al giorno insipido e mal cotto, 
fatto di polenta e fagioli.

“Mi chiamo Andru. Mi hanno 

messo dentro per furto. Non mi han-

no mai giudicato in modo giusto. 

Non avevo nemmeno un avvocato. 

Se sono stato picchiato? Guarda! 

Mi hanno sparato due volte, guarda 

qui. E mi hanno fatto mordere dai 

cani. La polizia mi ha rotto il brac-

cio. La polizia si vendica, quando ti 

prende”.

Vera Chirwa e il marito sono 
stati tra le prime vittime del ditta-
tore. Entrambi avvocati, il marito 
di Vera, Orton Chirwa, è morto 
nel braccio della morte. Lei è stata 
a lungo in carcere e oggi è incari-
cata dalle Nazioni Unite di visitare 
le prigioni africane e stilare un rap-
porto annuale: “Mio marito è stato 

ucciso in prigione con un’iniezione 

letale. I prigionieri, soprattutto in 

Malawi, non sono trattati da esseri 

umani. Subiscono torture. Noi era-

vamo legati mani e piedi al pavi-

mento. Dovevamo usare un secchio 

per i nostri bisogni. Lo stesso che 

poi usavamo per bere. Il cibo, poi, 

era terribile. Era un’ulteriore puni-

zione. E’ la cosa peggiore che abbia 

mai mangiato. Puzzava di marcio. 

Quando, qualche volta, ci davano il 

pesce, sembrava che facessero appo-

sta a farlo marcire, prima di darce-

lo. Molta gente moriva per il cibo. 

Noi donne riuscivamo a cavarcela, 

in qualche modo. Ma per gli uomini 

era anche peggio”. 

Sono 64 i condannati a morte che 
nelle loro casacche bianche si guar-
dano attorno  smarriti, cercando in-
vano di scoprire se la compassione 
riuscirà, ancora una volta, a ferma-
re il pugno duro della legge che po-
trebbe improvvisamente chiudersi.

“Occhio per occhio crea un mon-
do di ciechi”. Canta Lucius Banda, 
il più popolare artista del Malawi. 
“Dov’è la differenza” si intitola la 
canzone che Lucius ha portato in 
carcere contro la pena di morte. “Il 
criminale, è vero, ha ucciso. Ma se 
per vendetta anche noi lo impicchia-
mo alla forca, dov’è la differenza?”.

Con l’avvento della democrazia 
ormai in atto, il paese può torna-
re a sperare. La pena di morte in 
Malawi è prevista dal sistema giu-
diziario e avviene tramite impicca-
gione ma da oltre 10 anni non viene 
eseguita, facendo questo paese en-
trare nel novero degli abolizionisti.

UNA CASA 

PER I DANNATI 

DEL MALAWI

Fino all’ultimo respiro

La Cina è ancora un paese comu-
nista, ingabbiato in una rigidissima 
struttura burocratica e di potere. 
Ma è anche il paese della corruzio-
ne, della violazione sistematica dei 
diritti umani, della strage di piazza 
Tien-an-Men. 

E il paese dove la pena di morte 
colpisce come nessun altro: 1200 
esecuzioni “uffi ciali”, dalle 3 alle 
5mila secondo Amnesty Internatio-
nal e altre organizzazioni interna-
zionali (che corrisponde ad un im-
pressionante 90 per cento del totale 
mondiale), addirittura 10mila se-
condo Chen Zhonglin, un parlamen-
tare cinese che per la prima volta ha 
rivelato questo orribile primato. Ma 
c’è di più. Sembra dimostrato che 
sono proprio le esecuzioni capitali 
cinesi una delle principali forme di 
alimentazione del traffi co interna-
zionale di organi espiantati.

Il sistema stesso della esecuzione 
capitale è particolarmente crudele. 
Deriva direttamente dall’apparato 
militare e consiste nella fucilazione 
del condannato bendato e inginoc-
chiato con un colpo alla nuca. Par-
ticolare agghiacciante: il costo del 
proiettile viene addebitato alla fa-
miglia. Il sistema è tuttora in vigore 
anche se verrà presto sostituito da 
una iniezione letale. Nel dicembre 
del 2003 Amnesty International ha 
denunciato un fatto grave che ci ri-
guarda da vicino. 

Ha chiesto alla Fiat di interveni-
re presso la sua consociata cinese 
di Nanchino, produttrice di veicoli 
Iveco, perché non vengano utilizzati 
come camera della morte ambulan-
te. Quindici veicoli Iveco sono stati 
infatti attrezzati appositamente per 
raggiungere le varie corti penali di 
giustizia ed eseguire la condanna a 
morte appena emessa la sentenza. 
La motivazione uffi ciale è che così 
si riducono i costi di mantenimento 
del condannato e per l’esecuzione 
stessa. Ma Amnesty International e 
altre agenzie denunciano che è pro-
prio a bordo di questi veicoli speciali 
che vengono illegalmente espiantati 
gli organi dei condannati destinati 
al traffi co internazionale clandesti-
no.

In Cina si può essere condannati 
a morte per ben 68 reati diversi. La 
pena è prevista, al di là dell’omici-
dio, anche per stupro, ferimento 
grave, corruzione, spaccio di droga. 

Anche in Cina sta crescendo la co-
scienza dei diritti umani e un movi-
mento di rifi uto della pena di morte. 
Un gruppo di penalisti ha fatto una 
proposta in tal senso. L’altissimo 
numero delle esecuzioni dimostra 
di per sé che la pena di morte non 
è un deterrente della criminalità. Al 
contrario, alimenta la corruzione di 
funzionari e magistrati che troppo 
spesso applicano pesi e misure di-
versi a seconda delle varie classi so-
ciali ed economiche dei condannati. 

Uffi cialmente la pena di morte 
vuole essere per il governo cinese un 
freno alla criminalità. E’ per questo 
che ai momenti che precedono le ese-
cuzioni viene data ampia pubblicità 
e che queste vengono concentrate in 
date particolari come il capodanno 
cinese o il 26 giugno, giorno nazio-
nale di lotta contro la droga. 

Oppure a settembre, il mese del 
convegno del Partito e della Assem-
blea nazionale del Popolo, perché 
siano di esempio a tutti. Ma nono-
stante lo sforzo dell’apparato cen-
trale, la gente comune continua a 
diffi dare, scandalizzata anche da 
evidenti discriminazioni e dai so-
spetti di corruzione. E’ il caso di ri-
cordare un vecchio proverbio cinese 
che recita: “Si ammazza la mosca 
per spaventare la tigre”. 

LA CINA 

E’ ANCORA

LONTANA

Nella triste classifi ca degli Stati che applicano la 
pena di morte, l’Iran occupa un poco invidiabile se-
condo posto assoluto dopo la Cina. Le esecuzioni, 
comminate secondo le regole della sharia sciita, sono 
in media 200 ogni anno. Secondo la legge islamica, 
possono essere puniti con la pena capitale anche i mi-
norenni. Il limite è di 15 anni per i maschi e addirit-
tura di 9 per le femmine. 

Una trentina di minorenni sono attualmente in attesa di ese-
cuzione. Nell’agosto scorso ha fatto sensazione il caso di due ra-
gazzi di 16 e 17 anni condannati a morte per impiccagione con 
l’accusa di pratiche omosessuali. 

Nel novembre del 2004, l’Iran ha sottoscritto una convenzione 
per la tutela dei minori e la difesa dei loro diritti, prometten-
do una moratoria sulle esecuzioni per reati commessi sotto i 18 
anni. Non l’hanno rispettata.

L’Iran degli Ayatollah e degli Imam viene spesso visto come 
una monolitica fortezza chiusa nelle sue certezze. Ma anche die-
tro quella cortina apparentemente impenetrabile lavora il dis-

senso alle autorità e cresce la richiesta, soprattutto 
da parte dei giovani e delle donne, di una società più 
egalitaria. Pochi hanno il coraggio di parlare e quelli 
che lo fanno sono pesantemente condizionati dalla 
onnipresenza della polizia segreta.

Le condanne a morte in Iran avvengono per una 
decina di reati diversi, dall’omicidio alla droga, al-
l’apostasia. Il reato di adulterio prevede la lapidazio-

ne che però da due anni non viene eseguita. Il condannato per 
altri reati viene invece impiccato su una pubblica piazza, con un 
macabro rito additato come esempio per “scoraggiare”, questa 
la giustifi cazione uffi ciale, il ripetersi del crimine. Quanto que-
sto sia discutibile lo dimostrano le stesse statistiche relative ai 
reati.

Il paradosso della severa legge iraniana consiste nel fatto che 
un condannato per omicidio può evitare la condanna a morte 
pagando un compenso in denaro ai parenti della vittima. Que-
sto signifi ca che un assassino ricco possa farla franca? La legge 
dunque non è uguale per tutti?

DIETRO 

IL VELO 

DELL’ IRAN

Una delle promesse mantenute all’Occidente 
dalla nuova Russia di Yeltsin e Putin è la mora-
toria sulle esecuzioni capitali. Dal 1993 le con-
danne a morte, salvo una breve parentesi nel 
1996, non vengono più eseguite. Ma si tratta di 
una vera maturazione di sensibilità o è pura con-
cessione opportunistica a quella della vicina Eu-
ropa? Per scoprirlo, siamo entrati nel carcere di 
massima sicurezza di San Pietroburgo, dove 3500 carcerati 
sono rinchiusi nella secolare fortezza che risale al tempo de-
gli zar. La notte accentua il dramma umano nascosto dietro 
questo fi lo spinato e queste mura insuperabili. Le carceri 
russe sono tristemente note per le scandalose condizioni 
igienico-sanitarie dei detenuti. Quelli condannati a morte 
sono reclusi addirittura sottoterra, dove covano epidemie di 
tubercolosi e altri virus resistenti ad ogni antibiotico. 

All’interno del carcere ci guida un pope ortodosso, cappel-
lano di San Pietroburgo. Lo seguiamo in un’ala del carcere 
dove sono detenuti i minorenni, ragazzi di 14, 15 ani spesso 
già protagonisti di storie sanguinose. L’ingresso della Rus-

sia nel capitalismo ha innescato un vero terre-
moto sociale, con sperequazioni interne clamo-
rose ed una esplosione della criminalità in cerca 
di denaro facile. La risposta delle autorità è sta-
ta severa ma la corruzione dilaga e in carcere 
fi nisce soprattutto la bassa manovalanza della 
mafi a russa che vanta appoggi ai massimi livelli 
politici.

Chiedo di poter visitare le celle sotterranee, dove sono i 
condannati a morte. Dopo lunghe trattative e l’intervento 
decisivo del cappellano, vengo accompagnato giù da queste 
scale, nell’inferno segreto di questo Gulag nascosto agli oc-
chi del mondo. Quaggiù i detenuti vivono in condizioni disu-
mane, vittime di malattie, violenze, soprusi di ogni genere, 
tenuti nell’umidità e nel freddo e privati dei più elementa-
ri diritti. Il mondo scientifi co occidentale teme che proprio 
nelle prigioni russe possa esplodere una incontrollabile e 
devastante “bomba biologica”. La condanna a morte è oggi 
uffi cialmente sospesa dalla legge. Ma viene da chiedersi se 
sia meglio continuare a vivere in queste condizioni.

RUSSIA, 

ESECUZIONI 

SOSPESE

sua opera “Dei delitti e delle 

pene”. Quest’opera che ho 

l’onore, devo dire, di custodire 

proprio all’interno di questo 

mio studio. 

E all’interno di questa libre-

ria c’è l’autografo, quindi il 

testo manoscritto “Dei Delitti 

e delle pene” o come lo aveva 

intitolato lui “Delle pene e de-

litti”, che nel 1764 Cesare Bec-

caria aveva composto, come 

sapete, e come si sa, il grande 

testo fondamentale dell’Occi-

dente, della cultura anche li-

berale dell’Occidente contro la 

pena di morte.



Aforisma
“Quale cuore femminile può 
disprezzare l’oro? A quale 
gatto non piace il pesce?”

Thomas Gray
ORIGENE
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• Stufa a pellets programmabile 
  ad alto rendimento solo euro 880,00
• Pellet solo euro 3,40 sacco da 15 kg 
  per ritiro al bancale
• Rivestimenti su misura per camini
• Esposizione di 1.200 mq
• 600 modelli di stufe e camini esposti

Contro il caro riscaldamento

E’ morto la mattina del 27 
aprile, all’alba, Pepi Forno-
ni, che i lettori di Araberara 
conoscono da anni per i suoi 
editoriali. 

Se n’è andato per un 
cancro che gli divorava lo 
stomaco. Pomeriggio di 
grandine e di pioggia il 29 
aprile per accompagnare il 
Pepi al cimitero di Ardesio, 
il suo cimitero, quello da cui 
uscivano le voci che solo lui 
sentiva e trasmetteva nei 
suoi editoriali, coscienza 
critica del paese, gente che 
quel paese l’aveva fondato, 
costruito, ampliato, svilup-
pato, conservato. 

Una grande folla sotto gli 
ombrelli, la grande chiesa 
piena zeppa, un migliaio 
di persone venute anche da 
lontano a salutarlo, senza 
averlo mai conosciuto di 
persona. 

La Messa celebrata dal 
parroco don Gugliemo, con-
celebrata da Don Giuseppe, 
il mentore del Pepi, adesso 
parroco a Leffe, citatissimo 
nei suoi scritti su Arabera-
ra che fi nivano immancabil-
mente con il suo “Don Giu-
seppe” che indirettamente 
commentava e rinforzava la 
morale della favola-metafo-
ra, che sfi orava la parabola. 

A concelebrare anche il 
nipote, Fra Giuseppe, col 
suo saluto allo zio, rispet-
toso delle sue volontà, Don 
Giuseppe che parla della 
diffi coltà del credere di que-
sti tempi, poi i ricordi fi nali 
dei suoi Monelli, attraverso 
il sindaco Antonio, quello di 
una nipote “non posso se-
guirti fi no in cima a questa 
baita”, per ricordare che il 
Pepi aveva fondato la sua 
piccola impresa edile pro-
prio sulla ristrutturazione 
delle baite.

*  *  *

Baite di legno e di cuore 
costruite su pezzi di nuvole 
da mischiare a profumo di 
abeti e di fi ori, fi ore di gi-
glio, il suo fi ore. Ciao Pepi

Tea

Caro Pepi,
l’ultima volta che ti ho vi-

sto sorridere è stato quando 
ti ho raccontato la storiella 
del buon cristiano che, ac-
colto da San Pietro alla por-
ta del paradiso, gli chiede 
di fare un giro per vedere 
com’è fatto il luogo che ha 
tanto sognato. 

Il Santo portinaio lo ac-
compagna nella visita, e, 
quando il nuovo arrivato si 
meraviglia della presenza 
in quel luogo di persone che 
nella vita terrena hanno 
professato le religioni più 
diverse, S. Pietro gli fa no-
tare che per guadagnarsi il 
paradiso basta tendere al 
bene, cosa che non dipende 
necessariamente dalla tra-
dizione religiosa cui si ap-
partiene. 

A giro quasi ultimato, i 
due arrivano ai piedi di un 
alto muro e S. Pietro prega 
il nuovo arrivato di parlare 
piano e di non farsi sentire. 
– Ma perché? – chiede al 
santo. – Perché oltre questo 

muro - risponde S. Pietro 

– ci sono i cattolici, e loro 

credono di essere gli unici 

ad essere qui.

L’avevo appena sentita da 

Mi mancherà l’amara ironia dei suoi articoli. 
Caro Pepi Fornoni, poeta per vocazione e mu-
ratore per necessità.

Giuliano Fiorani
*  *  *

Ciao Pepi, amico sconosciuto.
Ti incontravo al venerdì mattina quando, ac-
quistata Araberara in edicola, subito ti cerca-
vo in prima pagina, lì, in basso a sinistra.
Ti leggevo tutto d’un fi ato e poi subito ti rileg-
gevo, perché volevo capire fi no in fondo il tuo 
messaggio. Già mi mancano quelle tue paro-
le così sapienti, così vere, ironiche e tristi nel 
contempo, e reali, tremendamente reali.
Avevi sempre un attento e severo sguardo sul 
presente, e lo raffrontavi al passato, a quel 
tuo passato colmo di nostalgia e tenerezza.
Per me sei stato il Quinto Evangelista, il Bat-
tista dei giorni nostri che grida nel deserto 
contro le ingiustizie del mondo. Non ci siamo 
mai conosciuti eppure mi sentivo sempre in 
perfetta sintonia col tuo pensiero e mi sor-
prendevo a pensare che avevi scritto quello 
che avrei voluto scrivere io, se solo ne fossi 
stata capace.
Grazie di tutto caro Pepi, grande poeta della 
montagna, della natura e della gente sempli-
ce. Chiudo gli occhi e subito sono lì, sulle tue 
montagne sopra Ardesio,colgo alcuni fi ori di 
primavera, bagnati di pioggia, li lego con un 
fi lo d’erba e te li appoggio sul cuore.
Ti faranno compagnia.

Bruna Gelmi

Un saluto a Pepi Fornoni
un lettore sul sito

Ciao Pepi, ti ho conosciuto e ti ho sempre visto 
impegnato per gli altri, sempre con l’ansia di 
darti da fare per i più fragili. Ti sia lieve la 
terra

messaggio dal sito
*  *  *

Ti ho conosciuto un giorno di pioggia: poche 
parole di maniera… ma quell’aria di sradica-
to e quegli occhi aperti su una realtà diversa, 
sognata o rimpianta mi avevano colpito pro-
fondamente fi no a toccarmi l’anima... non ti 
ho più dimenticato.
Ciao Pepi, vai avanti tu che a me vien da ri-
dere...

LA STRADA MIA
La strada è lunga, ma er deppiù° l’ho fatto: 
so dov’arrivo e nun me pijo pena. 
Ciò er core in pace e l’anima serena 
der savio che s’ammaschera da matto. 
Se me frulla un pensiero che me scoccia 
me fermo a beve e chiedo aiuto ar vino: 
poi me la canto e seguito er cammino 
cor destino in saccoccia. 
°(Il tratto più lungo) TRILUSSA

messaggio dal sito
* * *

A FORNONI GIUSEPPE
Noi ragazzi del Corso Serale Sirio – Geome-

tri vogliamo ricordare l’esperienza
indimenticabile trascorsa insieme al nostro 

compagno “poeta-muratore”: ...in queste po-
che righe vogliamo salutarti per l’ultima vol-
ta: Ciao Pepi

I ragazzi del Corso serale Sirio
Geometri

MEMORIA

Il Pepi, samaritano delle parabole

Mons. Bettazzi, questa sto-
riella, e te l’avevo raccontata 
perché conoscevo la tua fede 
esigente e faticosa, messa a 
dura prova da tanti eventi 
dolorosi, una fede tenace 
ma sempre aperta al dialogo 
e scevra da ogni fondamen-
talismo. Mi avevi ascoltato 
attentamente, come sem-
pre del resto, anche se stavi 
male, molto male. Facevi fa-
tica anche a parlare e avevi 
sorriso più che altro con  gli 
occhi diventati enormi nella 
faccia minuta.

Ora che te ne sei andato, 
voglio illudermi che anche 
questa storiella ti abbia fat-
to da viatico per il tuo ulti-
mo viaggio. Parlavi spesso 
di exodus, lo defi nivi così, 
con un termine di quel lati-
no che amavi tanto rimpian-
gendo di non averlo potuto 
imparare meglio ( studiare 
era stato un lusso che avevi 
potuto permetterti solo da 
adulto). L’idea del viaggio 
verso la “terra promessa” 
certo ti occupava la mente 
e il cuore mentre prende-
vi lucidamente congedo da 
tutto e da tutti. E un’altra 
cosa spero di averti messo 

nello zaino per il viaggio: i 
versi di una poetessa di cui 
ti avevo spesso parlato ma 
che non conoscevi, Emily 
Dickinson. “Adesso ho tanto 

tempo per leggere – mi avevi 
detto di ritorno dall’ultimo 
ricovero ospedaliero – por-

tami qualcosa di questa poe-

tessa americana...”. E così ti 
avevo portato le sue poesie, 
un libro che – la tua Ornella 
me lo conferma - hai spesso 
sfogliato con intensa par-
tecipazione, scoprendo af-
fi nità impensate e pensieri 
profondissimi che apparte-
nevano – misteriosamente, 
dicevi - anche a te. Non c’è 
nessun mistero, Pepi: l’uma-
nità, quella vera e profonda, 
è la stessa per tutti, in ogni 
luogo e in ogni tempo, e la 
poesia, amica dolorosa ma 
fedele, è  un’”intelligenza 
del mondo”, un appello irre-
futabile alla propria verità, 
una cosa che non insegna 
proprio nulla tranne il sen-
so della vita; un  avvicina-
mento alla nascosta essenza 
della realtà, insomma un 
viaggio d’amore. 

Che anche per te la poesia 
fosse questo, che tutto il tuo 

scrivere fosse questo e non 
altro, lo avevo capito tanti 
anni fa, in una sera di mar-
zo serena e freddissima in 
quel di Marinoni, in Valca-
nale, dove celebravi, insie-
me ai tuoi amici, “ol lönedé 
di macc” di Carnevale e reci-
tavi le tue poesie intercalate 
dal rullare dei tamburi e dei 
bonghi dei tuoi “Monelli”. 
Dicevi: 

“Suonano i bonghi / sta-

notte/ i ragazzi  dai mille 

volti/ Siamo in pochi a sen-

tire/ queste urla di rabbia/ 

di ribellione infantile./  Gri-

dano / i tamburi / il lavoro 

che manca/ la scuola che è 

assente/ gli amori stravol-

ti./ (…) Siamo in pochi ad 

udire/ quel disagio che sale. 

/Anche Dio / in questa notte 

di luna/ dorme da un’altra 

parte”.

Avevo capito che eri uno 
strano  poeta-capomastro-
missionario-buon samarita-
no che nel deserto educativo 
dei nostri paesi era diven-
tato un punto di riferimen-
to per tanti ragazzi feriti 
dalla loro stessa fragilità e 
dall’emarginazione cultu-
rale che qui in montagna 

colpisce più che altrove. Tu 
quella sera davi voce alla 
loro sofferenza, alla loro di-
versità vissuta come inferio-
rità, alla loro ribellione im-
potente, alla rivendicazione 
quasi patetica della loro 
“follia”…Davi voce al loro 
disagio e così lo esorcizzavi: 
compito “sacerdotale” quan-
to mai, compito “sacro” che 
tanti nostri sacerdoti “veri” 
hanno smesso di svolgere da 
un pezzo….

Caro Pepi, ho spesso pen-
sato che saresti stato un 
ottimo prete, di quelli di 
oratorio e di strada. Perché 
i veri poeti,  e tu lo eri ec-
come! - e i veri preti - sono 
mossi dall’amore e muovono 
amore. 

E cos’altro può essere Dio, 
se non amore, amore e ba-
sta, al di là e al di sopra di 
tutte le fedi, di tutte le ideo-
logie, di tutte le teologie?

Ciao, Pepi. Ti ritroverò 
nella brezza che gioca coi 
vecchi faggi di Verzüda, nel 
silenzio della tua Valzurio 
sotto la neve, nella gloria 
dei prati del  Möschèl al sole 
di giugno. Arrivederci.

Anna

Uno zaino 

per il 

viaggio

 (p.b.) Il Pepi era un 
piccolo grande uomo, 
diffi cile da defi nire come 
i grandi uomini, uno 
scrittore, prima ancora 
che un muratore, un sa-
maritano poeta o, come 
ha scritto una signora 
di Leffe, il suo quinto 
evangelista, un Battista 
che grida nel deserto. 

Lo so che per i com-
paesani vale spesso 
l’inverso di quello che 
dissero di Gesù, “cosa 
può venire di buono da 
Nazaret”? 

Nei nostri paesi ti co-
noscono nelle varie età 
della vita e stupidate 
ne commettiamo tutti, 
quindi in paese vale il 
contrario, come dire, 
cosa può mai essere di-
ventato quello lì che ab-
biamo conosciuto fi n da 
piccolo e certa gente non 
ti perdona i tuoi errori 
di gioventù. Gioventù 
che il Pepi raccontava 
senza falsi pudori.

Al suo funerale c’era-
no persone venute da 
lontano che non hanno 
mai conosciuto il Pepi 
di persona, hanno ama-
to il Pepi che scriveva, 
perché nella vita si può 
sempre essere migliori 
di quelli che si è stati il 
giorno prima, ma anche 
dieci, vent’anni prima e 
c’è un tempo per tutto, 
come dice l’Ecclesiaste, 
un tempo per lanciare 
sassi e un tempo per 
raccoglierli.

Il Pepi ha avuto il 
tempo di sentire le voci 
del suo paese, della sua 
valle, i muri, i campi, 
i sentieri che parlano, 
i vivi e i morti. Quelle 
voci le ha sentite e le ha 
fatte sentire.

Il Pepi era uno scrit-
tore: non lo ha saputo 
per troppi anni. Poi un 
giorno ha preso a scrive-
re qualcosa di più di una 
lettera, su della carta 
che sembrava quella del 
formaggio, una scrittura 
diffi cile da decifrare, da 
“semianalfabeta” come 
diceva lui, che dice del-
le cose che gli sembrano 
solo di buon senso. 

Oggi il senso comune 
non va di pari passo col 
buon senso, quello che 

denuncia la stupidità 
umana. Faceva giudicare 
il mondo di adesso da uo-
mini e donne del mondo 
antico, che lui chiamava 
a testimoniare, sapeva 
ascoltare quelle voci sul-
le strade e sui sentieri, 
compresi gli animali che 
segnavano le nuove sta-
gioni, spaesati come lui 
per quello che si ritro-
vavano intorno ad ogni 
risveglio. 

E poi si è messo in 
gioco: non era un uomo 
umile il Pepi, ma si im-
poneva l’umiltà quando 
serviva. 

Era un samaritano se-
vero anche con i suoi Mo-
nelli, con quelli cui dava 
lavoro rischiando. Poli-
ticamente era un con-
servatore anomalo che 
detestava la banalità, il 
chiacchiericcio di moda. 
Si defi niva un “papista-
luterano”, che sembra 
una contraddizione. 

Ma la sua vita era la 
ricerca del bandolo del-
la matassa della vita e 
della morte, che sono già 
contraddizione. 

E da lì comincia la sua 
rimonta. Guardate che il 
Pepi ha rimontato tanto. 
Ha fondato un suo ora-
torio parallelo, un suo 
uffi cio di collocamento 
personale, una sua poli-
tica atipica sull’immigra-
zione, sulla riscoperta 
delle tradizioni di Arde-
sio, perfi no i suoi “gigli 
di campo” per le elezioni 
comunali erano unici. 
Non ha cercato il con-
senso perché gli sarebbe 
costato troppo in dignità, 
quindi si è accontentato 
della testimonianza. E 
non tollerava la morte 
inutile dei ragazzi, dei 
giovani che si buttavano 
via, non si rassegnava a 
vederli sulle lapidi “nes-
suno muore per niente”, 
diceva. 

E per far vedere che 
la rimonta non ha età, si 
era tolto lo sfi zio del di-
ploma, non perché gli im-
portasse di avere un tito-
lo, lui che i titoli ai suoi 
personaggi non li dava 
mai, li chiamava anzi per 
nome, umili e potenti che 
fossero, papi e presiden-
ti, tutti semplici uomini 
e donne incasellati nel 
presepio che i Monelli al-
lestivano nella piazzetta 
del santuario, dove c’era 
di tutto, il piccolo mondo 
antico e il terribile mon-
do moderno. 

Per lunghi anni il Pepi 
mi ha mandato quelle 
sue lettere aperte che 
venivano pubblicate par-
tendo dalla prima pagina 
e il giorno prima che mo-
risse Ornella mi ha fat-
to vedere il quadernone 
nuovo fi ammante, con la 
prima pagina e la scritta 
“Caro Piero”. 

Era un nuovo inizio. 
Era un inizio e una fi ne, 
solo quella scritta e poi 
più niente. 

Non era un nostalgico, 
il Pepi, era un uomo. E 
se, come ha scritto il poe-
ta, ogni morte di uomo 
ci diminuisce, io mi sen-
to più povero, sarà più 
povero questo giornale, 
sarà un poco più povero 
perfi no il suo paese. 

Ciao, Pepi, grazie e 
come ha scritto un altro 
poeta, che la terra ti sia 
leggera.

Egregio Direttore, le mando questo 

mio scritto per la festa della mamma. 

Distintamente saluto.

*  *  *

Mi ero sposata, avevo cambiato pae-
se. Mamma, ti venivo spesso a trova-
re, quegli ultimi mesi, tutti i giorni. Ti 
lavavo, parlavamo del tempo passato, 
il futuro non ti apparteneva più? 

Ti portavo a passeggio, t’accudivo 
come una bambina, non so più se ero 
fi glia o madre. Ti piaceva sederti alla 
fi nestra, sulla tua seggiola, passavi 
ore a guardare e ad aspettare. 

Ma un giorno cominciasti a dire 
che eri stanca, stanca, stanca, questa 
parola me la dicevi tre volte, la mia 
“salita” è fi nita, ripetevi. Volevi an-
dartene!

E un bel giorno per te, un brutto 
giorno per me, come le foglie secche 
di quel caldo giorno d’autunno, te ne 
andasti via. Non ti ho più trovata!

E’ rimasta lì, davanti alla fi nestra, 
la sedia, vuota, come quel nido di ron-
dine, vuoto, del tanto amato poeta. 
Non ho pianto quel giorno, sapevo che 
era quello che volevi.

Ora, a distanza di anni, non so se 
sul foglio ci sono parole scritte con 
l’inchiostro o con le lacrime.

Ma oggi è accaduta una cosa mera-
vigliosa, il piccolo Giovanni, il fi glio di 
mio fi glio, gattonando sul pavimento, 
con uno slancio di conquista, si è at-
taccato alla tua sedia, rimasta a lun-
go vuota. 

Tirandosi su, muovendo i primi 
passi, mi ha guardato con gli occhi 
che brillavano. 

Maria Laura Fornoni

Penso che il Pepi mancherà un po’ a tutti 
noi, anche a quelli che non lo hanno mai ama-
to… Piccolo grande uomo, penso sia una tra le 
persone più vive che io abbia mai conosciuto. 
Vivo lo è sempre stato: non è mai sopravissuto 
ma ha sempre vissuto, questa è la cosa che mi 
ha insegnato.

Vivere al di sopra dei commenti e delle ma-
lelingue, vivere pari passo con le nostre paure, 
debolezze, vivere sempre con coraggio a testa 
alta… vivere, vivere … vivere ed essere vivi!

Tutti noi siamo vivi fi nchè respiriamo, ma 
sono pochi quelli vivi veramente ed è strano 
che abbia capito questa cosa solamente quan-
do ho realizzato che eri morto davvero.

Che personaggio che eri…
Hai sempre fatto di testa tua Pepi, quello 

che ti saltava in testa, facendo grandi cose ma 
anche grandi cazzate e ci hai sempre riso so-
pra e soprattutto hai sempre pagato in prima 
persona.

Ti ricordi quante risate che facevamo ad Az-
zone? O a Colere? Quante baite, quante belle 
giornate! 

Mi ricordo che ogni giorno era una nuova 
avventura, non era semplicemente una noio-
sa giornata di lavoro, ogni mattina sapevo che 
sarebbe stata dura ma cmq sicuro di aver da-
vanti una bella giornata.

E i presepi? Le giornate a casa tua tutti noi 
insieme? Si parlava di tutto: di lavoro, del pae-
se, di donne e di tutto ciò che ci riguardava… 
ti interessavi sempre di noi; e poi le “scampa-
rate” dei monelli e le cene “a l’albergo” quante 
ne abbiamo fatte? Dai andiamo a fare il prese-
pio e po an và a mangià ergot a l’albergo? sen-
sa impègn dopo sì libèr! Tanto dopo fi nivamo 
tutti a casa tua a ridere e scherzare.

Poi c’erano le tue poesie, componimenti toc-
canti da scrittore, poeta vero, troppo belle! 
Ci hai lasciato 4 libri di pregevole bellezza e 
so che ne hai ancora tantissime da scriverne 
altri. Scrivere era la tua passione ed eri ve-
ramente bravo, una dote che ti ha sempre ab-
bellito e ci ha arricchito ma la tua umiltà non 
ti ha spinto in alto in mezzo “a quelli famosi” 
a cui non devi invidiare niente, perché tu non 
eri semplicemente un poeta tu eri e sarai per 
sempre il Poeta-muratore.

Cercavi sempre sfi de nuove, volevi essere 
aggiornato su tutto: la scuola, il telefonino, il 
computer, l’inglese…

Quanti SMS mi hai mandato per sbaglio? 
Ero il primo della lista e mi hai fatto cambiare 
un mese fa: cambia che sse ta stofe pio! 

Il computer: non riuscivi mai a salvare le 
tue poesie e gli editoriali per il tuo amico Pie-
ro: “mettemlo sol dischèt ca so a mo turna en 
ritardo, magare scancèle fò tot”.

L’inglese, “Pepi is Pepi” una delle tue tante 
frasi, forse la migliore: Il Pepi è il Pepi, ti de-
scrive al meglio, il resto avanza.

Per te tutto era una sfi da che accettavi senza 
paure! Volevi far vedere che se riuscivi tu per-
ché gli altri si dovevano tirar indietro? Tutto è 
possibile basta essere umili, crederci, volerlo 
veramente e non aver paura e se si fallisce? 
Pace amen, l’importante è averci provato.

Raccontandoci della tua vita, delle tue debo-
lezze, delle tue cadute ci hai insegnato che ci si 
può sempre rialzare, ci si può sempre riscatta-
re e realizzare i propri sogni, ci hai insegnato 
“ com’è bello il volare, il vivere sereni, liberi 
dal fango”.

Non hai mai avuto paura a dir le cose in 
faccia, nessun timore reverenziale, eri diretto, 
andavi subito al nodo della questione con quel 
sorriso che poteva sembrare maligno, e devi 
ammettere che a volte ci andavi giù pesante, 
ma eri un “provocatore a fi n di bene”. Quante 
discussioni con Don Giuseppe e con Antonio, 
tuoi cari amici rispettivamente parroco e sin-
daco del tuo amato paese. 

E’ merito tuo se la Pro Loco è tornata pro-
tagonista, ha ripreso e ha dato slancio ad Ar-
desio, forse molti non lo sanno. Fosti proprio 
tu a rifondarla ormai 10 anni fa, ma ti tirasti 
fuori dicendo che la Pro Loco deve essere dei 
giovani.

Non facevi parte del direttivo, ma sei sempre 
stato propositivo e collaborativo ma allo stes-
so tempo critico, anche duro ma sempre con 
spirito costruttivo. Diciamo che sei stato anzi 
sarai per sempre Presidente honoris causa.

Fino agli ultimi giorni sei stato Pepi, avevi 
preparato tutto: le tue ultime raccomandazio-
ni sul fatidico giorno ce le hai lasciate con il 
tuo sorriso monello, mi hai invitato a sedermi 
vicino e le abbiamo lette insieme…e intanto 
ridevo e pensavo “laur de Pepi!” non volendo 
capire che i giorni che ti mancavano erano 
davvero pochi…”to gavrè mia fresa de mor?” 
e te: Pota la situazione lè questa che, to èdere 
no? ma go mia pura...

Mi mancherai, ci mancherai tanto! Manche-
rai alla tua amata Valzurio, mancherai a tutte 
le nostre valli, le nostre montagne quella na-
tura che tu amavi particolarmente perché ha 
segnato i ritmi della tua vita, ti ha visto e ti ha 
fatto crescere ed ora purtroppo è preferita a 
Tv e videogiochi. 

A noi hai insegnato tanto, più di quello che 
ci rendiamo conto, per questo voglio ringra-
ziarti a nome di tutti i monelli.

Continua a vegliare su di noi, restaci vicino 
e consigliaci sempre, ora che sei davvero uno 
spirito libero.

Alessandro

“Pepi is Pepi”

Vittorio Messori ha più 
volte sottolineato come la 
secolarizzazione degli ul-
timi decenni non abbia in-
taccato i pellegrinaggi nei 
numerosissimi santuari 
mariani che costellano tutti 
i continenti. Si sono svuo-
tati seminari e chiese, ma 
non i santuari dedicati alla 
Madre di Dio. 

In un mondo in continuo 
mutamento milioni di per-
sone ogni anno si ristorano 
in queste oasi di pace e si-
lenzio. In un’epoca che ha 
visto crollare molti punti 
di riferimento politici e re-
ligiosi, in cui la stessa fede 
cristiana è messa in discus-
sione anche all’interno della 
Chiesa, una moltitudine di 
fedeli continua a rifugiarsi 
da Colei che da sempre è la 
nemica di tutte le eresie, il 
bastione della fede dei sem-
plici. Qualcuno si rivolge 
alla Madonna per ottenere 
un miracolo, altri la prega-
no perché interceda presso 
Dio, altri ancora vedono in 
lei la madre perfetta a cui 
confi dare gioie e dolori. 

C’è invece chi ritiene il 
culto mariano (e in gene-
rale il culto dei santi) un 
retaggio del passato, qual-
cosa che andava bene per le 
nostre nonne, ma non per 
noi uomini e donne del ter-
zo millennio. 

L’ubriacatura sessan-
tottina che ha colpito la 
società e la stessa Chiesa 
ha fatto pensare che tutto 
ciò che puzza di vecchio e 
di tradizione, quindi anche 

il culto mariano, vada but-
tato. Non tutti la pensano 
così, per fortuna. Paolo VI 
ha chiuso il Concilio defi -
nendo Maria Madre della 
Chiesa e ha ribadito come 
i cristiani debbano essere 
anche mariani. 

Giovanni Paolo II aveva 
come motto episcopale “to-
tus tuus”, “tutto tuo”, rife-
rito alla Vergine. Benedetto 
XVI ha affermato che il suo 
amore per Maria aumenta 
con il passare degli anni. 

Quand’era ancora car-
dinale, Ratzinger ha detto 
che da giovane non capiva 
un’affermazione tradizio-
nale relativa alla Madon-
na, quella secondo la quale 
Maria è nemica di tutte le 
eresie. In seguito, di fronte 
ai disastri e alle confusioni 
del periodo postconciliare, 
Ratzinger si è reso conto 
che quella frase è vera e 
per salvare la fede cattolica 
è necessario dare a Maria il 
posto che merita, che è poi 
quello che la Chiesa e la de-
vozione popolare le hanno 
dato nel corso dei secoli. 

Uno dei cardinali più 
intelligenti e ortodossi, il 
primate del Canada Marc 
Ouellet, ha detto che il cul-
to mariano non è un ostaco-
lo all’ecumenismo, ma è un 
aiuto. Per andare d’accordo 
con i protestanti non dob-
biamo imitarli, ma far loro 
capire che la Madonna è per 
tutti i cristiani un regalo di 
Dio, un tesoro di cui anche 
loro possono godere. 

Non bisogna poi dimen-
ticare la grande devozione 
mariana degli ortodossi e 
degli stessi musulmani. Il 
Corano dedica varie pagi-
ne a Maria e ne riconosce 
la verginità e la grandezza. 
Ho letto che in alcuni paesi 
africani e asiatici quando 
ci sono delle processioni 
con la statua della Madon-
na anche i musulmani vi 
prendono parte. Pensiamo 
poi alla casa di Efeso, dove 
la tradizione vuole che Ma-
ria abbia vissuto gli ultimi 
anni di vita e che ogni anno 
è visitata da milioni di pel-
legrini, non solo cattolici e 
ortodossi, ma anche musul-
mani. 

Nel corso dei secoli centi-
naia di milioni di persone si 
sono rivolte alla Madonna 
chiedendo la sua interces-
sione. 

E’ la stessa cosa che han-
no fatto i servi alle nozze di 

Cana; non sono andati di-
rettamente da Gesù, ma si 
sono rivolti a Maria. 

Questa è la giustifi ca-
zione biblica alle nostre 
preghiere verso la Vergine 
Madre, mediatrice tra gli 
uomini e Dio. 

Un altro bellissimo episo-
dio evangelico è quello che 
vede Maria sotto la croce, 
con Gesù che dice a sua 
madre e all’apostolo: “Ecco 
tua madre, ecco tuo fi glio”. 
Da quel momento l’apostolo 
accoglierà Maria nella pro-
pria casa. 

Ognuno di noi è rappre-
sentato da quell’apostolo. 
Ognuno di noi è chiamato 
a considerare la Madonna 
come propria madre e ad 
accoglierla nella propria 
casa, nel proprio cuore. Se 
non lo facciamo offendiamo 
non solo Maria, ma anche 
Gesù, che ce l’ha donata e 
che ci ha affi dati alla sua 
materna protezione. Que-
sto lo hanno capito tutti co-
loro che nel corso dei secoli 
hanno amato la Madonna e 
continuano a venerarla an-
che oggi. 

Chi ha voluto togliere di 
mezzo la Madre per poter 
ammirare il Figlio, alla fi ne 
ha tolto di mezzo anche il 
Figlio. Queste sono parole 
pronunciate da Ratzinger 
e riferite da Messori. A vol-
te penso a cosa sarebbe il 
cattolicesimo senza il culto 
mariano, senza Lourdes, 
Fatima, Medjugorje, Gua-
dalupe. Assomiglierebbe 
a quelle chiese moderne, 
senza statue e senza can-
dele, brutte e terribilmente 
fredde. Vogliamo mettere il 
calore di un santuario ma-
riano, l’atmosfera di pace 
che lo pervade? Chiudiamo 
con l’Ave Maria. 

Questa è senza dubbio 
la preghiera più amata dai 
cattolici, più del Padre No-
stro. In un’intervista di po-
chi mesi fa anche il nuovo 
vescovo Beschi ha detto 
che la sua preghiera pre-
ferita è l’Ave Maria. No, il 
culto mariano non è “roba 
d’altri tempi”, ma è attua-
lissimo e modernissimo an-
che oggi.

- Ma tu gliela porteresti tua fi glia dicottenne per 

consolare il Berlusca quando è giù di morale?

- Purtroppo ho sbagliato epoca. Ai miei tempi 

tutti ti dicevano “auguri e fi gli maschi” e io 

mi sono adeguato. Fa niente se gli mando giù 

mio fi glio bamboccione che ha quasi 40 anni 

e non sa fare un c...?



Ecco in anteprima i candidati 
della Lista Bettoni per le 
elezioni Provinciali nei 36 
collegi della Provincia.  
LISTA BETTONI
Albino Ghilardi Carmelo
Almé Masnada Luciano
Alzano Squinzi Pierluigi
Bergamo 1 Bettoni Valerio
Bergamo 2 Riva Ugo
Bergamo 3 Rondi Tecla 
Cristina
Bergamo 4 Serughetti 

Sebastiano
Bergamo 5 Noris Fernando
Bonate Sopra Blini Romano
Brembate Sopra Colombo 
Giovanni Battista
Calcio Maccali Rocco
Calusco Esposito Pietro
Capriate Pinotti Gianfranco
Caravaggio Avogadri Walter
Castelli Calepio Boni Walter
Clusone Marinoni Mauro
Cologno al Serio Nisoli Dario
Costa Volpino Faccoli Angelo

Dalmine Ghetti Matteo
Gandino Pezzoli Giovanni
Grumello Rondi Tecla 
Cristina
Martinengo Gafforelli 
Gianfranco
Osio Sotto Canova Silvia
Ponte S. Pietro Locatelli 
Marco
Romano Dodesini 
Gianfranco
S. Pellegrino Milesi Vittorio
Scanzorosciate Viganò 

Giovanni
Seriate Terzi Aldo Lorenzo
Sorisole Stecchetti Simone
Sovere Bettoni Valerio
Stezzano Locatelli Milesi 
Pieremilio
Trescore Rondi Tecla 
Cristina
Treviglio Bettoni Valerio
Urgnano Salvetti Pierluigi
Vertova/Ardesio Baronchelli 
Cinzia
Zogno Sonzogni Franco
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INTERVISTA AL CANDIDATO 

DELLA LISTA BETTONI

Alla fi ne la Lista Bettoni 
è stata costruita con l’obiet-
tivo di sbarrare la strada a 
chi (leggi Ettore Pirovano) 
non punta sulla continuità 
per la Provincia di Berga-
mo, ma su una rivoluzione 
che parte dal cambiamento 
di tutti i consiglieri del Pdl 
uscenti. La Lista Bettoni 
candida come presidente 
in Via Tasso Luigi Piso-
ni, giovane, plurilaureato, 
assessore all’agricoltura, 
caccia e pesca, settori che 
al presidente Valerio Bet-
toni da sempre stanno par-
ticolarmente a cuore. Ala 
bettoniana doc dunque, per 
una sfi da tutta da giocare: 
sentiamo come la giocherà 
Luigi Pisoni, sostenuto an-
che dall’Udc.

Contro il centrodestra 
e contro il centrosini-
stra: ma lei lo sa in che 
guaio si è cacciato?

Nessun guaio, almeno per 

noi. Stiamo portando avan-

ti una battaglia ideale per 

dare continuità al lavoro 

svolto in questi anni e per 

dare alla gente un segnale 

forte: crediamo semplice-

mente che sia possibile fare 

politica ragionando con la 

propria testa e collaborando 

per il bene comune.

E’ evidente che lei 
propone la continuità 
col decennio bettoniano 
appena concluso: qual 
è l’intervento che ritie-
ne più convincente tra 
quelli portati a termine 
dall’amministrazione 
uscente?

E’ sicuramente da segna-

lare il grande programma 

di infrastrutture per la mo-

bilità, che una volta porta-

to a regime si tradurrà in 

investimenti sul territorio 

bergamasco per circa 5 mi-

liardi di euro.

E qual’è invece la scel-
ta che meno ha condiviso 
di tutto il mandato?

Da fi glio di agricoltori 

avrei voluto che fosse salva-

guardata una quota mag-

giore di territorio agricolo 

rispetto ai piani edifi catori 

dei comuni. D’altro canto, 

per i progetti giuridicamen-

te e tecnicamente corretti 

l’approvazione è un atto do-

vuto e non discrezionale.

Non teme di essere con-
siderato un po’ la contro-
fi gura di un presidente 
assai ingombrante qual 
è Valerio Bettoni che 
pur di non andarsene ha 
creato una sua lista?

Al contrario. Noi assessori 

della giunta uscente abbia-

mo sempre potuto lavorare 

con grande libertà, senza es-

sere comunque lasciati soli. 

Altro che controfi gure...

Come farà a dimostra-
re che sarà lei e non Bet-
toni a governare la Pro-
vincia?

Non devo dimostrare 

niente. Come ho detto, ho 

lavorato dieci anni con Bet-

toni in autonomia e in un 

rapporto di reciproca fi du-

cia. Comunque, non credo 

che la comunità bergamasca 

possa permettersi di perdere 

l’esperienza e le competenze 

di un uomo come lui.

Ci dice qual’è un suo 
pallino, un progetto che 
vorrebbe realizzare in 

un quinquennio?
Ce ne sono tanti. Tra 

quelli da realizzare nei pri-

mi mesi, il completamento 

della rete telematica della 

banda larga.

Lei ha tessere partiti-
che?

Mai avute.

Si sente un uomo di 
centro? E cosa intende 
per centro?

Se per uomo di centro si 

intende un moderato, pro-

babilmente sì. Ma non sono 

abituato a riconoscermi nel-

l’uso di questi termini. 

Lei è giovane non può 
sentirsi orfano della Dc: 
a quale partito è più vi-
cino?

Mi piace quanto è scritto 

nella Carta dei valori del 

neonato PDL in fatto di li-

bertà e di autodetermina-

zione. Peccato che nel PDL 

di Bergamo non si applichi.

Da chi pensa sarà so-
stenuto politicamente 
parlando?

A parte le due liste della 

nostra compagine elettora-

le, dalla gente comune come 

noi e dalle realtà locali che 

hanno semplicemente a cuo-

re il bene della nostra terra.

Verosimilmente cosa si 
aspetta da questa elezio-
ne?

In termini di risultati pra-

tici, innanzitutto di arrivare 

al ballottaggio.

Se arrivasse al bal-
lottaggio contro Ettore 
Pirovano farebbe un ap-
parentamento con il cen-
trosinistra tutto, sinistra 
compresa?

Siamo una lista civica e 

non siamo abituati a fare 

troppi calcoli. Per ora ci con-

centriamo sulla prima fase.

Lei si è occupato di 
agricoltura caccia e pe-
sca: gli ambientalisti po-
trebbero votarla?

Noi che proveniamo dal 

mondo rurale abbiamo sem-

pre amato e rispettato la 

natura. Mi sento in piena 

sintonia con i veri ambien-

talisti, ma non con i proibi-

zionisti e gli abolizionisti.

Di cosa va più fi ero ri-
spetto a quanto realizza-
to nel suo settore?

Giudico molto positivo 

l’impulso che la Provincia 

e le imprese agricole hanno 

saputo dare insieme alla 

cosiddetta agricoltura mul-

tifunzionale, cioè quell’agri-

coltura che si basa su uno 

stretto rapporto tra produt-

tore e consumatore. 

Su cosa, su quale argo-
mento si sente di sfi dare 
Ettore Pirovano?

Sul tema del federalismo, 

che a parole sta tanto a cuo-

re al suo partito. La lista 

Bettoni è formata da perso-

ne che condividono un pro-

getto di autonomia basato 

sui fatti.

E su cosa invece sfi da 
Franco Cornolti?

Sull’impegno a favore 

del volontariato e delle reti 

della solidarietà. Anche il 

suo programma lo contem-

pla chiaramente e quindi 

potrebbe essere una bella 

sfi da.

Ci riassume in poche 
frasi chi è Luigi Pisoni?

Marito e padre di tre fi gli, 

che crede molto nell’impor-

tanza della famiglia. Sono 

un appassionato del mondo 

rurale, molto legato alla no-

stra terra bergamasca. 

Lei ha tre lauree e 
quindi deve sentirsi mol-
to legato al mondo della 
scuola. In caso di elezio-
ne, che cosa vorrebbe 
fare per l’Università di 
Bergamo?

Credo che la Provincia 

debba continuare a soste-

nere concretamente l’Uni-

versità di Bergamo nei suoi 

progetti di ampliamento e 

razionalizzazione. Auspi-

cherei un rafforzamento 

della presenza della nostra 

università nella Bassa, dove 

c’è una domanda molto for-

te. Ritengo inoltre che si po-

trebbe aiutare il nostro ate-

neo a completare l’attuale 

progetto di insegnamento “a 

distanza” a benefi cio di stu-

denti-lavoratori e studenti 

residenti in comuni partico-

larmente distanti dalle sedi 

dell’università.

Lei ha 39 anni ed è il 
più giovane dei candi-
dati presidenti. Che cosa 
pensa dei giovani?

Dobbiamo dare ai giovani 

l’opportunità di crescere e, 

con loro, far crescere la ric-

chezza della nostra terra. I 

giovani sono i nostri occhi 

sul futuro, i sensori capa-

ci di intercettare le novità. 

Tra le altre cose, stiamo 

studiando alcune politiche 

innovative in materia di 

formazione e di inserimento 

nel mondo del lavoro.

Rosella del Castello

Pisoni: “Puntiamo... 

dritti al ballottaggio”
“Pirovano deve vincere al primo turno, 

altrimenti perde”. La profezia non è di No-
stradamus ma di un nostranus, leghista 
della prima ora. E perché mai dovrebbe 
perdere anche se andasse al ballottaggio? 
“Ma perché gli mancherebbero i voti leghi-

sti”. Ma va? Ed ecco la spiegazione: “La 

Lega l’ha già detto ai suoi: al ballottaggio 

i leghisti devono disertare le urne, per non 

far raggiungere il quorum del referendum 

sul sistema elettorale. Ci hanno detto: me-

glio perdere qualche comune e qualche pro-

vincia piuttosto che perdere il referendum”. 

Capito cosa può succedere? Ettore Piro-
vano deve guardarsi dagli amici, che ai ne-
mici ci pensa Dio. Va aggiunto il più volte 
manifestato maldipancia degli alleati Pdl, 
che col passaparola stanno predisponendo 
la trappola per non farlo vincere al primo 
turno, tanto per far abbassare la cresta 
alla Lega che, secondo loro, si atteggia a 
padreterno. Si aggiunga qualche malu-
more nella stessa Lega delle valli, che si 
ritiene “umiliata” dalla scelta del sinda-
co di Caravaggio, quando la Lega pesca a 
mani basse i suoi voti proprio nelle valli. 
L’ipotesi che Pirovano vada al ballottaggio 
nei numeri comunque non c’è (nel 2008 i 
due partiti sommati erano al 60%, 31% + 
29%): se l’alleanza tenesse, con l’aggiunta 
dei piccolo partito dei Pensionati, non ci 
sarebbe storia, fi niamola qui, risparmiamo 
i soldi delle schede. Ma… appunto, suppo-
niamo che gli sgambetti producano l’effet-
to bomba, il candidato della Lega (e molto 
indirettamente anche di Pdl) non passa 
al primo turno. Qui succede un patatrac. 
Perché oltre al fatto che gli elettori leghisti 
sarebbero invitati a non andare a votare 
al ballottaggio del 21 giugno (e l’elettorato 
leghista è piuttosto ligio al… dovere) scop-
pierebbe in Pdl la voglia matta di “fargliela 
pagare” alla Lega e votare l’altro candida-
to. E qui si prospettano due scenari: se con 
Pirovano (dato per scontato) andasse al 
ballottaggio il candidato del centrosinistra 
Cornolti, riceverebbe tutti i voti dello scon-

tento? Non tutti, un conto sono i militanti 
di rilievo, spregiudicati nel fare politica, e 
quindi disponibili a quel voto “innaturale” 
al nemico, piuttosto di darlo allo scomodo 
e imposto alleato. Qui conterebbe davvero 
quantifi care l’assenteismo leghista, che tra 
l’altro avrebbe qualche diffi coltà a far di-
gerire a Berlusconi, a livello nazionale, la 
“diserzione”, sia pure giustifi cata dal voler 
affossare l’odiato referendum. Odiato? Non 
certo da Berlusconi. Perché il risultato che 
si avrebbe, al netto delle promesse di porre 
davvero mano a una nuova legge elettora-
le, è che al partito che otterrebbe anche il 
25-30% (fi gurarsi uno che arriva al 40%) e 
fosse il primo partito votato, andrebbe il 
premio di maggioranza, consentendogli di 
governare da solo per cinque anni. Un di-
sastro per Lega, Udc e Idv. Direte: un disa-
stro anche per il Pd: sì, ma il Pd aspira co-
munque all’alternanza, prima o poi, spera, 
la stella di Berlusconi cadrà e il Pd a quel 
punto giocherebbe le sue carte per essere il 
primo partito e quindi, a sua volta, gover-
nare da solo. Sì, ma deve passare il referen-
dum. E la Lega è in prima linea, gli altri 
due partiti sono spregiudicati abbastanza 
da potersi inglobare tatticamente nei mag-
giori, la Lega no, sarebbe la sua fi ne.

Facciamo adesso l’ipotesi su cui scom-
mettono invece anche in Pdl: al ballottag-
gio con Pirovano ci va Bettoni, pardon, la 
lista Bettoni, insomma Pisoni. Qui lo scon-
tro fi nale vedrebbe Bettoni favoritissimo. 
Il centrosinistra non avrebbe scrupoli nel 
votare l’uomo che disse no a Berlusconi 
(cinque anni fa, quando voleva imporgli 
l’alleanza con la Lega). E Pdl andrebbe a 
nozze. Anche perché tutti i colonnelli che 
sono stati esclusi dalle liste Pdl alle pro-
vinciali proprio con l’accusa di essere stati 
troppo vicini a Bettoni (e cos’altro potevano 
fare, quella era la maggioranza) si scatene-
rebbero sul territorio a far propaganda al 
“loro” Presidente.

Prevedere chi tra Cornolti e Bettoni an-
drebbe al ballottaggio è puro divertimento 

Otto candidati alla presidenza della Pro-
vincia. La maggior parte solo di bandiera, 
lo sanno in partenza, ma per qualche giorno 
possono fregiarsi di speranze e titoli: Pier-
giorgio Goisis “guida” addirittura quattro 
liste: Autonomisti, Lega padana, Pensionati 

e Invalidi, No euro (ci sono ancora i nostal-
gici della povera lira). Giuseppe Marino 
guida la Lega Lombardo Veneta. Andrea 
Cologno guida “La Destra” e Luigi Fanto-
ni i Liberal Democratici Basta imbrogli (che 
in generale è sempre un bel programma). 

Poi c’è il candidato dell’Idv (Italia dei Va-
lori) Gabriele Cimadoro: l’Idv non è un 
partitino ma la scelta di correre da solo lo 
relega nelle liste piccole. 

E quindi è una candidatura di bandiera, 
pronta ad allearsi con il candidato alternati-
vo ad Ettore Pirovano. 

Ed eccoci ai candidati che puntano alla 
vittoria fi nale. Ettore Pirovano con le tre 
liste di Pdl, Lega e Pensionati ovviamente è 
il favorito, visti i risultati alle politiche del-
lo scorso anno. Ma, come scriviamo in “Sce-
nari” rischia di andare al ballottaggio e se 
va al ballottaggio rischia di perdere (come 
cerchiamo di spiegare appunto in Scenari). 
Poi c’è la “lotta con esclusione di colpi” tra 
Francesco Cornolti, candidato del Partito 
Democratico, sostenuto da 4 liste (Pd, Sini-

stra per Bergamo, Verdi, Partito Socialista) 
che punta al ballottaggio ovviamente e i 
numeri gli darebbero ragione, se non fosse 
che… Che c’è la Lista Bettoni con candidato 
Luigi Pisoni, sostenuto dal valerione pro-
vinciale e da due liste, una quella appunto 
che si richiama a Valerio Bettoni e l’altra 
dell’Udc. Al centrosinistra andrebbe bene 
che al ballottaggio andasse anche Pisoni. 
A Pisoni un po’ meno che al ballottaggio ci 
vada Cornolti, ma farebbe buon viso a cat-
tiva sorte per dare un colpo alla Lega. E in 
Pdl c’è una vasta area che un colpo alla Lega 
lo darebbe volentieri. 

ELEZIONI 
PROVINCIALI

Se la 

giocano 

in tre

SCENARI

numerico. Per andare al ballottaggio biso-
gna tenere sotto il 50% Pirovano. Mica faci-
le. Vogliamo concedere a quattro candidati 
minori e alle loro sette liste minori (in par-
tenza) un 7% complessivo? A questo punto 
la corazzata Pirovano sarebbe abbordabile 
(per il ballottaggio). Per l’ulteriore erosio-
ne bisogna puntare dritti sull’elettorato 
Pdl: Bettoni (Pisoni) viene dato intorno al 
12% (6% di suo e 6% da Udc che lo sostiene: 
l’Udc ebbe il 5% lo scorso anno). Ma è un 
pronostico da… propaganda. In effetti in 
alcune zone la Lista Bettoni può spopola-
re e portarlo al 15% complessivo. Ma lui, 
puntando al ballottaggio, pensa di prende-
re voti anche nel Pd e quindi compensare 
le percentuali. Cornolti dovrebbe frenare la 
caduta del Pd intorno al 20% (l’anno scorso 
era al 23%), ma non è detto, se parte del 
suo elettorato passa a Bettoni il Pd potreb-
be franare senza piangerci sopra troppo, 
consapevole che se al ballottaggio ci va Bet-
toni la partita è quasi vinta. L’Idv dovrebbe 
portarsi via la sua parte (7%? L’anno scorso 
al 4,7% ma la si dà in crescita) e saremmo a 
quota 42%. Certo se aggiustiamo di un pun-
to percentuale tutti (in particolare Bettoni 
a molti sembra sottostimato e su Udc e Idv 
non si sa, sembrano comunque in crescita), 
con l’aggiunta di quel 7% delle liste minori, 
si passa il 50% e c’è il ballottaggio. 

Naturalmente sono giochetti dialettici. 
Ma per chi vota magari sono perfi no diver-
tenti. 



Il Sindaco uscente Antonio Delbono se ne sta defi lato, lui che non ha mai amato molto 
i rifl ettori, elezioni dietro l’angolo e gioco dei pronostici che è cominciato. Cosa ti aspetti? 
“Di vincere, naturalmente si corre sempre per vincere, ma sai che mi piacerebbe pareggiare, 

sarebbe bellissimo un pareggio”. 
Ti aspettavi la candidatura di Giorgio Fornoni? “No, è stata una sorpresa anche per noi, è 

una persona che può dar fastidio, conosciuto, una persona intelligente, vediamo, non riesco 

a capire perché ha lasciato candidare suo fi glio con noi. Rimango perplesso, non voglio dire 

di più e poi c’è il discorso della presenza, per fare il sindaco oggi bisogna essere sempre pre-

senti, me ne sono accorto io in questi cinque anni, bisogna essere sempre a disposizione della 

gente, non so come possa fare in giro per il mondo ma poi ognuno deve guardare se stesso e 

io ho già da fare a guardare me”. Un motivo per cui dovrebbero votarvi? “Se ritengono che 

abbia operato bene dovrebbero riconfermarmi altrimenti no, il bello è questo, che tutti sono 

liberi di esprimersi”. 

*  *  *
Giorgio Fornoni è emozionato: “Sì, lo sono, guidare ‘Ardesio Unita’ è un’emozione for-

te”, che non c’è deserto o giungla che tenga, il paese è paese. Come è nata la candidatura? 
“Chiediamoci il perché i giovani si sono riuniti da mesi con l’ambizione e l’amore per il 

proprio paese. Bisogna cambiare, non si può accettare una gestione vecchia già di tre man-

dati. Sono stato invitato a partecipare a una loro riunione perché intendevano presenta-

re una loro lista; con stupore e senza aspettarmelo mi è stato proposto di candidarmi per 

loro come sindaco. Ero perplesso ma al tempo 

stesso orgoglioso della loro fi ducia. Con troppo 

entusiasmo mi parlavano dei loro programmi 

e della speranza di essere utili e così non me la 

sono sentita di dire di no. 

Dopo una breve rifl essione ho accettato…

non per ambizione ma per riconoscenza nei 

loro confronti. Ho accettato di traghettare i 

giovani nel loro futuro e di ritirarmi non ap-

pena sarà fi nito il mio mandato. Stavolta mi 

presento non come ‘reporter’ ma come cittadi-

no ardesiano che è disponibile ad accettare un 

incarico tanto importante”. Fornoni che ha le 
idee chiare: “I programmi sono ambiziosi, per 

prima cosa noi lavoreremo senza compensi, 

senza uno stipendio perché l’appagamento al 

nostro desiderio di fare qualcosa per il nostro 

paese è già di grande contropartita. Secondo: 

voglio eliminare qualora le leggi lo permetta-

no, le burocrazie presso gli uffi ci amministra-

tivi: uffi cio tecnico in particolare. Terzo: non 

svendere le proprietà comunali. 

Quarto: creare urgentemente dei punti adsl 

internet per arrivare in un secondo tempo e 

appena possibile ad una distribuzione capil-

lare gratuita alle famiglie perché presto inter-

net avrà lo stesso valore della televisione nelle 

nostre case. Quinto: saremo vicini il più possi-

bile alla gente, tutta, anche alla più semplice e 

povera. E poi ci prendiamo l’impegno ad infor-

mare e coinvolgere la comunità nelle rilevanti 

decisioni. Ma il punto più importante sarà la 

trasparenza della gestione. Quando qualcu-

no mi chiede, ma come farai tu che sempre in 

giro? Beh! Ho deciso di sacrifi care cinque anni 

della mia vita per i giovani, per la comunità. 

Non sarà tanto contenta la Gabanelli (Milena 
Gabanelli, l’ideatrice e conduttrice di “Report” 
la trasmissione di Rai 3 – ndr) con lei farò quel 

che potrò. Vorrei però tanto che la mia gente 

non si soffermasse solo sul pensiero della pre-

senza, ma come, in che modo, lavoreremo”. 

Due gli incontri previsti dalla lista, sabato 
16 maggio alle 20,30 presso la sala riunioni 
(palestrina) delle scuole medie di Ardesio e 
sabato 23 maggio alle 20,30 presso l’oratorio 
di Valcanale.
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RETROSCENA 

I CANDIDATI  PER LE PROVINCIALI: 

SOLO UNO SU SETTE E’ BARADELLO

Consegna 
in giornata marchi 

ministeriali 
per l’identifi cazione 
bovini e ovi-caprini

MINI CASEIFICIO

CLUSONE

“80 anni son passati e col 

calesse te ne andavi,a trovar 

la Savoldelli che rendeva i 

dì più belli. Dopo un pò noi 

siam nati per tenervi un pò 

allenati. Tanti giorni son 

passati a ad oggi siam arri-

vati. Auguri dalla tua fami-
glia.” (Foto Studio Alfa)

(s.g.) La numerosa partecipazione ai suoi 
funerali è stata la migliore dimostrazione di 
stima verso un uomo che ha dato tanto alla 
comunità. Egidio Donati era nato a Gromo 
il 3 settembre 1921 da Tomaso e da Giuditta 
Dedei, primo di 13 fratelli. Iniziò presto a 
lavorare come boscaiolo a Fiu-
menero. A vent’anni venne chia-
mato alle armi (7 gennaio ’41), 
assegnato al Genio Minatori e 
avviato al reggimento di Novi 
Ligure. In Piemonte i primi 
anni di guerra, passando da Ar-
quata Scrivia, Tena (località del 
cuneese poi passata alla Fran-
cia), Colle di Tenda per fi nire 
nel ’42 a Itri vicino a Latina, 
ove rimase fi no all’8 settembre 
1943. Mentre in treno risaliva 
la penisola, a Bologna venne 
fermato dai tedeschi e spedito 
in Germania in un campo di 
prigionia. Gli anni di guerra gli avevano 
lasciato gravi invalidità. Dopo la guerra fu 
Guardia giurata al Cotonifi cio Pozzi a Pon-
te Selva, poi, dal ’68 al ’76 venne assunto 
dall’Enel. Nel 1950 aveva sposato Marina 
Savoldi: nacquero 4 fi gli (uno perso in te-

nera età per un incidente stradale). Primo 
impegno sociale nell’Associazione Mutilati 
e Invalidi di Guerra per le sezioni dell’alta 
valle, poi Presidente della Sezione di Cluso-
ne, carica che ha ricoperto fi no alla morte. 
Ma fu anche Presidente dell’Associazione 

Combattenti e Reduci di Ponte 
Selva e Parre. Per un decennio 
fu anche consigliere comunale 
e assessore ai Lavori Pubblici 
a Parre. Faceva parte dell’AVO 
(Ass. Volontari Ospedalieri) 
operando nell’Ospedale S. Bia-
gio di Clusone. A metà anni ’90 
gli venne conferita l’onorifi cen-
za di “Cavaliere al Merito della 
Repubblica” e dieci anni dopo 
(2004) la “croce” di “Cavaliere 
Uffi ciale al merito della Re-
pubblica”. E poi fu per 20 anni 
corrispondente de L’Eco di Ber-
gamo. Nel 1985 morì la moglie 

Marina. 
La sera di mercoledì 1 aprile, dopo breve 

malattia, assistito dai fi gli Maria, Silvano 
e Rita, moriva nella propria abitazione di 
Via Provinciale 7 a Ponte Selva, all’età di 
87 anni. 
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ARDESIO - LE LISTE
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ANTONIO 
DELBONO 
E GIORGIO 
FORNONI

Ardesio: “L’ideale 

sarebbe un… pareggio”

PIARIO

Pietro Paolo Visini, candidato sindaco 
della maggioranza uscente “Dialogare per 

progredire”, punta ad amministrare nel se-
gno della continuità e si presenta all’appun-
tamento elettorale con altri sei elementi del-
l’attuale gruppo (il sindaco Bastioni, il vice-
sindaco Colombo, Del Moro, Cagninelli, 
Ongaro e Simonelli) e con sei persone nuo-
ve. Due le donne che fanno parte della squa-
dra: Monica Simonelli, avvocato e consi-
gliere attuale, e Margherita Benzoni, gio-
vane impiegata che per la prima volta decide 
di impegnarsi amministrativamente. Ful-
vio Pelizzari aspira a essere eletto sindaco 
per la terza volta, dopo aver ricoperto la ca-
rica dal 1970 al 1980. Guida la lista “Risve-

glio di Piario”, che ha al suo interno quattro 
esponenti della minoranza (Magni, Rogge-
rini, Sala, Tomasoni), ma Pelizzari non 

vuole che venga defi nita lista di minoranza: 
la considera un sodalizio che poco ha a che 
vedere con il passato. 

«Ho già fatto il sindaco per dieci anni; mi 

hanno convinto a ripresentarmi, in questi 

cinque anni ho visto un certo immobilismo 

da parte di chi ha amministrato e vorrei dare 

una svolta al paese, stabilendo collegamenti 

con gli enti sovracomunali per accedere ai 

contributi che di volta in volta vengono ero-

gati. Senza questo presupposto il paese si 

emargina».  Visini risponde “Il miglior mes-

saggio possibile l’abbiamo dato con le nostre 

azioni, in questi anni. Chiediamo ai cittadini 

di Piario di considerare quale sia la lista i 

cui componenti hanno dedicato il proprio 

tempo nelle varie associazioni e la propria 

professionalità esclusivamente a benefi cio di 

Piario”.
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Lista RISVEGLIO DI PIARIO
Candidato sindaco: Fulvio Pelizzari. Candidati consiglieri: Baronchelli Marco, Ber-

gamini Roberto, Confalonieri Marcello, Leri Amedeo, Magni Fiorenzo, Milesi 
Alex, Oberti Dario (candidato Lega Nord), Pelliccioli Anna, Roggerini Giancarlo, 
Sala Emilio Angelo, Todeschini Mario, Tomasoni Renato

Lista DIALOGARE 
PER PROGREDIRE

Pelizzari sfida Visini
(p.b.) Ci sono segnali che 

andrebbero tenuti in con-
siderazione. Clusone non 
sa esprimere classe politi-
ca dirigente di livello tale 
da potersi imporre anche 
fuori dai confi ni comunali. 
Anzi, a ben guardare, non si 
impone nemmeno nei suoi 
confi ni. Sembra un giudizio 
astratto, ma sono i “segna-
li” che confermano (anzi, 
peggiorano) il giudizio. Co-
minciamo dall’interno: da 9 
anni la città ha come primo 
cittadino Guido Giudici, 
scalvino di nascita, rovet-
tese di residenza (ma que-
sto è un dettaglio). E già 
nell’ambiente si pensa alla 
sua successione, che sarà 
faticosa per tutti i gruppi. 
Personalità di rilievo da 
potersi imporre come una 
scelta di prima grandezza 
non se ne vedono, magari 
sono nascoste, magari sono 
defi late, ma preoccupante è 
che non… vengano in men-
te. Già nel decennio 1965-
75 Clusone fu guidata da 
Eugenio Baronchelli e già 
il cognome indica che veni-
va dall’alta valle. E c’è chi 
puntigliosamente fa osser-
vare che perfi no la “prima 
donna” Maria Luisa Ercoli 
non era certo clusonese doc. 
Mettiamola in positivo: Clu-
sone è città “metropolita” 
per l’alta valle, quindi non è 
così “provinciale” da badare 
alla provenienza anagrafi ca 
di chi è chiamato ad ammi-
nistrarla.

Ma se poi il “provinciale”, 
nel senso della Provincia, 
non trova candidati nel col-
legio detto appunto di Clu-
sone, la faccenda si fa un po’ 
più preoccupante. 

I candidati dei vari schie-
ramenti, tranne uno (Dani-
lo Saviori per il Pdl) sono 
tutti dell’alta valle, ma non 
clusonesi: ci sarebbe anche 
Guido Giudici (candidato 
per l’Udc), ma con la riserva 

Collegio di Clusone: ma dove sono i clusonesi?

La città sembra politicamente sterile

Ci si scanna solo su questioni di “bottega”
di cui abbiamo parlato, clu-
sonese lo si può certo consi-
derare, ma non doc, anche 
perché, nel bene e nel male, 
le sue radici scalvine gli 
sono di volta in volta ricor-
date. Poi il nulla: il Pd can-
dida il sindaco uscente di 
Fino del Monte e presiden-
te dell’Unione dei Comuni 
Marco Oprandi, L’Italia 
dei Valori candida un altro 
scalvino, l’ex presidente di 
quella Comunità Montana, 
schilpariese, Franco Spa-
da, la Lista Bettoni candida 
il sindaco uscente di Rovet-
ta Mauro Marinoni, i Pen-
sionati candidano addirittu-
ra (nel senso della distanza 
territoriale e amministra-
tiva) l’ex sindaco di Sovere 
Luigi Minerva. Abbiamo 
lasciato per ultima la Lega 
ma non certo come esempio 
di eccezione che conferma 
la regola: infatti la Lega 
candida il sindaco di Parre 
Francesco Ferrari, vis-
suto da parte della Lega 
clusonese (e dell’altopiano) 
come una imposizione a 
scavalcare le candidatu-
re di territorio. Per carità, 
cortesi smentite uffi ciali ci 
sono già state inviate, ma 
al di là dell’uffi cialità re-
stano i mal di pancia di una 
“sconfessione” dei militanti 
(della serie: “non c’era nes-
suno all’altezza”, frase mai 
pronunciata ovviamente, 
ma pensata e vissuta dagli 

esclusi come un’umilian-
te esclusione). Le cose non 
vanno però meglio neppure 
nell’unica vera candidatura 
clusonese, quella di Saviori 
per Pdl: fi no all’ultimo c’è 
stato un ballottaggio con 
Franco Belingheri, presi-
dente della Comunità Mon-
tana di Scalve e sindaco di 
Colere. L’ha spuntata Savio-
ri che dovrà però conciliare 
le due (o tre?) anime bara-
delle di Pdl. Uffi cialmente 
non ci saranno dissensi, per 
carità, ma siccome Pdl come 
candidato presidente ha un 
leghista, Ettore Pirovano, 
non è un mistero che sotto 
sotto l’ex Forza Italia faccia 
la fronda e una sua parte 
appoggi il candidato della 
lista Bettoni, Luigi Pisoni. 
Le cose non vanno ovvia-
mente meglio in casa Pd, 
dove la candidatura di Mar-
co Oprandi è certamente di 
prestigio, ma certo Clusone 
paga la totale assenza del 
Pd nella politica della città 
e (fi gurarsi) dell’altopiano, 
non potendo quindi pre-
sentare candidature forti 
(sarà in grande diffi coltà 
anche l’anno prossimo, per 
avere un candidato sindaco 
di area). Valerio Bettoni 
ha puntato su un altro sin-
daco, quello di Rovetta: del 
resto non poteva pescare in 
Clusone. Attenzione, anche 
questo è un segnale, Bettoni 
è stato presidente della Pro-

vincia per dieci anni, quindi 
ha avuto modo di “pesare” 
i suoi interlocutori. E in 
Clusone non ne ha trovati. 
Come non ne ha trovati l’Idv 
e perfi no… i Pensionati.

Clusone sembra politi-
camente sterile, non par-
torisce personalità di rilie-
vo. Questo può pesare alla 
lunga sulla sua economia. 
Sembra avere una mentali-
tà autarchica (i maligni di-
rebbero “bottegaia”) che in 
altri tempi poteva pagare, 
ma non in questi. Certo, lo 
“scalvino” Guido Giudici ha 
portato a casa la tangenzia-
le e il Tribunale, sull’Ospe-
dale meglio non sprecare 
encomi, viste le ultime vi-
cende degli intonaci crollati 
e del rifacimento del Pronto 
Soccorso, risultato da subi-
to inadeguato negli spazi 
e nella disposizione degli 
stessi. 

Dum Romae consulitur, 
mentre a Clusone ci si scan-
na (con discrezione) su pic-
cole battaglie di… bottega, 
gli altri fanno politica. E 
certo, a Bergamo, quando si 
discuterà di grandi scelte, 
Clusone avrà una voce fl e-
bile, per non dire afona. 

Ecco alcuni dei candidati nel Collegio 
di Clusone per i vari partiti:
Partito della Libertà (Pdl)  Saviori 
Danilo (Clusone)

Partito Democratico (Pd) Oprandi 
Marco (Fino del Monte)

Lega Nord Ferrari Francesco (Par-

re)

Italia dei Valori (Idv) Spada Franco 

(Schilpario)

Lista Bettoni Marinoni Mauro (Ro-

vetta)

Unione di Centro (Udc) Giudici Gui-
do (Vilminore/Rovetta/Clusone)

Pensionati Minerva Luigi (Sovere/

Lovere)

SCHEDA - PROVINCIALI

Guido Giudici

Francesco Ferrari

Marco OprandiMauro MarinoniFranco Spada

L’associazione ‘Genitori si Diventa’ organiz-
za un incontro sabato 16 maggio alle 16 pres-
so l’Aula Magna dell’Oratorio San Giovanni 
Bosco di Clusone con Paola Minussi, autrice 
di ‘Progetto Aranjuez’ diario di bordo di una 
madre adottiva. 

L’autrice e il marito Joachim testimonie-
ranno la loro esperienza di genitori adottivi. 
Seguirà aperitivo. Per chi lo desidera è pos-
sibile portare i bambini, saranno intrattenuti 
da un’animatrice presso lo Spazio Gioco sot-
tostante. 

SABATO 16 MAGGIO

Foto Studio Alfa - Clusone



Campagna elettorale ‘tesa’ a Songavaz-
zo, Giuliano Covelli riprova dopo cinque 
anni e si trova a fronteggiare Alberto 
Biassoni (Paolo Zorzi è in lista come can-
didato consigliere) ma i motivi di tensione 
sono alti. Cinque anni dove le accuse fra 
i due schieramenti sono sempre stati al-
l’ordine del giorno e adesso si registra il 
‘passaggio’ del vicesindaco di Paolo Zorzi, 
Tranquillo Zamboni alla lista di Giu-
liano Covelli. Una migrazione per niente 
indolore. “Siamo un bel gruppo – spiega 
Giuliano Covelli – ci sono molte idee inno-
vative che possono dare la spinta giusta al 
paese. Siamo in 22 persone tra lista e so-
stenitori, in chi sottoscrive la lista ci sono 
Davide Sapienza, Stefano Benzoni e molte 
altre persone che per Songavazzo hanno 
sempre fatto molto. In tutto 14 persone 
nuove e 8 ex, nella lista dei candidati inve-
ce 8 sono nuovi e 5, me compreso, facevano 
parte della scorsa tornata. Il nome rima-

ne ‘Ideale Comune’, per il gioco di parole 
comune come sostantivo e come aggettivo, 
ideale come un’ideale di vita e come per-
fezione”. Dall’altra parte la lista “Vivere 

Songavazzo”  che “vive” tra continuità e 
rinnovamento. Biassoni: “Zorzi resta sem-

plice consigliere per un minimo di conti-

nuità conservando tre consiglieri uscenti 

(Mara Covelli, Pietro Barzasi, Ilario Bra-

si) ma nessun assessore uscente. Perché 

quando si attacca l’amministrazione Zorzi 

non bisognerebbe dimenticare che c’era-

no, se c’erano, anche gli assessori”. Uno di 
questi ha traslocato: “Appunto perché ab-

biamo detto che nessun assessore sarebbe 

stato messo in lista. Il resto della squadra 

è tutta nuova con gente preparata e che ha 

voglia di lavorare. Vorrei far sapere inol-

tre, viste le voci correnti, che non chiederò 

alcun rimborso e nemmeno l’indennità di 

sindaco, perché ho già un lavoro e uno sti-

pendio”. 
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Alberto 
Baronio

Antonio 
Benzoni

Cristian 
Maj

Daniele 
Brasi

Eleonora 
Catania

Elisabetta 
Mangili

Giovanni 
Stabilini

Gregorio 
Franco 
Marinoni

Adamo 
Benzoni

Laura 
Ferrari

Marco 
Cuffi ni

Maurizio 
Melandri

Paolo 
Fiorani
Candidato

sindaco

Michele 
Bevilacqua

Renata 
Nonis

Savoldelli 
Andrea

Guido
Fratta

Giovanni
Pezzoli

Alda 
Salera

Stefano
Savoldelli

Giovanni
Covelli

Jordan
Moreschi

Bellarmino
Rencurosi

Felice 
Zamboni

Cristian 
Barzasi

Massimo 
Savoldelli

Annalisa
Visinoni

Tranquillo
Zamboni

Giuliano 
Covelli
Candidato 

sindaco 
Claudia
Boarato

Daniele
Colotti

Renato
De Rosa

Walter
Ferrari

Massimo 
Borlini

Luigi
Rossato

Eugenio
Savoldelli

Giuseppe
Schiavi

Abramo
Tomasoni

Guglielmo
Schiavi

Mario
Schiavi

Gianpietro
Schiavi
Candidato

Sindaco

LISTA - VIVERE SONGAVAZZO

Veronica 
Pedrocchi

LISTA - IDEALE COMUNE

Candidato sindaco: Savoldelli Stefano. Candidati consiglieri: Visini Fabio, Marinoni Delia. Ciaramellano Ivan, 
Vizzardi Giuseppe, Visinoni Dario, Fantoni Cinzia, Marinoni Luigi, Gennaro Ivana, Giussani Nadia, Sestagal-
li Giorgio, Bonfi lio Margherita, Casali Christian, Ingrassia Paolo Pedrocchi Enzo, Benzoni Giacomo, Carrara 
Marco

Lista IL COMUNE DELLE LIBERTA’

Via S. Lucio 35 - Tel e Fax. 034628161 

Info 3478640231

Da Lun a Sab:

apertura 

ore 11.45/14.30

Self Service / 

Pizzeria

Ven e Sab solo 

apertura serale 

ristorante / 

pizzeria

Domenica solo 

su prenotazione

ROVETTA

Lista VIVERE SONGAVAZZO
Candidato Sindaco: Aurelio Biassoni. Candidati consiglieri: Nella foto da sinistra in 

piedi: Claudio Rocca, Ilario Brasi, Gaetano Spinelli, Matteo Pochintesta, Jacopo 
Scandella, Mara Covelli, Laura Battaglia, Pietro Barzasi, Paolo Zorzi. Seduti da 

sinistra: Marco Brasi, il candidato sindaco Aurelio Biassoni, Luigi Bonaldi e Roberto 
Barzasi

SONGAVAZZO

Covelli sfida Biassoni

Lista OBIETTIVO ROVETTA

ONORE

 LISTA - INSIEME PER LA GENTE DI ONORE

VALGOGLIO

Candidati consiglieri: Morstabilini Stefania, Negro-
ni Assunta, Pasini Silvia, Chioda Angela Dionella, 
Bonardo Augusto, Chioda Gabriele, Filisetti Ivan, 
Magli Marcello, Morstabilini Mario, Morstabilini 
Bonifacio, Negroni Andrea, Pirola Amedeo.

Lista IL CORAGGIO DI 
CAMBIARE
Candidato sindaco

Pedretti Eli
Candidati consiglieri: Chio-
da Domenico, Chioda Vi-
tale, Chioda Severino det-
to Gianluigi, Fornoni Da-
nilo, Lanfranchi caterina, 
Magri Jacopo, Mortabilini 
Claudio, Morstabilini Re-
nato, Pasini Alessandro, 
Zamboni Matteo, Zenoni 
Fabio, Zenoni Gabriella. 

Fumagalli
Corrado
Candidato 

sindaco 

Lista NOI PER VOI

ARISTEA CANINI

Nomi quasi tutti nuovi in Alta 
Valle e qualche grossa sorpresa. 
Ad Ardesio tenta il colpo Gior-
gio Fornoni, giornalista di Re-
port contro la Lega ‘moderata’ 
di Antonio Delbono. A Rovetta 
il ‘dopo Mauro Marinoni’ (che 
si candida con Luigi Pisoni-Va-
lerio Bettoni in Provincia) porta 
a due liste, una di centro destra 
guidata da Paolo Fiorani (ma 
con all’interno anche nomi del-
l’ex lista di Marinoni, come Re-
nata Nonis) e a una lista civica 
guidata da Stefano Savoldelli 
(ex assessore di Marinoni). 
A Songavazzo succede addirit-
tura che l’attuale vicesindaco di 
Paolo Zorzi, Tranquillo Zam-
boni, si candidi come consi-
gliere nella lista ‘rivale’ guidata 

ancora come cinque anni fa da 
Giuliano Covelli. Al posto di 
Paolo Zorzi che sarà comun-
que in lista tocca al giornalista 
Aurelio Biassoni. Campagna 
elettorale ‘calda’ cominciata 
con largo anticipo. A Cerete toc-
ca all’attuale assessore Giorgio 
Capovilla (con in lista ancora 
l’attuale sindaco Gianfranco 
Gabrieli nonostante lui si sia 
chiamato fuori da mesi) e dal-
l’altra parta ancora Adriana 
Ranza. A Fino del Monte Dani-
lo Ranza (che sostituisce Mar-
co Oprandi) e dall’altra parte 
Matteo Oprandi con una lista 
nuova. 
A Gandellino l’uscita di scena 
di Fabrizio Gusmini produce 
una lista unica piena di giovani 
guidata da Tobia Sighillini ma 
che si rifà al gruppo che fu di 

Lucio Fiorina. A Parre tre liste, 
la Lega ancora con Francesco 
Ferrari, ‘Parre c’è’ con Daniele 
Botti e di nuovo Adriano Laz-
zaretti rientrato in zona Cesari-
ni. A Onore e Oneta Giampiero 
Schiavi e Cesarina Bendotti 
viaggiano da soli. A Valgoglio il 
dopo-Bonardo si divide in due, 
da una parte Corrado Fuma-
galli e dall’altra Eli Pedretti. 
A Premolo dopo cinque anni di 
fuoco Emilio Rota da una parte 
e Paolo Titta dall’altra fanno 
prove tecniche di riappacifi ca-
zione. A Piario Bastioni non 
è più in corsa ma in lista con 
Pietro Visini, dall’altra ci prova 
Fulvio Pelizzari. Mentre a Pon-
te Nossa Angelo Capelli pronto 
da mesi sfi da Eusobio Donata, 
con una lista preparata nel rush 
fi nale. 

      candidati per 13 Comuni 24



La seconda lista di Ponte Nossa esce in 
extremis allo scoperto. Si chiamerà “Impe-

gno comune” e sarà capitanata da Donata 
Eusobio. Nata a Milano, vive da vent’anni 
a Nossa e, pensionata, spiega di essere una 
contabile free lance. Come mai ha deciso di 
candidarsi? «Perché mi sembrava fuori dal 

mondo che il paese avesse una lista sola e 

perché vorrei un sindaco che si dedicasse 

all’attività amministrativa a tempo pieno». 
Per quale motivo i cittadini di Ponte Nossa 
dovrebbero votarla? «Per cercare di umaniz-

zare il comune e il rapporto con le persone. 

Vogliamo provare a essere amici dei nostri 

cittadini, aprire le porte del comune, risolve-

re i problemi tutti insieme». La maggioran-
za uscente “Lista civica nossese”, che già da 
qualche mese ha ufficializzato la composi-
zione del gruppo, ripropone l’avvocato An-
gelo Capelli per la candidatura a sindaco. 
Sindaco, perché dovrebbero rieleggerla? 
«Per tutto il lavoro che è stato fatto in questi 

anni e per permetterci di completare il pro-

getto di rilancio della Cantoni, operazione 

complessa e fondamentale, non solo per il 

paese, operazione che pensiamo di avere la 

capacità di portare a termine bene. Abbiamo 

mantenuto le promesse e lavorato nell’inte-

resse dell’intera comunità, la stella che ci ha 

guidato è l’interesse del paese».

Lista PROGETTO
PER FINO
Candidato sindaco: 

Oprandi Matteo. Candi-

dati consiglieri nella foto. 

Dalla scala in alto verso 

il basso: Poloni Amadio, 
Meloncelli Germano, 
Scandella Giuseppe, Po-
loni Marco, Ranza Pie-
tro. Da sinistra a destra: 

Scandella Greta, Savol-
delli Eleonora, Scandel-
la Stefano, il candidato 
sindaco Oprandi Matteo, 
Scandella Giulio, Benzo-
ni Daniela, Poloni Luca 
e Scandella Giacomo. 

Araberara - 15 Maggio 2009 11

Elio
Bonandrini

Elisa
Cucchi 

Dario
Franchina 

Narciso
Milesi 

Bruno
Palamini 

Corrado
Poli 

Severo
Ruggeri 

Katia
Villa 

Giovanni
Bossetti 

Ferdinando
Visini 

Cristian
Capelli 

Francesco
Cominelli 

PARRE

Vito 
Barcella

Franco
Quistini 

Reginaldo 
Peracchi

Giuseppe
Bonfanti

Bruno 
Castelletti

Anna 
Frattini

Condomitti 
Gino

Gianluca
Lanfranchi

Stefano 
Mazzoleni

Simona 
Pezza

Stefania 
Poli

Angelo 
Capelli
Candidato 
Sindaco

PONTE NOSSA
PREMOLO

Chiara
Cossali

Cinzia 
Scainelli

Danilo
Cominelli

Antonini
Dimitri

Elena
Imberti

Gianmarco
Carissoni

Gianpietro
Camilli

Guliano
Bossetti

Annalisa 
Capri

Imer
Finotti

Mauro
Andreoletti

Rossano
Cabrini

Daniele
Botti
Candidato

sindaco

Adriana Ranza ci riprova: “Se ho colto 

ancora una volta questa sfida – spiega - è 

perché al mio fianco ho delle persone molto 

valide e preparate, con alta professionalità 

che insieme intendiamo mettere a disposizio-

ne per ‘Ben governare il nostro paese’ e sicu-

ramente sapremo dare un grosso contributo 

con un lavoro ‘di squadra’. Io personalmente 

ho alle spalle un’esperienza di lavoro nella 

pubblica amministrazione dal 1982, inizial-

mente come vigile urbano e dal 1987 come 

istruttore amministrativo, da 8 anni  lavoro 

presso il Comune di Lovere – Area Gestione 

Risorse, e la mia esperienza lavorativa vor-

rei metterla a disposizione del mio paese. 

Anche tutti i componenti della mia lista 

hanno esperienze professionali molto valide, 

è tutta gente veramente ‘in gamba’ che vivono 

il paese e sentono il bisogno di cambiamen-

to”. Giorgio Capovilla al posto di Gianfranco 
Gabrieli, lista all’insegna della continuità, 
così come all’insegna della continuità la mi-
noranza che ripropone Adriana Ranza. 

La sorpresa dell’ultima ora è l’entrata 
in lista di Gianfranco Gabrieli che aveva 
annunciato il forfait: “Ci ho pensato molto 
– spiega Gabrieli – e ho accettato perché 
hanno insistito che io rimanessi almeno nel-
l’assemblea dei sindaci e nei ruoli sovracco-
munali”. 

CERETE

Adriana tenta la rivincita

Candidato sindaco, 

Adriana Ranza. 
Candidati consiglieri: 

Gosio Carlo, Seghez-
zi Ezio, Rossi Paola, 
Ghitti Matteo, Giu-
dici Mario, Albricci 
Eraldo, Canini Fer-
nanda, Perani Luca, 
Gulotta Silvana, 
Tonolini Mauro

Lista CAMBIA PREMOLO
Candidato sindaco: Paolo Titta. Candidati consiglieri: Bana Andrea, Bassanelli Ste-

fano, Gherardi Luca, Guardi Silvana, Guerinoni Tobia, Marrone Vito Francesco, 
Pezzera Fabio, Rota Francesco, Seghezzi Cesarina, Seghezzi Corrado, Seghezzi 
Meris, Titta Luigi.

Lista PROGETTO PREMOLO
Candidato sindaco: Emilio Rota. Candidati consiglieri: Pier Luigi Bassanelli, Clau-

dio Borlini, Franco Gaiti, Diego Meloncelli, Gian Paolo Meloncelli, Serena Mussi, 
Fabrizio Panella, Stefano Re, Elena Seghezzi, Ilaria Seghezzi, Marcello Seghezzi, 
Omar Seghezzi.

FINO DEL MONTE
Lista  DEMOCRAZIA E
PARTECIPAZIONE 

Candidato Sindaco: Dani-
lo Ranza. Candidati con-

siglieri:  Rossi Pamela, 
Cuppone Walter, Scan-
della Giovanni, Poloni 
Gian Carlo, Cugini Ste-
fano, Oprandi Raffaella, 
Bianco Marco,  Bellini 
Giulia, Rossetti Erman-
no, Gabrieli Mauro, Le-
grenzi Luca,  Bellini Da-
niele.

LISTA - PARRE C’E’

LISTA CIVICA PARRE 
LEGA NORD

Francesco
Ferrari
Candidato

sindaco

LISTA CIVICA NOSSESE

Capelli sfidato da Eusobio

Donata
Eusobio
Candidato

Sindaco

Lista IMPEGNO COMUNE
Candidato sindaco: Eusobio Donata. Candidati 

consiglieri: Cabrini Omar, Mignani Marco, Bono-
mi Marco, Zanotti Abele, Epis Dario, Milena Sal-
voldi, Martina Cazzato, Cominelli Igor, Brignoli 
Angelo

Oreste
Bianchi 

Gianpietro
Faccanoni

Luigi
Ferri 

Stefania
Gabrieli 

Gabrieli
Gianfranco 

Christian
Savoldelli 

Dario
Tonolini 

Flavio
Vecchi 

Pier 
Walter
Boni 

Luigi
Visinoni 

Daniele
Zamboni 

Giorgio
Capovilla 
Candidato

Sindaco

GANDELLINO

LISTA - IMPEGNO PER CERETE
Lista INSIEME PER PARRE
Candidato sindaco Adriano Lazzaretti (nella foto). Candidati 

consiglieri: Baronchelli Angelo, Bigoni Vincenzo, Cominelli 
Ferdinando, Cossali Paolo, Dentella Luella, Marzella Luca, 
Milesi Alberto, Novembrini Serge, Palamini Olga. 

Candidati consiglieri: Raffaello Ber-
tuletti, Federico Cedroni, Ivan Dordi, 
Laura Fiorina, Mauro Fiorina, Luca 
Fornoni, Caserio Gaiti, Ugo Lubrini, 
Mirko Merlini, Claudio Monteleone, 
Nicoletta Santini, Fulvio Trivella. 

Lista UNITI PER CERETE

ONETA

Gandellino a lista unica

Lista CAMMINARE 
NEL TUO PAESE

Tobia 
Sighillini
Candidato 

sindaco 

Lista unica a Gandellino, il dopo Gusmini 
riduce le liste da tre a una e Tobia Sighillini 
la butta sul ‘vogliamoci bene’: “Non è retori-
ca – spiega Sighillini – io voglio che il paese 
si voglia bene e farò di tutto perché si vada 
in questa direzione, cerchiamo quello che ci 
unisce, non quello che ci divide”. Tobia Si-
ghellini, imprenditore nato a Gromo ma da 
sempre residente a Gandellino ci prova. 

Oneta a senso unico

Fila superiore, da sinistra a 
destra: Telini Faustino, Epis 
Carla, Poli Margherita, Ca-

brini Cinzia, Borlini Pietro detto An-
tonio, Borlini Valerio, Zanni Enzo. 
Fila inferiore, da sinistra a destra: Baron-
chelli Marco, Belotti Juri, Bendotti Ce-
sarina, Astolfi Francesca, Bosio Elisa.

LISTA “PICCOLO COMUNE 
GRANDI VALORI”



(En.Ba.) Lo statuto dell’Unio-

ne dei Comuni Montani Alta Valle 

Seriana è stato approvato da tutti 
i comuni che ne fanno parte, ec-
cezion fatta per Valgoglio (in con-
siglio comunale non è stato rag-
giunto il numero di consiglieri e 
l’approvazione slitta a dopo le ele-
zioni). A Villa d’Ogna lo statuto è 
passato nel consiglio comunale del 
28 aprile, con il solo voto contrario 
della minoranza del PD. Il gruppo di Pie-
rantonio Tasca non ha gradito la mancata 
rappresentanza delle minoranze all’interno 
dell’assemblea del nuovo ente sovracomu-
nale. Il sindaco Angelo Bosatelli esprime 
soddisfazione, perché a breve i comuni del-
l’Asta del Serio potranno dirsi uniti a tutti 
gli effetti: «Sono contento d’averlo approva-

to perché la fi nalità di questa operazione è 

dovuta a un accordo continuo con le altre 

amministrazioni, ma soprattutto perché ci 

consente di mettere le mani avanti visto che 

c’è in ballo l’accorpamento delle Comunità 

Montane, l’unione da 20 a di 38 comuni ci 

spaventa. Il dialogo, attraverso questa unio-

ne, ci permette di essere accreditati dalla re-

gione per ricevere contributi sia per il nostro 

territorio che per i servizi ai nostri cittadini. 

C’è il sentore poi che le Comunità Monta-

ne spariscano, ragione in più per credere a 

questo progetto, considerato che come tutti 

sappiamo, molti servizi i singoli comuni non 

sarebbero in grado di gestirli». Bosatelli va 
al sodo: «L’obiettivo principale è far capire 

alla gente che non stiamo creando nuovi 

carrozzoni, ma intendiamo gestire insieme i 

servizi incentivandoli e migliorandoli. Il co-

mune potrà diventare nel tempo uno sportel-

lo coordinato dall’Unione». Come si formerà 
il direttivo? «L’assemblea, di cui faranno 

parte il sindaco o un assessore delegato per 

ogni comune, nominerà il direttivo, formato 

da un presidente e dagli assessori. Il presi-

dente sarà necessariamente un sindaco. Gli 

assessori saranno sindaci o assessori dele-

gati, ma delegati solo a sostituire il sinda-

co quando manca». Parliamo di 
compensi: «Alle persone del diret-

tivo non verrà dato nessun tipo di 

riconoscimento economico. La sede 

è offerta dal comune di Gromo a 

titolo gratuito». Cos’ha risposto al 
PD che chiedeva una presenza del-
la minoranza? «Ho spiegato che la 

questione era stata discussa ma per 

snellire il tutto abbiamo scelto di 

lasciare fuori la minoranza, tanto 

le iniziative che l’ente proporrà saranno va-

gliate dalla giunta o dal consiglio comunale, 

quindi anche loro ne saranno al corrente».

Nel contempo si è festeggiato il Beato Al-
berto, con tanto di convegno, processione, 
benedizione dell’acqua, messa, giostre e ac-
censione del fuoco sul monte Secco, ma del 
consueto spettacolo pirotecnico quest’anno 
neanche l’ombra. I soldi dei fuochi d’artifi -
cio, l’amministrazione comunale ha deciso 
che saranno investiti nel fondo per le fami-
glie colpite dalla crisi. Una scelta in sinto-
nia  con la fi losofi a di vita del Beato Alberto 
(1214-1279), umile contadino che si era con-
traddistinto per una smisurata generosità: 
il San Francesco dell’Asta del Serio che, si 
racconta, spese la sua vita per i poveri sen-
za guardare in faccia a nessuno, neppure 
alla moglie, contraria alla vocazione di ca-
rità del coniuge.

La sua foto era arrivata per prima, in co-
stume da miss e con una… nota biografi ca 
fi rmata da un amico che ne sponsorizzava 
la candidatura senza andare trop-
po per il sottile che addirittura fa-
ceva presagire un futuro da primo 
cittadino: “…la politica l’ha sempre 

affascinata ed ora ha deciso di scen-

dere in campo per Cerete, oltre alla 

fascia da miss un giorno le piacereb-

be indossare la fascia tricolore”. Lei 
è Valentina Gabrieli, che doveva 
essere nella lista di Capovilla, ‘Im-
pegno per Cerete’. Però Valentina 
ha… peccato di presunzione, alme-
no secondo qualcuno, e così l’autopresenta-
zione anticipata arrivata a tutti i giornali le 

è costata l’esclusione dalla lista, al gruppo 
di Capovilla non è piaciuta la faccenda e Va-
lentina ripone sogni… e fasce tricolori per 

ora nel cassetto. Un peccato d’in-
genuità accompagnato da una pre-
sentazione che alla voce professione 
recitava: “Geometra e futura scien-
ziata”! E poi via con il curriculum 
da miss: “La sua carriera da Miss 

inizia nel 2004 quando viene eletta 

‘la più bella dell’estate’, continua 

con la vittoria di Miss Polenta, per 

poi approdare a Miss Italia e alla 

fi nale di Miss Padania e Miss Eu-

ropa”. Capovilla non voleva far la fi -
gura di un Berlusconi qualsiasi: le “veline”, 
come il paradiso, possono attendere. 

L’Associazione L’Era del ‘900 ha rimanda-
to la tradizionale semina del Venerdì Santo 
a sabato 18 aprile per il lutto nazionale per 
la gente dell’Abruzzo. Gli agricoltori que-
st’anno hanno seminato le quattro qualità 
di patate: Kuroda, Draga, Kennebec, Virgo 
nelle fi oriere di Piazza Ferrari; 
si vuole così attirare l’interesse  
delle persone e far conoscere la 
pianta di patata e ammirare il 
fi ore. Le piante saranno curate 
dall’agricoltore Giovanni Ma-
rinoni. 

Presenti il Sindaco Mauro 
Marinoni che ha aperto la ce-
rimonia, elogiando il Comitato 
dell’Era del ‘900 per l’impegno 
e le iniziative, incoraggian-
do di proseguire nel tempo, Don Severo 
Fornoni ha impartito la benedizione e per 
l’occasione sono stati confezionati dei piccoli 
sacchetti di juta con una manciata di terra e 
regalati al numeroso pubblico presente. 

Il gesto simbolico è per ricordare l’impor-
tanza del rispetto della terra, che ci ha nu-
trito e ci nutre. 

Agli ospiti, intrattenuti dai canti dalla 
Cumpagnia di Cansù e dal gruppo Donne 

dell’Era e Musici è stato offerto un rinfresco 
con prodotti locali, apprezzati 
il pane di patata e il pane di 
mais rostrato rosso di Rovetta. 
Il Comitato dell’Era si propone 
di rinnovare ogni anno il pro-
getto: “Turismo Cultura Agri-
coltura”, di collaborare anche 
con artigiani e commercianti 
del settore alimentare per pro-
porre prodotti locali, l’anno 
scorso si sono prodotti i biscot-
ti Rovettelli, il gelato di patata, 

il pane di patata e quest’anno si vuol pro-
muovere il pane di mais rostrato rosso di 
Rovetta, prodotto dall’agricoltore Giovanni 
Marinoni, che ha saputo preservarlo nel 
tempo nella sua specifi cità.
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A partire da 5 euro  

per un anno

e la tua Firma Digitale

Realizziamo servizi su misura per la clientela 

dei commercialisti e per gli enti pubblici.
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o su pec@3vit.it.
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www.3vit.it

IL COMITATO L’ERA DEL ‘900

LA CURIOSITA’

VILLA D’OGNA – NIENTE FUOCHI D’ARTIFICIO: 
FONDI AI TERREMOTATI

Angelo Bosatelli

Paolo Ferrari il 17 maggio 2009 riceverà 
nella chiesa di Dorga la sua 
Prima Comunione. Pezzi 
di anime di nonne e zie che 
ruotano attorno a un ange-
lo biondo, che quell’angolo 
di corpo di Dio ti faccia da 
guscio e da strada per tut-
ta la vita. 

Nonna Angiolina e 
Zia Franca

Cinquant’anni assieme 
per Enzo e Daria, da fe-
steggiare con chi quegli 
anni li ha condivisi per un 
tratto e da quegli è nato e 
continua la tradizione. Fi-
glie, generi e nipoti tutti ad 
attorniare Enzo e Daria al 
Vecchio Mulino dove han-
no festeggiato domenica 3 
maggio (anche se l’anniver-
sario è il 16 maggio). Un 
particolare ‘cordone affetti-
vo’ lo hanno creato i nipoti 
che con questa foto ringra-
ziano i nonni per quello che 
hanno fatto e per quello che 
faranno. 
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Come di consuetudine il Centro diurno 
assistenza anziani di Gorno ha organiz-
zato un periodo di  vacanza al mare: per 
la settima volta la scelta è caduta sulla 
bella cittadina ligure di Alassio. 

Il gruppo di 33 pensionati, non solo di 
Gorno ma pure di Oneta e amici di altri 

paesi, ha soggiornato dal 25 marzo all’ 
8 aprile presso l’ Hotel Rosa, in un’otti-
ma posizione centrale e a due passi dal 
mare.

La fotografia è stata scattata sul sola-
rium dell’ hotel stesso. (Foto Studio Alfa 
- Clusone).

Un pomeriggio al Respublik (la struttura ristorante con 
grande parco) di Fino del Monte per parlare e celebrare 
“A+ 100% energia”, vale a dire una “Giornata sul risparmio 
energetico: la tua casa a basso consumo e alta sostenibili-
tà”. Dalle 14.00 alle 18.00 si potranno visitare stand infor-
mativi, ci sarà dalle 15.00 animazione a tema per bambini, 
si distribuirà un kit per il risparmio energetico. Sarà pre-
sente il Consigliere regionale Marcello Saponaro. La mani-
festazione ha il patrocinio del Comune di Fino del Monte e 
dell’Unione dei Comuni della Presolana

FINO DEL MONTE 
DOMENICA 17 MAGGIO

Sì! Abbiamo vinto proprio 
noi!!! La III A della Scuo-
la Media di Castione della 
Presolana  si  è aggiudicata 
un riconoscimento ufficia-
le, nell’ambito del concorso 
europeo “Smokee free class 

competition” che ha come 
obiettivo la prevenzione 
dell’abitudine al fumo tra i 
giovanissimi. 

Infatti la giuria che a li-
vello nazionale ha valutato 
gli slogan e i disegni delle 
scuole italiane, che hanno 
partecipato al concorso, ha 
scelto proprio quello idea-
to dalla III A della Scuola 
Media di Castione: “FUMO 

STOP SALUTE AL TOP”. 

Il nostro slogan, accom-
pagnato dal disegno, curato 
da Davide Percassi, di-
venteranno quindi lo slogan 

nazionale dell’edizione del 

concorso del prossimo anno 

scolastico, promosso in tut-
te le scuole secondarie di 
primo e secondo grado. 

Infatti la percentuale di 

LA CLASSE III VINCE IL CONCORSO NAZIONALE

adolescenti che fuma conti-
nua ad attestarsi su livelli 
elevati con un andamento 
altalenante negli ultimi 
anni. Fra i giovani di 15-
24 anni i fumatori sono 
pari al 30,3% dei maschi, 
e al 17,5% delle femmine; 
mentre fuma il 22% delle 
persone dai 15 anni in su. 
Ma l’età media della prima 
sigaretta si attesta intorno 
ai dodici anni e mezzo. 

Sì… è proprio alla nostra 
età, che si inizia a fumare! 

Secondo l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità 
(OMS) i fumatori che inizia-
no a fumare in giovane età 
e continuano regolarmente 
a farlo hanno il 50% di pro-
babilità di morire a causa 
del tabacco...c’è da che ri-
flettere!!!

Ecco perché all’interno 
del Progetto: A scuola di… 

salute, che il nostro Istitu-
to ha seguito, durante tutto 
l’anno scolastico,  abbiamo 
avuto l’occasione di  trattare 
anche questo argomento che 
ci riguarda da vicino, ma 
che interessa un po’ tutti.

Dalla letteratura interna-
zionale emerge, infatti,  che 
se le persone non iniziano 

a fumare da 
ragazzi hanno 
una bassa pro-
babilità di di-
ventare fumato-
ri regolari in età 
adulta.

Si compren-
de, pertanto, 
l’importanza di 
intervenire il 
prima possibile 
al fine di preve-
nire o ritardare 
l’iniziazione al 
fumo tra i giovani e giova-
nissimi ed il passaggio dal-
la sperimentazione al fumo 
abituale.

Il concorso “Smoke Free 

Class Competition (SFC)”, 

un progetto di prevenzione 
del tabagismo, coordinato a 
livello europeo dall’Istituto 
tedesco IFT-Nord, ci ha aiu-
tato molto  in questo senso.

Nato in Finlandia nel 
1989, è da allora ripropo-
sto in tutta Europa. Per 
iscriverci abbiamo dovuto 
sottoscrivere un Contratto 

di classe e uno personale, 

che ci hanno impegnato a 
non fumare per il periodo 
del concorso che va dall’1 
novembre 2008 fino al 30 

aprile 2009.
Due rappre-

sentanti di clas-
se, Nicole Gai-
ti e Andrea 
T o m a s o n i , 
eletti democra-
ticamente dal 
gruppo, sono 
stati un vali-
do riferimen-
to per gli altri 
compagni e si 
sono impegnati 
personalmen-
te a ritirare la 

classe dal concorso, qualora 
qualcuno avesse trasgredito 
alle regole, fissate nel con-
tratto.

Non solo noi ragazzi siamo 
stati tenuti a non fumare, 

ma anche alcuni insegnanti 
hanno aderito a questa ini-
ziativa, oltre che  alcuni ge-
nitori-fumatori, cosiddetti 
“simpatizzanti”, che si sono 
presi lo stesso impegno: non 
fumare! E credeteci… non è 
stato sempre facile!!!

Il giorno venerdì 29 mag-
gio 2009, in occasione della 
Giornata Mondiale Senza 

Tabacco, parteciperemo a 
Lecco alle premiazioni.

Nel frattempo il nostro 
impegno nel Progetto di 

educazione alla salute pro-
segue, per percorrere le 
strade del benessere: il pie-
dibus, il Club della frutta, il 
Laboratorio di educazione 
alimentare…continuano!

Ma il compimento del 
percorso di Educazione alla 

salute si sta concretizzan-
do proprio in questi giorni, 
grazie alla partecipazione 
con varie opere a tema, rea-
lizzate da tutti gli studenti 
della nostra scuola, alla 
mostra: “Le capre di Tecla” 

dal 1 al 31 maggio 2009 

al BOPO (BOcciodromo di 

POnteranica)

Noi studenti della scuo-
la elementare e media di 
Castione della Presolana, 
raccogliendo l’invito del cu-
ratore del Museo Cividini 
di Bergamo, Pierantonio 
Volpini,  insieme a noti ar-
tisti italiani e stranieri con-
tribuiremo all’acquisto di 
caprette da latte che Suor 
Tecla Forchini, originaria 
di Sovere ma missionaria 
in Bangladesh,  dona alle 
puerpere per il sostenta-
mento del loro neonato.

L’iniziativa è il compi-
mento del Progetto annuale 

di Educazione alla salute, 
che ci ha visto tanto impe-
gnati a promuovere compor-
tamenti favorevoli non solo 
per raggiungere il nostro 
benessere personale, ma 
anche per tutelare quello 
degli altri e per maturare 
una relazione più solidale 
con tutti gli uomini.                                                                   

Paola Bettinaglio III A

Scuola Media di Castione

Asfalto rovente a Castione: “I lavori non si possono rinviare”
(C.B.) C’è aria di primavera anche a Ca-

stione della Presolana. Dopo tanto freddo 
insieme ai fiori sbocciano però le polemiche. 
Nei negozi il clima è più caldo che per strada. 
Ci sono state due raccolte di firme tra i più 
di 60 commercianti e artigiani che si affac-
ciano sulla Provinciale che attraversa il cen-
tro storico. La prima, promossa da botteghe 
più a valle, era rivolta all’impedimento della 
costruzione di un centro commerciale sulla 
superstrada all’altezza di Fino del Monte 
(territorio di Onore).

“Non so negli altri paesi, ma qui la rac-

colta è stata deludente” ci dice la titolare di 
un negozio punto di raccolta firme: “da noi 

il problema non è sentito molto, sem-

bra una cosa lontana che non ci possa 

toccare più di tanto. E’ invece la strada 

provinciale che chiuderà a breve la no-

stra priorità adesso. Per questo si che le 

firme sono arrivate in massa”. Le firme, 
in questo caso, sono state quasi un grido 
all’unanimità per impedire l’imminente 
inizio lavori che coinvolgeranno la siste-
mazione della strada provinciale. 

Tutti i commercianti, tranne due, più 
qualche privato a sostegno, hanno chie-
sto all’amministrazione di posticipare 
a settembre, o comunque in un periodo 
che non coincida con l’arrivo dei turisti, 
la sistemazione del manto stradale che 
attraversa il centro abitato di Castione 
della Presolana. La preoccupazione è 
forte “la crisi dei consumi è un dato di fatto 

anche da noi, non possiamo permetterci di 

perdere l’opportunità di una buona stagione 

estiva per rimetterci in sesto. Già c’è stato 

l’intasamento a Pasqua col ponte in sistema-

zione. Certe code! La chiusura della strada 

per l’estate sarebbe la mazzata finale. Si fac-

cia l’anno prossimo in primavera. E poi da 

quando qui gela in autunno? Chi lavora in 

questo settore si ferma solo sotto Natale! ”. 
Tirando le somme questa è l’affermazione 
comune a tutti gli intervistati che, compatti, 
si aspettano dalla giunta una risposta che 
li rassicuri. Nessuno nega però l’urgenza 
di sistemare il fondo stradale, soprattutto i 
camminamenti pedonali: “E’ qui da vedere, 

la strada è un disastro, ogni due per tre cade 

qualcuno e c’è chi si è fatto male anche in 

modo serio. (in effetti percorrendo la strada  
e indossando scarpe coi tacchi, ho rischia-
to di finire anch’io a gambe all’aria. n.d.r). 
La Provincia, poi, ha un fascicolo alto così 

di denunce per vetrine rotte e danni causati 

dai bolognini saltati. Per questo non voglia-

mo entrare in polemica sui lavori da fare, 

anzi ben vengano, ma non in piena stagione. 

Adesso si tappino le buche più pericolose ma 

ci lasci lavorare o i buchi, quelli economici, si 

vedranno in autunno!”. Parecchie le vetrine 
con evidenti danneggiamenti. C’è chi si la-
menta anche dell’impatto estetico della deci-
sione di asfaltare il centro della carreggiata: 

“Castione vive grazie al turismo. Ovunque si 

mettono lastroni, porfidi, insomma si cerca 

di dare un’immagine di paese che accoglie, 

con un suo stile montano. L’asfalto è banale, 

brutto e poi a nostro avviso inviterebbe a per-

correre più velocemente la strada”. Qualcuno 
ha sentito voci di possibile interruzione del 
cantiere intorno a metà luglio ma è una so-
luzione che non convince: “Peggio ancora! Ci 

ritroveremmo un caos di strada polverosa e 

devastata  in piena stagione. Tanto vale po-

sticipare allora!” Non ci resta che ascoltare 
le ragioni dell’assessore ai lavori pubblici.

*  *  *
La risposta dell’amministrazione
Mentre i commercianti raccoglievano le 

firme per far slittare i lavori per il comple-

to rifacimento del manto stradale della via 
Vittorio Emanuele II (strada, ricordiamo, 
di competenza provinciale) nella sede co-
munale, martedì 28 aprile, si aggiudicava 
l’appalto per il cantiere stradale ad una dit-
ta locale. Quando inizieranno i lavori? Lo 
chiediamo all’assessore ai lavori pubblici 
Tiziano Tomasoni: “Entro brevissimo ter-

mine. Facile già all’uscita di questo nume-

ro. Durata degli stessi prevista per circa tre 

mesi, imprevisti meteorologici permettendo”. 
L’assessore è cosciente delle proteste dei 
suoi concittadini e tiene a precisare: “Ab-

biamo fatto tutto quanto in nostro potere per 

risolvere al meglio questo problema. I miei 

incontri col Sindaco Vanzan e la Provincia 

sono stati innumerevoli, le richieste per ot-

tenere il meglio per il paese pure. È un dato 

di fatto che la situazione stava diventando 

insostenibile. E da tempo. Continue le cadute 

per strada come frequenti le rotture di vetri-

ne e i danni causati dalla fuoriuscita dalla 

sede stradale del porfido. Riteniamo in piena 

coscienza di aver trovato la miglior soluzione 

possibile facendo combaciare l’impatto am-

bientale ed estetico con una necessità tecni-

ca di realizzazione. Impossibile ripristinare 

l’attuale porfido almeno nel centro carrabi-

le. L’attuale e ancor di più il futuro pesante 

transito che la strada deve e dovrà sostenere 

non permettevano che la scelta dell’asfalto”. 
Un asfalto particolare rassicura l’assessore, 

porfidato, cioè miscelato con polveri di por-
fido che gli conferiranno un colore più caldo 
e un impatto visivo che ben si armonizzerà 
con i marciapiedi: “Una soluzione estetica 

usata ed apprezzata da tempo anche in Tren-

tino. I marciapiedi, rialzati di circa 3 cm per 

rispetto delle quote di ingresso dei negozi, sa-

ranno realizzati coi binderi di porfido profi-

lati in granito. In questo modo si coniugherà 

sicurezza ed estetica, non solo, ma gli attuali 

tombini di scolo saranno portati all’interno 

della carreggiata” Tutto questo cosa costerà 
alla Provincia e cosa al Comune?: “L’ammi-

nistrazione ritenendo questa opera fonda-

mentale per viabilità  aspetto ambientale e 

valenza turistica, ha deciso di investire e 

di non accontentarsi della soluzione dra-

stica proposta dalla Provincia che preve-

deva una semplice asfaltatura standard. 

Di fatto ci verrà rimborsato circa un 10% 

dell’intera opera”. 

Ma in tutta onestà questi benedetti 
lavori non potevano partire dopo l’estate 
come richiesto a gran voce?: “L’avremmo 

fatto se fosse stato possibile, ma così non 

è stato. Le sigillature dei marciapiedi e 

altri aspetti tecnici non potevano essere 

risolti con temperature basse. Si sareb-

be semplicemente spostato il problema 

al prossimo anno. Invece vigileremo co-

stantemente perché tutto finisca, e bene, 

nei tempi previsti. Prima della metà di 

luglio faremo una verifica per eventual-

mente riaprire la strada provvisoriamente 

fino a settembre”. La provinciale sarà aperta 
a senso unico salendo verso Bratto e il traffi-
co discendente deviato in via De Amicis. Via 
Regalia e Via Giardini. 

Intanto preoccupa anche il fine lavori del 
consolidamento del ponte che collega Castio-
ne della Presolana e tutta l’alta Valle. Ci ras-
sicura l’assessore: “I lavori iniziati a metà 

marzo dovrebbero terminare entro metà giu-

gno, non più tardi. Il ponte sarà decisamente 

migliorato con la realizzazione di una bar-

riera in legno (come quella che collega Cluso-
ne al villaggio delle  meraviglie n.d.r) e sarà 

allargato il marciapiede di destra salendo”. 
Per qualche settimana i due cantieri saran-
no quindi concomitanti.

PROTESTA DEI COMMERCIANTI E LA RISPOSTA DELL’ASSESSORE



Annamaria Garattini Gianmario Poiatti
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Vaninetti 

Riccardo
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ARISTEA CANINI

Due liste civiche, una di parti-
to. Una lista con lo stesso nome e 
lo stesso candidato dell’altra volta. 
Una lista di partito, la prima dopo 
moltissimi anni. Una lista che do-
vrebbe rifarsi a quella uscente ma 
che cerca di ‘rinnegare’ le origini. 
Una destra che scompare e una si-
nistra che cerca di rimanere a galla 
portando almeno un consigliere in 
amministrazione. 

Un asse del centro che si sposta 
verso Giovanni Guizzetti che in-

fi la in lista Giuseppe Macario, UDC 
e pluripreferenziato (80 voti) nel-
l’ultima tornata, quando però era in 
lista con Viva Lovere. La campagna 
elettorale loverese è tutta qui. E se 
l’altra volta hanno fatto la differenza 
78 voti, basterebbe spostare nean-
che tutte le preferenze di Macario a 
Guizzetti per avere l’esatta matema-
tica vittoria. 

Ma se poi si contano i 539 voti del-
l’altra volta che erano andati alla 
‘destra’ di Crisanti e Gambera che 
quest’anno non hanno presentato la 
lista, è diffi cile pensare che Mario 

Caroli possa davvero farcela anche 
se, come sarà probabile, Rifondazio-

ne Comunista non gli “porterà via” 
i 353 voti che prese Lovere Sì che 
all’interno aveva anche l’Italia dei 

Valori e i Verdi. Caroli che, di fronte 
a calcoli numerici di questo tipo, si 
affi da allora alla tenuta dello zoccolo 
duro degli elettori del centro sinistra 
che a Lovere votano a prescindere da 
giochi e giochetti di nomi e candida-
ture, su “nuovi” elettori cooptati dai 
candidati e perfi no sull’affetto e la 
memoria che i loveresi hanno nutri-
to per Vasco Vasconi. 

TRE LISTE (LA DESTRA NON E’ RIUSCITA A FARE LA LISTA): DUE CIVICHE E UNA POLITICA

Due uomini (e una 

donna) in barca 
Mario
Caroli
Candidato

sindaco

Paolo
Pasquot

Lista L’AGO 
DI LOVERE

Lista PER IL BENE 
COMUNE

Candidati consiglieri: 

Barozzi Luigi, Cavina 
Mauro, Distefano An-
gelo, El Amene Che-
rkaoui, Facchi Enzo, 
Giorgi Ivan, Guizzetti 
Enrica, Macario Va-
lentino, Martini Ama-
lia, Melillo Giuseppe, 
Milesi Grazia, Piazza 
Pietro, Rossi Rosetta, 
Stefanini Maurizia.

Lista PARTITO 
DELLA 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA

Molti gli scontenti, molti 
quelli rimasti fuori, molti 
gli epurati. Una tornata 
elettorale anomala a Love-
re, dove la caccia al nuovo 
in un paese tradizional-
mente politico è stata la 
novità. Fuori Lorenzo Ta-
boni (attuale sindaco in 
carica) per scelta personale 
dopo essere stato corteg-
giato per settimane ma che 
non era visto di buon occhio 
da alcuni nomi ‘forti’ della 
vecchia Viva Lovere (An-
namaria Garattini e Sil-
vano Canu su tutti), fuori 
Gianmario Poiatti per 
scelta, fuori Caty Belotti e 
i socialisti, questa volta non 
per scelta. Belotti che paga 
i troppi ‘no’ detti all’attuale 
maggioranza e l’uscita dal-
l’aula al momento del voto 

RETROSCENA

Germano Crisanti

Fabio Danesi

Lorenzo TaboniCaty Belotti

segue a pag. 18

Candidata 

sindaco

Gabriella
Riva 
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Giovanni Guizzetti tira un sospiro di sollievo, la cam-
pagna elettorale deve ancora entrare nel vivo ma perlome-
no sinora è riuscito a tenere lontana la ‘pressione’ esterna 
e interna del centro destra. Germano Crisanti non ha fatto 
la lista, idem Fabio Danesi e nemmeno quello che molti 
indicavano come l’outsider Luigi Minerva. Qualche conces-
sione è arrivata ma non nomi troppo identifi cati con un 
partito, quindi niente Corrado Danesi o Sergio Geroldi in 
lista, ci saranno però Tarcisia Zenti che la volta scorsa 
era con Germano Crisanti e raccolse sei preferenze e Pier-
clara Spadacini che Geroldi indica come suo candidato. 
Per il resto Giovanni Guizzetti, che nei giorni scorsi aveva 
avuto un incontro con Carlo Saffi oti tiene fede a quanto 
aveva detto e mantiene l’ossatura del passato gruppo con 
qualche inserimento che può fare la differenza, primo su 
tutti Giuseppe Macario che nelle passate elezioni è sta-
to il più preferenziato ma nell’altra lista, quella di Viva 

Lovere (80 voti, in quota UDC). Ci sono poi Ezechia Bal-
dassari (consigliere uscente), Trento Ventura Bianchi 
(già in lista la scorsa volta e fratello di Beppe Bianchi 
la cui moglie, Gabriella Riva, è la candidata sindaco per 
Rifondazione Comunista), Gianluigi Conti (già in lista 
l’ultima volta), così come Mauro Pedrinola (PDL) C’è il 
socialista Paolo Pasquot, il leghista Alex Pennacchio. 
C’è Nicoletta Castellani a cui dovrebbe poi andare l’as-
sessorato ai servizi sociali ma anche Ferdinando Ruck, 
Giuseppe Torri, Roberto Zanella e Antonio Cadei. C’è 
Marco Bani (nipote di Domenico Bianchi, referente della 
Lega Nord di Lovere). Insomma, un tentativo, riuscito, di 
accontentare tutti senza però mettere in evidenza i nomi 
politicamente troppo esposti. 

Niente lista civica ma partitica più che mai e con il solo 
simbolo di Rifondazione Comunista, i duri e puri della sini-
stra non accettano l’accordo con Caroli e il gruppo Lovere Sì 
si spacca in due, Domenighini & c. passano nelle fi le di ‘Per 

il Bene Comune’ mentre Rifondazione fa da sola, con qual-
cuno dall’interno che ne avrebbe fatto volentieri a meno 
(Paolo d’Amico su tutti). Una lista che candida Gabriella 
Riva (insegnante conosciuta ed apprezzata in paese, moglie 
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Trento Ventura Bianchi, in lista con Guizzetti), per il re-
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che punta a essere presente in consiglio comunale, nessuna 
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Mario Caroli con un gruppo di nuovi ma molti richia-
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zioli e Giulia Orlandi. C’è poi l’ex socialista Sergio 
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leidi, Antonio Marino, Daniela Morandi, Monica 
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Un gruppo che a differenza di come accade di solito per le 
liste uscenti questa volta sembra partire in svantaggio, 
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PUBBLICO

dal Lunedì al Venerdì   

dalle h. 9.00 alle h. 19.00

Sabato e Domenica  

dalle h. 9.00 alle h. 20.00

GIUGNO 

Mar. - Mer. - Ven.

 (vasca coperta)

dalle h. 19.30 alle h. 22.00

LUGLIO E AGOSTO

Mar. - Mer. (vasca coperta)

dalle h. 19.30 alle h. 22.00



GIANMARIO POIATTI

E’ già futuro? Lunedì 27 aprile in occa-
sione della presentazione del candidato 
sindaco Mario Caroli della lista “Per il 
bene Comune” si è avuta la percezione 
defi nitiva che il tempo di Viva Lovere è 
terminato.

Chiusa una esperienza politi-
ca e amministrativa, per autono-
ma decisione, è nata una allean-
za civica nuova e più grande.

Neppure la sera in cui la li-
sta che ha amministrato Lovere 
per 14 anni consecutivi, che ha 
vinto per tre volte contro candi-
dati del centro destra, ha uffi -
cialmente passato il testimone, 
era così evidente la chiusura di 
un’epoca: il manifestarsi di un 
altro soggetto politico, di una nuova lista 
civica, ha invece reso esplicito il cambia-
mento.

Il venerdì precedente con l’inaugura-
zione del Centro Civico Culturale, il suc-
cesso dell’evento e i commenti favorevoli 
anche di quelli inizialmente perplessi, 
Viva Lovere ha consegnato un luogo, 
uno spazio per la cultura e per i giovani, 
emblematico insieme al Nuovo Porto di 

Cornasola, di un modo di amministra-
re che non ha mai sacrifi cato il futuro 
ai problemi del presente anche quando 
questi si chiamano i dissesti geologici 
del Trello.

Un’ esperienza di civico impegno che 
si è fatta carico di scommettere sulla 

trasformazione di Lovere dopo 
il ridimensionamento del peso 
industriale degli anni ottanta, 
una scommessa culturale prima 
che politica, che ha puntato sul 
futuro attraverso investimenti 
per la cultura e la qualità urba-
na ed ambientale eccellenti nel 
solco delle idee  di coloro i quali 
nel passato hanno pensato di 
costruire lo straordinario patri-
monio storico architettonico, i 
tesori della nostra cittadina.

Enrico Letta nel suo libro “Costruire 
una cattedrale” sottolinea che uno dei 
mali della nostra epoca è il “presenti-
smo”, l’incapacità di guardare al futuro 
e di prendere insegnamenti dal passato, 
il formarsi di scelte politiche di corto re-
spiro per un  tornaconto elettorale e di 
consensi  immediati: auguriamoci  che le 
prossime amministrazioni continuino a 
guardare al futuro.

INTERVENTO - LOVERE

Araberara - 15 Maggio 2009 18

Speciale  

Gianmario Poiatti

per la fusione Solicor con L’Ora: “Io rimango 

coerente – spiega Belotti – non mi vogliono? 

Facciano come credano, io le mie idee non le 

baratto per poltrone o posti in consiglio. Noi 

socialisti siamo litigiosi? Perché non siamo 

yes man, abbiamo una testa e la usiamo e a 

qualcuno dà fastidio”. 
Fuori la Belotti è scattato il ‘liberi tutti’ 

per i socialisti, così Paolo Pasquot si accasa 
da Giovanni Guizzetti, Beppe Bianchi sta 
fuori ma la moglie è candidata sindaco per 
Rifondazione e il resto del gruppo, Simo-
netta Urgnani e Alessandro Nicoli su 
tutti appoggeranno esternamente Guizzet-
ti. Ma le defezioni che pesano sono quelle 
della destra. 

Germano Crisanti rimane a casa, anche 
lui paga il suo ‘carattere poco arrendevole’ 
e i suoi scontri interni con alcuni membri 
di PDL. Niente lista e niente candidatura. 

C’è poi la defezione dell’ultima ora di Fabio 
Danesi che dopo aver annunciato a mari e 
monti di avere pronta la candidatura, aver 
distribuito volantini con il nuovo simbolo di 
‘Lovere Amica’ tira i remi in barca all’ulti-
mo momento e ritorna sui suoi passi. Due 
le versioni: pressioni da Bergamo per non 
rompere le uova nel paniere a un’inaspet-
tata unione del PDL attorno a Guizzetti e 
il non avere trovato abbastanza candidati, 
una boutade per qualcuno per sedersi a di-
scutere in cambio di qualcosa di concreto. 

Niente da fare, Guizzetti mostra i muscoli 
e manda la destra ko tecnico, almeno alla 
prima ripresa, per il resto bisogna contare 
i voti. Non sta meglio la sinistra, spaccata 
in due, metà entra con Mario Caroli mentre 
Rifondazione corre da sola, non senza qual-
che malumore interno. La resa dei conti del-
la politica loverese si chiude così. 

segue da pag. 15
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Tutti a Cesenatico, niente mare primaverile ma calcio 
sotto il sole. Al 7° Torneo di Cesenatico hanno partecipato 
anche le squadre allievi e giovanissimi del Sovere. Tante 
partite, alcune molto faticose ma i ragazzi si sono fatti va-
lere contro squadre provenienti da ogni parte d’Italia ed 
alcune anche d’Europa. Alla fi ne come in campionato, dove 
i giovanissimi con 113 reti segnate si sono classifi cati terzi, 

anche in questo Torneo i ragazzi di mister Ziboni hanno 
fatto un’ottima impressione chiudendo terzi. Al seguito a 
fare da dodicesimo giocatore il tifo di amici e genitori che 
con bandiere e striscioni hanno sempre incitato le squa-
dre. Ottima l’esperienza che ha fatto da amalgama anche 
al rapporto tra ragazzi ed i dirigenti a conclusione di una 
meravigliosa stagione.

TERZI IN UN TORNEO INTERNAZIONALE

Cinquantanove anni di 
canonizzazione, Lovere 
festeggia le Sante patrone 
Vincenza Gerosa e Bar-
tolomea Capitanio. Que-
st’anno niente fuochi d’ar-
tifi cio, le suore di Carità 
sono anche e soprattutto 
in questo momento in ter-
ra d’Abruzzo e le offerte 
raccolte andranno invece 
per un progetto che le suo-
re stanno portando avanti 
in una missione in India. 
Il programma rimane mol-
to denso, soprattutto per 
le celebrazioni religiose, 
cominciate lunedì con la 
fi accolata per giovani dal 
santuario alla casina Ma-
riet di Sellere e che prose-
guiranno sino a domenica 
24. 

Venerdì 15 maggio dal-
le 20,45 dalla Basilica di 
Santa Maria processione 
solenne con le reliquie del-
le Sante che terminerà al 
Santuario, Laura Mari-
noni leggerà brani scritti 
dalle Sante. Sempre ve-
nerdì sfi lata delle barche 

sul lago illuminato. 
Sabato 16 Mons. Gia-

como Bulgari benedirà le 
imbarcazioni della moto-
nave Capitanio e sul lun-
golago concerto della ban-
da di Castro. Alle 20,30 
al cineteatro Crystal con-
certo dei cori rionali ‘Lo-
vere canta alle Sante’ con 
la partecipazione del coro 
‘Voci del lago’. 

Nel pomeriggio di dome-
nica 17 crociere gratuite in 
battello e alle 21 in Santa 
Maria concerto del gruppo 
‘Wind ensemble A. Bazzini’ 
con il tenore Sergio Roc-
chi. Lunedì 18 maggio fe-
sta delle Sante, alle 17,30 
nella basilica di Santa 
Maria solenne pontifi cale 
presieduta da Mons. Gio-
vanni Battista Moran-
dini, nunzio apostolico 
emerito di Damasco. 

Da sabato 16 a domeni-
ca 24 alla sala Zitti, mo-
stra fotografi ca ‘Gocce di 
Bangladesh’, sabato 16 e 
domenica 18 in piazza 13 
Martiri bancarelle. 

SANTE VINCENZA GEROSA E BARTOLOMEA CAPITANIO

Ci sono voluti ben 20 anni di onorata carriera ma alla fi ne 
ce l’ha fatta, Angelo Zanella è riuscito in quello che forse 
doveva essere il punto di partenza logico della sua trafi la 
lavorativa, vale a dire realizzare una mostra personale nel 
suo paese natale, Lovere. In questi giorni l’artista loverese 
espone le sue opere nella chiesa antica di Santa Chiara. 
Tante le opere esposte, dai quadri astratti, alle rappre-
sentazioni di animali fi no ai jazzisti. “A Lovere non lo ca-

piscono” ha sentenziato il professor Rik Soardi, presente 
all’inaugurazione della mostra, professore che naturalmen-
te ha promosso le opere di Angelo Zanella ma soprattutto 
l’artista che le ha prodotte. Ma ovviamente si tratta di una 
provocazione, i loveresi andranno a visitare la mostra e re-
steranno sorpresi.

LOVERE – MOSTRA 
PERSONALE DEL PITTORE

Due giorni in cui potete godervi uno spettacolo di… stra-
da con il “Silence Day 2009”, nel centro storico. Sabato 23 
maggio dalle 21.00 il Faber Teater presenta “FaberfEst” in 
Piazza XIII Martiri, sul lungolago. Domenica 24 maggio alle 
16.00  “Sogni Vagabondi” presentato dal Teatro Tascabile di 
Bergamo per le vie del centro, alle 17.00 il Trickster Teatro 
presenta in Piazza XIII Martiti “Rapsodia per giganti” e alle 
21.00 InChanto, Ivan Tanteri & Silente Teatro presentano: 
“…e il pianto s’innalzò in canto”, musica, poesia, teatro nel 
Parco di Villa Milesi. 

23-24 MAGGIO A LOVERE PER 
LE VIE E LE PIAZZE DEL CENTRO
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Simulatori per provare 
l’ebbrezza della guida a bor-
do di una moto, lezioni teo-
riche e prove pratiche con 
scooter, gli studenti dell’isti-
tuto Ivan Piana di Lovere 
hanno fatto lezione stavolta 
di guida. Esperti hanno dato 
agli studenti tutti i consigli 
utili per evitare incidenti e 
per andare in moto in ma-
niera sicura. 

Gli studenti hanno prima 
avuto una lezione teorica 
con i tecnici della federazio-
ne motociclistica italiana, 
successivamente sono pas-
sati alla prova del simula-
tore ed infi ne hanno provato 
a guidare uno scooter nel 
circuito tracciato nel cortile 
della scuola. 

Gli istruttori hanno pro-
mosso sul campo gli stu-
denti loveresi. Gli studenti 
hanno appreso dalle lezioni 
teoriche e pratiche impor-
tanti nozioni per una guida 
corretta sulle due ruote. “La 

scuola ha in atto una politica 

per migliorare le capacità di 

guida degli alunni – spiega 
il professore Umberto Bet-
toni - sia con corsi per il pa-

tentino sia con altre attività. 

Quest’anno abbiamo avuto 

50 allievi che si sono iscritti 

per il patentino ed abbiamo 

avuto 35 alunni che hanno 

concluso il corso, di questi 

35, 30 sono stati patentati”.

LEZIONI PRATICHE PER GLI STUDENTI Speciale  

Porto Turistico di Lovere

Tel / Fax 035 983509

3386186670

www.avas.it

info@avas.it

Associazione Dilettantistica 

Velica Alto Sebino

APPUNTAMENTI REGATE 2009

AVAS
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Speciale  

La Madonna della Torre 
ha buttato un occhio di sot-
to, da quel pezzo di cielo che 
la porta a spasso da sem-
pre, ha soffi ato via nuvole e 
riempito la chiesa e le stra-
de di petali. Dieci giorni di 
sole e preghiere, cammina-
te, canti e sorrisi, tristezze 
e grazie da chiedere di na-
scosto dal mondo e da tutti. 
Migliaia di persone che sono 
salite e scese per quel pezzo 
di strada ed entrate nella 
chiesa che domina la val-
le e sembra accarezzare il 
mondo che gli scorre sotto, 
quasi a sfi orarlo, arrivargli 
vicino e sentire il suo profu-
mo, quel profumo che prima 
o poi ti salva sempre. 

La festa della Madonna della Torre
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Speciale  

Volantini distribuiti al 
mercato, consiglio comuna-
le pieno di gente, ma pochi 
hanno capito perché Luigi 
Minerva ha ritirato fuo-
ri una storia che riguarda 
un dipendente comunale 
in pensione e una ragazza, 
storia poi fi nita in tribunale 
e archiviata. 

E adesso che c’entra? 
“C’entra eccome – spiega 
Luigi Minerva – perché il 

sindaco nel precedente con-

siglio comunale aveva di-

chiarato che era in attesa 

della sentenza della Corte 

dei Conti che mi riguarda, 

dove si chiede che io restitui-

sca al Comune 82.000 euro. 

Che poi sono i soldi che il 

Comune dovrebbe dare al-

l’ex vigile Celeste Pacchia-
ni perché proprio il Comune 

ha perso la causa. Ma io vo-

glio che la gente sappia che 

la causa l’ha fatta Pacchia-

ni contro il Comune quando 

il sindaco era Pezzetti, la 

responsabilità della causa è 

in capo al sindaco Pezzetti e 

alla sua amministrazione”. 
E quindi? “E quindi ritengo 

che la responsabilità per cui 

il Comune ha perso la causa 

nei confronti del Pacchiani 

siano da attribuire a una 

condotta processuale fi na-

lizzata a fargli vincere la 

causa. A riprova di questa 

tesi ho voluto nell’ultimo 

consiglio comunale far rife-

rimento a un fatto accaduto 

prima che diventassi sin-

daco, in cui il dipendente 

si era macchiato secondo 

me di un reato. Quindi io 

avevo presentato una rego-

lare denuncia ai carabinieri 

comprovata da persone che 

erano a conoscenza dei fatti 

e che avevano taciuto la cosa 

mentendo all’autorità giu-

diziaria. In un primo tempo 

la denuncia era stata archi-

viata poi fu riaperta da un 

altro magistrato ma il reato 

nel frattempo era caduto in 

prescrizione. Il collegamen-

to di questo fatto alla mia 

dichiarazione in consiglio 

comunale è dovuto a questa 

mia presunta responsabilità 

(e alla richiesta di 82 mila 

euro) per un licenziamento 

legittimo che la mia ammi-

nistrazione aveva operato 

nei confronti del Pacchia-

ni”. 
Questione che ha spacca-

to il consiglio e che ha por-
tato quella sera 150 perso-
ne in sala. Carlo Benaglio 
capogruppo di minoranza: 
“Io e Pierluigi Carrara 
– spiega Benaglio – ci siamo 

SOVERE – CONSIGLIO COMUNALE BOLLENTE, L’ALTRA MINORANZA 
ABBANDONA L’AULA: “LA SEDUTA DOVEVA ESSERE A PORTE CHIUSE”

Minerva: “Mi hanno chiesto 82 mila euro!

Ecco perché ho riesumato quella storia…”
alzati e ce ne siamo andati 

via, un consiglio comunale 

non può trasformarsi in una 

bolgia”. Per l’altra minoran-
za invece non c’era Danilo 
Carrara mentre France-
sco Filippini è rimasto in 

aula. Benaglio continua: 
“Perché c’era tutta quella 

gente? Perché Minerva al 

mattino ha montato il can 

can al mercato, alla gente 

piace il sangue. Siamo usci-

ti perché c’è un articolo dello 

Statuto che dà la possibilità 

di interrompere la seduta e 

inoltre è previsto che quan-

do si parla di persone si deve 

farlo a porte chiuse, preso 

atto che queste cose non sono 

state messe in pratica siamo 

usciti. Dispiace che con Mi-

nerva vada sempre a fi nire 

così, sulle questioni impor-

tanti non si presenta e su 

quelle che interessano a lui 

fa un can can che va oltre 

ogni limite”.  

La festa della Madonna della Torre
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Alessandro
Arrighetti 

Pietro
Arrighetti 

Francesco
Carrara 

Laila
Figaroli 

Mirko
Figaroli

Daria
Schiavi 

Angelo
Surini 

Nicola
Filisetti 

Michela
Andreoli 

Enrica
Gusmini 

Jessica
Menardini 

Luisa
Rocchini 

Marinella
Cocchetti
Candidata 

sindaco

Marco
Benaglio 

Emanuele
Bertoli 

Francesco
Bonetti 

Silverio
Cocchetti 

Cinzia
Delvecchio 

Marianna
Delvecchio 

Annunziata
Franceschinelli 

Macario 
Alessandro

Giuseppina
Barcellini 

Maria 
Elena
Maggio 

Giovanna
Magri 

Francesco
Maranta 

Dario
Colossi
Candidato 

sindaco

Gianpaolo
Medici 

Emanuele
Pizzatti 

Loredana
Sala 

Angiolino
Toini 

Achille 
Di Pinto

Pietro 
(Pierluigi)
Delvecchio

Geremia
Lussardi

Simone
Martinelli

Ilenia
Molinari

Vittoria
Sorini

Fabrizio
Sangalli

Alda 
Riva

Annamaria
Bianchi

Lazzaroni
Domenico

Luigi
Gimitelli

Elena
Delvecchio

Emilio
Surini

Giovanna
Riva

Alberto
Capitanio

Mario
Cretti

Aldo 
Conti
Candidato 

sindaco

Fabio 
Molinari

Fabio 
Spadacini

Faustino 
Fontana

Fiorino 
Balzarini

Gianfranca 
Minelli

Ilaria 
Giorgi

Ivana 
Pina

Laura 
Del Vecchio

Agenese 
Bardella

Michela 
Bonetti

Michela 
Vismara

Ornella 
Gentile

Tiziana
Spadacini
Candidata 

sindaco

Raffaele 
Serioli

Tiziana 
Finocchiaro

Valentino 
Mazzoleni

Capitanio 
Margherita

Clementi 
Ruggero

Cruciani 
Laura

Ducoli 
Claudia

Ducoli 
Tiziano

Ducoli 
Veronica

Faccanoni 
Pierangelo

Macario 
Silvestro

Boccone 
Angelo

Maccanelli 
Giovanni

Mella 
Roberta

Perri 
Giuseppe

Maurizio
Maluta
Candidato 

sindaco

Rolla 
Massimiliano

Salvini 
Denis

Spagnulo 
Riccardo

Vecchi 
Rosina

Francesco 
Taccolini

Gennaro 
Pugliano

Germano 
Ciani

Gianpaolo 
Basili

Giovanni 
Manfrini

Giuseppe 
Di Siro

Giuseppe 
Ducoli

Giuseppina 
Delasa

Bibiana 
Belingheri

Ilenia 
Fachinetti

Luigi 
Possessi

Margherita 
Balzarini

Agnese
Del Vecchio
Candidata 

sindaco

Monia 
Ferri

Silvano 
Martinelli

Sonia 
Pasqualini

Stefano 
Scarpellini

BOSSICO - LISTA UNICA

LISTA INSIEME PER BOSSICO

CINQUE CANDIDATI

Rogno batte cinque
Cinque liste per il dopo Surini. Piovono candidati 

sul cielo di Rogno, il paese con il più alto tasso di 
espansione dell’Alto Sebino, al confi ne fra le provin-
ce di Bergamo e Brescia, terra di… conquista per 
ben 80 candidati. Caso anomalo è che nessuno si 
identifi ca come continuità di Guerino Surini, tutti 
si chiamano fuori, indipendenti e abbastanza sicuri. 
Due donne e tre uomini a contendersi la poltrona di 
primo cittadino. Aldo Conti, in passato già sindaco 
si presenta con ‘Rogno domani, Conti Aldo sindaco’. 

‘Valori Comuni’ è la lista di Agnese Delvecchio 
che in passato fece il vicesindaco proprio ad Aldo 
Conti. Anche Tiziana Spadacini, la candidata di 
‘Futuro alle idee’ ha qualcosa in comune con Conti 
e Delvecchio, impiegata comunale ha già lavorato 
con loro. C’è poi l’outsider di lusso Dario Colossi 
con una lista civica trasversale ‘Progetto in Comu-

ne, Colossi Dario sindaco’ . Tocca invece a Maurizio 
Maluta guidare l’unica lista politica del paese ‘Lega 

nord il Popolo delle Libertà – Maluta Sindaco’. 

Lista
VALORI 

COMUNI

Lista
PDL e LEGA NORD

Lista
FUTURO ALLE 

IDEE

Lista
PROGETTO IN 

COMUNE

Lista
ROGNO 

DOMANI

Bossico: Marinella 

li tiene “Insieme”

Ha convinto tutti, che a Bossico come in tutti i paesi 
piccoli di montagna non è mica roba facile, ed è stata 
anche la prima donna sindaco di Bossico, anche qui vale 
come sopra. Marinella Cocchetti si ricandida con una 
lista unica, nessuna minoranza, poche polemiche spente 
sul nascere e tutti contenti. ‘Insieme per Bossico’ è un 
po’ la sua fotografi a, una fi rst lady che ha lasciato il se-
gno anche nei Comuni vicini. E’ anche una fotografi a al 
femminile, metà lista è in rosa, oltre al sindaco. Molti 
giovani in lista e l’ ‘addio’, nel senso amministrativo, di 
Marcello Barcellini, che lascia dopo vent’anni di ammi-
nistrazione. 

 Dall’acciaio fuso da forni elettrici, alla produzione di 
energia elettrica da immettere nella rete nazionale. Torne-
ranno a nuova vita le centrali elettriche di Sovere che un 
tempo producevano energia per le acciaierie Michetti–So-
zena. L’acciaieria sorse dalla fucina Zitti, prelevata dai due 
ex dipendenti della Franchi Gregorini che ‘dopo un ingiusto 
e ingratissimo licenziamento’ come dice nel suo diario suor 
Giacinta Zanutti, salirono a Sovere e crearono qui un’ac-
ciaieria. Il locale venne aperto nel 1927 con un canale e 
una diga ideata dai due. L’acqua produceva energia per i 
due forni elettrici che colavano rottame per produrre altri 
arnesi. L’attività prosegui fi no agli anni ’70 quando venne 
riportato in un deplinat la mancanza di misure di sicurez-
za e di sistemi antinfortunistici. “Uno sguardo agli interni 
dei fabbricati per poterne ricavare un giudizio sullo stato 
di incuria e mancata manutenzione che contrasta col giudi-
zio di ‘alta produttività’ dato dal CTU. Si rilevi la carenza 
di rispetto delle norme anti-infortunistiche in generale, ed 
in particolare la mancanza di protezioni, ripari ecc. non-
ché l’assenza di mezzi personali di protezione” giudizio del 
dicembre 1972. Adesso una società romana sta pensando 
di riqualifi care i locali sotto via Salice, bonifi care la zona 
industriale e produrre energia idroelettrica, tutto è ancora 
da decifrare e progettare ma in comune è arrivata già la 
notizia.

SOVERE - SERVIVA 
L’ACCIAIERIA MICHETTI
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SOLTO COLLINA - LE TRE LISTE

 Da sinistra a destra: Pierantonio Spelgatti, Giovanni Romeli, Antonio Cretti, Da-
niela Strauch, Cristina Spelgatti, Carla Zenti, Fabio Zanni (candidato sindaco), 
Anna Moretti, Maria Guizzetti, Giorgio Lottici, Flaviano Crepaldi, Andrea Van-
noni, Alessandro Gualeni.

Ivan
Gatti
Candidato 

sindaco

Maria 
Luisa 
Bendotti

Roberto 
Negrinotti

Asmara 
Ziboni

Eugenia 
Guizzetti

Daniele 
Pedrazzoli

Alessio 
Guizzetti

Mauro 
Favero

Laura 
Capoferri

Tino 
Consoli

LISTA: “VIVA SOLTO”

Da sinistra verso de-
stra. In piedi: Zop-
petti Bruno, Volpi 
Giovanni Battista, 
Spelgatti Valter, 
Bianchi Isidoro, 
Rizza Andrea Gio-
vanni (candidato 

sindaco), Bonadei 
Mario, Cremaschi 
Bianca Maria, Pi-
ziali Mariangela, 
è la ragazza piccola 
vestita in nero con 
camicia bianca Pa-
nigada Carlo, Pa-
ris Elisa, Rosola 
Mauro, Negrinotti 
Giacomo.

LISTA: “VIVERE SOLTO COLLINA”

CASTRO – DUE LISTE

Roberta 
Olivari

Maurizio 
Esti

Francesca 
Romeli

LISTA: UN SOLO PAESE

Mario Gualeni vs Anto-
nella Fiammenghi. Uno 
‘scontro’ amministrativo to-
talmente nuovo per Castro, 
due fi gure completamente 
diverse ma tutti e due con 
un percorso politico. Gua-
leni, fi gura di spicco della 
CILS bergamasca e punto 
di riferimento del nuovo 
Centro provinciale. In lista 
l’ossatura della precedente 
lista con Mariano Foresti 
che in caso di elezione do-
vrebbe fare il vicesindaco, 
molti nomi giovani in lista. 
Dall’altra parte dopo il for-
fait di Ivan Facchi che sarà 
comunque in lista, tocca a 
Antonella Fiammenghi (mo-

glie di Claudio Contessi, ex 
presidente della Comuni-
tà Montana Alto Sebino e 
uomo di ‘Centro’ come Gua-
leni).  “L’esperienza delle Tre 

Torri si è conclusa – spiega 
Antonella Fiammenghi, 
capogruppo del gruppo di 
minoranza uscente – Al suo 

posto è nata una lista nuo-

va, aperta, non ideologica, 

molto motivata. La nostra 

proposta sarà centrata sul-

l’ambiente e sulla valorizza-

zione dei servizi alla persona 

perché il miglioramento del-

la qualità di vita nel nostro 

paese deve essere giocata 

sempre più su questi aspetti. 

L’obiettivo è di rendere Ca-

stro il paese del ben e buon 

vivere, rendere la vita di noi 

cittadini abitanti migliore e 

il paese più accogliente per i 

turisti e i visitatori. Siamo 

partiti da questa idea cen-

trale e intorno a questa ab-

biamo raccolto idee e perso-

ne disposte a impegnarsi per 

i prossimi anni nella Ammi-

nistrazione.  Un altro obiet-

tivo della lista Castro Viva 

sarà quello di far tornare 

Castro la realtà vivacissima 

che era in passato:valorizza-

re l’associazionismo presen-

te e ricreare quello che un 

tempo c’era creando nuove e 

diverse occasioni di intratte-

nimento per i cittadini”. 

Candidato sindaco 

Fiammenghi Antonella
Candidati consiglieri: Casus Sonia, Varalli Gabriella, Danesi Patrizia, Borsotti 

Federica, Foresti Eros, Facchi Ivan Renzo, Gualeni Gian Mario, Rigo Giovanni, 
Guerini Giuseppe, Gallizioli Tomas, Paris Michele, Barro Maurizio

Mario
Gualeni
Candidato 

sindaco

Mariano 
Foresti

Giorgio
Gotti

Andrea 
Gualeni

Davide
Gualeni 

G.Pietro
Gualeni 

Mirko
Torri

Michee
Zoppetti 

Fausto
Camossi 

Raffaella
Ciabatti 

Nico
Soppelsa 

Gianluca
Torri 

Marisa
Abondio 

Lista INTESA PER CASTRO

Lista CASTRO VIVA

Mario Gualeni sfidato da 

Antonella Fiammenghi
Fabio Zanni per ‘Un solo Paese’, lista di continuità che si rifà all’attuale sindaco Rosem-

ma Boieri. Ivan Gatti per ‘Viva Solto’ con un mix fra l’attuale minoranza e nomi comple-
tamente nuovi e ‘Vivere Solto Collina’ con Andrea Rizza, lista civica ma vicina al centro 
sinistra. 

Il trio delle meraviglie 

di... Solto Collina
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Don Piero Zanardini a 
Branico ci sta da 14 anni, 
da quel 1995 in cui arrivò 
a guidare le tre frazioni ab-
barbicate sopra il lago, in 
mezzo al confi ne fra lago e 
cielo: “Una posizione invi-

diabile, un giardino a ri-

dosso del cielo – spiega Don 
Piero – Branico, Qualino e 

Ceratello che messe assieme 

fanno qualcosa come 1.800 

abitanti”. Don Piero è an-
cora lì, perché due anni fa 
quando sembrava doves-
se essere spostato, arrivò 
l’idea di provare a unire i 
luoghi di aggregazione di 
Branico e fare un centro 
unico, nacque così l’idea di 
un oratorio – centro sporti-
vo costruito assieme. L’idea 
che adesso prende forma, 
in questi giorni sono termi-
nati gli scavi su cui sopra 
nascerà l’oratorio, un’idea 
da 800.000 euro. Don Pie-
ro racconta: “L’ex asilo era 

ormai chiuso da parecchi 

anni, almeno una ventina, 

una struttura che col tempo 

i volontari avevano siste-

mato e che utilizzavamo per 

il grest, per le feste e in due 

stanze avevamo allestito 

una sorta di bar dell’orato-

rio, insomma, ci si arran-

giava come potevamo”. 
Ma serve altro: “Da tempo 

ne parlavamo con la nostra 

gente, l’ex asilo era nel cuo-

re di tutti, in una posizio-

ne bellissima, incantevole, 

quando sono arrivato io lì 

non c’erano nemmeno case, 

sembrava una terrazza sul 

mondo, un’isola in mezzo 

al cielo, un eremo amato da 

tutti e in effetti tutti sono ri-

masti affettivamente molto 

COSTA VOLPINO – RIGUARDA ANCHE QUALINO E CERATELLO

legati ma non poteva più es-

sere utilizzato. Adesso è una 

villetta in mezzo alle altre, 

il paese necessitava di una 

struttura unica dove poter 

assemblare oratorio, centro 

ricreativo e sportivo, una 

struttura che faccia da punto 

di riferimento per tutti. Così 

abbiamo venduto l’ex asilo 

e abbiamo ricavato 400.000 

euro, la metà dell’importo 

che serve per realizzare la 

nuova struttura”. 
Una struttura polifun-

zionale: “Il centro sportivo 

andava comunque messo a 

norma, così non era più fun-

zionale, i quattro spogliatoi 

sono già stati rasi al suolo 

e verranno rimessi a nuovo 

con tutte le normative. Poi 

verranno ricavate aule e 

laboratori per la catechesi, 

quattro aule, due piccole e 

due grandi che potranno 

anche essere utilizzate per 

auditorium e teatro, una 

sala di attività per gioco e 

festa e poi le classiche aule 

di catechismo. Il secondo 

piano sarà dedicato alla 

cosiddetta socializzazione, 

una cucina, il bar e tre pic-

cole sezioni, una ludoteca, 

una per i ragazzi e una per 

gli adulti”. 
Perché rifare tutto? “Per-

ché adesso era tutto diviso, 

la festa da una parte, il pal-

lone da un’altra, il bar sotto 

casa mia, tutti in giro sen-

za un punto di riferimento, 

quasi abbandonati, abbia-

mo voluto un unico punto 

per provare a stare insieme, 

magari fare le stesse cose 

ma almeno conoscersi, vi-

vere assieme. Mancata una 

struttura di questo tipo, un 

vero oratorio, magari per 

ora l’idea unica di aggrega-

zione è solo un sogno ma io 

voglio che si vada in quella 

direzione. E così visto che 

comunque gli spogliatoi an-

davano rifatti, non c’era il 

riscaldamento, i tubi erano 

corrosi e non erano a nor-

ma, andavano rifatti com-

pletamente, ci siamo mossi 

in questa direzione”. 
E l’altra metà dell’impor-

to come pensate di fi nan-
ziarla? “Beh, noi di solito 

diciamo che la Provvidenza 

aiuta, ci stiamo muovendo, 

sto cercando di ottenere pre-

stiti o mutui e conto di resti-

tuirli a breve ma per ora con 

la crisi che c’è dalle banche 

non ho ancora avuto risposte 

affermative. Spero poi nella 

generosità della gente, nelle 

iniziative che come oratorio 

andremo a mettere in pie-

di, nelle bancarelle dei no-

stri imprenditori, insomma 

muoviamo le idee sperando 

che arrivino soldi, adesso 

non ne abbiamo, sono sin-

cero, ma andiamo avanti, in 

qualche modo li troveremo”. 
Tempi? “Per ottobre dovre-

mo arrivare a fi nire i lavori 

a rustico, fi no al tetto insom-

ma. Gli scavi sono stati fatti 

in questi giorni e poi via col 

telaio, il resto dipende dai 

soldi e da chi avrà appun-

to il coraggio e la voglia di 

farci un prestito a tasso mi-

nimo”. 
Lei è qui da 14 anni, l’han-

no fermato qui proprio per i 
lavori, quindi rischia di ar-
rivare alla pensione qui… . 
Don Piero ride: “Beh, inizio 

a temerlo anch’io, a parte gli 

scherzi, dovevo essere cam-

biato, non ho opposto resi-

stenza ma poi è subentrato 

il progetto dell’oratorio, ne 

parlavamo da anni e ci sia-

mo rimboccati le maniche e 

allora eccomi ancora qui”. 
Don Piero che arriva dal-

la vicina Fraine, frazione 
sopra Pisogne: “Ma qui mi 

sono sempre trovato benissi-

mo, sono tre paesini partico-

lari, bellissimi, adesso sono 

un po’ troppo invasi dalle 

case ma non ci possiamo 

far niente”. Avete bussato 
all’amministrazione? “Sono 

fi niti i tempi in cui anche 

le amministrazioni stavano 

bene, abbiamo l’8 per mille 

di un anno ma non ci possia-

mo far molto e poi il Comu-

ne di Costa Volpino ha già 

tante frazioni”. Intanto però 
il primo segnale di ‘aiuto’ è 
arrivato proprio dalla gen-
te, domenica 3 maggio festa 
del compatrono San Got-
tardo e giorno uffi ciale del-
la posa della prima pietra 
alla processione c’era tutto 
il paese, a celebrare Mons. 
Bruno Foresti: “Sì, c’era 

tanta gente, tantissima, non 

me lo sarei mai immagina-

to, sono contento, certo che 

lo sono, la gente ci è vicina, 

ce la faremo, certo che ce la 

faremo”. 

Mamma, te ne sei andata in punta di pie-
di , in silenzio, senza disturbare nessuno, 
proprio come avevi sempre desiderato.  An-
davi quotidianamente  alla S. Messa, ma 
venerdì mattina non ce l’hai fatta 
perché quel tuo corpo ormai graci-
le non ha più retto e ti sei addor-
mentata serenamente per sempre. 
Abbiamo ricordato in questi giorni 
di distacco la tua lunga vita di 95 
anni che non è stata certamente 
una vita semplice, ma piena di av-
venimenti belli e tristi. Avevi solo 
quattro anni quando sei rimasta 
orfana di guerra assieme ai tre fra-
telli, cresciuta negli stenti hai formato una 
bella famiglia con noi sei fi gli tutti maschi 
(quanto hai desiderato una fi glia!)e nono-
stante le grandi diffi coltà  ci hai cresciuto e 
ci hai dato una posizione. Vita dura da con-

tadina, anche da sola  quando per necessità 
il papà faceva la stagione in Svizzera, vita 
irta di tribolazioni. di angustie e ristrettez-
ze, ma tu  hai sempre affrontato  tutto con 

grande serenità. Papà Daniele ci 
ha lasciato 17 anni fa e tu hai sop-
portato con rassegnazione la soli-
tudine. Con la tua grande genero-
sità ci hai insegnato che il vero 
senso della vita è dare e non rice-
vere. Con la tua umile semplicità 
ci hai trasmesso che ciò che conta 
davvero non è apparire, ma essere 
noi stessi. Con la tua devota pre-
ghiera ci hai regalato un esempio 

di incrollabile fede  e ci hai tramandato che 
in questa valle scura ‘di lacrime’ Dio è il faro 
della notte. Grazie mamma, i tuoi fi gli Gio-
vanni, Pasquale, Francesco, Giuseppe, San-
to e Rino.

BOSSICO - MEMORIA

RIVA DI SOLTO

Lista IL BASOL  - Candidato sindaco: Bigoni Alessandro. Candidati consiglieri: Berto-
letti Alan, Bertoletti Stefania, Bonomelli Laura, Domenighini Margherita, Donda 
Elena, Donda Fabio, Donda Gabriele, Facchinetti Maria, Falardi Maurizio, Pasi-
nelli Wainer, Pedretti Tiziano, Zon Edoardo.

FONTENO - LISTA UNICA

Fonteno va al... Basol
Alessandro Bigoni fa terra bruciata, nel 
senso che nessuno fa una lista alternativa. 
Cinque anni di semina produttiva hanno 
portato Fonteno a una lista unica, paese 
riappacifi cato e lista nel segno della conti-
nuità più assoluta. 
Bigoni ne avrebbe fatto volentieri a meno, 

visti gli impegni di lavoro e famigliari, ma 
la lista unica dopo un mandato è una gra-
tifi cazione che capita poche volte. 
Ossatura che rimane la stessa e qualche 
innesto nuovo per ‘Il Basol’ che si avvia 
verso cinque anni di tranquillità ammini-
strativa. 

Da sinistra: Pier Renato Negrinelli, Pier Giuseppe Zenti, Paola Nardis, Lorenzo 
Lazzari, Norma Polini (candidata sindaco), Giovanni Vabanesi, Nadia Carrara, Juri 
Bettoni, Marco Selva, Amadio Carrara, Matteo Domenighini, Gian Battista Zam-
betti e Cristian Negrinotti.

Ranzanici sfida la Polini
Norma Polini da una parte e Ferdinando Ranzanici, tutti e 

due ingegneri e pure parenti, sono cugini, sulla carta quindi molte 
cose in comune, in realtà separati ‘amministrativamente’ da sem-
pre. Ranzanici è già stato consigliere comunale quando era sindaco 
Virgilio Negrinotti e faceva parte del gruppo che nella passata 
elezione sedeva in  minoranza con Yvonne Zenti. Norma Polini che 
punta sulla continuità ‘forte’ del biglietto da visita che si chiama 
nuova variante e nuovo lungolago. Mentre Ranzanici guida ‘Riva si 

rinnova’: “La lista – spiega Ranzanici - ha lavorato per cinque anni 

come minoranza nell’Amministrazione attuale e si presenta alle ele-

zioni con un gruppo formato da persone con esperienza in precedenti 

Amministrazioni e da persone nuove, tra cui molti giovani. Il nostro 

programma prevede una serie di punti chiave tra i quali hanno par-

ticolare importanza l’ambito sociale e i servizi alla popolazione, le 

attività culturali e sportive e la vivibilità del territorio, unitamente 

alla sua viabilità e sicurezza. In considerazione della peculiare bel-

lezza della nostra area, ci impegneremo molto per la sua tutela e 

valorizzazione e per la sua promozione in ambito turistico nonché 

per la salvaguardia dell’area del Bogn, gioiello paesaggistico del no-

stro comune, ai fi ni dell’utilizzo pubblico. Ci concentreremo inoltre 

sulla gestione dell’Amministrazione Comunale attraverso la riorga-

nizzazione delle attività amministrative e l’orientamento verso nuovi 

sistemi ecocompatibili di risparmio energetico”.

Candidati consiglieri

Zenti Ivonne, Negrinelli Daniela, Strauch Paul, Do-
menighini Giovanni (Vanni), Domenighini Donatella, 
Pezzotti Fabrizio, Carrara Giuseppe, Martinelli Ma-
ria Paola, Negrinotti Angelo, Negrinotti Emanuela, 
Polini Fabio, Zenti Valentina.

Lista RIVA SI RINNOVA

Candidato sindaco

Ranzanici 
Ferdinando

Lista ONDA NUOVA

Centinaia di fi rme raccolte in poche ore e, da sabato 9 
maggio,  lenzuola alle fi nestre con la scritta  blu “vogliamo 
le suore”: Rogno non ci  sta e risponde con forza alla deci-
sione “sofferta” delle suore Dorotee  di Cemmo di non conti-
nuare la loro presenza sia nella Parrocchia che nell’asilo. 

Dopo cento anni di presenza, di instancabile lavoro per la 
comunità, di impegno nella crescita dei bambini attraverso 
l’asilo e il catechismo, di sostegno durante le Sante Messe,  
di aiuto alle persone malate le suore vanno via. I cittadini 
di Rogno, unitamente agli abitanti delle frazioni, sono mo-
bilitati per “far cambiare il corso” alla decisione. 

Oltre alla raccolta fi rme ancora in corso (ne sono state 
raccolte cinquecento in meno di quattro ore) si è tenuta 
lunedì sera una riunione nella sala consiliare del Comune 
per aggiornare l’Amministrazione su quanto sta accadendo 
e per chiedere l’appoggio delle istituzioni, mentre sabato 
compariranno sulle case del paese lenzuola o tovaglie bian-
che con la scritta blu “vogliamo le suore”.

Ecco la lettera della Madre Generale al parroco Don Pao-
lo Gheza e al Consiglio di Amministrazione della Scuola 
d’Infanzia Giovanni XXIII che annuncia l’abbandono e la 
lettera di risposta indirizzata alla Madre Generale, al Par-
roco e al Sindaco che centinaia di cittadini stanno fi rman-
do con la speranza che le suore non lascino la comunità di 
Rogno portandosi via un bagaglio di valori di cui c’è ancora 
tanto bisogno.

*  *  *
LA LETTERA DI ABBANDONO
Rev. Don Paolo, mi rivolgo a Lei nella duplice veste di 

Parroco e di Rappresentante Legale della Scuola dell’In-
fanzia “Giovanni XXIII” per comunicarLe l’impossibilità di 
continuare la nostra presenza sia nella Scuola dell’Infan-
zia, sia nella Parrocchia. 

E’ sempre doloroso lasciare una Comunità Parrocchiale 
dove si è vissuto cercando di donare il dono ricevuto con la 
vita e con la vocazione religiosa. Abbiamo cercato di esse-
re presenti a Rogno a bene dell’educazione integrale della 
persona, cominciando dai piccoli per accompagnarlki nel-
la crescita, sostenendo i genitori, entrando nelle famiglie, 
condividendone la vita. Non è stato diffi cile, grazie alla loro 
ampia accoglienza nei nostri confronti.

Ora la realtà in cui ci troviamo ci chiede di lasciare. Affi -
diamo tutto a Colui che ha il potere di far crescere ciò che 
è seminato; alla misericordia del Signore quanto nel nostro 
comportamento ha offuscato la Sua Bontà e Bellezza.

Assicuriamo la preghiera per Lei, per tutta la Parrocchia, 
unite alle Suore native o che sono passate da Rogno, anche 
se soprattutto a quelle che già contemplano il Volto del Si-
gnore.

Ringraziamo del molto ricevuto, del bene che abbiamo 
potuto fare. Il Signore, sovrabbondante nella sua Genero-
sità, faccia giungere a pienezza in ciascuno il cammino di 
umanità e di fede”. Con stima.

LA LETTERA DA FIRMARE
In data 26 aprile 2009 durante la S. Messa ci è stata let-

ta, dal nostro reverendo parroco Don Paolo Gheza, la sua 
missiva riguardante la decisione da lei presa di ritirare dal-
la nostra scuola materna parrocchiale e dal nostro paese le 
sue consorelle e nostre amate suore. 

La Comunità ha accolto con grande dispiacere la notizia 
e coglie l’occasione per esprimere la stima, l’affetto, la gra-
titudine, la riconoscenza verso l’operato sia educativo sia 
spirituale delle suore nel nostro paese. 

Siamo convinti, soprattutto in questo momento particola-
re del nostro tempo, che la presenza delle suore sia una te-
stimonianza essenziale per l’educazione, la crescita umana 
e cristiana dei nostri fi gli, sia guida per i nostri giovani, so-
stegno morale per tutte le famiglie, conforto per gli amma-
lati e gli anziani. Pertanto pregando il Signore e affi dandoci 
alla Madonna confi diamo in Lei affi nché le suore possano 
continuare la loro opera e il loro cammino spirituale e uma-
no tra di noi, poiché la nostra comunità ne ha ancora tanto 
bisogno. Con stima e riconoscenza

La comunità di S. Stefano di Rogno

ROGNO 

Interrogazioni in consiglio comunale 
e minoranza dura, la Lega a Costa Vol-
pino mostra i muscoli e dopo l’uscita 
dalla maggioranza tiene alto lo scon-
tro. 

Così dai nuovi banchi della minoran-
za Maluta & c. attaccano gli ex compa-
gni di viaggio: “Nell’ultimo consiglio 

comunale  - spiega Maurizio Maluta 
– abbiamo chiesto spiegazioni in meri-

to alla posizione del consigliere Enrica 
Sarnico, eletta per la Lega, volevamo 

chiarisse la sua posizione al gruppo 

consiliare. Si è defi nita indipendente, 

di fatto la Lega l’ha già estromessa”. 

E poi è scoppiato il problema sicurez-
za della nuova scuola materna: “Un 

problema sollevato anche alla Lega da 

un comitato di genitori che chiedeva si 

spingesse per la realizzazione di alcu-

ni interventi, primo tra tutti l’attraver-

samento pedonale in prossimità della 

scuola che attualmente è abbastanza 

a rischio. Il sindaco sembra abbia ac-

colto le richieste, adesso bisogna capire 

quando saranno attuate concretamen-

te”. Minoranza assieme all’altro grup-
po, quello che fa capo a Giampiero 
Bonaldi: “Stiamo lavorando tutti 

assieme come PDL che sempre più si 

dissocia dalla rappresentanza politica 

del suo sindaco anche dopo la recente 

lettera fi rmata anche da Laura Cava-
lieri sulla questione delle candidature 

provinciali. Come Lega abbiamo chie-

sto chiarimenti politici che in certa mi-

sura ci sono stati dati e già si capisce 

molto su quanto l’attuale giunta rap-

presenti PDL. 

Come minoranza non possiamo fare 

molto, possiamo vigilare ma possiamo 

invece fare molto con il comitato che 

si istituito al di fuori del consiglio co-

munale e che ha un preciso indirizzo 

politico”. 

E CHIEDE LUMI SULLA SICUREZZA DELLA SCUOLA MATERNA

COSTA VOLPINO: la Lega si allea 

con... Pdl contro Sindaco 

e Giunta di… centrodestra
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(AR.CA.) IMERIO Simonci-
ni se ne è andato la prima 
domenica di maggio, quan-
do la primavera esplode, 
fi ori, colori e profumi, quasi 
che la primavera lo voles-
se accompagnare a ridosso 
delle porte del cielo, lui che 
era rumorosamente ottimi-
sta, sempre. Lui che bron-
tolava e sorrideva, sempre. 
Lui che la sua vita l’aveva 
passata fra carte e scartof-
fi e di uffi ci comunali del-
l’est della provincia. 

Lui che, come racconta 
Mariano Foresti, era uno 
dei pochi segretari comu-
nali con cui potevi parlare 
in bergamasco. Lui che lo 
chiamavi a qualsiasi ora 
di qualsiasi giorno e ti 

MEMORIA

brontolava addosso il suo 
ottimismo e ti rispondeva 
comunque, sempre. Imerio 
Simoncini era così, vulca-
nicamente passionale, che 
era riuscito a far diventare 
il suo lavoro agli occhi dei 
sindaci e di chi come noi lo 

chiamava per informazioni, 
un lavoro non solo di carte 
ma anche di anima, lui ce 
la metteva sempre tutta, 
ce l’ha sempre messa tutta. 
Giunte e consigli comunali 
ad ogni ora e nei giorni più 
strani della settimana, un 
lavoro che sembra freddo 
che diventa improvvisamen-
te caldo, sindaci che passa-
no e lui che rimane paziente 
a prendere le ‘misure’ come 
fosse un sarto di anime e ca-
ratteri di chi arrivava. Lui, 
con le sue passioni, la fami-
glia, la sua Alessia, l’Inter 
e tutto quanto ruotava at-
torno a una vita che se l’è 
bruciato in fretta, come si fa 
con le cose che contano, da 
portarle via in una giornata 
di primavera, per far sem-
brare tutto più lieve, anche 
un addio che diventa un ar-
rivederci. Ciao Imerio. 

Gent.mo direttore Piero Bonicelli
ho letto attentamente i vari articoli riguardanti 

le elezioni amministrative di Solto Collina ed ho 
deciso di scriverle, per chiarire alcune informazio-
ni concernenti la mia persona ed il Partito Demo-
cratico.

- La lista guidata da Andrea Rizza non è da con-
siderarsi di centro sinistra ma lista civica, poichè 
non tutti i componenti si riconoscono in tale area 
politica. Anzi vi sono candidati, nelle altre liste, 
che hanno votato per le elezioni primarie del PD 
dell’ottobre 2007.

- In riferimento all’articolo del 24 aprile “Pre-
tattica triangolare in... collina”, pag. 22, in cui è 
scritto: “Andrea Rizza si presenta con nomi com-
pletamente nuovi e lascia a casa i ‘vecchi’ come 
Donatella Pasinelli”, voglio precisare a tutti che IO 
HO DECISO DI STARE FUORI, poichè non ho 
avallato la sua candidatura: il mio Codice Etico e 
le mie opinioni sono divergenti e discordanti dalle 
sue. Scegliere di STARE FUORI, non è stato per 
me indolore: molti conoscono e sanno della mia 
passione per la politica attiva poichè, come diceva 
don Milani, “chi non fa politica la subisce”.

L’Italia è un Paese democratico, in cui ognuno è 
libero di discernere e di agire secondo i propri va-
lori e principi. Ma è assai spiacevole, per me, dover 
continuamente spiegare agli elettori le motivazioni 
etiche, che mi hanno indotto a lasciare questa lista, 
da cui non sono stata affatto “scacciata”.

- Inoltre mi piacerebbe suggerire una proposta 

ai tre candidati Sindaci: rendere pubblica la loro 
dichiarazione dei redditi e, magari, pure quella dei 
Consiglieri. Denoterebbe un inedito e vero cam-
biamento, indice di trasparenza verso gli elettori, 
poichè, come tutti ben sappiamo, i cittadini di un 
piccolo paese come il nostro, non votano i can-
didati per l’appartenenza ad un partito, nè per il 
programma elaborato che,generalmente, si equi-
vale ma votano per la persona che conoscono, che 
apprezzano e che ispira loro maggiore fi ducia.

Mi auguro che la mia lettera sia pubblicata per 
evitare ulteriori domande sulla mia scelta di non 
essere in lista a sostegno di Rizza, che non pre-
clude il mio concreto impegno politico a favore di 
Franco Cornolti, candidato PD come Presidente 
della Provincia e di Tullio Domeneghini, come 
candidato PD del nostro collegio.

Ringrazio per la cortese attenzione ed auguro a 
tutti i candidati, di qualsiasi area politica, di lavo-
rare con entusiasmo, coraggio e fi ducia e di agire 
attivamente ed  effi cacemente a servizio dei citta-
dini e del nostro territorio.

Donatella Pasinelli - 
componente l’Assemblea regionale PD

la Segretria provinciale PD
il Circolo PD “L’anno che verrà”

“Il PD siamo noi: tutti quelli che, insieme spe-

rando, camminano un cammino mai fatto, proget-

tano una casa senza barriere, abitano il mondo 

tra locale e globale, tengono insieme, con forza, 

legami di senso e di libertà”.

LETTERA - SOLTO COLLINA

Quando ci si trova di fronte alla morte ina-
spettata e prematura di una persona cara o 
di un amico, si rischia di commentarla con 
frasi di circostanza o, se va bene, di scrivere 
una sorta di agiografi a, proponendo un’im-
magine edifi cante della sua vita. Sono certo 
che a Imerio non sarebbe piaciuto. 

E’ inoltre impossibile cogliere tutte le sfu-
mature di una personalità, perché ognuno 
di noi - quando viene a contatto con una 
persona - conosce inevitabilmente solo una 
parte della sua vita e dei suoi pensieri, quel-
la legata ai momenti e ai problemi che ci è 
toccato di vivere e affrontare insieme.

Un tratto che mi ha sempre colpito del 
Dott. Imerio Simoncini, Segretario Comu-
nale di Castro, è stato il modo con il quale 
ha interpretato il suo ruolo, con un approc-
cio molto informale, diretto, senza fronzoli, 
totalmente privo di retorica.

Era un segretario con una disponibilità 
personale illimitata, sempre di buon umo-
re, cui si poteva parlare tranquillamente 
in dialetto senza problema alcuno e che è 
sempre venuto incontro alle nostre esigenze 
di amministratori, cercando e trovando la 
soluzione ai vari e diversi problemi che ogni 
giorno si presentano.

L’attività comunale, come si sa, è soggetta 
a improvvise accelerazioni; ci sono momenti 
nei quali all’ordinario si somma lo straordi-
nario e magari anche altre esigenze contin-

genti che richiedono una  risposta immedia-
ta; tutto ciò crea tensione, preoccupazione, 
talvolta anche divergenze sul modo migliore 
di affrontarle. E’ normale che sia così, e in 
questi 10 anni talvolta è accaduto anche con 
Imerio. Abbiamo però sempre saputo che il 
rapporto di amicizia e fi ducia, maturato nel 
frattempo, era superiore a tutto e questo ci 
ha fatto andare avanti, sempre, con sereni-
tà. A volte può succedere che il Comune ven-
ga vissuto da noi amministratori come l’om-
belico del mondo, il luogo dove si decidono i 
destini non solo del nostro piccolo paese, ma 
addirittura dell’intera nazione.

Ebbene credo che la scomparsa di questo 
amico dovrebbe aiutare a rifl ettere sulla ca-
ducità delle cose umane; a saper guardare 
alle vicende della vita un po’ in controluce 
e con un pizzico di ironia, senza prenderci 
- come a volte capita - troppo sul serio. Af-
fermo ciò non per indurre ad un pensiero 
rinunciatario, ma anzi, per dare una visio-
ne più completa alle nostre esistenze e al 
nostro modo di vedere e affrontare anche le 
cose della politica.

Dobbiamo sapere, come ha detto il poeta,  
che la vita di ognuno di noi dura il tempo 
di dire uno. E’ utile talvolta ricordarcene, 
(magari non proprio tutti i giorni), ma ogni 
tanto sì.   

Mariano Foresti
Sindaco di Castro

Capitan Pan Pan ha 
premiato i bambini del-
la quinta A della scuola 
elementare di Sovere. I 
ragazzi diretti da Ester 
Gnecchi infatti hanno 
trionfato nel concorso in-
detto dall’Aspan, associa-
zione dei panifi catori ber-
gamaschi che ha indetto 
un concorso letterario sul 
valore nutrizionale del 
pane. “I ragazzi dovevano 

ideare una storia per sotto-

lineare la qualità del pane 

da preferire alle merendi-

ne – spiega Ester Gnecchi 
– noi abbiamo provato a 

partecipare e alla fi ne ci 

è arrivato il telegramma 

che avevamo vinto il pri-

mo premio tra 350 scuole 

e classi”. 
I ragazzi hanno così vin-

to un premio in denaro, ma 
proprio nel momento della 
felicità e dei festeggia-
menti, i ragazzi di Sovere 
hanno pensato ai coetanei 
abruzzesi meno fortunati 
di loro in questo periodo. 
Sul pullman che li ripor-
tava a casa da Bergamo, 
dove erano scesi per riti-
rare il premio, gli studenti 
soveresi hanno deciso di 
devolvere parte dei soldi 
per l’acquisto di materiale 
didattico da mandare alle 
scuole in Abruzzo. “An-

che loro devono studiare 

ed apprendere – spiega 
Alessia Zanni – per que-

sto abbiamo comprato loro 

quaderni, penne ed altro 

materiale”.

SOVERE – PRIMO PREMIO AI RAGAZZI DELLA 5ª ELEMENTARE



Centinaia di fi rme raccolte in poche ore e, da sabato 9 
maggio,  lenzuola alle fi nestre con la scritta  blu “vogliamo 
le suore”: Rogno non ci  sta e risponde con forza alla deci-
sione “sofferta” delle suore Dorotee  di Cemmo di non conti-
nuare la loro presenza sia nella Parrocchia che nell’asilo. 

Dopo cento anni di presenza, di instancabile lavoro per la 
comunità, di impegno nella crescita dei bambini attraverso 
l’asilo e il catechismo, di sostegno durante le Sante Messe,  
di aiuto alle persone malate le suore vanno via. I cittadini 
di Rogno, unitamente agli abitanti delle frazioni, sono mo-
bilitati per “far cambiare il corso” alla decisione. 

Oltre alla raccolta fi rme ancora in corso (ne sono state 
raccolte cinquecento in meno di quattro ore) si è tenuta 
lunedì sera una riunione nella sala consiliare del Comune 
per aggiornare l’Amministrazione su quanto sta accadendo 
e per chiedere l’appoggio delle istituzioni, mentre sabato 
compariranno sulle case del paese lenzuola o tovaglie bian-
che con la scritta blu “vogliamo le suore”.

Ecco la lettera della Madre Generale al parroco Don Pao-
lo Gheza e al Consiglio di Amministrazione della Scuola 
d’Infanzia Giovanni XXIII che annuncia l’abbandono e la 
lettera di risposta indirizzata alla Madre Generale, al Par-
roco e al Sindaco che centinaia di cittadini stanno fi rman-
do con la speranza che le suore non lascino la comunità di 
Rogno portandosi via un bagaglio di valori di cui c’è ancora 
tanto bisogno.

*  *  *
LA LETTERA DI ABBANDONO
Rev. Don Paolo, mi rivolgo a Lei nella duplice veste di 

Parroco e di Rappresentante Legale della Scuola dell’In-
fanzia “Giovanni XXIII” per comunicarLe l’impossibilità di 
continuare la nostra presenza sia nella Scuola dell’Infan-
zia, sia nella Parrocchia. 

E’ sempre doloroso lasciare una Comunità Parrocchiale 
dove si è vissuto cercando di donare il dono ricevuto con la 
vita e con la vocazione religiosa. Abbiamo cercato di esse-
re presenti a Rogno a bene dell’educazione integrale della 
persona, cominciando dai piccoli per accompagnarlki nel-
la crescita, sostenendo i genitori, entrando nelle famiglie, 
condividendone la vita. Non è stato diffi cile, grazie alla loro 
ampia accoglienza nei nostri confronti.

Ora la realtà in cui ci troviamo ci chiede di lasciare. Affi -
diamo tutto a Colui che ha il potere di far crescere ciò che 
è seminato; alla misericordia del Signore quanto nel nostro 
comportamento ha offuscato la Sua Bontà e Bellezza.

Assicuriamo la preghiera per Lei, per tutta la Parrocchia, 
unite alle Suore native o che sono passate da Rogno, anche 
se soprattutto a quelle che già contemplano il Volto del Si-
gnore.

Ringraziamo del molto ricevuto, del bene che abbiamo 
potuto fare. Il Signore, sovrabbondante nella sua Genero-
sità, faccia giungere a pienezza in ciascuno il cammino di 
umanità e di fede”. Con stima.

LA LETTERA DA FIRMARE
In data 26 aprile 2009 durante la S. Messa ci è stata let-

ta, dal nostro reverendo parroco Don Paolo Gheza, la sua 
missiva riguardante la decisione da lei presa di ritirare dal-
la nostra scuola materna parrocchiale e dal nostro paese le 
sue consorelle e nostre amate suore. 

La Comunità ha accolto con grande dispiacere la notizia 
e coglie l’occasione per esprimere la stima, l’affetto, la gra-
titudine, la riconoscenza verso l’operato sia educativo sia 
spirituale delle suore nel nostro paese. 

Siamo convinti, soprattutto in questo momento partico-
lare del nostro tempo, che la presenza delle suore sia una 
testimonianza essenziale per l’educazione, la crescita uma-
na e cristiana dei nostri fi gli, sia guida per i nostri giovani, 
sostegno morale per tutte le famiglie, conforto per gli am-
malati e gli anziani.

Pertanto pregando il Signore e affi dandoci alla Madonna 
confi diamo in Lei affi nché le suore possano continuare la 
loro opera e il loro cammino spirituale e umano tra di noi, 
poiché la nostra comunità ne ha ancora tanto bisogno. Con 
stima e riconoscenza

La comunità di S. Stefano di Rogno

ROGNO 

Interrogazioni in consiglio comunale 
e minoranza dura, la Lega a Costa Vol-
pino mostra i muscoli e dopo l’uscita 
dalla maggioranza tiene alto lo scon-
tro. 

Così dai nuovi banchi della minoran-
za Maluta & c. attaccano gli ex compa-
gni di viaggio: “Nell’ultimo consiglio 

comunale  - spiega Maurizio Maluta 
– abbiamo chiesto spiegazioni in meri-

to alla posizione del consigliere Enrica 
Sarnico, eletta per la Lega, volevamo 

chiarisse la sua posizione al gruppo 

consiliare. Si è defi nita indipendente, 

di fatto la Lega l’ha già estromessa”. 

E poi è scoppiato il problema sicurez-
za della nuova scuola materna: “Un 

problema sollevato anche alla Lega da 

un comitato di genitori che chiedeva si 

spingesse per la realizzazione di alcu-

ni interventi, primo tra tutti l’attraver-

samento pedonale in prossimità della 

scuola che attualmente è abbastanza 

a rischio. Il sindaco sembra abbia ac-

colto le richieste, adesso bisogna capire 

quando saranno attuate concretamen-

te”. Minoranza assieme all’altro grup-
po, quello che fa capo a Giampiero 
Bonaldi: “Stiamo lavorando tutti 

assieme come PDL che sempre più si 

dissocia dalla rappresentanza politica 

del suo sindaco anche dopo la recente 

lettera fi rmata anche da Laura Cava-
lieri sulla questione delle candidature 

provinciali. Come Lega abbiamo chie-

sto chiarimenti politici che in certa mi-

sura ci sono stati dati e già si capisce 

molto su quanto l’attuale giunta rap-

presenti PDL. 

Come minoranza non possiamo fare 

molto, possiamo vigilare ma possiamo 

invece fare molto con il comitato che 

si istituito al di fuori del consiglio co-

munale e che ha un preciso indirizzo 

politico”. 

E CHIEDE LUMI SULLA SICUREZZA DELLA SCUOLA MATERNA

COSTA VOLPINO: la Lega si allea 

con... Pdl contro Sindaco 

e Giunta di… centrodestra

Gent.mo direttore Piero Bonicelli
ho letto attentamente i vari articoli riguardanti 

le elezioni amministrative di Solto Collina ed ho 
deciso di scriverle, per chiarire alcune informazio-
ni concernenti la mia persona ed il Partito Demo-
cratico.

- La lista guidata da Andrea Rizza non è da con-
siderarsi di centro sinistra ma lista civica, poichè 
non tutti i componenti si riconoscono in tale area 
politica. Anzi vi sono candidati, nelle altre liste, 
che hanno votato per le elezioni primarie del PD 
dell’ottobre 2007.

- In riferimento all’articolo del 24 aprile “Pre-
tattica triangolare in... collina”, pag. 22, in cui è 
scritto: “Andrea Rizza si presenta con nomi com-
pletamente nuovi e lascia a casa i ‘vecchi’ come 
Donatella Pasinelli”, voglio precisare a tutti che IO 
HO DECISO DI STARE FUORI, poichè non ho 
avallato la sua candidatura: il mio Codice Etico e 
le mie opinioni sono divergenti e discordanti dalle 
sue. Scegliere di STARE FUORI, non è stato per 
me indolore: molti conoscono e sanno della mia 
passione per la politica attiva poichè, come diceva 
don Milani, “chi non fa politica la subisce”.

L’Italia è un Paese democratico, in cui ognuno è 
libero di discernere e di agire secondo i propri va-
lori e principi. Ma è assai spiacevole, per me, dover 
continuamente spiegare agli elettori le motivazioni 
etiche, che mi hanno indotto a lasciare questa lista, 
da cui non sono stata affatto “scacciata”.

- Inoltre mi piacerebbe suggerire una proposta 

ai tre candidati Sindaci: rendere pubblica la loro 
dichiarazione dei redditi e, magari, pure quella dei 
Consiglieri. Denoterebbe un inedito e vero cam-
biamento, indice di trasparenza verso gli elettori, 
poichè, come tutti ben sappiamo, i cittadini di un 
piccolo paese come il nostro, non votano i can-
didati per l’appartenenza ad un partito, nè per il 
programma elaborato che,generalmente, si equi-
vale ma votano per la persona che conoscono, che 
apprezzano e che ispira loro maggiore fi ducia.

Mi auguro che la mia lettera sia pubblicata per 
evitare ulteriori domande sulla mia scelta di non 
essere in lista a sostegno di Rizza, che non pre-
clude il mio concreto impegno politico a favore di 
Franco Cornolti, candidato PD come Presidente 
della Provincia e di Tullio Domeneghini, come 
candidato PD del nostro collegio.

Ringrazio per la cortese attenzione ed auguro a 
tutti i candidati, di qualsiasi area politica, di lavo-
rare con entusiasmo, coraggio e fi ducia e di agire 
attivamente ed  effi cacemente a servizio dei citta-
dini e del nostro territorio.

Donatella Pasinelli - 
componente l’Assemblea regionale PD

la Segretria provinciale PD
il Circolo PD “L’anno che verrà”

“Il PD siamo noi: tutti quelli che, insieme spe-

rando, camminano un cammino mai fatto, proget-

tano una casa senza barriere, abitano il mondo 

tra locale e globale, tengono insieme, con forza, 

legami di senso e di libertà”.

LETTERA - SOLTO COLLINA
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(AR.CA.) IMERIO Simonci-
ni se ne è andato la prima 
domenica di maggio, quan-
do la primavera esplode, 
fi ori, colori e profumi, quasi 
che la primavera lo voles-
se accompagnare a ridosso 
delle porte del cielo, lui che 
era rumorosamente ottimi-
sta, sempre. Lui che bron-
tolava e sorrideva, sempre. 
Lui che la sua vita l’aveva 
passata fra carte e scartof-
fi e di uffi ci comunali del-
l’est della provincia. 

Lui che, come racconta 
Mariano Foresti, era uno 
dei pochi segretari comu-
nali con cui potevi parlare 
in bergamasco. Lui che lo 
chiamavi a qualsiasi ora 
di qualsiasi giorno e ti 

MEMORIA

Quando ci si trova di fronte alla morte ina-
spettata e prematura di una persona cara o 
di un amico, si rischia di commentarla con 
frasi di circostanza o, se va bene, di scrivere 
una sorta di agiografi a, proponendo un’im-
magine edifi cante della sua vita. Sono certo 
che a Imerio non sarebbe piaciuto. 

E’ inoltre impossibile cogliere tutte le sfu-
mature di una personalità, perché ognuno 
di noi - quando viene a contatto con una 
persona - conosce inevitabilmente solo una 
parte della sua vita e dei suoi pensieri, quel-
la legata ai momenti e ai problemi che ci è 
toccato di vivere e affrontare insieme.

Un tratto che mi ha sempre colpito del 
Dott. Imerio Simoncini, Segretario Comu-
nale di Castro, è stato il modo con il quale 
ha interpretato il suo ruolo, con un approc-
cio molto informale, diretto, senza fronzoli, 
totalmente privo di retorica.

Era un segretario con una disponibilità 
personale illimitata, sempre di buon umo-
re, cui si poteva parlare tranquillamente 
in dialetto senza problema alcuno e che è 
sempre venuto incontro alle nostre esigenze 
di amministratori, cercando e trovando la 
soluzione ai vari e diversi problemi che ogni 
giorno si presentano.

L’attività comunale, come si sa, è soggetta 
a improvvise accelerazioni; ci sono momenti 
nei quali all’ordinario si somma lo straordi-
nario e magari anche altre esigenze contin-

genti che richiedono una  risposta immedia-
ta; tutto ciò crea tensione, preoccupazione, 
talvolta anche divergenze sul modo migliore 
di affrontarle. E’ normale che sia così, e in 
questi 10 anni talvolta è accaduto anche con 
Imerio. Abbiamo però sempre saputo che il 
rapporto di amicizia e fi ducia, maturato nel 
frattempo, era superiore a tutto e questo ci 
ha fatto andare avanti, sempre, con sereni-
tà. A volte può succedere che il Comune ven-
ga vissuto da noi amministratori come l’om-
belico del mondo, il luogo dove si decidono i 
destini non solo del nostro piccolo paese, ma 
addirittura dell’intera nazione.

Ebbene credo che la scomparsa di questo 
amico dovrebbe aiutare a rifl ettere sulla ca-
ducità delle cose umane; a saper guardare 
alle vicende della vita un po’ in controluce 
e con un pizzico di ironia, senza prenderci 
- come a volte capita - troppo sul serio. Af-
fermo ciò non per indurre ad un pensiero 
rinunciatario, ma anzi, per dare una visio-
ne più completa alle nostre esistenze e al 
nostro modo di vedere e affrontare anche le 
cose della politica.

Dobbiamo sapere, come ha detto il poeta,  
che la vita di ognuno di noi dura il tempo 
di dire uno. E’ utile talvolta ricordarcene, 
(magari non proprio tutti i giorni), ma ogni 
tanto sì.   

Mariano Foresti
Sindaco di Castro

brontolava addosso il suo 
ottimismo e ti rispondeva 
comunque, sempre. Imerio 
Simoncini era così, vulca-
nicamente passionale, che 
era riuscito a far diventare 
il suo lavoro agli occhi dei 
sindaci e di chi come noi lo 

chiamava per informazioni, 
un lavoro non solo di carte 
ma anche di anima, lui ce 
la metteva sempre tutta, 
ce l’ha sempre messa tutta. 
Giunte e consigli comunali 
ad ogni ora e nei giorni più 
strani della settimana, un 
lavoro che sembra freddo 
che diventa improvvisamen-
te caldo, sindaci che passa-
no e lui che rimane paziente 
a prendere le ‘misure’ come 
fosse un sarto di anime e ca-
ratteri di chi arrivava. Lui, 
con le sue passioni, la fami-
glia, la sua Alessia, l’Inter 
e tutto quanto ruotava at-
torno a una vita che se l’è 
bruciato in fretta, come si fa 
con le cose che contano, da 
portarle via in una giornata 
di primavera, per far sem-
brare tutto più lieve, anche 
un addio che diventa un ar-
rivederci. Ciao Imerio. 

Centinaia di fi rme raccolte in poche ore e, da sabato 9 
maggio,  lenzuola alle fi nestre con la scritta  blu “vogliamo 
le suore”: Rogno non ci  sta e risponde con forza alla deci-
sione “sofferta” delle suore Dorotee  di Cemmo di non conti-
nuare la loro presenza sia nella Parrocchia che nell’asilo. 

Dopo cento anni di presenza, di instancabile lavoro per la 
comunità, di impegno nella crescita dei bambini attraverso 
l’asilo e il catechismo, di sostegno durante le Sante Messe,  
di aiuto alle persone malate le suore vanno via. I cittadini 
di Rogno, unitamente agli abitanti delle frazioni, sono mo-
bilitati per “far cambiare il corso” alla decisione. 

Oltre alla raccolta fi rme ancora in corso (ne sono state 
raccolte cinquecento in meno di quattro ore) si è tenuta 
lunedì sera una riunione nella sala consiliare del Comune 
per aggiornare l’Amministrazione su quanto sta accadendo 
e per chiedere l’appoggio delle istituzioni, mentre sabato 
compariranno sulle case del paese lenzuola o tovaglie bian-
che con la scritta blu “vogliamo le suore”.

Ecco la lettera della Madre Generale al parroco Don Pao-
lo Gheza e al Consiglio di Amministrazione della Scuola 
d’Infanzia Giovanni XXIII che annuncia l’abbandono e la 
lettera di risposta indirizzata alla Madre Generale, al Par-
roco e al Sindaco che centinaia di cittadini stanno fi rman-
do con la speranza che le suore non lascino la comunità di 
Rogno portandosi via un bagaglio di valori di cui c’è ancora 
tanto bisogno.

*  *  *
LA LETTERA DI ABBANDONO
Rev. Don Paolo, mi rivolgo a Lei nella duplice veste di 

Parroco e di Rappresentante Legale della Scuola dell’In-
fanzia “Giovanni XXIII” per comunicarLe l’impossibilità di 
continuare la nostra presenza sia nella Scuola dell’Infan-
zia, sia nella Parrocchia. 

E’ sempre doloroso lasciare una Comunità Parrocchiale 
dove si è vissuto cercando di donare il dono ricevuto con la 
vita e con la vocazione religiosa. Abbiamo cercato di esse-
re presenti a Rogno a bene dell’educazione integrale della 
persona, cominciando dai piccoli per accompagnarlki nel-
la crescita, sostenendo i genitori, entrando nelle famiglie, 
condividendone la vita. Non è stato diffi cile, grazie alla loro 
ampia accoglienza nei nostri confronti.

Ora la realtà in cui ci troviamo ci chiede di lasciare. Affi -
diamo tutto a Colui che ha il potere di far crescere ciò che 
è seminato; alla misericordia del Signore quanto nel nostro 
comportamento ha offuscato la Sua Bontà e Bellezza.

Assicuriamo la preghiera per Lei, per tutta la Parrocchia, 
unite alle Suore native o che sono passate da Rogno, anche 
se soprattutto a quelle che già contemplano il Volto del Si-
gnore.

Ringraziamo del molto ricevuto, del bene che abbiamo 
potuto fare. Il Signore, sovrabbondante nella sua Genero-
sità, faccia giungere a pienezza in ciascuno il cammino di 
umanità e di fede”. Con stima.

LA LETTERA DA FIRMARE
In data 26 aprile 2009 durante la S. Messa ci è stata let-

ta, dal nostro reverendo parroco Don Paolo Gheza, la sua 
missiva riguardante la decisione da lei presa di ritirare dal-
la nostra scuola materna parrocchiale e dal nostro paese le 
sue consorelle e nostre amate suore. 

La Comunità ha accolto con grande dispiacere la notizia 
e coglie l’occasione per esprimere la stima, l’affetto, la gra-
titudine, la riconoscenza verso l’operato sia educativo sia 
spirituale delle suore nel nostro paese. 

Siamo convinti, soprattutto in questo momento particola-
re del nostro tempo, che la presenza delle suore sia una te-
stimonianza essenziale per l’educazione, la crescita umana 
e cristiana dei nostri fi gli, sia guida per i nostri giovani, so-
stegno morale per tutte le famiglie, conforto per gli amma-
lati e gli anziani. Pertanto pregando il Signore e affi dandoci 
alla Madonna confi diamo in Lei affi nché le suore possano 
continuare la loro opera e il loro cammino spirituale e uma-
no tra di noi, poiché la nostra comunità ne ha ancora tanto 
bisogno. Con stima e riconoscenza

La comunità di S. Stefano di Rogno

ROGNO 

Interrogazioni in consiglio comunale 
e minoranza dura, la Lega a Costa Vol-
pino mostra i muscoli e dopo l’uscita 
dalla maggioranza tiene alto lo scon-
tro. 

Così dai nuovi banchi della minoran-
za Maluta & c. attaccano gli ex compa-
gni di viaggio: “Nell’ultimo consiglio 

comunale  - spiega Maurizio Maluta 
– abbiamo chiesto spiegazioni in meri-

to alla posizione del consigliere Enrica 
Sarnico, eletta per la Lega, volevamo 

chiarisse la sua posizione al gruppo 

consiliare. Si è defi nita indipendente, 

di fatto la Lega l’ha già estromessa”. 

E poi è scoppiato il problema sicurez-
za della nuova scuola materna: “Un 

problema sollevato anche alla Lega da 

un comitato di genitori che chiedeva si 

spingesse per la realizzazione di alcu-

ni interventi, primo tra tutti l’attraver-

samento pedonale in prossimità della 

scuola che attualmente è abbastanza 

a rischio. Il sindaco sembra abbia ac-

colto le richieste, adesso bisogna capire 

quando saranno attuate concretamen-

te”. Minoranza assieme all’altro grup-
po, quello che fa capo a Giampiero 
Bonaldi: “Stiamo lavorando tutti 

assieme come PDL che sempre più si 

dissocia dalla rappresentanza politica 

del suo sindaco anche dopo la recente 

lettera fi rmata anche da Laura Cava-
lieri sulla questione delle candidature 

provinciali. Come Lega abbiamo chie-

sto chiarimenti politici che in certa mi-

sura ci sono stati dati e già si capisce 

molto su quanto l’attuale giunta rap-

presenti PDL. 

Come minoranza non possiamo fare 

molto, possiamo vigilare ma possiamo 

invece fare molto con il comitato che 

si istituito al di fuori del consiglio co-

munale e che ha un preciso indirizzo 

politico”. 

E CHIEDE LUMI SULLA SICUREZZA DELLA SCUOLA MATERNA

COSTA VOLPINO: la Lega si allea 

con... Pdl contro Sindaco 

e Giunta di… centrodestra
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(AR.CA.) IMERIO Simonci-
ni se ne è andato la prima 
domenica di maggio, quan-
do la primavera esplode, 
fi ori, colori e profumi, quasi 
che la primavera lo voles-
se accompagnare a ridosso 
delle porte del cielo, lui che 
era rumorosamente ottimi-
sta, sempre. Lui che bron-
tolava e sorrideva, sempre. 
Lui che la sua vita l’aveva 
passata fra carte e scartof-
fi e di uffi ci comunali del-
l’est della provincia. 

Lui che, come racconta 
Mariano Foresti, era uno 
dei pochi segretari comu-
nali con cui potevi parlare 
in bergamasco. Lui che lo 
chiamavi a qualsiasi ora 
di qualsiasi giorno e ti 

MEMORIA

brontolava addosso il suo 
ottimismo e ti rispondeva 
comunque, sempre. Imerio 
Simoncini era così, vulca-
nicamente passionale, che 
era riuscito a far diventare 
il suo lavoro agli occhi dei 
sindaci e di chi come noi lo 

chiamava per informazioni, 
un lavoro non solo di carte 
ma anche di anima, lui ce 
la metteva sempre tutta, 
ce l’ha sempre messa tutta. 
Giunte e consigli comunali 
ad ogni ora e nei giorni più 
strani della settimana, un 
lavoro che sembra freddo 
che diventa improvvisamen-
te caldo, sindaci che passa-
no e lui che rimane paziente 
a prendere le ‘misure’ come 
fosse un sarto di anime e ca-
ratteri di chi arrivava. Lui, 
con le sue passioni, la fami-
glia, la sua Alessia, l’Inter 
e tutto quanto ruotava at-
torno a una vita che se l’è 
bruciato in fretta, come si fa 
con le cose che contano, da 
portarle via in una giornata 
di primavera, per far sem-
brare tutto più lieve, anche 
un addio che diventa un ar-
rivederci. Ciao Imerio. 

Gent.mo direttore Piero Bonicelli
ho letto attentamente i vari articoli riguardanti 

le elezioni amministrative di Solto Collina ed ho 
deciso di scriverle, per chiarire alcune informazio-
ni concernenti la mia persona ed il Partito Demo-
cratico.

- La lista guidata da Andrea Rizza non è da con-
siderarsi di centro sinistra ma lista civica, poichè 
non tutti i componenti si riconoscono in tale area 
politica. Anzi vi sono candidati, nelle altre liste, 
che hanno votato per le elezioni primarie del PD 
dell’ottobre 2007.

- In riferimento all’articolo del 24 aprile “Pre-
tattica triangolare in... collina”, pag. 22, in cui è 
scritto: “Andrea Rizza si presenta con nomi com-
pletamente nuovi e lascia a casa i ‘vecchi’ come 
Donatella Pasinelli”, voglio precisare a tutti che IO 
HO DECISO DI STARE FUORI, poichè non ho 
avallato la sua candidatura: il mio Codice Etico e 
le mie opinioni sono divergenti e discordanti dalle 
sue. Scegliere di STARE FUORI, non è stato per 
me indolore: molti conoscono e sanno della mia 
passione per la politica attiva poichè, come diceva 
don Milani, “chi non fa politica la subisce”.

L’Italia è un Paese democratico, in cui ognuno è 
libero di discernere e di agire secondo i propri va-
lori e principi. Ma è assai spiacevole, per me, dover 
continuamente spiegare agli elettori le motivazioni 
etiche, che mi hanno indotto a lasciare questa lista, 
da cui non sono stata affatto “scacciata”.

- Inoltre mi piacerebbe suggerire una proposta 

ai tre candidati Sindaci: rendere pubblica la loro 
dichiarazione dei redditi e, magari, pure quella dei 
Consiglieri. Denoterebbe un inedito e vero cam-
biamento, indice di trasparenza verso gli elettori, 
poichè, come tutti ben sappiamo, i cittadini di un 
piccolo paese come il nostro, non votano i can-
didati per l’appartenenza ad un partito, nè per il 
programma elaborato che,generalmente, si equi-
vale ma votano per la persona che conoscono, che 
apprezzano e che ispira loro maggiore fi ducia.

Mi auguro che la mia lettera sia pubblicata per 
evitare ulteriori domande sulla mia scelta di non 
essere in lista a sostegno di Rizza, che non pre-
clude il mio concreto impegno politico a favore di 
Franco Cornolti, candidato PD come Presidente 
della Provincia e di Tullio Domeneghini, come 
candidato PD del nostro collegio.

Ringrazio per la cortese attenzione ed auguro a 
tutti i candidati, di qualsiasi area politica, di lavo-
rare con entusiasmo, coraggio e fi ducia e di agire 
attivamente ed  effi cacemente a servizio dei citta-
dini e del nostro territorio.

Donatella Pasinelli - 
componente l’Assemblea regionale PD

la Segretria provinciale PD
il Circolo PD “L’anno che verrà”

“Il PD siamo noi: tutti quelli che, insieme spe-

rando, camminano un cammino mai fatto, proget-

tano una casa senza barriere, abitano il mondo 

tra locale e globale, tengono insieme, con forza, 

legami di senso e di libertà”.

LETTERA - SOLTO COLLINA

Quando ci si trova di fronte alla morte ina-
spettata e prematura di una persona cara o 
di un amico, si rischia di commentarla con 
frasi di circostanza o, se va bene, di scrivere 
una sorta di agiografi a, proponendo un’im-
magine edifi cante della sua vita. Sono certo 
che a Imerio non sarebbe piaciuto. 

E’ inoltre impossibile cogliere tutte le sfu-
mature di una personalità, perché ognuno 
di noi - quando viene a contatto con una 
persona - conosce inevitabilmente solo una 
parte della sua vita e dei suoi pensieri, quel-
la legata ai momenti e ai problemi che ci è 
toccato di vivere e affrontare insieme.

Un tratto che mi ha sempre colpito del 
Dott. Imerio Simoncini, Segretario Comu-
nale di Castro, è stato il modo con il quale 
ha interpretato il suo ruolo, con un approc-
cio molto informale, diretto, senza fronzoli, 
totalmente privo di retorica.

Era un segretario con una disponibilità 
personale illimitata, sempre di buon umo-
re, cui si poteva parlare tranquillamente 
in dialetto senza problema alcuno e che è 
sempre venuto incontro alle nostre esigenze 
di amministratori, cercando e trovando la 
soluzione ai vari e diversi problemi che ogni 
giorno si presentano.

L’attività comunale, come si sa, è soggetta 
a improvvise accelerazioni; ci sono momenti 
nei quali all’ordinario si somma lo straordi-
nario e magari anche altre esigenze contin-

genti che richiedono una  risposta immedia-
ta; tutto ciò crea tensione, preoccupazione, 
talvolta anche divergenze sul modo migliore 
di affrontarle. E’ normale che sia così, e in 
questi 10 anni talvolta è accaduto anche con 
Imerio. Abbiamo però sempre saputo che il 
rapporto di amicizia e fi ducia, maturato nel 
frattempo, era superiore a tutto e questo ci 
ha fatto andare avanti, sempre, con sereni-
tà. A volte può succedere che il Comune ven-
ga vissuto da noi amministratori come l’om-
belico del mondo, il luogo dove si decidono i 
destini non solo del nostro piccolo paese, ma 
addirittura dell’intera nazione.

Ebbene credo che la scomparsa di questo 
amico dovrebbe aiutare a rifl ettere sulla ca-
ducità delle cose umane; a saper guardare 
alle vicende della vita un po’ in controluce 
e con un pizzico di ironia, senza prenderci 
- come a volte capita - troppo sul serio. Af-
fermo ciò non per indurre ad un pensiero 
rinunciatario, ma anzi, per dare una visio-
ne più completa alle nostre esistenze e al 
nostro modo di vedere e affrontare anche le 
cose della politica.

Dobbiamo sapere, come ha detto il poeta,  
che la vita di ognuno di noi dura il tempo 
di dire uno. E’ utile talvolta ricordarcene, 
(magari non proprio tutti i giorni), ma ogni 
tanto sì.   

Mariano Foresti
Sindaco di Castro

Capitan Pan Pan ha 
premiato i bambini del-
la quinta A della scuola 
elementare di Sovere. I 
ragazzi diretti da Ester 
Gnecchi infatti hanno 
trionfato nel concorso in-
detto dall’Aspan, associa-
zione dei panifi catori ber-
gamaschi che ha indetto 
un concorso letterario sul 
valore nutrizionale del 
pane. “I ragazzi dovevano 

ideare una storia per sotto-

lineare la qualità del pane 

da preferire alle merendi-

ne – spiega Ester Gnecchi 
– noi abbiamo provato a 

partecipare e alla fi ne ci 

è arrivato il telegramma 

che avevamo vinto il pri-

mo premio tra 350 scuole 

e classi”. 
I ragazzi hanno così vin-

to un premio in denaro, ma 
proprio nel momento della 
felicità e dei festeggia-
menti, i ragazzi di Sovere 
hanno pensato ai coetanei 
abruzzesi meno fortunati 
di loro in questo periodo. 
Sul pullman che li ripor-
tava a casa da Bergamo, 
dove erano scesi per riti-
rare il premio, gli studenti 
soveresi hanno deciso di 
devolvere parte dei soldi 
per l’acquisto di materiale 
didattico da mandare alle 
scuole in Abruzzo. “An-

che loro devono studiare 

ed apprendere – spiega 
Alessia Zanni – per que-

sto abbiamo comprato loro 

quaderni, penne ed altro 

materiale”.

SOVERE – PRIMO PREMIO AI RAGAZZI DELLA 5ª ELEMENTARE
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Egregio Direttore,
Con riferimento all’articolo pubblicato sull’ultimo nume-

ro di Araberara,relativo alla preparazione delle liste per le 
prossime elezioni amministrative a Tavernola, vorrei fare 
alcune precisazioni.

Il titolo dello stesso articolo e parzialmente anche il con-
tenuto non corrisponde a quanto perseguito dal gruppo di 
cui facevo parte.

Non eravamo, come potrebbe sembrare da quanto da voi 
pubblicato “quattro gatti“, ma una decina di persone che 
sicuramente non agivano in clandestinità o da “golpisti”. Ci 
siamo trovati più volte e il nostro progetto era di costruire 
una lista civica unitaria fra i gruppi di Impegno civico e 
Tavernola Democratica su un programma condiviso. Non 
abbiamo mai nascosto che il processo di unità si sarebbe 
potuto realizzare con un candidato sindaco al di sopra delle 
parti e noi proponevamo Fenaroli Bernardo. Ci sono stati 
incontri bilaterali, contatti telefonici, discussioni personali 
per verifi care la fattibilità del progetto; il gruppo di Taver-

nola Democratica non lo ha condiviso (per parziali diver-
genze sul programma e credo nello specifi co relativamente 
alle problematiche cementerie/combustione rifi uti..).

Venivamo invece informati dal nostro coordinatore, Laz-
zaroni Romeo, che si poteva programmare un incontro 
con i rappresentanti di Impegno Civico.

Questa riunione non si è mai fatta. Visto che il tempo pas-
sava, abbiamo chiesto chiarimenti scoprendo (da ingenui 
politicanti di paese) che forse tutta l’operazione doveva ser-
vire a qualcuno per forzare un fantomatico rinnovamento 
del gruppo di Impegno Civico o per sostenere qualche nuova 
candidatura a sindaco all’interno dello stesso gruppo.

Le ultime nostre riunioni sono servite per prendere atto 
della nuova situazione, qualcuno era anche intenzionato 
a dar vita ad una quarta lista, proposta comunque accan-
tonata, in quanto non era il nostro obbiettivo e non ci ap-
partiene la politica del “tanto peggio tanto meglio“. Per me 
non era importante far parte di qualche lista di coalizione, 
condividevo l’iniziativa, semplicemente perché a Tavernola, 
nel Partito Democratico, sono presenti molti rappresentan-
ti dei due gruppi di Impegno Civico e Tavernola Democra-

tica e mi è diffi cile immaginare come si possa convivere in 
quel partito dopo che ci si è confrontati da avversari con le 
rispettive liste civiche… ma qui incomincia un’altra storia.

Per soddisfare le curiosità, se si fosse fatta la lista uni-
taria l’avremmo chiamata “LISTA CIVICA - PER TAVER-
NOLA”, e forse per i tavernolesi sarebbe stata una scelta 
positiva. Distinti saluti, 

Giuseppe Fenaroli

Vuoi il mio posto, prendi 
il mio handicap, è partita a 
Villongo la campagna del-
l’amministrazione 
comunale contro 
gli automobilisti 
che occupano 
abusivamente 
gli spazi riser-
vati ai disabili. 
Promotore della campa-
gna ‘Superman’ Alberto 
Bonzi che, con l’appoggio 
della giunta ‘Justice Lea-
gue’ cerca di colpire nelle 
coscienze gli automobilisti 
con un cartello che smuove 
i pensieri di chi commette 
il  ‘crimine’ prima 
di colpire il por-
tafogli. “Abbiamo 

messo questi car-

telli nei parcheg-

gi riservati ai di-

sabili – spiega Al-
berto Bonzi – pro-

prio per cercare 

di far diminuire 

le contravvenzio-

ni per parcheggio 

in spazi riservati 

ai disabili sen-

za ricorrere alle 

multe. Il nostro 

obiettivo non è 

quello di fare cas-

sa ma di arrivare 

a liberare questi 

spazi riservati 

ai disabili. Nel 

2008 sono stati circa 80 le 

contravvenzioni per l’occu-

pazione di questi spazi, ora 

con questi cartelli che van-

no a colpire direttamente le 

persone che trasgrediscono, 

LETTERA

VILLONGO

speriamo di 

far diminuire 

le multe. I cartelli 

sono arrivati da 

poco e verranno 

distribuiti in que-

sti giorni per il 

paese”. Intanto la 
giunta prosegue 
il lavoro a favore 
dei terremota-
ti dell’Abruzzo. 
“Negli ultimi 

giorni abbiamo 

raccolto un centi-

naio di coperte ed 

abbiamo spedito 

in Abruzzo generi 

alimentari grazie 

soprattutto al-

l’opera dei nostri 

volontari della 

protezione civile presenti in 

centro Italia nella zona ter-

remotata. Ora speriamo che 

la popolazione di Villongo ci 

aiuti collaborando in questa 

colletta”.

TAVERNOLA - ELEZIONI COMUNALI

Ricominciamo da tre

Arturo 
Consoli

Ermelinda 
Balducchi

Federico 
Bettoni 

Luigi 
Brescianini

Romeo 
Lazzaroni

Giulio 
Foresti 

Giuliano 
Balducchi

Cancelli 
Sergio

Andrea 
Fenaroli

Pasquale
Fenaroli 

Matteo
Gabanelli 

Giulia
Omoretti 
Pezzotti 

Gabriele 
Foresti
Candidato 

sindaco

Lista: IMPEGNO 
CIVICO 
TAVERNOLESE
Candidato 

sindaco

Foresti Gabriele
Candidati consiglieri: 
Balducchi Giuliano, 
Cancelli Sergio, 
Balducchi Ermelinda, 
Bettoni Federico, 
Brescianini Luigi, 
Consoli Arturo, Fenaroli 
Andrea, Fenaroli 
Pasquale, Foresti Giulio, 
Gabanelli Matteo, 
Lazzaroni Romeo, 
Omoretti Pezzotti Giulia

Lista PROGETTO 
TAVERNOLA
Candidato sindaco

Zanni Massimo
Candidati consiglieri: 

Rinaldi Sergio, 
Balducchi Gabriele, 
Bolandrina Mario, 
Consoli Alberto, 
Fenaroli Agostino, 
Fenaroli Angelo, 
Fenaroli Daniele, 
Fenaroli Vanny, Franini 
Rodolfo, Frattini 
Angelica, Piccin 
Sabrina, Sorosina 
Matteo. 

Lista 
TAVERNOLA 
DEMOCRATICA
Candidato 

sindaco

Pezzotti Ioris Danilo
Candidati consiglieri: 

Bagarelli Aleardo, 
Balducchi Giovanni 
Vincenzo, Balducchi 
Roberto, Colosio 
Francesco, De Simone 
Immacolata, Foresti 
Alberta, Foresti 
Margherita, Foresti 
Isidoro, Rocci Stefano, 
Soggetti Maurizio, Zoppi 
Matteo.

Tanto rumore per poi ripresentarsi 
come cinque anni fa, certo qualcuno in-
vecchiato (i candidati), qualcuno svec-
chiato (le liste). Tavernola sa almeno 
esprimere… tre idee di sviluppo e que-
sto vuol dire che non è un paese sterile. 
Non lo è mai stato, lì, al centro della 
sponda bergamasca, dentro la sua ansa 
di lago, in faccia a Montisola, il suo sta-
bilimento centenario, la sua Madonna 
di Cortinica, i suoi vigneti e uliveti e 
adesso le case che si arrampicano per 
la valle del Rino. Gente di lago, sangui-
gna, litigiosa e solidale, a seconda dei 
momenti. 

Tre idee di sviluppo e vedremo in che 
cosa si differenziano sul prossimo nu-
mero. Intanto ricominciamo da tre. Il 
“colpo di stato” della quarta lista non 
è riuscito e quindi tutto rimane come 
cinque anni fa; Progetto Tavernola, 
Tavernola Democratica e Impegno Ci-

vico Tavernolese si contenderanno il 
governo comunale per i prossimi cin-
que anni; stesse denominazioni, anche 

se l’attuale maggioranza di Impegno 

Civico aggiunge al proprio simbolo il 
cosiddetto piantù del giardino che in-
serisce nel proprio simbolo con la clas-
sica stretta di mano. Non si presenta il 
gruppo di Marziano Soggetti con De-

mocrazia Tavernolese che sottoscrive la 
lista capeggiata da Gabriele Foresti, 
assieme ad altri 48 elettori fra i quali 
la quasi totalità dei consiglieri uscen-
ti a conferma che il gruppo è rimasto 
compatto.

Alcune curiosità: nella lista di Im-

pegno Civico Tavernolese i primi due 
posti sono occupati dai due assessori 
uscenti Giuliano Balducchi e Sergio 
Cancelli; seguono in ordine alfabetico 
gli altri candidati fra cui il giovane 
consigliere uscente Federico Betto-
ni, mentre si ripresenta Pasquale Fe-
naroli detto Sandro, già consigliere 
dal 1995 al 2004, sempre per Impegno 

Civico.
Massimo Zanni, il candidato sinda-

co di Progetto Tavernola, consigliere di 

minoranza uscente, ha come candida-
to consigliere di una certa esperienza 
amministrativa Sergio Rinaldi, già 
consigliere comunale, che infatti vie-
ne presentato come capolista; gli altri 
candidati presentati in ordine alfa-
betico sarebbero tutti alla loro prima 
esperienza amministrativa come con-
sigliere ed una buona metà anche solo 
come candidati. Rientrata la rottura 
con Natale Colosio che, si mormora, 
potrebbe rientrare come membro ester-
no di giunta.

Joris Danilo Pezzotti è il candi-
dato della terza lista, Tavernola De-

mocratica che presenta un elenco che 
vede al primo posto l’ex candidato sin-
daco Aleardo Bagarelli che l’alfabeto, 
ma non solo quello ovviamente, mette a 
capolista. Anche qui nessun altro can-
didato con una diretta esperienza am-
ministrativa. Ma per tutti c’è sempre 
una prima volta. Alla lista di Pezzotti 
manca un componente dei teorici 12, 
sintomo di una qualche diffi coltà.

Massimo
Zanni
Candidato 

sindaco

E dopo anni di polemiche ed attacchi anche personali, gio-
vedì 30 aprile, anche i due consiglieri di Progetto Tavernola, 
Natale Colosio e Massimo Zanni, si sono uniti ai ringra-
ziamenti della capogruppo di Impegno Civico Tavernolese, 
Rosa Facchi, e di Marziano Soggetti di Democrazia Ta-

vernolese che hanno rivolto al sindaco Leandro Soggetti un 
saluto particolarmente caloroso per l’impegno svolto in que-
sti cinque anni del suo mandato. Il consiglio comunale era 
stato convocato per l’approvazione del bilancio consuntivo 
2008. Conti che si chiudono, come illustrato dal vicesindaco 
Gabriele Foresti, con un avanzo di quasi 500mila euro, di 
cui si sapeva già perché da anni venivano accantonate cifre 
per la sistemazione del centro storico e che ora serviranno in 
parte per l’acquisto del vecchio asilo. Ma del bilancio fanno 
parte anche quasi 100mila euro di veri e propri risparmi e 
accantonamenti prudenziali per calamità naturali, e rischi 
vari che stanno a dimostrare un andamento gestionale at-
tento ai conti, tenuto conto, come detto in precedenti occasio-
ni, che parte delle entrate comunali potrebbero non essere 
sempre confermate, e quindi è meglio non abituarsi a livelli 
di spesa imprudenti. Voto favorevole di Impegno Civico e di 
Democrazia Tavernolese voto contrario di Progetto Taverno-

la. Assente Aleardo Bagarelli di Tavernola Democratica. 

APPROVATO IL BILANCIO CONSUNTIVO

Quando muore un amico se ne va con 
lui una parte della nostra vita più bella, 
Pasquale l’avrebbe detto cantando i mi-

gliori anni della nostra vita, gli anni in 
cui cresci insieme, ti fai grande, magari 
ti perdi di vista per un poco di tempo 
perché le vie della vita sono quasi in-
fi nite, ma poi ti ritrovi e riprendi una 
condivisione di ideali oppure di passioni 
sportive o culturali, politiche o più sem-
plicemente civiche. E quando ti ritrovi, 
di solito, non sei più solo perché ti sei 
formato una famiglia. Nei nostri paesi, 
poi, di vista almeno, non ci si perde mai. 
E Pasquale non lo potevi perdere di vi-
sta per via di quella sua passione per 
la musica condivisa che nei nostri paesi 
si concretizza nella banda. La storia di 
questi gruppi musicali non è il frutto del 
caso, ma di un impegno personale, di 
una costanza coltivata ed educata; Pa-
squale ce lo ha detto e scritto con il suo 
racconto dei cent’anni del corpo musica-
le Religio et Patria alla cui presidenza 
era stato designato dallo storico pre-
sidente dott. Giovanni Guatteri scom-
parso pochi anni fa. Quando collaborai 
con lui per questa iniziativa ne sentivo 

MEMORIA

tutta la sua passione, ragio-
nata, realistica, concreta, 
mai campata in aria come a 
volte sono i blabla dei criti-
ci patentati cui non va mai 
bene nulla e se ne guardano 
bene dal fare qualcosa. Una 
passione che coltivava fi n 
da ragazzo quando la mu-
sica, nelle famiglie operaie, 
costava sacrifi ci anche eco-
nomici. Una passione che 
sperava di veder coltivata 
anche dalle nuove genera-
zioni e per questo è riuscito 
a trasmetterla ai fi gli, come 
passione culturale in sé, ma 
anche come occasione di educazione alla costan-
za ed all’impegno personale in favore della co-
munità in cui ci si ritrova a vivere.

Gli ultimi incontri, anzi, le ultime ore con lui? 
Una pensierosa, dignitosa, umile, struggente e co-
raggiosa lezione di vita che mi ha ricordato le paro-
le del poeta Cardarelli, mai come ora comprese:

Morte non mi ghermire 

ma da lontano annùnciati 

e da amica mi prendi 

come l’estrema delle mie abitudini. 
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COPERTURE  METALLICHE
LATTONERIE SMALTIMENTO 

CEMENTO - AMIANTO (ETERNIT)

PONTE  NOSSA (Bg)
Via Spiazzi 48 Tel. 035  706024   Fax  035 706071

Lista PADANI 
PER SARNICO

Candidato 

sindaco

Candidati consiglieri

La crisi economca colpisce ancora, ma que-
sta volta la vittima è uno dei giganti del settore 
nautico del Basso Sebino e del mondo. Infatti 
giovedì 16 aprile i cantieri Riva, di proprietà 
del Ferretti Group, a Sarnico hanno fi rmato 
per la cassa integrazione. E’ stato un brutto 
colpo per la nautica del Basso Sebino in cui 
l’industria, nata come cantieri nel 1880, ha 
da sempre mantenuto il 
primato, grazie alla produ-
zione di motoscafi  di lusso 
medio–piccoli, al lavoro di 
220 dipendenti e al mar-
chio amato anche in Asia. 
La decisione è stata pat-
tuita in presenza di Fillea 
Cgil e Feneal Uil e Con-
fi ndustria, a causa di una 
riduzione del 30% della 
richiesta sul mercato e, si 
vocifera tra gli appassiona-
ti di yacht nel web, per una 
serie di mancati pagamenti.  Brutta storia per 
il Ferretti Group (di cui la Riva è uno dei nove 
marchi) che è quindi costretto ad intervenire 
con una riduzione del personale temporanea 
oltre che nella sede di La Spezia, anche a Sar-
nico dove sono in cassa integrazione a zero ore 
più di un centinaio di operai.  La situazione si 
protrarrà per circa quattro mesi (da maggio 
fi no alla fi ne del prossimo agosto) nei quali si 

cercherà di rendere l’amaro boccone meno in-
digesto possibile per i lavoratori, che resteran-
no fuori produzione per quindici giorni in cia-
scun mese, riducendo il periodo di cassa a otto 
settimane effettive. In ogni caso saranno tempi 
duri per l’indotto, cioè tutte le piccole aziende 
del bergamasco e del bresciano che trovavano 
in Riva uno sbocco per il 50% e oltre della loro 

produzione, tra cui fabbri-
che che si occupano di ver-
nici, idraulica e legname. 
I sindacati dichiarano che 
prima di oggi questo par-
ticolare mercato di nicchia 
dell’industria nautica non 
aveva mai subito una si-
mile riduzione, soprattutto 
per un brand della portata 
della Riva. La misura pre-
sa deriva da una crisi che 
si poteva vagamente pre-
sagire dall’andamento del 

salone nautico di Genova tenutosi lo scorso au-
tunno, ma giunge in ogni caso inaspettata. Ol-
tre alla riduzione il cantiere sembra puntare, 
nonostante tutto, a mantenere un profi lo alto 
con la presenza al salone di Rimini e a Palma 
de Maiorca e, a settembre, la partecipazione al 
salone di Cannes. 

Giulia Lazzaroni

OTTO SETTIMANE EFFETTIVE FINO AD AGOSTO

Bertazzoli
Giorgio
Candidato

sindaco

Albertinelli 
Angelo

Tre liste in corsa per la 
poltrona di sindaco con i 
tesserati della Lega Nord 
che si dividono in due, da 
una parte ci sarà la lista 
guidata da Giorgio Ber-
tazzoli candidato sindaco 
per ‘Padani per Sarnico’ dal-
l’altra ci sarà invece la lista 
Volontà e Servizio di Mar-
cello Bonetti che per can-
didarsi ha avuto l’appoggio 
decisivo dell’ex referente del 
carroccio a Sarnico Corin-
ne Ghezzi. Scontro quindi 
tra Giorgio Bertazzoli e Co-
rinne Ghezzi, le due anime 
della Lega Nord sul lago che 
certamente non si amano 
molto pur condividendo la 

stessa fede politica. La lista 
di Giorgio Bertazzoli avrà 
dalla sua l’appoggio esterno 
della Lega Nord che però 
non ha concesso il simbolo, 
dall’altra Corinne Ghezzi 
ha portato con se alcuni tes-
serati Lega come lei stessa 
conferma. “Il mio è stato solo 

un senso civico nei confronti 

del mio paese e non l’ho fatto 

come tesserata della Lega. 

Marcello Bonetti che è un 

amico mi ha chiesto un aiu-

to per chiudere la lista e io 

gli ho dato una mano per ar-

rivare a presentare il grup-

po. Con me sono approdati 

in Volontà e Servizio anche 

altri leghisti di Sarnico”. 

Marcello Bonetti è quindi 
riuscito a presentare la sua 
lista dopo mille trattative e 
incontri. Sicuramente a be-
nefi ciare della presenza di 
tre liste sarà Franco Do-
metti, sindaco uscente che 
ha presentato la sua coraz-
zata appoggiata stavolta an-
che dal Popolo delle Libertà. 
Lista presentata con le due 
liste alternative che proba-
bilmente si ruberanno voti 
a vicenda e si presenteran-
no nei banchi di Minoranza 
divise tra loro mettendo così 
nelle condizioni il futuro 
sindaco di poter gestire an-
cora meglio la vita ammini-
strativa del paese.

SARNICO

Candidato sindaco

Dometti Franco
Candidati consiglieri: Baroni Mario, Belotti Aurelia Angela, Belotti Silvio, Bravi 
Mario, Cadei Lauretta detta Laura, Doneda Luca Dario, Facchinetti Fabrizio, 
Galimberti Mario, Gusmini Romana detta Romy, Longo Claudia, Marini Alber-
to, Pedrocchi Silvia, Roberti Antonio, Savoldi Augusto detto Gusto, Terrazzi 
Roberta, Vitali Gian Pietro.

Lista 
VOLONTA’ E 
SERVIZIO

Candidato sindaco

Candidati consiglieri: 

Reccagni Luigi, 
Campigli Alessandro, 
Ferrari Maddalena, 
Masnaghetti Mario, 
Viviani Giovanni, 
Zucchetti Alberto, 
Ricci Ugo, Landriani 
Ettore, Savoldi Augusto, 
Mussinelli Maurizio, 
Ghezzi Corinne, 
Campigli Cristina, 
Castaldi Graziella, 
Baldelli Gian Luigi, 
Gangemi Franco, Volpi 
Luigi

Bonetti
Luigi M.
Candidato 

sindaco

Danesi
Nicola

Ondei
Attilio

Rinaldi
Silvia

Morotti
Nicola

Rinaldi
Giuseppe

Locatelli
Vanessa

Zanini
Paolo

Gafforelli
Pierluigi

Maremonti
Giuseppe

Lochis
Monica

Maltese
Riccardo

CREDARO

Lega Nord con Heidi Monica Andreini 
(sindaco uscente) e Credaro 2000 che candi-
da Claudio Bertarelli, designer d’interni 
e consigliere comunale uscente, arredatore 
che spera di abbellire la macchina comuna-
le, Andreini permettendo. Due compagini 

esperte con innesti giovanili ma solo due li-
ste per un paese di 3209 abitanti. Liste sbi-
lanciate a destra, la prima sponda leghista 
mentre Credaro 2000 è più di indole impren-
ditoriale, vicina alla PDL (molti infatti gli 
imprenditori in lista anche giovanissimi). 

Lista
CREDARO 2000

Candidato sindaco

Candidati consiglieri

Bertarelli
Claudio E.
Candidato

sindaco

Serban
Dana A.

Algisi Giorgio

Zangirolami
Paola

Pievani
Emilia

Monteleone
Michele

Belotti
Emanuele

Paris
Tarcisio

Scarabelli
Clementina

Trapletti
Alessandro

Bellini
Adriana

Cornago
Giovanni F.

Genco
Mirko

Lista
LEGA NORD

Candidato sindaco

Candidati consiglieri

Andreina
Heidi M
Candidato

sindaco

Algisi
Samuele

Calabria
Alberto

Vitali
Enzo L.

Gambarini
Francesco G.

Boselli
Luigi M. L.

Meroli
Gian Carlo

Rossi
Giovanni M.

Belotti
Michele

Vitali
Angiolino

Valsecchi
Annamaria

Fenaroli
Maddalena

Paris
Luigi

Lista SARNICO PROTAGONISTA
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Elezioni Amministrative 6-7 giugno
Francesco Camillo Maffeis

CANDIDATO SINDACO
Per definire il programma elettorale riteniamo indispensabile 

confrontarci anche con Te per recepire le Tue aspettative 
in merito alla famiglia, ai giovani e alla terza età, al lavoro

e allo sviluppo economico, al sociale e alla cultura, alla sicurezza,
alla salvaguardia dell’ambiente e allo sviluppo del turismo.

Sei invitato a partecipare agli incontri in programma:

VENERDÌ 3 APRILE ALLE ORE 20.30
PRESSO L’ASILO DI BARZESTO

SABATO 4 APRILE ALLE ORE 17.00 
PRESSO L’ORATORIO DI PRADELLA

SABATO 4 APRILE ALLE ORE 20.30 
PRESSO L’ORATORIO DI SCHILPARIO

Ti aspettiamo perché il futuro 
dobbiamo costruirlo insieme!!!

www.perschilpario.it

LISTA CIVICA

Eliseo
Grassi 

Mariagrazia
Fedriga 

Valentina
Ferrari 

Ivano 
Alberto
Mancini 

Guido
Pizio 

Lucia
Poloni 

Igor
Grassi

Giancarlo
Grassi 

Mario
Lessi 

Tre liste a Schilpario, due ad Azzo-
ne, una a Colere. Secondo logica demo-
grafi ca sarebbe Colere a dover avere 
almeno due liste e non Azzone, il più 
piccolo Comune della valle (i dati al 
1 gennaio 2009: Azzone 443 abitanti, 
Colere 1.141, Schilpario 1.269 e Vilmi-
nore 1.540). 

Ad Azzone il duello al sole tra i due 
candidati Edoardo Bettoni e Pie-
rantonio Piccini. A Colere nel pro-
gramma di Franco Belingheri che 
corre solo c’è il famoso “specchio” per 
proiettare indirettamente il sole in 
paese durante l’inverno. A Schilpario 
sembra la storia de Il Buono il Brutto 

e il Cattivo quando (nel fi lm di Sergio 
Leone) il tradizionale duello diventa 
un triangolo in cui ognuno può sparare 
agli altri due e viceversa. Gianmario 
Bendotti, Francesco Maffeis, Mau-
rilio Grassi se la giocano all’ultimo 
voto (almeno secondo i previsori loca-
li). 

ELEZIONI

TRE, DUE, UNO… VIA!
A Schilpario si ricomincia da tre

Ad Azzone duello al sole

A Colere il sole allo… specchio

AZZONE – DUE LISTE

Duello a sciabolate
Gli azzonesi questa volta hanno possibilità di scelta. Due 

liste nel più piccolo Comune della valle. Il sindaco uscente 
Edoardo Bettoni ha fatto il botto facendo diffondere un 
corposo resoconto amministrativo degli ultimi cinque anni, 
pieno di foto dei lavori fatti col “prima” e il “dopo” di indub-
bia effi cacia. E conferma la sua lista pubblicata sul numero 
scorso, solo che va messa in ordine alfabetico. “Foto? Noi 

siamo una lista artigianale, nemmeno cinque anni fa ave-

vamo fatto delle foto”. Sono solo 9 i candidati della maggio-
ranza uscente. Il che non scalfi sce l’atmosfera di attesa del 
duello che se tra i due candidati non è all’ultimo sangue, 
in giro per i tre centri abitati si respira piuttosto pesante, 
niente fi oretto, anzi, sciabolate. Pierantonio Piccini (Pic-
cini Pietro Antonio sulla scheda) fi uta nell’aria la voglia di 
cambiamento e si appresta a tentare di silurare la corazza-

ta Potëmkin. Una curiosità: la lista di Piccini, nel depliant, 
è pubblicata con accanto i soprannomi (Frér, Muréi, Biulì, 

Nuàre, Màofèr, Bertinéi, Férme, Cìce). Ecco intanto le due 
liste.

Monica
Belingheri 

Leonardo
Bettineschi 

M. Luigi
Bettoni 

Roberto
Bettoni 

Fabio
Ferrari 

Stefania
Grassi 

Danilo
Morelli 

Cristian
Novelli 

Franco
Allegris

Stefano
Novelli 

Fabrizio
Santi 

Mirella
Cotti 
Cometti 

Pierantonio
Piccini
Candidato

Sindaco 

Lista “PROGETTO COMUNE”

Lista “TEMPO D’IMPEGNI”

Candidati consiglieri: Aquini 
Pierantonio, Bettoni Fulvio, 
Bettoni G. Luciano, De Biasio 
Roberto, Lenzi Achille, Lenzi 
Angelo, Morelli Tullio, Pizio 
Ornella, Tontini Davide.Edoardo Bettoni

Candidato Sindaco: 

Senza l’assillo della con-
correnza il sindaco uscen-
te e rientrante rinnova la 
squadra con 4 nuovi entra-
ti: Claudio Belingheri, Hi-
lary Belingheri, Alessandra 
Lenzi (segretaria della Pro 
Loco) e Piera Piantoni. Da 
notare anche che le cosid-
dette “quote rosa”, nella 
nuova lista, sono addirittu-
ra al 50%, forse un piccolo 
record. Il piccolo miracolo 
di Franco Belingheri è stato 
cooptare in lista anche per-
sone che con la passata am-
ministrazione non avevano 
avuto feeling (eufemismo). 
Certo si potrebbe già parla-
re di nuova Giunta, visto il 
risultato scontato, ma Be-
lingheri ammette solo che 
vuole far fare esperienza ai 
giovani nella prospettiva 
che tra cinque anni ci sia chi 
gli può succedere con capa-
cità di governo. “Rinnovato 

entusiasmo… per dare spe-

ranza ai giovani” è l’intento 
programmatico. Tra le opere 
previste dalla nuova squadra 
la circonvallazione del pae-
se, il villaggio con albergo, il 
recupero dell’albergo Fran-
ceschetti al Passo, una pista 
di sci di fondo all’ingresso 
del paese, il comprensorio 
sciistico, un parco comunale 
e tra le altre cose anche quel 
“pannello che rifl etta la luce 
del sole” di cui abbiamo già 
parlato su Araberara.

COLERE – IL 50% DELLA LISTA E’ COMPOSTO DA DONNE

Belingheri rinnova la squadra

Lista PROGETTO COLERE. Da sinistra in piedi: Belingheri Giuseppe, Belingheri 
Cirillo, Belingheri Omar, Belingheri Franco (Sindaco), Piantoni Giorgio, Betti-
neschi Gabriele, Belingheri Claudio. Da sinistra seduti: Piantoni Pierina, Ferrari 
Claudia, Aquini Mirella, Belingheri Hilary, Lenzi Alessandra, Piantoni Piera. 

Ecco il candidato venuto dal caldo per 
contendere la carica di sindaco a Gianmario 
Bendotti. Francesco Maffeis è un impren-
ditore. A Schilpario ha casa di vacanza e ha 
presieduto la Casa di Riposo. Ma la sua at-
tività l’ha svolta altrove. 

Si è fatto un’idea del perché abbiano 
pensato a Lei come Sindaco? “Sono un 

imprenditore e ne sono fi ero, e continuerò a 

farlo perché è la mia vocazione. Senza aver 

ereditato niente da nessuno. Anche la casa 

a Schilpario l’ho comprata facendo sacrifi -

ci insieme a mia moglie e ai miei fi gli: ho 

casa a Schilpario perché è un bel paese che 

in questi anni ho imparato ad amare. Ho 

conosciuto Schilpario per motivi di lavoro e 

credo fermamente che il lavoro sia una cosa 

seria. La mia candidatura a Schilpario na-

sce dal desiderio di mettermi in gioco impe-

gnandomi al massimo, così come ho sempre 

fatto anche negli anni passati al servizio 

della Casa di riposo Villa Bartolomea Spa-

da. Perché hanno pensato a me come Sin-

daco? La domanda andrebbe rivolta agli 

schilpariesi: le motivazioni sarebbero tante 

ma mi fermo qui. Ho accettato la candida-

tura dopo una lunga e attenta rifl essione, 

anche a seguito delle insistenti richieste che 

mi sono state rivolte. Colgo questa occasione 

per ringraziare della stima e della fi ducia 

che mi è stata accordata”.

E ha accettato per fare che cosa, da 
subito? “Ho accettato consapevole che i mi-

racoli non si possono fare, perché la bacchet-

La spaccatura nella 
maggioranza ha partorito 
la terza lista. Che a Schil-
pario ci fossero tre liste lo 
si è saputo una settimana 
prima della presentazione 
uffi ciale delle candidature. 
In Consiglio comunale, al 
momento dell’adozione del 
PGT, il dissenso (astensio-
ne) di Valentina Ferrari è 
stato evidente. 

Il tutto si è consumato sul 
mancato inserimento di un 
emendamento riguardante 
la destinazione di alcuni 
terreni. Il sindaco Gian-
mario Bendotti ha reagito 
“espellendo” Valentina Fer-
rari dal suo gruppo e quindi 
anche dalla sua nuova lista. 
Controreazione dell’interes-
sata che in meno di una set-
timana ha ispirato e dato il 
via a una nuova lista che ha 
come candidato Maurilio 
Grassi.

Che ha raccolto il malcon-
tento dell’area che faceva 
riferimento all’amministra-
zione uscente. Sintomatico 
che la lista sia stata fatta in 
così breve tempo. 

E così salgono a tre le 
liste complicando la situa-
zione. Se Gianmario Ben-

SCHILPARIO

Il terzo polo spariglia 

Maurilio
Grassi 
Candidato

Sindaco

dotti era favorito (si fa per 
dire, nessuno ha certezze in 
questo campo) nella corsa 
a due contro il “forestiero” 
Francesco Maffeis ades-
so le carte si rimescolano. 
Maurilio Grassi pesca nel-
l’elettorato della maggio-
ranza uscente, ma potrebbe 

attirare anche l’elettorato 
“scontento” della scelta di 
Maffeis come candidato 
sindaco. Il che porterebbe 
le tre liste a partire quasi 
sulla stessa linea, in paese 
i pronostici sono saltati, le 
chiacchiere ricominciano da 
tre.

Lista GIOVANE IMPEGNO

Candidati consiglieri: Agoni Carlo, Agoni Claudio, Agoni 
Ermes, Bonaldi Onorino, Camello Carmelo, Capitanio 
Jonathan, Ghibesi Alvaro, Grassi Michela, Grassi 
Silvestro, Mora Margherita, Pizio Alessandro, Rizzi 
Giovanni.

Candidati consiglieri: Belingheri Nadia, Bonaldi Tiziana, 
Capitanio Letizia, Ferrari Maria Luisa, Maj Paola, 
Mora Roger, Morandi Gianmaria, Morandi Giovanni, 
Poli Umberto, Raineri Sergio, Rizzi Bartolomea, Spada 
Franco.

MAFFEIS: “Scordatevi che

faccia il sindaco di facciata”

Candidato sindaco

Maffeis Francesco
Camillo

 Gianmario
Bendotti
Candidato 

sindaco

Lista UNITI PER SCHILPARIO

Lista PER SCHILPARIO

IL CANDIDATO DELLA LISTA “PER SCHILPARIO”

ta magica non ce l’ha nessuno. La priorità 

che mi sono posto, fermo restando l’attenzio-

ne all’ambiente e alle attività produttive fra 

le quali principalmente il turismo, sarà favo-

rire un’ampia partecipazione e porre così le 

basi per un dialogo continuo con la cittadi-

nanza che vedrà fortemente impegnati tutti 

gli assessori unitamente a me”.

Sa che in paese (in qualsiasi paese) le 
malignità si sprecano: dicono che Lei 
sarà un sindaco di facciata, che manda-
no avanti Lei, ma a decidere sul paese 
saranno altri... “Le malignità non mi sono 

mai interessate: a me interessano persone e 

cittadini che usano il buon senso per trasmet-

tere fi ducia e speranza alla comunità. Con le 

malignità si distruggono i rapporti umani e 

non si costruisce nulla: invece conta il lavoro 

di quadra per il bene della comunità.

Io sto facendo da 40 anni l’imprenditore: se 

l’avessi fatto di facciata oggi non mi dediche-

rei con entusiasmo agli altri, ma curerei solo 

me stesso e la mia famiglia.

Torniamo dunque al ‘sindaco di facciata’: 

l’ho detto pubblicamente e lo ripeto che non 

sarò un uomo manovrabile da nessuno. Sia 

chiaro a tutti una volta per sempre. Anche 

perché non faccio il politico di mestiere che 

vuole stare a galla per i gettoni di presenza 

o lo stipendio, e certamente non farò l’ammi-

nistratore pubblico di facciata per interesse 

economico. A decidere, assumendo respon-

sabilmente le scelte fatte, sarà comunque la 

segue a pag. 54

Araberara - 15 Maggio 2009 31

www.araberara.it

Belotti
Roberto

Benedetti
Danny

Biava
Francesca

Bombardieri
Guglielmo

Cantamesse
Lone

Carminati
Massimo

De Marco
Giorgio

Fratus
Livio

Bellini
Marco

Gaverini
Giuseppe

Ghilardi
Cristiana

Manzoni
Angelo

Lista:
VIVIAMO 
TRESCORE

Candidati consiglieri

Finazzi
Alberto
Candidato 

sindaco

Rossi
Pierangelo

Tomasoni
Vittorio

Vaghi
Loredana

Zanga
Lucia

Zambelli
Michele

Lussana
Denise

Valli
Corrado

Testa
Ramon

Bassani
Sara

Bello
Tommaso

Belotti
Giancarlo

Vanini
Andrea

Ongaro
Patrizio

Capitoni
Luisa

Pelliccioli
Luca

Pasinetti
Lorenzo

Lista:
TRESCORE
CI STA
A CUORE

Candidati consiglieri

Cantamessa
Isa
Candidato 

sindaco

Tebaldi
Pietro

Belotti
Giuseppe

Ravelli
Pierluigi

Ruggeri
Roberto

Lista:
TRESCORE
APERTA

Candidati consiglieri

Cattaneo
Erminio
Candidato 

sindaco

Aru
Efi sia

Barcella
Giacomo

Belotti
Antonietta

Belotti
Giordano

Colombi
Lauro

D’Intorni
Michele

Facchinetti
Stefano

Frattesi
Luciana

Algisi
Leone

Gaverini
Eliana

Marciò
Giovanni

Rizzi
Flavio

Suardi
Pierangela

Tebaldi
Angelo

Zaccone
Salvatore

Zenoni 
Luca

Moretti
Paolo
Candidato 

sindaco

Lista:
PDL
BERLUSCONI
PER MORETTI

Candidati consiglieri: 
Natalia Aceti, Marco 
Alborghetti, Marco 
Balsimelli, Luca 
Belotti, Luca Bruschi, 
Giorgio Cuni Berzi, Elio 
Domenico De Feudis, 
Matteo Gaverini, 
Tommaso Ghilardi, 
Valeria Magoni, 
Alessandro Parimbelli, 
Giorgio Pasinetti, 
Andrea Provenzi, 
Manuela Rizzi, Mara 
Rizzi, Pierluigi Terzi

Lista:
FORZA
NUOVA

Candidato 

sindaco

Belotti Stefano

Candidati consiglieri: 
Antonio Giampà, Dario 
Macconi, Alberto Farina, 
Bruno Melis, Francesco 
Bettoni, Massimiliano 
Fagiani, Delio Ferrari, 
Claudio Invernici, 
Luca Masserini, Piero 
Luigi Tomasoni, Omar 
Olivieri, Riccardo 
Giovanni Bertocchi 

Trescore fa cinquina con 
il centrosinistra che si disfa 
proprio sul traguardo. Tre-
score ci sta a cuore si trove-
rà di fronte gli ex amici di 
Trescore Aperta che hanno 

deciso di abbandonare il 
gruppo e salire nella sede 
del PD per creare una pro-
pria lista. A guidarla sarà 
Erminio Cattaneo, proprio 
uno dei fondatori di Tresco-
re ci sta a cuore. Isa Canta-
messa rimarrà alla guida 
invece del gruppo che si riu-
nisce nella sede dell’Acli di 
Piazza Salvo D’Acquisto, 
pur essendo anche lei una 
ex della giunta di Mario Si-
gismondi. 

La maggioranza si pre-
senta granitica attorno ad 
Alberto Finazzi con due as-
sessori attuali, Roberto Fi-
nazzi e Stefano Oldrati, che 
hanno deciso di abbandona-
re l’impegno amministrati-
vo. Berlusconi invece tifa 
Paolo Moretti con il Partito 
del Popolo della Libertà che 
appoggerà la lista dell’ex vi-
cesindaco di Alberto Finazzi 
in uno scontro a due che si 
profi la da brividi.  

Infi ne la sorpresa dell’ul-
tim’ora con Il gruppo di For-
za Nuova che candida nella 
cittadina termale una pro-
pria lista guidata dal giova-
ne Stefano Belotti. Una pre-
senza simbolica che però 
pesa molto sul paese e sulla 
provincia di Bergamo.

TRESCORE

Trescore fa cinquina

Luciano Trapletti contro Renzo Chigioni, l’attuale as-
sessore all’agricoltura, Ecologia e Protezione Civile, sfi derà 
il rivale di Edoardo Cambianica alle elezioni 2004.

Trapletti
Luciano
Candidato 

sindaco

Lista 
“OLTRE IL 
2000”

Candidato sindaco

Trapletti Luciano   
Candidati consiglieri: 

Cambianica Edoardo, 
Micheli Daniele, Riboli 
Monia, Cuni Serena, 
Vitagliano Raffaele, 

Cambianica Paolo, 
Gaini Andrea, Trapletti  
Oscar, Taribello Claudio,  
Lusini Elisabetta, Riboli 
Marco, Carrara Claudio.     

Ammazzalupo Federico, 
Cambianica Giada, 
Cambianica Bernardo, 
Ghilardi Orietta, 
Micheli Enrico, 
Micheli Silvia, Micheli 
Samira, Trapletti 
Sonia, Trapletti Pietro, 
Tognetti Moreno, 
Vaerini Giuliano

Lista: 
RINNOVAMENTO 
CIVICO

Candidato 

sindaco

Renzo Chigioni

Candidati consiglieri: 

Agazzi Gianfranco, 

BERZO SAN FERMO

Lista:

LISTA CIVICA
MONTE MISMA

Candidati consiglieri: 

Marcassoli, Cristian, 
Oldrati Massimo, Pietta 
Riccardo, Cortesi 
Giovanni, Ferrari Omar, 
Gritti Emilio, Vavassori 

CENATE

Sfida a due tra Trapletti e Chigioni

La vittoria ruota attorno alla scuola
Scontro tra vicini di casa, proprio come nel 2004 quando 
Antonio Galdini si scontrò per la prima volta con l’attuale 
sindaco uscente Stefano Cattaneo. 

LUZZANA

Galdini
Antonio
Candidato 

sindaco

Daniela, Patelli Ettore, 
Pedrini Francesco, 
Gualini Angelica, 
Accorigi Nicoletta

Lista:
UNITI CENATE 
SOPRA

Candidati consiglieri

Cattaneo
Stefano
Candidato

sindaco

Altini
Andrea

Baldassari
Emanuele

Barcella
Mara

Birolini
Sergio

Colleoni
Claudia

Asperti
Luigi

Nembrini
Mario

Scotti
Walter

Carminati
Livio

Donati
Fulvio

Fenili
Oriana

Galdini
Angelo

Lista: DIAMO VITA
A UN SOGNO 
Candidato Sindaco:

 Ivan Beluzzi
Candidati Consiglieri:

Eusebio Verri, Matteo Casali,
Maurizio Facchinetti, Michele Ghilardi, 
Enrichetta Bettoni, Fabio Terzi, Bruno 
Bellini, Lisa Bellini, Claudio Pavani, 
Michele Zappella, Marco Zappella, 
Francesca Pasinetti

Lista:
INSIEME 
candidato Sindaco:

 Meli Massimiliano
Candidati Consiglieri:

Bonetti Damiano, Ghidelli Chiara, 
Cambianica Claudio, Rodigari Paola, 
Zappella Roberto, Freti Monica, Bresciani 
Maurizio, Goglio Alfredo, Valenti Lionello, 
Zanga Elena, Pievani Luca, Colombi 
Sergio
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Lista “OLTRE IL 2000”
Candidato sindaco

Trapletti Luciano   
Candidati consiglieri: Cambianica Edoardo, 
Micheli Daniele, Riboli Monia, Cuni Serena, 
Vitagliano Raffaele, Cambianica Paolo, Gaini 
Andrea, Trapletti  Oscar, Taribello Claudio,  
Lusini Elisabetta, Riboli Marco, Carrara 
Claudio.     

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome
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cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome
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cognome
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cognome
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cognome
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cognome
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cognome
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cognome
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cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome
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cognome

Nome
cognome
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cognome
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cognome
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cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome
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Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

BERZO

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome

Nome
cognome
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cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
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cognome

Nome
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CENATE

Spinone

TRESCORE
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Belotti
Roberto

Benedetti
Danny

Biava
Francesca

Bombardieri
Guglielmo

Cantamesse
Lone

Carminati
Massimo

De Marco
Giorgio

Fratus
Livio

Bellini
Marco

Gaverini
Giuseppe

Ghilardi
Cristiana

Manzoni
Angelo

Lista:
VIVIAMO 
TRESCORE

Candidati consiglieri

Finazzi
Alberto
Candidato 

sindaco

Rossi
Pierangelo

Tomasoni
Vittorio

Vaghi
Loredana

Zanga
Lucia

Zambelli
Michele

Lussana
Denise

Valli
Corrado

Testa
Ramon

Bassani
Sara

Bello
Tommaso

Belotti
Giancarlo

Vanini
Andrea

Ongaro
Patrizio

Capitoni
Luisa

Pelliccioli
Luca

Pasinetti
Lorenzo

Lista:
TRESCORE
CI STA
A CUORE

Candidati consiglieri

Cantamessa
Isa
Candidato 

sindaco

Tebaldi
Pietro

Belotti
Giuseppe

Ravelli
Pierluigi

Ruggeri
Roberto

Lista:
TRESCORE
APERTA

Candidati consiglieri

Cattaneo
Erminio
Candidato 

sindaco

Aru
Efi sia

Barcella
Giacomo

Belotti
Antonietta

Belotti
Giordano

Colombi
Lauro

D’Intorni
Michele

Facchinetti
Stefano

Frattesi
Luciana

Algisi
Leone

Gaverini
Eliana

Marciò
Giovanni

Rizzi
Flavio

Suardi
Pierangela

Tebaldi
Angelo

Zaccone
Salvatore

Zenoni 
Luca

Moretti
Paolo
Candidato 

sindaco

Lista:
PDL
BERLUSCONI
PER MORETTI

Candidati consiglieri: 
Natalia Aceti, Marco 
Alborghetti, Marco 
Balsimelli, Luca 
Belotti, Luca Bruschi, 
Giorgio Cuni Berzi, Elio 
Domenico De Feudis, 
Matteo Gaverini, 
Tommaso Ghilardi, 
Valeria Magoni, 
Alessandro Parimbelli, 
Giorgio Pasinetti, 
Andrea Provenzi, 
Manuela Rizzi, Mara 
Rizzi, Pierluigi Terzi

Lista:
FORZA
NUOVA

Candidato 

sindaco

Belotti Stefano

Candidati consiglieri: 
Antonio Giampà, Dario 
Macconi, Alberto Farina, 
Bruno Melis, Francesco 
Bettoni, Massimiliano 
Fagiani, Delio Ferrari, 
Claudio Invernici, 
Luca Masserini, Piero 
Luigi Tomasoni, Omar 
Olivieri, Riccardo 
Giovanni Bertocchi 

Trescore fa cinquina con 
il centrosinistra che si disfa 
proprio sul traguardo. Tre-
score ci sta a cuore si trove-
rà di fronte gli ex amici di 
Trescore Aperta che hanno 

deciso di abbandonare il 
gruppo e salire nella sede 
del PD per creare una pro-
pria lista. A guidarla sarà 
Erminio Cattaneo, proprio 
uno dei fondatori di Tresco-
re ci sta a cuore. Isa Canta-
messa rimarrà alla guida 
invece del gruppo che si riu-
nisce nella sede dell’Acli di 
Piazza Salvo D’Acquisto, 
pur essendo anche lei una 
ex della giunta di Mario Si-
gismondi. 

La maggioranza si pre-
senta granitica attorno ad 
Alberto Finazzi con due as-
sessori attuali, Roberto Fi-
nazzi e Stefano Oldrati, che 
hanno deciso di abbandona-
re l’impegno amministrati-
vo. Berlusconi invece tifa 
Paolo Moretti con il Partito 
del Popolo della Libertà che 
appoggerà la lista dell’ex vi-
cesindaco di Alberto Finazzi 
in uno scontro a due che si 
profi la da brividi.  

Infi ne la sorpresa dell’ul-
tim’ora con Il gruppo di For-
za Nuova che candida nella 
cittadina termale una pro-
pria lista guidata dal giova-
ne Stefano Belotti. Una pre-
senza simbolica che però 
pesa molto sul paese e sulla 
provincia di Bergamo.

TRESCORE

Trescore fa cinquina

Luciano Trapletti contro Renzo Chigioni, l’attuale as-
sessore all’agricoltura, Ecologia e Protezione Civile, sfi derà 
il rivale di Edoardo Cambianica alle elezioni 2004.

Trapletti
Luciano
Candidato 

sindaco

Lista 
“OLTRE IL 
2000”

Candidato sindaco

Trapletti Luciano   
Candidati consiglieri: 

Cambianica Edoardo, 
Micheli Daniele, Riboli 
Monia, Cuni Serena, 
Vitagliano Raffaele, 

Cambianica Paolo, 
Gaini Andrea, Trapletti  
Oscar, Taribello Claudio,  
Lusini Elisabetta, Riboli 
Marco, Carrara Claudio.     

Ammazzalupo Federico, 
Cambianica Giada, 
Cambianica Bernardo, 
Ghilardi Orietta, 
Micheli Enrico, 
Micheli Silvia, Micheli 
Samira, Trapletti 
Sonia, Trapletti Pietro, 
Tognetti Moreno, 
Vaerini Giuliano

Lista: 
RINNOVAMENTO 
CIVICO

Candidato 

sindaco

Renzo Chigioni

Candidati consiglieri: 

Agazzi Gianfranco, 

BERZO SAN FERMO

Lista:

LISTA CIVICA
MONTE MISMA

Candidati consiglieri: 

Marcassoli, Cristian, 
Oldrati Massimo, Pietta 
Riccardo, Cortesi 
Giovanni, Ferrari Omar, 
Gritti Emilio, Vavassori 

CENATE

Sfida a due tra Trapletti e Chigioni

La vittoria ruota attorno alla scuola
Scontro tra vicini di casa, proprio come nel 2004 quando 
Antonio Galdini si scontrò per la prima volta con l’attuale 
sindaco uscente Stefano Cattaneo. 

LUZZANA

Galdini
Antonio
Candidato 

sindaco

Daniela, Patelli Ettore, 
Pedrini Francesco, 
Gualini Angelica, 
Accorigi Nicoletta

Lista:
UNITI CENATE 
SOPRA

Candidati consiglieri

Cattaneo
Stefano
Candidato

sindaco

Altini
Andrea

Baldassari
Emanuele

Barcella
Mara

Birolini
Sergio

Colleoni
Claudia

Asperti
Luigi

Nembrini
Mario

Scotti
Walter

Carminati
Livio

Donati
Fulvio

Fenili
Oriana

Galdini
Angelo

Lista: DIAMO VITA
A UN SOGNO 
Candidato Sindaco:

 Ivan Beluzzi
Candidati Consiglieri:

Eusebio Verri, Matteo Casali,
Maurizio Facchinetti, Michele Ghilardi, 
Enrichetta Bettoni, Fabio Terzi, Bruno 
Bellini, Lisa Bellini, Claudio Pavani, 
Michele Zappella, Marco Zappella, 
Francesca Pasinetti

Lista:
INSIEME 
candidato Sindaco:

 Meli Massimiliano
Candidati Consiglieri:

Bonetti Damiano, Ghidelli Chiara, 
Cambianica Claudio, Rodigari Paola, 
Zappella Roberto, Freti Monica, Bresciani 
Maurizio, Goglio Alfredo, Valenti Lionello, 
Zanga Elena, Pievani Luca, Colombi 
Sergio
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ENDINE
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Lista ....

bianzano
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Lista ....

Ranzanico
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Lista ....

monasterolo
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cognome

Nome
cognome

Nome
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Lista ....

gaverina

Nome
cognome
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Nome
cognome

Lista: 

IN COMUNE
CON NOI

Candidati consiglieri:
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Quattro liste. I gemelli di-
versi, Ziboni e Pezzetti, che 
si ‘spaccano’ e che si divido-
no il vecchio gruppo, le al-
tre due outsider, due donne, 
Sabrina Cocchetti con 
una lista totalmente nuova 
di cui molti ‘delusi’ della 
gestione Pezzetti-Ziboni e 
la lista che si rifà a Lucia-
no Bolandrina (che non 
sarà presente in lista, sua 
moglie sì) che candida Ga-

ENDINE

Endine si è fatta in quattro
briella Cantamessa e che 
cambia il nome annuncia-
to da mesi ‘Al centro’ in ‘Io 
amo Endine Gaiano – Mola 
mia’. Angelo Pezzetti ri-
conferma il gruppo storico 
dei suoi fedelissimi asses-
sori, da Luisa Guerinoni a 
Marco Zoppetti a Marzio 
Moretti e poi inserisce mol-
ti nomi giovani. Corrado 
Ziboni punta su una lista 
trasversale con l’età media 

più alta di tutte le altre li-
ste e si affi da all’esperienza, 
con lui oltre ai fuoriusciti di 
Pezzetti, Rinaldo Trapletti 
e Marino Bonetti anche il 
fi glio di uno dei sindaci più 
amati di Endine, Carlo Pic-
cinelli. La lista di Sabrina 
Cocchetti ‘Confrontiamoci 
per Endine’ punta sulla no-
vità e sulla freschezza dei 
nomi, quasi tutti alla prima 
esperienza. L’altra lista, 

quella di Gabriella Canta-
messa prova a prendere in 
prestito il nome ‘mola mia’ 
dal simbolo di Valerio Bet-
toni (endinese) sperando di 
catalizzare così anche i voti 
dei simpatizzanti bettonia-
ni. L’impressione iniziale è 
che se la giocheranno i ‘ge-
melli diversi’, ma un mese 
di campagna elettorale è 
lungo e c’è tempo per tutti 
per recuperare. 

Vitali
Cristina

Guizzetti
Giacomo

Bonanomi
Ines

Azzola
Kryssel

Bottani
Laura

Bonetti
Marino

Paris
Daniela

Morlini
Riccardo

Beretta
Antonio

Trapletti
Rinaldo

Rota
Rosangela

Pezzetti
Sergio

Ziboni
Corrado
Candidato 

sindaco

Lista: 
IO AMO 
ENDINE 
GAIANO - 
MOLA MIA

Candidati consiglieri:

Bettoni
Alessio

Bonetti
Danilo

Bosio
Dario

Bosio
Gabriella

Cantamessi
Roberto

Dall’Angelo
Massimo

Domenighini
Piera

Gardoni
Mario

Abd Alla
Fatima

Scolari
Francesco

Trapletti
Merry

Zambetti
Piera

Cantamessa
Gabriella
Candidato 

sindaco

Zepigi
Messina 
Marinella

Zoppetti
Oscar

Lista: 
CONTINUARE
PER 
MIGLIORARE

Candidati consiglieri:

Bonetti
Sergio

Cadei
Monica

Cristinelli
Arianna

D’Alessandro
Angelo

Gardoni
Francesco

Ghitti
Alberto

Guerinoni
M. Luisa

Massetti
Gianpiero

Bonetti
Luca

Oscar
Luca

Pagnoncelli
Erika

Rizzo
Federica

Pezzetti
Angelo
Candidato 

sindaco

Bettoni
Fabio

Boffelli
Luciano

Lollio
Santino

Ziboni
Lorenzo

Tarzia
Marco

Vitali
Marco

Zoppetti
Marco

Lista: CONFRONTIAMOCI PER ENDINE

Candidati consiglieri: Bertoletti Marino, Bettoni 
Luca, Colombi Silvia, Dusi Romano, Filisetti 
Michele, Forchini Chris, Laini Francesca, 
Marchetti Ulisse, Negrinotti Mauro, Pezzotti 
Emanuele, Trapletti Veronica, Vavassori Simone, 
Zambetti Franco, Zappella Oscar

Cocchetti
Sabrina
Candidato 

sindaco

Lista: GENTE E PAESE
Candidato sindaco

Trussardi Maurizio
Candidati consiglieri: Rinaldi Sergio, Balducchi 
Gabriele, Bolandrina Mario, Consoli Alberto, 
Fenaroli Agostino, Fenaroli Angelo, Fenaroli 
Daniele, Fenaroli Vanny, Franini Rodolfo, Frattini 
Angelica, Piccin Sabrina, Sorosina Matteo. 

Trussardi
Maurizio
Candidato 

sindaco

RANZANICO
Lista: 
CONTINUITÀ E
RINNOVAMENTO
PER RANZANICO

Candidati consiglieri

Buelli
Sergio
Candidato

sindaco

Cantamessa
Diego

Cantamessa
Fabio

Cantamessa
Pamela

Comincioli
Alessio

Falconi
Giovan Maria

Zambetti
Fabrizio

Zambetti
Mario

Zambetti
Mirco Aldo

Turra
Federico

Longa
Denise

Marchiondi
Roberto

Meni
Irene

Lista: 
INSIEME PER RANZANICO
    

Candidati consiglieri: Tiziana Baldelli, Antonio Be-
retta, Fabio Farinotti, Romina Federici, Renato 
Freri, Lucy Gabbiadini, Silvana Longa, Luca Par-
migiani, Luca Valetti, Aristide Zambetti, Romano 
Zambetti, Caterina Zappella

Atzeni
Francesco
Candidato 

sindaco

Lista: CAVELLAS

Candidato sindaco: 

Giovanna Sangalli  

Candidati consiglieri: Calza  Emanuela, Cantames-
sa  Carolina, Cattaneo  Laura, Cominetti  Devis, 
Federici  Rita, Maggioni  Ezio, Patera Corrado, 
Trapletti Francesco, Zambetti Maria Rosa. 

BIANZANO
Lista
OPPORTUNITÀ
PER BIANZANO

Candidati consiglieri

Vitali
Marilena
Candidato

sindaco

Suardi
Mattia

Fiore
Vito

Suardi
Matteo

Zanardi
Gigliola

Marchesi
Laura

Bertoletti
Matteo

Giacomo
Matteo G.

Vignaga
Giancarlo

Allieri
Giacomo

Andrioletti
Antonio

Deepak Benti
Giuseppe

Bosio
Fabio

ENTRATICO
Lista:LIBERTÀ 
COOPERAZIONE 
LEALTÀ DIALOGO

Candidati Consiglieri: 
Bosio Giovanni, 
Zoppetti Roberta, 
Cinchetti Fabrizio, 
Bosio Benito, Patelli 
Omar, Madaschi 
Lorenzo, Pezzotti 
Paolo, Cinchetti 
Alessandro, Bonoris 
Michele, Bosio 
Luciana, Scotti Paola, 
Gnecchi Marco

Zenoni
Nerella
Candidato

Sindaco

Lista: INSIEME PER 
ENTRATICO

Lista: Belotti Gilberto, 
Belotti Michele, 
Cantamesse Corrado, 
Epinati Andra, 
Errico Stefania, 
Ghilardi Mirko, 
Madaschi Angelo, 
Marenzi Claudia, 
Nicoli Veronica, Rota 
Gianfranco, Sanga 
Giovanni, Zambaiti 
Marco 

Brignoli
Fabio
Candidato

Sindaco

Lista:
LEGA NORD

Lista: Ghilardi Laura 
Graziella, Leoni 
Linuccia, Filippi 
Gianpaolo, Meli 
Carlo, Signori Walter, 
Colleoni Valentina, 
Santinelli Pierina, 
Belotti Bernardo, 
Valota Flavio, Gessi 
Alberto, Masper 
Giovanna, Corna 
Marianna 

Colleoni
Sergio
Candidato

Sindaco

MONASTEROLO

Moretti
Marzio

Piccinelli
Carlo



Araberara - 15 Maggio 2009 33

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

luzzana

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Lista ....

entratico

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome
Candidato

sindaco

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

Nome
cognome

CASAZZA
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Foto gruppo

GRONE
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CASAZZA - MARIO BARBONI CONTRO GIUSEPPE FACCHINETTI

Centrodestra contro Centrosinistra
Centrodestra contro cen-
trosinistra, Mario Barboni 
contro Giuseppe Facchi-
netti, a Casazza lo scontro 
sarà a due e sarà di quelli 
veri. Dopo le passeggiate 
degli ultimi dieci anni con 
la maggioranza che prima 
si era ritrovata da sola alle 
elezioni e successivamente 

nel 2004 aveva trovato sul-
la propria strada una oppo-
sizione divisa in tre liste. 
Mario Barboni guiderà la 
maggioranza uscente nel-
la quale ci sarà anche l’at-
tuale sindaco Giacomo Del 
Bello che ha ceduto il posto 
di candidato a sindaco al-
l’amico. Lista rinnovata con 

l’ingresso di molti giovani 
del paese. Giuseppe Facchi-
netti, già candidato sindaco 
nel 2004, guiderà invece la 
lista di centrodestra unita 
dopo un lunghissimo lavoro 
certosino portato avanti da 
PdL e Lega Nord assieme 
alle liste civiche presenti 
nei tavoli dell’opposizione

Lista:
PDL
LEGA NORD

Candidati consiglieri

Facchinetti
Giuseppe
Candidato

sindaco

Trapletti
Pietro

Valenti
Matteo

Rizzi
Francesco

Longa
Massimiliano

Patelli
Pietro

Pesenti
Romoaldo

Ghilardi
Omar

Gotti
Antonella

Cortesi
Fiorello

Bagli
Barbara

Bassi
Gianmario

Del Bello
Elisabetta

Zamblera
Cristian

Manzoni
Gianmario

Cambianica
Ettore A.

Gottini
Claudio

GRONE

Lista
FORZA
GRONE

Candidati consiglieri

Corali
Gianfranco
Candidato

sindaco

Oberti
Marta

Oberti
Simone

Oberti
Mario

Gardoni
Gianfranco

Bettoni
Giovanni

Meni
Giovanni

Agazzi
Enrico

Siroli
Fabio

Zappella
Diego

Trapletti
Alessio

Agazzi
Claudio

Oberti
Cristiano

Due liste per governare le tre torri

Lista: 
DOC
GRONESE

Candidato sindaco

Francesco Marchesi
Candidati consiglieri: Oberti 
Maria Luisa, Bernasconi 
Marco, Bernini Gianmario, 
Marchesi Andrea, Trapletti 
Michele, Bonalumi Gabriele, 
Meni Omar, Angelici 
Henriquez Ada Cecilia, 
Ermidoro Michele, Micheli 
Andrea, Trapletti Fermo, 
Trapletti Giuseppe

ZANDOBBIO

VIGANO

Lista
IDEE E PERSONE
PER VIGANO SAN 
MARTINO
E L’UNIONE

Candidato sindaco

Armati Massimo
Candidati consiglieri: 

Agazzi Ferruccio, 
Armati Rosalba, Armati 
William, Carminati 
Michela, Cortesi 
Massimo, Mangili Aldo, Micheli Gian Luigi, Pasinetti Arturo, Pasinetti Marica, 
Rebuzzi Ulisse Claudio, Speroni Fabio, Vitali Alfredo Pietro.

Lista
NOI PER
VIGANO

Candidati consiglieri

Nicoli
Alfredo
Candidato

sindaco

Mondini
Oscar

Carrara
Stefano

Nicoli
Fabio

Pasinetti
Mauro

Pasinetti
Michele

Micheli
Moira

Pagano
Giuseppa M.

Carrara
Luisa C.

Crotti
Davide

Armati
Andrea

Bernasconi
Andrea

Caldelari
Battistina

SPINONE AL LAGO

Lista
PROGREDIRE
NELLA COLLABORAZIONE

Candidati consiglieri

Meni
Ezio
Candidato

sindaco Nava
Mauro

Cantamessi
Giuseppe

Zambetti
Giuseppe

Leoni
Cristina

Zambetti
Armando

Patera
Adriana

Lista
SEMPLICEMENTE SPINONE
IL MIO PAESE

Candidato sindaco

Terzi Marco
Candidati consiglieri:  
Belotti Virgilio, Brignoli 
Oscar, Colombo Giacomo, 
Carminati Alessandro, 
Giudici Aimo Gerolamo, 
Rosa Roberto, Salvi Elena, 
Scaburri Simone, Terzi 
Claudio, Totis Daniele, Zanardi Andrea, Zambetti Alice.

Si rinnova il duello Terzi-Meni
Il sindaco uscente Marco terzi tornerà a misurarsi con Ezio Meni, l’ex vice sindaco di Giulio 
Zinetti che prova a conquistare la fi ducia dei suoi concittadini. Campagna elettorale già 
iniziata sul lago con un volantino che portava la fi rma di Ezio Meni realizzato però non dal 
candidato sindaco che ha denunciato il fatto durante la presentazione della sua lista.

Giudici
Stefano

Lista
INSIEME
PER CASAZZA

Candidato sindaco

Barboni Mario
Candidati consiglieri: Da 
sinistra: Giuseppe Zinetti, 
Andrea Forcella, Monica 
Cambianica, Ivan Longa, 
Patrizia Valenti, Giuseppe 
Pedrana, Giacomo Del Bello, 
Giorgio Giudici, Mario 
Barboni, Luca Roncoli, 
Antonio Amaglio, Renato Pettini, Loredana Cavenati, Davide Trapletti, Daniele 
Bressan, Massimiliano Trapletti, Gilda Sertori 

GAVERINA

Fuga dal municipio a Gaverina Terme dove Gian Battista Pesenti, storico sindaco di Gave-
rina e Vittorio leontini, sindaco attuale non saranno nemmeno in lista. A guidare il gruppo 
sarà l’attuale assessore all’edilizia privata Denis Flaccadori

Lista: GAVERINA TERME SOSTENIBILE
Candidato sindaco: Flaccadori Denis
Candidati consiglieri: Agnelli Ettore, Amaglio Alex, Amaglio Patrizia, Belotti Ber-
nardo, Drì Antonio Guido, Flaccadori Giovan Battista, Nicoli Oscar, Patelli 
Chiara, Patelli Matteo, Patelli Mirco, Saccomandi Patelli Maria, Suardi Aldo.

Fuga dal Municipio

Baggi Edoardo, Ranieri Evaristo, Trussardi Claudio, Zanardi Elio

Lista:
PDL LEGA NORD

Lista: Martinelli 
Eugenio, Agnelli 
Mirko, Algisi Mario, 
Baldelli Emanuele, 
Calegari Luca, Cuni 
Berzi Giovanni, 
Martinelli Sebastiano,
Monieri Giuseppe,
Oldrati Antonio,
Palladini Sara,
Signorelli Gabriella,
Tomba Rita. 

Cerimbelli
Walter
Candidato

Sindaco

Lista:
INSIEME PER ZANDOBBIO

Lista: Belotti Pasquale,
Brignoli Luigi,
Colombi Cristiana,
Finazzi Loris,
Ghilardi Oliva,
Martinelli Valerio,
Mazza Luigi,
Mutti Fabio,
Oldrati Barbara,
Prisco Emiliana,
Sasso Fulvio,
Stefanelli Alfredo 

Vescovi
Sergio
Candidato

Sindaco

Lista:
L’ALTRA ZANDOBBIO

Lista: Antonioli Franca,
Bellini Alessandro,
Cuminetti Patrizia,
Facagni Claudio,
Lacavalla Giacomo,
Maddaluno Amedeo,
Marchesi Gianluigi,
Martinelli Luca,
Oldrati Ileana,
Plebani Davide,
Rota Savina,
Vezzoli Nicolò 

Antonioli
Mariangela
Candidato

Sindaco
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Cazzano: Vian non vuol finire nel Calderoni
Manuela Vian e Giovanni 

Calderoni sono pronti. Sguardi 
puntati su Cazzano anche dai pae-
si limitrofi , in questa tornata gros-
se novità e molti i motivi per cui 
tutti si interessano a Cazzano. 

Non c’è più la lista unica della 
Lega che aveva caratterizzato gli 
ultimi anni, c’è un onorevole in 

paese, Nunzio Consiglio che farà 
il capolista di Manuela Vian e c’è 
qualche malumore da parte di un 
pezzo da 90 delle passate tornate 
amministrative, l’ormai ex asses-
sore Giampaolo Rossi che non 
sarà più in lista e c’è l’ennesimo 
boccone amaro ingoiato dal vice-
sindaco Fabrizio Moretti che ha 

dovuto fare un passo indietro per 
lasciare il posto a Manuela Vian, 
fortemente ‘caldeggiata’ da Nunzio 
Consiglio. 

E poi c’è la novità della prima 
donna, in caso di elezione, sindaco 
di Cazzano. 

Elementi che bastano e avanza-
no per fare diventare Cazzano per 

qualche tempo il centro della Me-
dia Valle Seriana. Manuela Vian 
è tranquilla: “Siamo pronti, una 

bella squadra e un partito che ci 

sostiene, una lista all’insegna del-

la continuità ma con giovani forze 

fresche”. 
Tranquillo anche l’altro candi-

dato Giovanni Calderoni: “Che 

clima si respira a Cazzano? – spie-
ga Calderoni – dalla nostra parte 

tranquillo, gli altri invece mi sem-

brano in subbuglio”. 
Fiducioso? “Al mille per mille, 

non al cento per cento”. Pensa di 
vincere quindi? “Di certo c’è solo la 

morte, ma per tutto il resto siamo 

ottimisti”. 

Lista LEGA NORD
Candidato SindacoAlbina Vian (nel cerchio). Candidati consiglieri: Consiglio Nun-

ziante, Moretti Fabrizio, Zanga Zelda, Rossi Gianpietro, Castelli Luciano, Chio-
da Nunzio, Campana Elena, Campana Omar, Rottigni Elvio, Morstabilini Luca, 
Scolari Erika, Azzola Aurora

Lista LISTA CIVICA CAZZANO
Candidato Sindaco: Calderoni Giovanni (nel cerchio). Candidati consiglieri: Arizzi 

Paolo, Caccia Ivan, Cannatà Salvatore, Carrara Paolo, Chiolo Elena, Colombi 
Ivano, Locatelli Valter, Martinelli Lisetta, Ongaro Guido, Pezzoli Giovanna, Rossi 
Adriano, Rottigni Giovanni

I DUE CANDIDATI

PEIA 
DUE LISTE

Battista 
Brignoli

Erica 
Rottigni

Eugenio 
Bosio

Francesca 
Bertasana

Gian Luigi 
Carrara

Giovanni 
Colombi

Giuseppe 
Bertocchi

Juri 
Pezzoli

Antonio 
Bosio
Candidato 

Sindaco

Luisa 
Brignoli

Paolo 
Zambon

Giuseppe 
Bosio
Candidato 

Sindaco

LISTA - INSIEME 
PER PEIA

LISTA - CIVICA PER PEIA

Peia sceglie tra i due Bosio

Due Bosio per una poltrona, Giuseppe per… Santo e 
Antonio per il resto del paese, nel senso che Giuseppe 
Bosio si candida perché Santo Marinoni non può fare 
il terzo mandato ma farà comunque da supervisore. An-
tonio Bosio invece ci riprova: “Sollecitato dalla gente e 

sostenuto dall’incoraggiamento dell’ex sindaco Giuseppe 

Bertasa, ho deciso di ripresentarmi per poter mettere al 

servizio del paese le competenze che ho acquisito nel tem-

po sia come amministratore, come ex assessore e vicesin-

daco, sia come amministratore di industrie. 

Anche perché stando alle ultime dichiarazioni dell’at-

tuale Sindaco mi sembra ci sia l’intenzione di considera-

re il comune non bene di tutti ma proprio affare persona-

le. Abbiamo organizzato una squadra che ritengo molto 

valida e soprattutto con diversi giovani già impegnati in 

molteplici attività (ad esempio nell’oratorio, in campo 

sportivo ed assistenziale), e con studi con competenze spe-

cifi che, architettura, avvocatura, indirizzo Sociale. 

Il simbolo ‘Insieme per Peia’ sta ad indicare che nella 

lista convergono diverse componenti. Vi sono persone po-

liticamente indipendenti e altre attive in politica e sim-

patizzanti di partiti come la ‘Lega Nord’ e il PDL ‘Popolo 

delle Libertà’ di cui abbiamo uffi cialmente l’appoggio 

esterno”.

Consiglieri: Marinoni Santo, Gallizioli Margherita, 
Guerini Romano, Brignoli Giuseppe, Sugliani Delia, 
Paris Eugenio, Guerrieri Antonio, Brignoli Maria 
Grazia, Pezzoli Mara, Bertocchi Gianmario, Bertu-
letti Giovanna.

Candidato sindaco: Dentella Adriana (nel cerchio). Candidati consiglieri nella foto da si-

nistra: Zambaiti Daniel, Carobbio Gianmario, Consonni Giacomo Paolo, Lanfran-
chi Adriana, Ferrari Alessandro, Buttironi Enrico, il candidato sindaco Dentella 
Adriana, Mercandelli Sergio, Mazzoleni Vittorino, Corlazzoli Walter, Mistri Eric, 
Ongaro Massimo, Bonfanti Maurizio

Candidato sindaco: Bon-
fanti Giordano (nel cer-
chio). Candidati consiglieri: 

Cabrini Eurosia, Segna 
Stefano, Secomandi Giu-
seppe Bruno, Filisetti 
Romeo, Paganessi Giu-
lio, Cattaneo Gabriele, 
Rinaldi Luigi, Ruggeri 
Sergio, Bonandrini Li-
via, Colla Ivan Giuseppe, 
Azzola Silvana Maria, 
Bonfanti Patrizia

LISTA IMPEGNO COMUNE

LISTA VIVI COLZATE

DUE LISTE: CENTRODESTRA CONTRO CENTROSINISTRA

Colzate: se la giocano Giordano e Adriana
Giordano Bonfanti al posto 

di Marziale Perolari e Adriana 
Dentella per il centro destra. 
Colzate su due fronti. Paese tra-
dizionalmente ‘politico’ ripro-
pone una lista civica, ma vicina 
al centrosinistra, con Giordano 
Bonfanti e una lista di centrode-
stra con Adriana Dentella. “Noi 

siamo una lista di continuità 
– spiega Bonfanti - il gruppo 

impegno per Comune si sta for-

mando, è già numeroso e atten-

diamo altre adesioni, è aperto a 

tutti, non si parla di politica vir-

tuale ma dei problemi reali del 

paese, oltre alla lista dei can-

didati si sono espressi volonta-

ri. Anche qui tutti concordi nel 

non essere un numero chiuso 

ma con la possibilità d’ingresso 

a tutti i cittadini che vogliono 

essere utili alla comunità anche 

se non nostri lettori. Nel caso di 

una nostra non elezione i 4 con-

siglieri che siederanno in mino-

ranza saranno supportati dal 

gruppo con le stesse modalità 

di un’eventuale vittoria, perciò 

un buon gruppo al governo o 

all’opposizione, nell’Impegno 

Comune di una buona gestione 

della cosa pubblica. La nostra 

lista di candidati è formata da 

9 uomini e 4 signore con ben 

8 volti nuovi si può considera-

re un gruppo nuovo che nella 

continuità esprime metodi nuo-

vi nella gestione del Comune”. 
Sull’altro fronte Adriana Den-
tella: “Ci stiamo concentrando 

su quello che sarà il tema prin-

cipale qualora superassimo il 
turno elettorale: l’aspetto so-

ciale nel suo complesso che, se-

condo noi, è molto mancato in 

questi ultimi 5 anni. Non è una 

parola demagogica, ma l’at-

tenzione ai bambini,ai ragazzi, 

agli adolescenti, ai giovani, 

alle famiglie, ai pensionati, agli 

anziani, ai disabili e ammalati è 

doverosa e realizzabile. E’ inu-

tile promettere cose grandiose, 

non è più il momento, occorre 

rifl ettere su quello che si deve 

e che si può fare, tenendo pre-

sente anche l’aspetto economi-

co che a Colzate, non è certo 

fi orente. Siamo però convinti 

di poter ottenere buoni risultati 

attraverso l’impegno,la presen-

za, la forza delle idee”.
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Emiliano
Aresi 

Anna
Asti

Andrea
Bolandrina

Piero
Camozzi 

Gianleo
Baronchelli

Nadia
Guerini 

Paolo
Maffeis 

Fabio
Grandi Clara

Poli
Candidata 

Sindaco

Annamaria
Masserini 

Rodolfo
Pegurri 

Luciano
Personeni 

Marcello
Rossi 

I TRE CANDIDATI: MASSERINI, POLI ED EPIS

LISTA - PROPOSTA & AZIONE

Brena Franco, Guerini Carlo, Brignoli Gusta-
vo, Portatadino Ambrogio, Facchi Antonella, 
Venezia Virgilio, Gatti Marino, Barzasi Rober-
to, Magni Loris, Pelizzari Giampaolo, Imberti 
Adele.

Gianfranco
Epis  
Candidato 

Sindaco

LISTA - “NUOVO CORSO”

Alternanza? Allora tocca a Clara
Clara Poli ci riprova, 

dopo un mandato da sin-
daco e uno da minoranza, 
per la logica dell’alternanza 
potrebbe toccare davvero 
a lei. Clara non fa calcoli e 
pensa al concreto: “Perché 

dovrebbero votarmi? Perché 

ho lavorato bene quando ero 

sindaco e perché credo di 

avere dimostrato da sempre 

che l’impegno che abbiamo 

messo io e mia sorella è sem-

pre stato per favorire la cre-

scita di Fiorano e perché il 

gruppo è fatto di giovani che 

dovrebbero essere il futuro 

di un paese che cresce senza 

odio, senza rancore e senza 

personalismi”. Come è nato 
il gruppo? “Seguendo le ca-

pacità e le attitudini di chi 

partecipa”. Punto principale 
del programma? “Il sociale”.

C’è anche un’aquila che vola su Fiorano. 
“La speranza che ci muove e che ci uni-

sce è riuscire ad essere lungimiranti, 

come l’aquila, per poter vedere i pro-

blemi sul nascere e intervenire con la 

stessa sua determinazione per risol-

verli. Abbiamo parecchie idee da rea-

lizzare anche se inizialmente e pruden-

temente aspettiamo che sia defi nito il nuovo 

progetto di Federalismo prima di esporle 

totalmente senza correre il rischio di 

incorrere in una mera e meschina pro-

paganda elettorale solamente. Senza 

alcuna indicazione di priorità se non 

per il sociale, diamo un’idea di dove e 

quanto vorrebbe investire questo grup-

po”.  Nella foto il candidato sindaco 
Gianfranco Epis.  

Un’aquila su Fiorano

Bernini 
Luigi

Gualdi 
Massimiliano

Guerini 
Luca

Gusmini 
Giacomo

Macalli 
Arturo

Merelli 
Simonluca

Morettini 
Giuseppe

Menegatti 
Lauro

Baratelli 
Yuri 
Roberto

Pezzoli 
Patrizio

Valenti 
Gualtiero 

Calvi 
Pietro

Morettini 
Piergiorgio

Anesa 
Giacomo

Giampietro
Testa
Candidato 

Sindaco

Buletti 
Francesco

Anesa 
Alberto

Bressan 
Davide

Fomer 
Emanuele

Gualdi 
Enrico

Gualdi 
Luigi

Guerini 
Giuseppe 
(Beppe Turbo)

Merelli 
Fabrizio

Mutti 
Daniele

Maffeis 
Giuseppe

Bordogni 
Mario

Seghezzi 
Rosanna

Testa 
Stefano

Zucca 
Manuel

Noris 
Tiziana

Benedetti 
Antonia 
Giacomina

Riccardo 
Cagnoni
Candidato 

Sindaco

Cattaneo 
Omar

Agazzi 
Emanuele

Costante 
Andrioletti

Emanuela 
Mistri

Gabriella 
Gusmini

Gianluigi 
Bosio

Giovanni 
Canini

Giuseppe 
Oprandi

Luigi 
Andrioletti

Giuseppe 
Bernini

Claudio 
Pegurri

Massimo 
Musetti

Tina 
Mistri

Vanni 
Gualdi

Mario 
Gusmini

Angelo 
Paganessi

Sergio
Anesa
Candidato 

Sindaco

Delia 
Zaninoni

Angelo 
Imberti

Andrioletti 
Mario

Chirico 
Emanuela

Ghidelli 
Fiorenzo

Grazioli 
Mario

Gualdi 
Alessio

Guerinoni 
Luca

Maffeis 
Chiara

Guerini 
Enrico

Ambrosini 
Ornella

Rottigni 
Francesco

Merelli 
Gabriele

Zucca 
Mirella

Gian Lorenzo 
Spinelli
Candidato 

Sindaco

Antonini 
Ilario

Testa 
Bernardino

LISTA - RINNOVA VERTOVA

LISTA - TESTA

LISTA - PDL - LEGA NORD

LISTA - CONTINUITÀ E RINNOVAMENTO

Giancarlo Masserini con una lista di 
continuità, Clara Poli che ritorna con una 
lista appoggiata anche dalla Lega e Gian-
franco Epis, fuoriuscito assessore di Mas-
serini con una lista civica nuova. A Fiorano 
comincia una campagna elettorale che ‘scal-
da’ il paese. Giancarlo Masserini cerca di 
tenere i toni bassi: “Noi pensiamo al paese 
– spiega Masserini – e alla continuità, le po-

lemiche le lasciamo agli altri”. 

Gianfranco Epis si presenta con una 
lista che si chiama ‘Nuovo Corso’, lui, ex as-

sessore di Masserini che avrà al suo interno 
anche un altro ex assessore, Franco Bre-
na: “Abbiamo scelto l’Aquila come logo del 

gruppo ‘Nuovo Corso’ – spiega Epis - perché 

l’aquila, re degli uccelli è un animale dal-

l’ingegno e dalla vista acutissimi; associata 

al sole ed al cielo, è simbolo di rinnovamento 

e di rinascita. Come l’aquila vorremmo esse-

re la via per la rinascita e la consacrazione 

del cambiamento del nostro paese, il quale, 

se pur piccolo, possiede le risorse e le poten-

zialità per affermarsi”.

Fiorano e il gioco 

delle tre liste 

Candidato sindaco: Masserini Giancarlo (nel cerchio). Candidati consiglieri: Pezzera 
Francesco, Masserini Annamaria, Azzola Rosangela, Bassanelli Mariarosa, Gelmi 
Liliana, Maffeis Daniele, Bernardi Lorenzo, Guardiani Antonio, Filisetti Franco, 
Magni Santo, Poli Alessandro.

LISTA - PER FIORANO CLARA POLI SINDACO

Vertova: 4 uomini e una poltrona
Quattro liste a Vertova. Quella dell’attuale sin-

daco Riccardo Cagnoni che si ripresenta cam-
biando ovviamente il nome della lista, da ‘Lista 
Testa’ a ‘Continuità e Rinnovamento’, quella del 
fuoriuscito Giampietro Testa che mantiene il suo 
nome, quella di PDL e Lega che candida Gianlo-
renzo Spinelli e quella civica ma vicina al centro 
sinistra che ripresenta Sergio Anesa. Un poker di 
candidati che giocano a carte scoperte, campagna 
elettorale entrata nel vivo già da prima che si stabi-
lisse la data delle elezioni e incentrata sulla doppia 
spaccatura ‘Cagnoni-Testa’ e liste civiche-PDL. 
“Sarà il sociale il punto focale del prossimo pro-

gramma elettorale – spiega Cagnoni - In questi 5 

anni del mio mandato amministrativo di opere ne 

abbiamo realizzate moltissime Con tali interventi 

si è consegnato a Vertova un paese completamente 

rinnovato. La scelta dei collaboratori è stata ef-

fettuata tra le persone che da tempo operano con 

ruoli importanti nel campo del sociale”.  Lista 
chiusa già da tempo anche per Giampietro Testa: 

“Un gruppo di persone motivate – spiega Testa – e 

desiderose di rilanciare un paese importante come 

Vertova, persone competenti ed entusiaste di poter 

fare qualcosa per il paese. Se dovessi essere eletto 

farò il sindaco a tempo pieno”. Sergio Anesa guida 
una lista civica ‘Rinnova Vertova’, vicina al centro 
sinistra: “Noi di Rinnova Vertova – spiega Anesa 

-  con forte spirito civico e numerosi incontri pub-

blici, abbiamo costruito un intenso dialogo con la 

popolazione e il mondo associativo con lo stesso 

spirito ci accingiamo  a voler guidare il paese. 

Alcune linee guida, che riguarderanno principal-

mente i livelli istituzionali andando a creare anche 

uno sportello informativo per il cittadino, attuare 

il Piano di Governo del Territorio, PGT,  in par-

ticolare verrà posta molta attenzione alle aree di-

smesse, come la ex Domade”. E poi la lista guidata 
da Gian Lorenzo Spinelli, ingegnere, lista targata 
PDL – Lega che raggruppa gente già in ammini-
strazione in minoranza. Spinelli, considerato un 
moderato tira le fi la di un gruppo variegato.

I CANDIDATI: CAGNONI, TESTA, ANESA, SPINELLI
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Biancheria per la casa

t e s s i l c a s a
c o r r e d a / a r r e d a

Nuova collezione

Nuovo reparto reti-materassi e guanciali

Quando piove i tombini sul-
la strada che conduce a Lef-
fe fanno sgorgare schiuma, 
i nostri avveduti ammini-
stratori non hanno trovato 
il colpevole ma hanno sigil-
lato i tombini. L’acqua con 
schiuma è sempre presente 
nel Ronna ed è visibile ogni 
giorno a chi si reca al centro 
sportivo di Casnigo, prima 
i tombini la tracimavano e 
spesso la strada prima di 
Leffe ne era invasa. Hanno 
sigillato i tombini ma i re-
sponsabili continuano a sca-
ricare schiuma nel Ronna.
Chi sarà?

LETTERA - CASNGO

Anche quest’anno la Sezione Paracadutisti Valleseriana 
era presente il 25 aprile con il suo stand alla fi era patrona-
le di Vertova, paese dove ha sede la sezione e dove abitava 
il par. Giuseppe Guarnieri scomparso nel tragico incidente 
nelle acque della Meloria Livorno.

E’ un impegno che i paracadutisti portano avanti da un po’ 
di anni con lo scopo di far rimanere sempre viva la sezione e 
di far conoscere anche ai più giovani questa realtà sportiva, 
a tal proposito vengono organizzati dei lanci in tandem da 
un’altezza di 4000 metri… veramente emozionante!

 
Il Segretario

 Par. Davide Bressan

LA SEZIONE PARACADUTISTI 
VALSERIANA

E’ Cesare Maffeis il candidato a succedere a Giorgio 
Valoti. Cene è stato il primo Comune conquistato dalla 
Lega in Italia (“Io preferisco dire nel mondo”, commenta 
ironico Valoti). Fu Franco Bortolotti a battere tutti, 
primo sindaco leghista d’Italia (o del “mondo”). Adesso si è 
ritirato per motivi personali. Adesso tocca al medico Maffeis, 
direttore sanitario delle Case di Riposo di Gandino e Cene 
(“Ma se vengo eletto mi dimetto per correttezza”) a tentare 
la quinta conquista leghista della carica: “Cene è un paese 

che vuole effi cienza e non perdona: fu il primo Comune delle 

valle a guida socialista, in pieno dominio democristiano. E’ 

stato il primo Comune a guida leghista. Ma se non avessimo 

governato bene gli elettori di Cene ci avrebbero mandato a 

casa”. E così Maffeis, rinnovando la squadra per metà, punta 
alla “continuità” richiedendo al suo mentore e predecessore 
Valoti di restare in lista e anche nella futura Giunta. Valoti 
che dice “Bisognerà vedere se sarò eletto”. E non scherza 
nemmeno, questo sindaco leghista “anomalo” che ha le sue 
analisi sull’economia della valle e “sulla paura di quelli che 

si nascondono dietro le liste civiche ma poi fanno politica 

negli enti superiori”, non le manda a dire a nessuno, anche 
ai suoi. Forse è proprio per questo che Cene ha apprezzato 
le guide leghiste di questi decenni. 
La faticosa formazione della lista di opposizione ha prodotto 
la candidatura della prof. Maria Peracchi dirigente 
scolastico.

Candidati consiglieri: Zanetti 
Giovanni, Bonsaver Davide, 
Belotti Mauro, Calomeni 
Riccardo, Bertolini Antonio, 
Bisighini Alfi o, Locatelli An-
gelo, Macis Marco, Maetini 
Mattia, Marchi Benedetto, 
Milanese Silvia, Morosini 
Lucia, Poli Giovanni Bat-
tista, Saltarelli Aurora, So-
riero Domenico, Stucchi 
Luigia

CENE

Maffeis vuol succedere a Valoti

Sulla loro strada Maria Peracchi

Lista PER CENE
Maria 
Peracchi
Candidata 

Sindaco 

A Leffe si sta lavorando sul PGT ma i 
rifl ettori si sono spostati dopo cinque anni 
sul vicesindaco Gianni Pezzoli, che si ri-
trova di nuovo in ‘prima linea’ questa vol-
ta candidato alle provinciali con la lista 
di Valerio Bettoni e se contiamo il fatto 
che il sindaco Giuseppe Carrara è stato 
uno dei fi rmatari della lettera di protesta 
a Berlusconi per le mancate candidature 
targate Pdl sia al Comune di Bergamo che 
alla Provincia, il quadro è completo, Leffe è 
con Valerio Bettoni ma Carrara preferisce 
parlare altro. Giuseppe Carrara si ‘gode’ le 
elezioni degli altri Comuni e ‘salta il turno’: 
“Ho già dato – sorride Carrara – ma non 

siamo con le mani in mano, stiamo lavoran-

do col PGT. Abbiamo avuto già due incon-

tri a cui hanno partecipato i rappresentanti 

delle associazioni del volontariato culturale, 

sportivo e ricreativo. L’architetto Baggi ha 

sottoposto alcuni elementi di rifl essione su 

Leffe e su tutta la Valgandino, legati al fat-

to della necessità di interconnettere meglio 

il territorio viabilistico e i percorsi ciclabili 

fra i vari paesi della Valgandino”. Giovedì 
14 maggio poi incontro con i commercianti 
mentre ne sono previsti altri due, il 21 con 
le attività produttive e il 25 incontro fra i 
Comuni della Valgandino con i vari tecnici e 
l’architetto Adobati che coordina i Pgt con i 
vari Comuni. E sulla candidatura di Gianni 
Pezzoli con la lista Bettoni? “Un grande in 

bocca al lupo, lo sosteniamo in questa sua 

nuova esperienza”. 

LEFFE – IL SINDACO FIRMATARIO DELLA FAMOSA LETTERA A BERLUSCONI

Roberto
Bosio 

Capitanio 
Giancarlo

Giorgio
Luchetti 

Marco
Merelli 

Mario
Messi 

Cesare
Maffeis

Silvia
Peracchi 

Giorgio
Valoti 
Candidato 

Sindaco

Lista LEGA NORD

Silvia
Bortolotti 

Giuseppina
Ghilardini 

Marisa
Masserini

Norma
Noris 

Damiano
Bertasa 

Roberto
Chiappa 

Giuseppe
Maffeis 

Edilio
Moreni 

Nicola
Beltrami 



Ci è arrivato in redazione 

il duro attacco della Lega al 

“suo” sindaco Rizzi. Eccolo.

*  *  *

Lunedì, 4 Maggio 2009, il 
Sindaco di Albino Piergiaco-
mo Rizzi dopo ben 9 anni da 
Vice-Sindaco e 5 da Sindaco 
grazie alla Lega Nord, tradisce 
il Movimento presentando una 
sua lista e destituendo il Vice-
Sindaco ed Assessore ai servizi 
Sociali Gina Bertocchi. Auto-
matica l’espulsione di Rizzi dal 
Movimento.

Il Segretario Provinciale della 
Lega Nord Cristian Invernizzi 
così commenta la decisione di 
Rizzi:  “Sottolineiamo che la 

Lega Nord di Albino non è as-

solutamente spaccata, in quan-

to le persone che non  hanno 

tradito la fiducia riposta in loro 

dal Carroccio compaiono in li-

sta. Tra queste proprio la Gina, 

alla quale va la mia totale so-

lidarietà, condivisa da tutti gli 

Albinesi e non solo. Conosciuta 

quale persona di elevato spes-

sore morale e di grandi capa-

cità amministrative, Gina gode 

e godrà sempre della stima del 

Movimento. La Lega Nord di 

Bergamo è onorata di aver tra 

le sue persone di spicco la Sig.

ra Gina Bertocchi che sarà la 
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ALBINO - IL 
COMUNICATO 
DELLA LEGA

Pirola 
Massimo

Scandella 
Rachele

Pezzera 
Pierangelo

Petteni 
Maria

Castelletti 
Sara

Donizetti 
Paolo

Brugali 
Romano

Zanga 
Paolo

Nicoli 
Loredana

Pezzini 
Fulvia

Mancuso 
Bruno

Guarnieri 
Brunetta

Scuri 
Luca

Moroni 
Roberto

Zanga 
Davide

E se Davide Carrara non vincesse al primo turno? Come 
in provincia con Ettore Pirovano, anche ad Albino le cose si 
complicherebbero e di molto. Infatti la Lega, a livello nazio-
nale, ha fatto sapere che il 21 giugno i suoi militanti devono 
disertare le urne, per far mancare il quorum al referendum. 
Se Davide Carrara (che sulla carta deve scontare dal totale 
della Lega l’effetto Rizzi) non ce la facesse al primo colpo, 
si troverebbe in una situazione di inferiorità contro il suo 
potenziale avversario. Rizzi spera di essere lui, sulla carta 
Luca Carrara pensa proprio di farcela. Se fosse tutta una 
lotta tra Rizzi e Davide Carrara probabile che l’elettorato 

del centrosinistra non si spenda più di tanto: e allora si as-
sisterebbe a un assenteismo epocale dal voto, perché anche 
i sostenitori di Rizzi in fondo sono… leghisti e sarebbero in-
dotti a disertare le urne. E’ puro gioco accademico, in realtà 
chi vota Rizzi non si asterrà, ma si asterranno i leghisti in 
generale e il centrosinistra per essere stato tagliato fuori. 
Più interessante se a un eventuale ballottaggio ci andas-
se l’altro Carrara, Luca: allora probabile che Rizzi faccia 
convergere i suoi voti su di lui per consumare totalmente 
la sua vendetta contro la Lega che non lo ha ricandidato a 
sindaco. 

QUATTRO CANDIDATI A SINDACO CON SEI LISTE IN CAMPO

Obiettivo minimo: il ballottaggio
Il quadro politico-amministrativo, 

in vista delle prossime elezioni del 6-7 
giugno, si è concretizzato con la scesa 
in campo, al photo-finish, del quarto 
candidato Antonio Nicoli, quaranta-
treenne bancario, attuale consigliere 
comunale della lista civica “Progetto 

Valle del Lujo”. E’ lui infatti il candida-
to sindaco della nuova lista civica “Al-

bino e Frazioni Insieme”, che intende 
proporsi, come uomo nuovo, per affron-
tare concretamente i reali problemi 
del territorio albinese ed in particolare 
della Valle del Lujo.

La seconda lista in competizione è 
quella del sindaco uscente Piergia-
como Rizzi, che non ha ottenuto la 
ricandidatura al governo della città e 
che ha scatenato, a più riprese, con-
trasti e scontri con il suo ex gruppo 
di appartenenza. Per Rizzi, la Lega 

Nord, pur di non ricandidarlo, ha di 
fatto lasciato via libera al Popolo della 

Libertà ed ecco il motivo della sua scel-
ta di campo con una propria lista civi-
ca “Rizzi sindaco degli Albinesi”; tale 
lista annovera, tra gli altri, tre suoi 
assessori (Patrizia Azzola, Marino 
Masseroli e Delia Camozzi) oltre ad 
otto consiglieri che l’hanno seguito in 
questa sua nuova esperienza.

Gli altri due candidati sindaco rap-
presentano, in un certo qual modo, il 
quadro politico - amministrativo tradi-
zionale: da una parte Davide Carra-
ra, classe 1953 e dirigente d’azienda, 
nel segno anche di una sua passata 
attività amministrativa nella giunta 
di Elio Capelli dal ‘90 al ‘94, è stato 
scelto come candidato a rappresentare 
due liste, Popolo della Libertà e Lega 

Nord, che, non senza difficoltà, sono 

riuscite a trovare un’intesa ed un ac-
cordo programmatico comune. Dall’al-
tra parte, da tempo ormai, Luca Car-
rara è stato chiamato a rappresentare 
la cosiddetta area di centro-sinistra, 
mettendosi in campo, come candidato 
a primo cittadino, alla guida delle due 
liste “Per Albino - Luca Carrara” e “La 

Valle del Lujo con Luca Carrara”; le 
due formazioni rappresentano, di fat-
to, i gruppi consiliari attuali di “Pro-

gettAlbino” , “Partito Democratico” e 
“Sinistra Albinese”. 

La palla passa ora agli Albinesi, i 
quali dovranno esprimere le loro pre-
ferenze per dare una gestione ammini-
strativa ( al primo turno o al ballottag-
gio) alla cittadina seriana nei prossimi 
anni.

Arnaldo Minelli 

RETROSCENA

Il sindaco è ancora 
lui, Piergiacomo Riz-
zi e fa i botti finali della 
sua amministrazione, 
dopo aver tolto deleghe 
e incarico alla sua vice 
Gina Bertocchi, aver 
incassato l’espulsione 
dalla Lega precisando di 
non aver rinnovato lui la 
tessera. Si comincia sa-
bato 16 maggio alle 9.30 
con l’inaugurazione della 
nuova sede della Polizia 
Locale “Città di Albino”, 
di fronte al municipio, 
quella polizia che lui ha 
voluto togliere dal Con-
sorzio Val Seriana provo-
cando l’ira del suo collega 
di carica (a Gazzaniga) e 
di partito Marco Mas-
serini, allora presidente 
del Consorzio. Alle 11.00 
il sindaco si sposta alla 
scuola elementare “F.lli 
Bulandi” in piazza Cadu-
ti per l’inaugurazione dei 
lavori di recupero del-
l’edificio. Poi, mercoledì 
20 maggio, si prosegue  
con la premiazione degli 
11 progetti vincitori fina-
listi del Concorso di idee 
per il nuovo Polo Scola-
stico albinese. Infine, a 
pochi giorni dal voto, sa-
bato 30 maggio alle 11.30 
in frazione Abbazia inau-
gurazione della palestra 
e del nuovo refettorio.  

LA CURIOSITA’

Candidato Sindaco (nel cerchio)

RIZZI PIERGIACOMO
Candidati consiglieri: Terzi Fa-
bio, Masseroli Marino, Azzo-
la Patrizia, Camozzi Delia, 
Noris Marco, Coltura Cristia-
no, Camozzi Fulvio, Moroni 
Giambattista, Gualandris 
Daniella, Cortinovis Olivie-
ro, Cominelli Maurizio, Vedo-
vati Angelo, Vismara Alfredo, 
Carrara Gianluigi, Carrara 
Nives, Garbagnati Lorenzo, 
Carrara Lisa, Gagni Flavio, 
Mecca Marco, Caio Alessio.

Lista: RIZZI SINDACO DEGLI ALBINESI

Lista: PDL

Carrara 
Alberto

Chiodelli 
Guido

Capitanio 
Davide

Davide
Carrara
Candidato 

Sindaco

Giussani 
Annamaria

Esposito 
Daniele

Dal Zotto 
Monica

Cugini 
Mario

Casari 
Giampaolo

Carrara 
Nunzio

Ceruti 
Matteo

Carminati 
Luca

Bertocchi 
Gina

Lista: LEGA NORD

Gerolamo 
Gualini

Giampietro 
Nodari

Franco 
Petteni

Davide 
Parietti

Edmondo 
Fulgosi

Davide 
Manzoni

Dario 
Cortinovis

Edi 
Locati

Andrea 
Chiesa

Ambra 
Rota

Ennio 
Rocchi

Fassi Pietro, Fidone Giovanna, Gregis Claudio, Marco Bianchi, Moriggi 
Cristina, Pagani Evaristo, Pedrini Orsolina, Piantoni Michele, Ravasio 
Ugo, Trevaini Davide, Zanga Elisabetta, Zanga Mirko.
Brunetti Walter (per quanto riguarda la lista PDL)

Lista: PER ALBINO PROGETTO CIVICO LUCA CARRARA SINDACO e LA VALLE DEL LUJO CON LUCA CARRARA

Gianmaria 
Luiselli

Donatella 
Berna

Flaviana 
Cugini

Cristina 
Nodari

Katiuscia 
Nicoli

Lara 
Zanga

Guido 
Contini

Giovanna 
Benedetti

Gigliola 
Vitali

Giuliana 
Rota

Laura 
Maria 
Milanese

Giuseppe 
Usubelli

Lista: ALBINO E FRAZIONI INSIEME

Luca
Carrara
Candidato 

Sindaco

Laura Papetti, Lino Scandella, Luigi Galati, Marcello Remigi, Marco Campana, Maria Rosa Bombardieri, 
Marianna Carobbio, Maurizio Albergoni, Mauro Bernardi, Monia Carrara, Paola Maria Cugini, Paolo 
Capello, Pier Paolo Catini, Roberto Benintendi, Sergio Carobbio, Silvano Armellini, Manuel Vedovati.

Sull’ultimo numero di Araberara abbiamo pubblicato una lettera 

dell’ex sindaco Mario Cugini intitolata “Accuso il sindaco Rizzi, 

accuso la Provincia e la Teb”, in merito alla tramvia delle Valli e ai 

parcheggi di Albino. 

Ecco la risposta del sindaco Piergiacomo Rizzi.

*  *  *

Come ho già affermato, sig.Cugini, si informi prima di scrivere, 
ma si informi con documenti alla mano, se no le storielle le racconta 
lei facendo disinformazione.

La conferenza di servizio che lei menziona si è svolta il 22 feb-
braio 2009 e non a gennaio, e l’ho convocata perchè la TEB a quel-
la data doveva già aver realizzato i parcheggi di sua competenza, 
esattamente dove ancora oggi ( data in cui scrivo, 4/5/2009) ci sono 
i capannoni Sab, ma ancora non aveva pronti nemmeno i progetti 
esecutivi.

Nel giugno 2008, esattamente il giorno 11, fu scritto il nuovo “Ac-
cordo di Programma” che andava a modificare quello che sottoscris-
se lei, non come afferma nel 2003-2004 - anche qui proprio lei che 
vuole fare la cronistoria ricorda male, si documenti - perchè quel-
l’accordo lei lo firmò nell’agosto del 2001 e le ricordo che all’art.1 
si diceva che le opere dovevano essere completate entro il 2004 (par. 
1.7). A questo punto io le rigiro la domanda: come mai lei non ha 
fatto nulla per fare in modo che le opere, specialmente quelle che 
doveva realizzare il comune, venissero eseguite?

La risposta la conosciamo tutti: il motivo è quello per cui nemme-
no oggi sono state realizzate; il contenzioso TEB - SAB sui capan-
noni è da tutti risaputo. Quindi non sono io che ho disatteso a nulla, 
altro che ragioni assolutamente incomprensibili.

Sig.Cugini, in comune c’è stato anche lei fino al 2006, ed allora 
perchè mi chiede oggi che fine hanno fatto i 400.000 euro che finan-
ziavano i parcheggi TEB nel P.O.P. 2005/’07,esattamente nel 2006, 
con 100.000 euro di avanzo per la parte del comune e con 300.000 
da parte della Provincia?

Le ricordo che, con delibera di C.C. n°75 del 25/11/2005 (4a va-
riante al P.O.P.), l’opera veniva tolta dal 2006; a parte che dovrebbe 
saperlo perchè in quel consiglio comunale era presente anche lei con 
l’assessore ai lavori pubblici di allora, a lei tanto caro.

Non sto adesso a spiegarle perchè fu tolta perchè in realtà, non 
essendo di fatto mai stata finanziata ma, soprattutto, non esistendo 
nessun progetto esecutivo dei parcheggi, non poteva essere lasciata; 
ma è inutile che mi dilunghi a spiegarle cose di bilancio: lei stesso ha 
sempre affermato di non capirci nulla di bilanci e la domanda che si 
è posto del resto lo dimostra, anche se io ritengo che ,per uno che ha 
fatto il sindaco per 2 mandati ,sia cosa assai grave.

 Circa i parcheggi nell’accordo di programma da lei sottoscritto, 
sacrificava ai parcheggi di scopo gli 8.000 mq degli attuali parcheggi 
comunali davanti all’Asl, che sappiamo tutti essere di vitale impor-
tanza per gli Albinesi, non per i fruitori di TEB; non solo, ma, nel suo 
accordo di programma ,ci sono delle contraddizioni palesi: al punto 
4.7, si dice che si dovrà provvedere alla riorganizzazione della viabi-
lità finalizzata a facilitare un afflusso/deflusso dall’area dei parcheg-
gi delle auto provenienti dall’Alta Valle, evitando in tale modo l’at-
traversamento a raso; ma,al punto 4.8, dopo aver parlato del nuovo 

RIZZI REPLICA A CUGINI

segue a pag. 40

segue a pag. 40

Candidati consiglieri: Belotti Oscar, Birolini Michele Giuseppe, Gotti Alfredo, Cortesi 
Claudia, Maistrello Stefano, Nodari Peter Francesco, Gotti Angelo, Maffi Monica Ma-
ria, Facchinetti Giovanni, Nicoli Ivan, Zanga Gianluca, Carrara Paolo, Gamba Laura, 
Carzaniga Paolo, Traetta Alberto, Nodari Carlo, Nicoli Armando, Bertoletti Armando, 
Belotti Michele, Guiducci Federica

Antonio 
Valentino 
Nicoli
Candidato 

sindaco



Via Mazzini come il cane che si mor-
de la coda, un circolo vizioso nel quale a 
perdere è solo il fondo in pavé. Per Gio-
vanni Morlotti, capogruppo di mino-
ranza, il problema delle buche nel fondo stradale della via 
del centro storico sembra destinato a ripresentarsi sempre 
in futuro. 

“L’attuale amministrazione comunale ha voluto mettere il 

pavé nel centro del paese – spiega Giovanni Morlotti – ma 

nello stesso tempo si vuole giustamente recuperare le abita-

zioni del centro con interventi di riqualifi cazione. Per fare 

questi lavori però devi permettere alle betoniere e ai camion 

di passare per le vie del centro. Il passaggio di questi mez-

zi signifi ca far passare sul 

pavé circa 400 quintali di 

peso che alla fi ne vanno ad 

infl uire sulla stabilità del 

fondo. 

Ovvio che alla fi ne le 

buche si ripresenteranno 

sempre. Credo che la mag-

gioranza non abbia valu-

tato attentamente questo 

aspetto. Un conto è mettere 

il pavé in una zona pedo-

nale, ovvio che qui il fondo 

non risente di nulla, se però il pavé è posto in una via traffi -

cata alla fi ne le buche si ripresenteranno sempre”. 

Sui lavori in atto in questi giorni Morlotti aggiunge poi: 
“Non ho ancora ben capito chi paga, se il comune o l’im-

presa o magari l’Esselunga, sicuramente in questi mesi due 

operai del comune si sono avvicendati per riparare il pavé 

in varie zone del centro, per sistemare i cubetti di porfi do ed 

evitare danni peggiori. Magari in futuro l’amministrazione 

comunale assumerà un operaio che sarà incaricato solo di 

sistemare il pavé del centro e lo pagheranno con gli introiti 

dei parcheggi a pagamento”. 

Intanto le preoccupazioni del capogruppo di minoranza 
vanno anche al Piano di Governo del territorio. “Si sta di-

scutendo il PGT ed è stata presentata una bozza di lavoro 

– spiega sempre Giovanni Morlotti – la mia preoccupazio-

ne è quella che si arrivi a sacrifi care pezzi del territorio di 

Nembro per fare cassa. Noi abbiamo varie zone dismesse, 

la Crespi, l’Italtubetti, la stessa Honegger che ora sembra 

essersi arenata nel suo progetto del nuovo supermercato. Sul 

PGT si giocherà gran parte del futuro di Nembro, speriamo 

solo che non si voglia dare spazio a nuove costruzioni per far 

rientrare soldi in comune”. 

Matteo 
Parsani

Ivan 
Caffi 

Silvana 
Valoti

Carlo 
Alberto 
Cefi s

Pietro 
Madaschi

Marco 
Bugliesi

Giulio
Bani

Candidato

Sindaco

Marco 
Cortinovis

Giovanni 
Bertino 
candidato 

sindaco

Paola 
Magni 
candidata 

sindaco

LISTA RANICAPER

Allegris 
Silvana

Fumagalli 
Lorenzo

Luciani 
Fabrizio

Sono stati chiusi i rattoppi al pavé di via Mazzini, una 
sperimentazione portata avanti dall’amministrazione co-
munale che dovrebbe mettere fi ne agli affossamenti della 
via che attraversa il centro storico del paese della valle Se-
riana. Nel primo fi ne settimana, in accordo con i commer-
cianti, l’impresa ha dato il via ai lavori per la sistemazione 
del fondo stradale con un cambiamento nel materiale posto 
sotto il pavé. “La caldana ha retto e non ha danni – spie-
ga il vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici Mariarosa 
Perico – abbiamo utilizzato un materiale non calcareo ma 

siliceo ed ora vedremo se darà dei risultati positivi. Se tutto 

andrà bene proseguiremo su questa strada per sistemare le 

zone danneggiate della via. I lavori si sono comunque chiusi 

in tempi brevi e andando a toccare minimamente l’attività 

dei commercianti della via”. Intanto proseguono a Nembro i 
lavori per la sistemazione del piazzale antistante al Moder-
nissimo, piazzale che ormai è arrivato alla sua conclusione. 
“Ci vorranno ancora due o tre mesi di lavoro e poi consegne-

remo anche questa opera. A fi ne luglio invece partiranno i 

lavori per la riqualifi cazione del centro sportivo Saletti con 

il totale rifacimento della pista di atletica leggera. Intanto 

abbiamo sistemato quelle zone della pista danneggiate per 

garantire la possibilità di organizzare anche quest’anno il 

meeting città di Nembro”.  

NEMBRO – IL PAVE’ 
RIMESSO IN SESTO

GIOVANNI MORLOTTI 
PENSA AL PGT

Giovanni Morlotti

LISTA POPOLARI E DEMOCRATICI PER PRADALUNGA

PRADALUNGA

LISTA LEGA NORD-PDL-NUOVE GENERAZIONI

RANICA – TRE LISTE

Candidato sindaco: 

Giacomo Costa. 
Candidati consiglieri: 
Rotini Giovanni, Cor-
tinovis Alberto, Gam-
birasi Roberto, Carra-
ra Alfredo, Fumagalli 
Giovanni, Cattaneo 
Nunzio Mario, Parma 
Rossana, Casali Nico-
la, Di Gaetano Pasqua-
le, Cella Stelio, Scar-
pellini Marco, Savol-
delli Mauro, Questi 
Monica, Rocca Enrico 
Giacomo, Zanchi Ro-
berto, Crimeni Giu-
seppe Roberto.

LISTA IL POPOLO DELLA LIBERTA’

LISTA PROPOSTA PER RANICA

Baruffi  
Roberto

Caprini 
Alberto

Cecchetti 
Fiorenza

Deho 
Marzio

Maestrini 
Cristina

Maggioni 
Sergio

Varischetti 
Attilio

Visciglio 
Valentina

Marabini 
Laura

Milesi 
Stefano

Sirtoli 
Marco

Tognon 
Alisia

Riuscirà Proposta per Ranica a farsi rieleggere per la quar-
ta volta consecutiva? La lista della maggioranza uscente ci 
prova, candidando a sindaco Paola Magni, che aspira al 
suo terzo mandato. Ma altre due liste insidiano la longevità 
della maggioranza. Il Popolo della Libertà propone come 

sindaco Giovanni Bertino, avvocato ventottenne, mentre 
la lista civica Ranicaper, appoggiata dalla Lega Nord, scen-
de in campo capeggiata da Giacomo Costa, cinquanta-
duenne funzionario bancario e presidente del Centro Spor-
tivo di Ranica.

Tre per una poltrona
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Candidati consiglieri: Pellegrini Fulvio, Cassin Marco, Vergani Mariagrazia, Zaccarelli 
Annalisa, Bertuletti Sara, Carbone Rocco, Colombo Elena, Filisetti Roberto, Gervasoni 
Giovanni, Gritti Maurilio, Lussana Laura, Marziali Giovanni, Moioli Paolo, Rotini Vi-
nicio, Taglione Giovanna, Trezzi Claudio.

Il Triangolare di Pradalunga
Tre sono le liste che si sfi deranno a Pradalunga nella torna-
ta elettorale di giugno: quella della maggioranza uscente, 
“Popolari e democratici per Pradalunga”, che ripropone al 
vertice il sindaco uscente Domenico Piazzini, e poi le due 
agguerrite minoranze: “Persona e comunità”, che candida 
Vincenzo Azzola, e “Lega Nord- Pdl” con Matteo Parsani 

(gruppo che, spuntandola in extremis su Persona e Comuni-
tà, ottiene l’appoggio del partito di Berlusconi). Spiega Piaz-
zini: «“Popolari e democratici per Pradalunga” si presenta 
rinnovata del 50%, con il 30% di presenza femminile, qua-
lifi cata in termini di preparazione e competenze. Il nostro è 
un progetto che continua».

Candidato sindaco

Domenico Piazzini
Candidati consiglieri: Af-
fi nito Claudia, Alberto 
Antonio, Bergamelli 
Fernando, Bergamelli 
Lorenzo, Bergamelli Re-
nato, Bertoli Giancarlo, 
Birolini Giuseppe, Bi-
rolini Mario, Bonomi 
Anna Maria, Carrara 
Tiziana, Comotti Raf-
faella, Gritti Gerardo, 
Morabito Domenico, 
Mutti Gianni, Pezzotta 
Enrico, Rescati Ilenia

Altri candidati consiglieri, Bergamelli Maria 
Carmen, Bertocchi Paolo, Carrara Tiziano, 
Damiani Anna Maria, Fiammarelli Davide, 
Pezzotta Beatrice, Rizzi Defendente, Scuri 
Gasparino, Testa Pierluigi, Vismara Ivo. 

LISTA PERSONA E COMUNITA’

Per mancanza di spazio ecco gli altri candidati consiglieri: 

Virgilio Nembrini, Valentino Moioli, Nembrini Luisa, 
Bergamelli Alessandro, Perrotta Maggie.

Vincenzo 
Azzola

Fabio 
Spinelli

Luca 
Mazzolini

Candidato

Sindaco

Gabriella 
Carobbio

Fabio 
Cavagna

Luigi 
Cuni

Alessandra 
Carobbio

Manola 
Asperti

Maurizio 
Caprini

Roberto 
Piccinini

Alessandro 
Azzola
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Prodotto in vendita presso lo spaccio di Vilmaggiore 

e nei migliori negozi di formaggi della provincia di Bergamo

ELEZIONI – MA C’E’ LA TERZA LISTA DI BERGAMELLI

Ferraris contro il Signore degli Anelli
Tre liste: una quella della 

coalizione Lega Nord e Parti-

to della Libertà, con candidato 
sindaco Roberto Anelli, che 
si ripresenta dopo aver gover-
nato la città negli ultimi cin-
que anni con una coalizione 
politica pressoché identica, in 
competizione con la lista civica 
“Gente in Comune” che propone 
Eugenio Ferraris, candidato 
sindaco. E infi ne la lista “Italia 
dei valori” con candidato Wal-
ter Bergamelli. 

Lega Lombarda /PDL
La coalizione Lega Lombar-

da/PDL (lista dichiaratamente 
“partitica” anche nel simbolo), 
cerca di far conciliare le diver-
se anime della sua coalizione e 
in ballo ci sono  l’approvazione 
del PGT, l’accordo di program-
ma con le Cartiere Paolo Pigna, 
e impresa “Leonardo” con Enti 
amministrativi superiori, Con-
fi ndustria locale e Sindacati, e 
non ultima l’entrata in servizio 
della TEB. Roberto Anelli 
rappresenta il punto di mag-
giore convergenza possibile al-
l’interno della coalizione stes-
sa, anche se gli ultimi svilup-
pi, in particolare quelli legati 
all’ampliamento di prospettive 
contenute nel PGT (sull’area 
delle Cartiere Paolo Pigna, in 
un primo tempo escluse da ipo-
tesi di ristrutturazione/ricon-
versione), hanno espresso nuo-
ve e più consistenti esigenze 
di “presenza” nei posti dove si 
“prendono le decisioni”, indivi-
duati in questo caso nel Consi-
glio Comunale, ed estese a tut-
te le cariche di rappresentanza 
previste dai regolamenti e dalle 
leggi (Commissioni Comunali, 
Società partecipate, Comunità 
Montana, ecc.). Da qui una cre-
scente pressione di più sogget-
ti per entrare nella “lista dei 
possibili consiglieri” in numero 
“sensibilmente superiore” ai 20 
ammessi dalla legge elettorale 
(indiscrezione raccolta in più di 
un commento fuori dell’uffi cia-
lità), e la comprensibile diffi -
coltà per i responsabili politici 
della coalizione di comporre e 

soddisfare tutte le esigenze fi n 
qui espresse.

“Gente in Comune” 
Il candidato sindaco Euge-

nio Ferraris si è presentato 
alla cittadinanza domenica 19 
aprile, introdotto da Manuel 
Bonzi, coordinatore dei grup-
pi di lavoro che hanno in que-
sti ultimi sette mesi costruito 
il sistema di relazioni che ha 
portato alla costituzione della 
lista civica “Gente in Comu-

ne”, manifestando il proposito 
di avvicinare tutte le realtà 
che operano sul territorio di 
Alzano, per aprire un dialogo, 
raccoglierne i suggerimenti e le 
esigenze, al fi ne di completare 
un “programma” che corrispon-
da ai bisogni concreti dei citta-
dini, costruito attorno a quelli 
che saranno gli assi portanti 
della politica amministrativa 
della lista: famiglia, ambiente, 

qualità dei servizi. 
Sono questi i temi fondamen-

tali sui quali Eugenio Ferraris 
ha dichiarato di impegnarsi, 
che si traducono in estrema 
sintesi in un deciso e convinto 
impegno per migliorare la vivi-
bilità del territorio alzanese in 
tutti i suoi aspetti. 

Su questi argomenti svilup-
pati attorno al valore della 
famiglia e della qualità nelle 
relazioni tra le persone, nello 
spirito della solidarietà e della 
partecipazione attiva alla vita 
comunitaria, è intervenuto 
nel corso della presentazione 
della lista civica, Ivo Lizzo-
la, dichiarandosi disponibile 
non solo a sostenerla ma im-
pegnandosi ad entrare nella 
competizione, e in caso di vitto-
ria, di assumere una delega di 
responsabilità amministrativa 
da sviluppare nei prossimi cin-
que anni.

Della terza lista, apparsa 
quasi all’improvviso con richia-
mo all’Italia dei Valori, per ora 
si parla “solo” per fare prono-
stici su dove andrà a pescare 
più voti, togliendoli alla lista di 
area, il che farebbe pensare al 
centrosinistra. 

Lista IL POPOLO DELLA LIBERTA’

Candidato sindaco: Roberto Anelli (nel cerchio). Candidati consiglieri nella foto Epis Dante, Brignoli Gianluigi 
Andrea, Ceruti Gianfranco, Ruggeri Pietro, Doriano Bendotti, Mazzoleni Roberto, Bertocchi Camillo, 
Lorenzi Aimone Andrea, Pellicioli Giorgio, Mazzoleni Mario, Piccioli Alberto, Rota Luigi Igor. 
In primo piano da sinistra: Soli Omar, Barcella Elena, Gelfi  Serafi no, il candidato sindaco Roberto Anelli, 
Bonomi Elena, Gandelli Claudio, Gregis Giuseppe, Gritti Marzia, Baldis Mattia Amedeo. 

Candidato sindaco: Bergamelli Walter. Candidati consiglieri: Benini Diego, Beretta Sergio Ma-
ria, Chiesa Stefano Silvio, Cuter Ernesto, De Marchi Bruno, Dimitrio Sabino, Esposito Lamia 
Michele, Gallo Luca, Gallo Mauro, Lordi Elena, Mastroianni Ivan Alessandro, Mastropasqua 
Maurizio, Paltrinieri Giorgio, Fusole Stefano, Rocca (in Paltrinieri) Giovanna, Santoro Giu-
seppe (detto Pino), Scatola Aldo, Ventra Giuseppe

Lista ITALIA DEI VALORI

Lista GENTE IN COMUNE

Ferraris
Eugenio

Alberti
Vladir

Bonzi 
Manuel 
Fiorenzo

Candidato

Sindaco

Borgonovo 
Giulio

Ghilardi 
Dario 
Battista

Giannini 
Augusta

Crudo 
Francesco

Gritti 
Giovanni

Lizzola 
Ivo

Ludrini 
Francesco

Licini 
Delfi no

Marenzi 
Angelo

Moré 
Rossana

Moretti 
Maria 
Loretta

Marzetti 
Walter

Nessi 
Cinzia

Piazzoni 
Ilaria

Piccoli 
Gianpaolo

Pansera 
Maurizio

Ravasio 
Roberto

Zanchi 
Aristide
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In palazzina di soli sei appartamenti, vendesi ul-

time due soluzioni abitative indipendenti. Piano 

terra: appartamento trilocale con accesso inter-

no diretto al piano interrato. Terrazza e giardino 

con entrata indipendente. Piano primo e piano 

sottotetto: ampio appartamento disposto su due 

livelli, oltre a due terrazzi. Piccolo giardino a 

piano terra esclusivo con accesso a box al piano 

interrato. Possibilità di personalizzare gli interni!  

ENDINE

Nell’esclusivo borgo storico, nuovo 

complesso residenziale dall’alto valore 

costruttivo, con splendida vista lago. 

Vi proponiamo meravigliosi apparta-

menti e mansarde con ampi terrazzi 

vista lago, box e cantine. Negozi di 

varie metrature al piano terra, bar risto-

rante, residenza turistico-alberghiera, 

uffi ci. A partire da euro 2.000,00/mq

SOLTO COLLINA RANZANICO

In posizione eccellente con splendida vista 

panoramica sul lago di Endine e in un conte-

sto residenziale con piscina, vendesi villetta 

bifamiliare disposta su 3 livelli. Piano terra: 

box, ripostiglio e lavanderia. Piano primo: 

cucina, soggiorno e bagno oltre a terrazza.

Piano sottotetto con travi a vista: una/due 

camere, bagno e balcone. Cortile e giardino 

esclusivi con entrata indipendente. 

Immersa in uno splendido scenario 

panoramico, villetta libera su 3 lati 

di mq. 70+70 adibiti a box, 

cantina taverna.. 

Giardino esclusivo di ampia

 metratura ed entrata indipendenti. 

SOLTO COLLINA loc. Cerrete

End114 End148 Solto Collina End213

w w w. c l u s o n e c o s t r u z i o n i . i t

PALAZZINA RISTRUTTURATA 

COMPLETAMENTE A NUOVO 

SITUATA NEL CENTRO STORICO 

DI CLUSONE IN VIA G. MAZZINI

CLUSONE COSTRUZIONI S.r.l.

Via S. Alessandro 41/A 

24023 Clusone (Bg) 

Tel. e fax +39 0346 22047
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capolista della Lega Nord ad Albino.

Questa presa di posizione di Rizzi è l’ulte-

riore dimostrazione della sua arroganza che da 

oggi è conosciuta fi nalmente da tutti i Cittadini 

di Albino. Per ben quattro anni la Lega Nord 

sia a livello locale che provinciale ha sempre e 

ripeto sempre cercato di coinvolgerlo riceven-

do in cambio porte chiuse in faccia. Ricordo e 

concordo con le dichiarazioni dell’ex Prefetto 

Cono Federico che due anni or sono defi niva 

Rizzi  un ‘pessimista per carattere’. Un Sinda-

co deve in primo luogo trasmettere ottimismo 

ed ascoltare tutti i Cittadini, doti che l’uscente 

ha perso con il tempo. 

Quando, circa due mesi fa la locale Sezione 

della Lega Nord l’ha contattato per chiedergli 

la disponibilità a candidarsi a queste elezioni, 

il professore Rizzi ha risposto “picche” affer-

mando che non aveva tempo da perdere ed, in-

fatti, il tempo l’ha dedicato solo a se stesso per 

creare disturbo alla Lega ed al centro-destra 

presentando la propria lista a sua immagine 

e somiglianza. L’irriconoscenza congiunta al-

l’arroganza contraddistingue l’uomo debole. 

Noi invece, abbiamo costruito una lista che 

concilia l’esperienza di persone che hanno di-

mostrato di stare in mezzo alla Gente, come la 

Gina, con la freschezza di volti nuovi e giovani 

pronti a dare il massimo per il capoluogo Se-

riano con la certezza che Albino non cadrà mai 

in mano ai post-comunisti”.
La Sig. Gina Bertocchi appresa la notizia ha 

dichiarato: “Non mi meraviglia questo atteg-

giamento conoscendolo. In questi 5 anni molte 

delle mie iniziative e proposte che portavo in 

Giunta venivano accettate ma non condivise 

da Rizzi ad esempio il progetto ‘Consiglio Co-

munale dei Bambini’ ed il progetto ‘Adolescen-

ti’ che ho portato avanti da sola. Nonostante 

questi comportamenti, io non ho mai mollato 

perché il bene dimostratomi dagli Albinesi mi 

faceva superare tutto, così come le immense 

soddisfazioni che in questi anni mi hanno re-

galato le persone più sfortunate, i deboli, gli 

anziani, i giovani ed i volontari che ho cercato 

con il massimo delle mie forze e possibilità di 

aiutare senza guardare né a colori politici tan-

to meno a simpatie ed antipatie personali. Ora 

guardo al futuro felice ed entusiasta perché Da-
vide Carrara è una gran brava persona che da 

sempre si prodiga per il volontariato Albinese. 

Una scelta azzeccata, io metterò a disposizione 

di Davide la mia esperienza come Assessore ai 

Servizi Sociali. Ritengo che gli Albinesi meri-

tino di essere amministrati da persone oneste, 

umili e che siano sempre a loro disposizione 

con il sorriso e l’ottimismo che contraddistin-

gue la lista che ho l’onore di guidare. Come 

ho sempre fatto in questi quattordici anni, io 

sarò sempre in mezzo alla Gente che tanto mi 

ha dato e ringrazio per questo”. 
L’operato della Gina, che dura ben 14 anni, 

zittisce la arrogante decisione di Rizzi.

ALBINO - IL COMUNICATO DELLA LEGA

edifi cio di interscambio ferro-gomma (mai realizzato), si 
dice che i parcheggi nuovi ed esistenti saranno facilmente 
raggiungibili dal viale della Stazione ( obbligando quindi 
le auto all’attraversamento a raso).

Che dire poi del sovrappasso  tramviario sull’Albina 
(punto 4.9), mai realizzato? Per tutti questi motivi fu ri-
scritto l’accordo di programma, non per leggerezza di 
TEB e Provincia, come da lei affermato, ma per necessità 
e, per poter mandare avanti le cose anche fi nanziariamen-
te, fu coinvolto anche il privato con il P.I.I.

Piergiacomo Rizzi

ALBINO - RIZZI REPLICA A CUGINI

segue da pag. 37

segue da pag. 37



Regia: Francesca ARCHIBUGI
Int.: Antonio ALBANESE, Kim ROSSI STUART, Micaela 
RAMAZZOTTI
Prod.: Italia, 2009

TORESAL
Vite tranquille. Vale a dire abitudina-

rie. Ovvero noiose.
Alberto, sceneggiatore cinematografi -

co, non ritrova la vèrve dei bei tempi, e 
sopporta a malapena la compagna Car-
la, che lo ha rinchiuso nelle pseudosicu-
rezze di una convivenza similmatrimo-
niale. Esce un sabato sera per svagarsi 
in una trattoria trasteverina, e si ritrova 
fra i piedi il portaborse del produttore 
che aspetta invano un nuovo soggetto da 
mesi, e che lo rampogna con la squisita 
cafoneria dei tempi moderni. Come minimo la vendetta pas-
serà da un appuntamento al chiosco delle granite con la 
morosa del suddetto carrierista. O forse no.

Angelo ha un peso sullo stomaco e si sveglia di notte. Un 
brutto sogno, in cui si è mangiato i bulloni dell’offi cina che 
da sempre gli concede benessere e stress. La moglie, bona e 
volgare come si conviene, lo consola, dicendogli che passerà. 
O forse no. Il vero appuntamento per i nostri due eroi è 
nella più vicina unità coronarica, a  misurare i propri limiti 
con l’infartaccio che coinvolge entrambi.

“Quei due fanno asilo”  borbotta un astioso infermiere, 
insoddisfatto di ripassarsi una caposala dai lineamenti duri 
e dalle carni sode, ma anche con laghi di malinconia nel 
proprio cuore. L’amicizia è un’esperienza che comincia pro-
prio dall’asilo. Ma prosegue oltre. Anche la convalescenza.

Perché il “dopo” non è uguale per tutti: le forche caudine 
sono gli esami e le visite di controllo, e le bocciature non 
consentono riparazioni, ma hanno il sapore delle sentenze.

Alberto fa di tutto per farsi scaricare da Carla, e ci riesce 
in un battibaleno. Angelo invece non riesce a scrollarsi la 
bocciatura, che gli rifl ette l’ombra del padre, morto alla sua 
età. Senza contare il terzo fi glio in arrivo...

La storia proseguirà con sviluppi e paradossi da vedere e 
da vivere in diretta, probabilmente pagando il pegno di la-
crime vere, peggio del bambolotto Cicciobello.

Ancora una volta Francesca ARCHIBUGI ci conduce per 
mano nei meandri della vita familiare quotidiana, e dei 
drammi con cui la realtà si diverte a rimescolare le carte, 
ahimè, non sempre in modo piacevole.

Nulla di nuovo nella fi lmografi a di un’autrice attenta alle 
corde dei sentimenti senza banalità e con la freschezza di 
una visione del mondo del tutto scevra da pregiudizi, e sin-
tonizzata con i tempi della Storia Presente. (NdR: ricordate 
l’Agnès VARDA degli anni ‘60, con “Cléo dalle 5 alle 7”?)

Si ride, ma soprattutto ci si commuove assai, con due fi or 
di interpreti, sia il brutto ALBANESE  che il bello ROSSI 
STUART. Godibile comparsata di un Paolo VILLAGGIO, da 
qualche tempo sempre meno astioso, e camei a ripetizione 
del bel mondo cinematografi co di una Capitale, peraltro 
sfottuta con garbo ed effi cacia da una sceneggiatura mai 
banale. In mezzo alle sguaiatezze ed agli splatter contem-
poranei, un salutare bagno di sentimenti veri.     

BUIO IN SALA

TAVERNOLA – IL GRUPPO ROCK 
GUIDATO DA MARCO PARIS
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Classe 1990, una matu-
rità, quella scientifi ca da 
prendere fra poche settima-
ne, una strada, quella del 
Conservatorio che sembra 
prendere forma e una pas-
sione, quella per la musica 
che fa da contorno a tutto. 
Marco Paris arriva da Ta-
vernola e con lui anche la 
sua chitarra e la sua vena 
creativa che ha permesso di 
mettere in piedi i ‘Dop-

piosenso’, un 
gruppo rock di 
belle speran-
ze che prova e 
proverà a fare il 
grande salto nel 
mondo della musi-
ca che conta. Mica 
facile con migliaia 
di band di ragaz-
zi che pullulano in 
Italia, per niente 
indispensabile se 
la passione basta e 
avanza a saziarti di 
tutto, anche del man-
cato successo. Marco lo sa 
ma ci prova lo stesso, ecco-
me se ci prova: “La musica 

è la mia passione e vada 

come vada ma io ci provo. 

Facciamo rock e heavy me-

tal, nei concerti proponiamo 

cover ma anche pezzi nostri. 

Adesso stiamo lavorando a 

un cd che si chiamerà provo-

catoriamente ‘Made in Italy’ 

perché quasi tutti quelli che 

fanno rock scrivono pezzi in 

inglese noi invece facciamo 

tutto in italiano, andiamo 

in controtendenza. Io scrivo 

quando mi viene l’ispirazio-

ne e non ho nessuna inten-

zione di scrivere canzoni con 

il vocabolario in mano, me-

glio essere diretti e seguire 

quello che sentiamo”. 
Gruppi guida? “Nessun 

gruppo italiano ma Guns’n 

Roses, Queen, Metallica, 

insomma musica anni ’80 

e anni ’90, credo siano stati 

gli anni d’oro per quel tipo 

Era il lontano 20 Maggio 
1916 quando venne con-
sacrata la nuova Chiesa 
Arcipresbiterale Plebana, 
ma soltanto nel 1921 venne 
terminato il campanile di 45 
metri con lesene in pietra 
di Peschiera, sul quale ven-
nero poste, provenienti dal-
l’antica torre dell’ex-Parroc-
chiale, le 5 campane fuse nel 
1893, per un peso comples-
sivo di 23 quintali. A nulla 
valse la ferma opposizione 
dei Predoresi quando nel 
1943, a cinquant’anni dalla 
fusione, 9 quintali di questo 
bronzo sacro vennero requi-
siti dal governo per essere 
trasformati in cannoni. Al 
termine della guerra, dopo 
la restituzione di quanto era 
stato prelevato, si fece largo 
l’idea di un nuovo concerto 
più maestoso, a sostituzione 
di quei rintocchi sgradevo-

li, così in contrasto con gli 
squilli armoniosi della vi-
cina Iseo… ma si scrollava 
la testa dubbiosi. Grazie 
alla fermezza dell’Arciprete 
di allora, Can. Mons. Leo-
poldo Gentili, quello che 
pareva un sogno chimerico 
si trasformò in realtà. Cor-
reva l’anno 1951 quando le 
nuove 8 campane in Do gra-
ve lombardo, per un totale 
di 60 quintali, entrarono in 
paese appena uscite dalla 
Premiata Fonderia Angelo 
Ottolina di Bergamo; per la 
popolazione fu un bel giorno 
quello, anche se pioveva a 
dirotto. Ci fu anzi qualcuno 
che pianse di commozione 
a quel passaggio: “Suonano 

bene, vero, le nostre dolci e 

melodiose campane?”, lo af-
fermò persino S.E. Rev.ma 
Vescovo Adriano Berna-
reggi all’atto della consa-

crazione e del collaudo foni-
co eseguito dai Maestri Rev.
mi. don Andrea Castelli e 
don Giuseppe Pedemonti.

Erano altri tempi questi… 
le campane scandivano la 
vita quotidiana dell’esigua 
comunità, annunciavano 
gioie, allietavano le festivi-
tà, accompagnavano il do-
lore e le sciagure. Da quasi 
quarant’anni a questa parte 
l’elettrifi cazione ha sostitui-
to la tastiera di “allegrezza” 
e le corde che sono state ab-
bandonate, ma le circostan-
ze fortunate hanno voluto 
che restassero presenti nella 
torre. L’attuale progetto che 
sta trovando piena realizza-
zione, è quello di recuperare 
il patrimonio campanario 
della Plebania, da troppo 
tempo affi dato al degrado, e 
restituirgli quell’anima ca-
ratteristica del manuale che 

il computer non potrà mai 
eguagliare, conquistando il 
consenso della gente. Gra-
zie all’operato dei volontari 
della Federazione Campa-

nari Bergamaschi è stata 
ripristinata all’uso l’antica 
tastiera per il suono di “al-
legrezza”, le cui melodie 
potranno essere apprezzate 
all’interno di una rassegna 
campanaria, che ha previsto 
l’allestimento di uno stand 
informativo all’esterno del 
campanile nel pomeriggio di 
sabato 9 e domenica 10 mag-
gio in mattinata, in concomi-
tanza con l’amministrazione 
delle S. Cresime alle ore 10 
a 16 ragazzi della comunità, 
da parte di Mons. Mauri-
zio Malvestiti.. Si ringra-
zia l’Arciprete Plebano don 
Claudio Forlani per aver 
permesso tutto questo.

Stefano Morina 

Un “DOPPIOSENSO”

...made in Italy

I DoppioSenso da sinistra: Francesco, Tiziano, Thomas, 
Marco, Alice, Davide, Giorgio

Da sinistra: Francesco, Marco, Tiziano, Giorgio.
Mentre sopra, Marco da piccolo

I Padri Fondatori del gruppo 
da sinistra: Francesco, Tiziano e Marco

di musica, adesso è cam-

biato tutto, si va avanti tra 

raccomandati e pseudo mu-

sicisti ma poi la passione fa 

dimenticare tutto il resto e 

se verrà un contratto tanto 

meglio, altrimenti andiamo 

avanti lo stesso”. 
Marco che quegli anni non 

li ha vissuti ma che li rim-
piange: “Sicuramente ades-

so è tutto più diffi cile, 

anche il modo di ap-

procciarsi alla musi-

ca, una volta gruppi 

come gli AC/DC 

circolavano in tut-

to il mondo, ades-

so ogni prodotto 

musicale viene 

consumato in 

fretta, tutto viene 

bruciato subito, 

non si riesce a far diventare 

un classico più nulla”. 
Quanto vi costa il cd che 

state preparando? “Non 

siamo ancora in sala di re-

gistrazione perché in tre del 

gruppo abbiamo la maturità 

e quindi stiamo andando a 

rilento. Io che sono la voce, 

il tastierista e il batterista 

abbiamo l’esame”. 
Assieme a Marco suona 

anche il fratello Giorgio, il 
resto del gruppo arriva dalla 
provincia di Brescia, cono-

sciuto sui banchi di scuola. 
“Durante l’estate ci si 

ritrova a provare un paio 

di volte a settimana, du-

rante l’anno scolastico un 

po’ meno”. Marco che poi 
vorrebbe iscriversi al con-
servatorio: “Chitarra, è lo 

strumento di quelli che suo-

no che mi da più soddisfa-

zione”. 
Marco di strumenti ne 

suona altri quattro: “Tastie-

ra, basso elettrico, armonica 

diatonica e tromba che suo-

no anche nel corpo musicale 

‘Religio et Patria’ di Taver-

nola”. Papà e mamma cosa 
dicono? “Soddisfatti e co-

munque mi lasciano fare”. 
Marco che nei pezzi infi -

la poesia: “Sì, ho scoperto 

durante gli studi scolastici 

la forte passione per la poe-

sia che quasi per gioco si 

trasforma all’interno delle 

canzoni in un modo alter-

nativo per esprimere il suo 

pensiero, i sentimenti e le 

esperienze”.

Walter Gadda & Mariella Perani, una 
coppia in… esposizione, nel senso dell’ar-
te e della pittura. Che l’arte non ha confi ni, 
Gadda e Perani espongono a Chiasso, nel co-
mune di Balerna, sala del torchio. Una mo-
stra che apre i battenti il 30 maggio e rimarrà 
aperta sino al 14 giugno. Walter e Mariella 
arrivano da Vertova, cuore della Val Seriana. 
Mariella comincia ad interessarsi alla pittu-
ra alla fi ne degli anni ’70, frequentando lo 
studio Molaro. Poi una pausa, che l’arte non 
ammette percorsi delineati, come un elastico 
va e viene sul fi lo e su pezzi di anima che 
poi sono l’ispirazione. Quell’arte che bussa 
forte all’anima di Mariella negli anni ’86 e 
’87, da quegli anni che, di seguito, frequen-
ta gli studi degli scultori Nicolini, Guidot-
ti, Guerinoni. E poi l’arte diventa comune 
e Mariella comincia con le mostre, nel ’98 
ottiene il prestigioso 1° premio della rivista 
‘Arte’ di Mondadori. E poi un susseguirsi di 
esposizioni e composizioni. Un’arte diversa 
dalle solite, un misto di tenerezza e lacera-
zione, freschezza e spazio per immaginare 
e chiudere l’opera con pensieri intimi per-
sonali. Un viaggio che Mariella lascia aper-
to volutamente a chi osserva e si infi la con 
cuore e anima nelle sue opere. 

Walter ha un percorso diverso, che ogni 
artista assomiglia solo a se stesso. Nasce nel 1950 e la pittura lo 
accompagna da subito. Docente di Discipline Pittoriche al liceo 
Artistico di Bergamo comincia ad esporre negli anni ’70, Italia, 
Francia e Svizzera. Una pittura forte, non tradizionale, da infi larci 
gli occhi e lasciarli viaggiare come se ci fosse una galleria che 
arriva dritta all’anima, una trasposizione di sensi che traducono la 
pittura in quello che ognuno ci può vedere dentro. Due artisti deci-
samente diversi e innovativi nel panorama bergamasco e lombardo 
che partono da Vertova ma arrivano nei paesi e nelle anime del 
mondo grazie a una tela, una scultura, un pennello e un’anima. 

MOSTRA A CHIASSO 
DAL 30 MAGGIO AL 14 GIUGNO

PREDORE 
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Anni ’50, anni di ricostru-
zione, di fatica, di maniche 
rimboccate, di sogni da far 
diventare realtà o almeno 
provare a farlo, anni dove 
tutto sembrava possibi-
le, scrollarsi alle spalle la 
grande guerra e ripartire 
dalle proprie passioni, ma-
gari farle diventare lavori, 
come ha fatto Federico 
Paccani che quest’anno fe-

steggia i cinquant’anni del-
la sua ditta, nata, cresciuta 
e passata dentro a un mez-
zo secolo dove è successo di 
tutto, dove lui è rimasto ed 
è diventato uno dei punti di 
riferimento dell’economia 
bergamasca: “Ho iniziato 

l’attività edile dopo essere 

rientrato dal servizio mili-

tare nel 1954 – racconta Fe-
derico – con la liquidazione 

ricevuta dall’Aeronautica 

militare dove sono stato 

per 18 mesi per il servizio 

militare a Ciampino, a se-

guito di un infortunio al 

ginocchio, e la fi rma di due 

cambiali, ho comprato l’au-

tocarro ‘O.M.’ e ho iniziato 

ad effettuare la fornitura di 

inerti e materiali edili alle 

imprese locali”. 
Federico comincia così, 

maniche rimboccate e ore 
da non contare mai, in mez-
zo la passione che basta e 
avanza per guardare sem-
pre avanti: “Così nel 1959 

veniva iscritta all’Albo delle 

Imprese Artigiane la ditta 

individuale Paccani Federi-

co per l’attività di autotra-

sporti”, l’impresa si allarga 
al resto della famiglia, entra 
il fratello Fausto e si tra-

sforma in società, ‘Paccani 

Federico e F.lli’ aggiungen-
do all’attività di autotra-
sporti quella di scavi. Fede-
rico ricorda quegli anni, che 
ogni lavoro è come un pezzo 
di memoria che si porta con 
sé: “Fra i primi lavori ri-

cordo la realizzazione della 

strada ‘Ardesio-Valcanale’ 

e la strada ‘Boario-Spiazzi 

di Gromo’, opere che hanno 

avuto un’importanza fonda-

mentale a livello di credibi-

lità dell’azienda”.

 Nel 1968 in azienda fa il 
suo ingresso anche il fratel-
lo Salvatore e si costitui-
sce una società di fatto de-
nominata ‘Fratelli Paccani’ 

che nel 1970 si trasforma 
defi nitivamente in ‘Impresa 

di Costruzioni Edili e Stra-

dali dei F.lli Paccani snc’. 
“In quegli anni – racconta 
Federico – abbiamo realiz-

zato, dal 1968 al 1971, la 

strada denominata ‘Preal-

pina Orobica’ che compren-

de il tratto dai Cantoni di 

Oneta a Zambla Alta. E 

questo è il lavoro al quale 

ho legato i principali ricor-

di della mia vita lavorativa. 

Allora non c’erano i potenti 

martelli demolitori che ci 

sono adesso ma usavamo 

semplici ‘rivoltelle manua-

li’ e provvedevamo ad usare 

gli esplosivi per frantumare 

la roccia. Io stesso dal 1967 

ho sempre avuto la licenza 

per esercitare il mestiere 

di ‘fochino’, per svolgere le 

operazioni di disgelamento 

dinamiti, brillamento delle 

mine a fuoco e eliminazio-

ne delle cariche inesplose. 

Ricordo che lavoravamo 

nei periodi che vanno dalla 

metà di marzo alla metà di 

ottobre, dopodiché eravamo 

obbligati a sospendere le la-

vorazioni in seguito a delle 

abbondanti nevicate e dei 

freddi e lunghi inverni”. 

E in mezzo a tutto e so-
prattutto la passione per 
quel lavoro: “Ho sempre avu-

to una straordinaria passio-

ne verso i mezzi da cantiere, 

tanto è vero che dopo aver 

ottenuto la patente nel 1959 

per guidare autocarri dotati 

di rimorchi eseguivo diretta-

mente il trasporto delle mac-

chine operatrici”. 
Che la passione non can-

cella però i momenti duri: 
“Naturalmente non è stato 

tutto facile. Ricordo anche 

gli anni diffi cili di crisi so-

prattutto il 1972 ed il 1973. 

Gli impegni per l’acquisto di 

macchinari ed attrezzature 

erano tanti mentre i lavori 

erano calati. D’accordo con i 

miei fratelli abbiamo cerca-

to fortuna lontano da casa e 

abbiamo accettato un grosso 

lavoro in Provincia di Frosi-

none consistente in opere di 

movimento terra e stradali 

per ordine e conto della Car-

tiera del Lazio. Anni duri 

ma che ci hanno permesso 

di mantenere tutti gli impe-

gni che avevamo preso e di 

stare in piedi con le nostre 

gambe”. 
Passa la crisi e arrivano 

forze nuove: “Nel 1988  sono 

entrati in società i miei fi gli 

Luca, geometra e Paolo, ra-

gioniere, mentre c’è stato il 

recesso dalla società del fra-

tello Salvatore per dedicarsi 

ad altre attività”. E Federico 
sta al passo coi tempi e co-
mincia a diversifi care il lavo-
ro: “Negli anni ’80 abbiamo 

concentrato energie anche 

verso una nuova divisione, 

la produzione e vendita di 

calcestruzzo, con l’avvio di 

un impianto di calcestruzzo 

e la relativa vendita”. 
Nel 1994 il fratello Fausto 

recede per dedicarsi esclu-
sivamente all’attività di 
produzione e vendita di cal-
cestruzzo: “Il resto è storia 

recente – continua Federico 
– la società con l’ingresso di 

forze nuove e giovani ha am-

pliato i propri orizzonti se-

guendo un graduale rinno-

vamento delle attrezzature 

e dell’organizzazione azien-

dale sino ad arrivare alla 

trasformazione ultima della 

società nel maggio 2003 in 

Società per Azioni dove eser-

cito la carica di Presidente 

della società”. 
Federico cinquant’anni di 

lavoro non se li sente nem-
meno addosso: “La nostra 

fortuna, sia in passato che 

ora, è sempre stata quel-

la di avere al nostro fi anco 

personale volenteroso, se-

rio e competente. Abbiamo 

validissimi dipendenti che 

operano con la nostra azien-

da da 30, 20, 15 e 10 anni 

e come ci ripetiamo spesso 

io ed i miei fi gli questa è la 

nostra primaria forza. Da 

alcuni anni mi sono tirato 

indietro ed ho dato piena 

autonomia ai miei fi gli. Cer-

co ancora di dare il mio pic-

colo contributo eseguendo 

ancora le semplici faccende 

giornaliere e mettendo sem-

pre a disposizione la mia 

esperienza. E lo faccio molto 

volentieri perché quando c’è 

la passione il coinvolgimen-

to non va mai in pensione”. 
E poi butta una speranza 

per il futuro: “Come tutti i 

nonni felici e realizzati, ho 

un ultimo grande desiderio, 

spero che i miei adorati ni-

poti, Andrea, Paola, Tom-
maso ed Elena proseguano 

quanto ho creato con impe-

gno e sacrifi cio ma soprat-

tutto con tanta gioia e sod-

disfazione”. Che le passioni 
vanno oltre le generazioni, 
sono per sempre.

LA PACCANI SPA FE-
STEGGERA’ IL SUO 50° 
ANNIVERSARIO DOME-
NICA 24 MAGGIO 2009 
con una Santa Messa alla 
chiesetta della Madonna 
della Neve al Passo della 
Presolana e pranzo pres-
so l’Hotel Milano di Brat-
to.

FEDERICO PACCANI RACCONTA QUANDO COMPRO’ UN CAMIONCINO E…

L’Impresa Paccani festeggia il mezzo secolo: 

“La passione non va mai in pensione”



TORESAL

Strana sensazione, per Atalanta ed AlbinoLeffe, 
quella di dover dare ancora un senso ad una stagione 
che forse senso non ne ha più, come in una canzone di 
Vasco Rossi: del resto, non possiamo disprezzare la 
quieta routine di questi ultimi turni, quando, in un re-
cente passato, soprattutto in casa nerazzurra, si è do-
vuto sopportare il calvario di retrocessioni annunciate 
oppure la suspence di promozioni morsicate via all’ul-
tima giornata.

Teniamoci dunque buone le partite loffi e ed afose del fi nale di torneo, 
con l’orecchio sempre teso al calciomercato, ed agli sviluppi organizzativi 
che riguardano il primo livello professionistico, quindi anche le nostre due 
compagini.

I ricchi, non si sa  se e quanto scemi, della Serie A, addì 29 aprile 2009 
hanno dunque deciso di dividere in due la Lega Nazionale Calcio, con due 
leghe distinte, che, a partire dal 2010, gestiranno separatamente le prime 
due serie del nostro fùbal.

L’intento dei Siòr Pantalòn è evidente: tenersi stretti ancor di più gli 
introiti che vengono dalle vendite dei diritti televisivi e dal merchandi-
sing, evitando un’elemosina alla Serie B, che negli ultimi anni è apparsa 
sempre di più come un balzello senza alcuna possibilità di ritorno.

L’allarme delle società cadette, che hanno nel presidente seriano An-
dreoletti il loro attuale alfi ere, prende in considerazione il divario econo-
mico sempre più divaricante fra A e B, ed il rischio di una sfrenata corsa 
al mercato calcistico estero, sia ad alto che a basso costo, con la conse-
guenza  a breve termine (NdR: peraltro già in atto) di uno svuotamento 
degli stadi, di un depauperamento dei vivai e di un declassamento del li-
vello internazionale del calcio italiano. Peraltro, su quest’ultimo punto 
possiamo già metterci il cuore in pace, che ci sta già pensando Lippo Lip-
pi...

In realtà, un’analoga riforma, attuata in Inghilterra nei primi anni ‘90, 
ha portato ad un innalzamento di tono dei due campionati maggiori, ribat-
tezzati Premier League e National Championship, ed in effetti, hai visto 
mai che un po’ di assistenzialismo in meno non vada a premiare maggior-
mente le realtà più professionali ed organizzate del nostro calcio? Sempre 
che, beninteso, la si smetta con i favori ai soliti noti, con dilazioni fi scali e 
termini di iscrizione fi n troppo elastici, come nel caso, negli ultimi anni, 
di Roma, Lazio e Reggina.

Intanto gustiamoci il primo effetto positivo dell’incipiente riforma, che 
è la rimozione di Piripicchio Matarrese dalla massima poltrona della Lega. 
Per il resto, c’è tempo.

Tornando alle nostre due squadre, cominciamo dalla Ninfa, nuovamen-
te alla ricerca di un direttore d’orchestra, che la conduca nella prossima 
stagione ad una salvezza la quale, alla luce delle suddette riforme, si an-
nuncia quanto mai basilare.

Mentre si sfogliano i petali della rosa, che vede Giampaolo e Delio 
Rossi attualmente in vantaggio su Beretta, Marino e Conte, I nerazzurri 
riscattano la brutta sconfi tta interna con la Reggina con una vittoria ester-
na di prestigio, in casa di una Lazio fresca fi nalista di Coppa Italia, ed al-
lenata appunto dall’indimendicato Delio delle Rimonte Impossibili. L’1 a 
0 fi nale sta troppo stretto agli orobici, i quali, al di là del bel gol dell’ex 
Talamonti, hanno dominato la partita nell’assetto tattico e sul piano fi sico 
e mentale, di fronte ad una squadra biancoceleste ancora prosciugata dalla 
vittoria dell’Olimpico di Torino sulla Juve nella semifi nale di Coppa.

I tre punti di Roma tamponano la falla della débacle con la Reggina, e 
si spera che l’ulteriore trasferta in casa dell’Udinese smuova ad un giusti-
fi cato orgoglio i nostri ragazzi, e soprattutto il loro tecnico, che si affanna 
per tutta la vigilia a sottolineare che da quelle parti lui vorrebbe allenare, 
ma non sarà possibile, per adesso. (NdR: scommettiamo che lo sarà da 
giugno?). Niente paura, perché al Friuli replichiamo l’ennesima fi gurac-
cia, anche se meno grama della precedente. Il nostro attacco non morde, il 
nostro centrocampo corricchia e non di più, mentre la nostra difesa è co-
stituita da quattro stoccafi ssi piantati in area immobili, fra i quali svolazza 
e sgollazza a piacimento Quagliarella, autore di una doppietta. Il 3 a 0 
defi nitivo per le zebrette lo sigla Pasquale, quello di scuola interista, non 
quello dello sketch di Totò.  La prova successiva in casa con il Genoa 
salva parzialmente l’onore di una squadra capace di portarsi in vantaggio 
in apertura co Valdes, sempre più convincente in regia, prima di dover 
cedere però ad un pareggio segnato dallo stopper rossoblù Criscito, uno 
che ha fatto festa grazie all’avversario diretto, il peggior Floccari della 
stagione.

Un obiettivo più palese lo dovrebbe avere l’AlbinoLeffe, ormai salvo, e 
sulla soglia dei play-off, verso i quali potrebbe essere lanciato dalle tre 
partite casalinghe consecutive, dopo che il rinvio per il terremoto abruzze-
se ha modifi cato forzatamente il calendario.

Il primo impegno, con il Cittadella del vecchio gringo Foscarini, indi-
menticato giocatore di Atalanta e Virescit, nonché trainer dell’Alzano-Vi-
rescit modello Serie B, vede i biancazzurri non esporsi sapientemente al 
contropiede avversario, ma attendere il momento opportuno per le due 
stoccate vincenti dei redivivi gemelli Cellini e Ruopolo.

L’attesa del confronto successivo con il Bari capolista, peraltro battuto 
a domicilio all’andata, viene delusa dal risultato, più che dal gioco. In ef-
fetti i biancazzurri reggono il confronto per quasi tutta la partita, pareg-
giando con Cellini l’iniziale vantaggio di Barreto, prima del raddoppio del 
bomber brasileiro;  nella ripresa è assalto continuo all’area pugliese, con 
palle-gol a ripetizione, con un clamoroso palo di Cissé: ma i seriani lascia-
no le fasce laterali più deserte di Porta Nuova a Ferragosto, ed allora i 
galletti baresi razzolano a piacimento nell’aia orobica, dove per infortuni 
ed espulsioni si alternano ben tre portieri, i quali non bastano ad evitare il 
fardello fi nale di 4 gol a 1, a conferma dell’indiscussa superiorità, nei 90 
minuti e nell’arco del campionato, della compagine biancorossa. Il derby 
con il Brescia ha dunque il sapore di uno spareggio, ma proprio in questo 
match si ha la sensazione che cominci a mancare la benzina, al punto che, 
dopo il vantaggio iniziale di Ruopolo, l’ultimo quarto d’ora, susseguente 
al pareggio dell’ex Possanzini, mette i sorci verdi a giocatori e sostenitori 
seriani, con la speranza che tale appannamento psico-fi sico non signifi chi 
sigla di chiusura. Speranza vana, perché la trasferta in Ciociaria conferma 
i serbatoi vuoti dei biancazzurri, che sprecano le poche palle-gol costruite, 
facendosi uccellare in malo modo dal Frosinone, vincitore con un gol del 
nazionale sloveno Dedic ed un altro del perfetto sconosciuto Elsneg. Altro 
che bussare alla porta del paradiso, come Bob Dylan: ci tocca aspettare a 
lungo alla porta di servizio della promozione. 
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LA CRISI NEL PALLONE

BARADELLO CLUSONE E VAL DI SCALVE  / 8

Baradello: piccolo è “sano”

“Pura passione” scalvina
MATTEO ALBORGHETTI

Nonostante le tante voci 
di recessione che girano ul-
timamente nel mondo del 
calcio dilettantistico oro-
bico, al Baradello Clusone 
sembra andare tutto bene, 
per ora. La società seriana 
non sembra soffrire della 
ristrettezza economica e 
della perdita di sponsor che 
altre squadre accusano, dal 
lago d’Iseo alla valle Caval-
lina sino in valle Seriana. 
Per il presidente Guido 
Rossi a Clusone la crisi 
ancora non si sente anche 
se tutti vivono con grande 
attenzione questo periodo 
negativo per l’economia. 
“Per ora noi non accusia-

mo diffi coltà gravi – spiega 
Guido Rossi – tutto rientra 

nella norma e per ora stia-

mo pensando di chiudere 

questo campionato di pri-

ma categoria. Una volta 

terminato il campionato 

penseremo alla prossima 

stagione anche se penso 

che non ci saranno grandi 

cambiamenti. La nostra è 

una società che si appoggia 

su tanti piccoli sponsor ed 

è una società con dei costi 

bassi, l’assenza di alcuni 

sponsor non andrà ad in-

fl uire pesantemente sulla 

sopravvivenza della squa-

dra e sulla nostra presenza 

in campionato. In giro si 

sente aria di crisi, spesso 

quando giriamo la provin-

cia in trasferta veniamo a 

conoscenza di società che 

devono fare i conti con cas-

se sempre più vuote, con il 

calo degli sponsor e con so-

cietà che fanno fatica a ti-

rare avanti e che non sanno 

se potranno riconfermare 

la loro presenza per il pros-

simo anno. Può essere che 

anche per noi alcuni spon-

sor se ne andranno ma per 

noi vale la legge dei grandi 

numeri con alcuni sponsor 

che ci saluteranno e magari 

altri sponsor che entreran-

no. L’importante per noi 

è fare quadrare i conti e 

cercare di raccogliere ditte 

che ci appoggino. Su questo 

aspetto credo che gli spon-

sor non verranno meno e 

garantiranno anche per la 

prossima stagione il loro 

appoggio alla società. Del 

resto si tratta di cifre picco-

le e di sponsorizzazioni fat-

te con cartelli pubblicitari 

esposti al campo da calcio, 

rinnovare un impegno del 

genere non è diffi cile. Noi 

comunque possiamo ga-

rantire la nostra presenza 

anche per il prossimo cam-

pionato di prima categoria. 

Una società quella del Ba-

radello Clusone che si basa 

sulla prima squadra e su 

una squadra Juniores e ba-

sta, una società che si man-

tiene quindi con 40-50.000 

euro. Noi paghiamo ai no-

stri giocatori solo il rimbor-

so benzina e basta, una so-

cietà che non paga i premi 

alti per i giocatori. Noi ora 

speriamo che gli sponsor ci 

riconfermino la loro fi ducia 

e noi penseremo a giocare 

anche l’anno prossimo”. 

*  *  *

Per trovare la pura pas-
sione del gioco bisogna però 
salire in alto e oltrepassa-
re la Presolana. In valle di 
Scalve i giocatori non solo 
non ricevono nessun tipo di 
compenso o rimborso spesa 
per la benzina, nemmeno 
i 6 che salgono da Angolo 

Terme, ma addirittura si 
pagano il tesseramento. 
Una società quella scalvina 
che punta tutto sull’amore 
per il calcio e bada poco ai 
soldi. Ovvio che in una si-
tuazione del genere la crisi 
economica ha minime ri-
percussioni sulle sorti eco-
nomiche della squadra.

 “Anche qui si avverte un 

calo degli sponsor e quelli 

che ci sono dimezzano i con-

tributi che danno alla squa-

dra – spiega il presidente 
Cristian Mistri – se ma-

gari l’anno scorso ti davano 

300 euro, ora ti danno 150 

euro. La crisi però non ha 

grandi ripercussioni sulla 

società proprio perché non 

abbiamo basato tutto su 

queste entrate. Se la socie-

tà costa circa 20.000 euro, 

solo la metà arrivano dagli 

sponsor, il resto li raccoglia-

mo con i tesseramenti. Ogni 

giocatore paga da noi per 

giocare e questa è la nostra 

forza. Non ci sono rimborsi 

spesa o premi partita, qui 

si gioca solo per passione. 

Noi vediamo altre società 

che si ridimensionano, che 

tagliano o che sono in crisi, 

noi invece possiamo garan-

tire di esserci anche l’anno 

prossimo. Questo non vale 

solo per la prima squadra 

ma anche per le società 

giovanili che abbiamo qui 

in Valle di Scalve. La no-

stra è una società basata 

sul volontariato e in queste 

condizioni è più facile far 

quadrare il bilancio. Noi 

non abbiamo allenatori, 

giocatori, massaggiatori o 

accompagnatori da paga-

re, il nostro lavoro è tutto 

gratuito e donato per far 

crescere i giovani giocatori 

della valle. Del resto noi 

dobbiamo arrangiarci nel-

la nostra valletta e aiutarci 

a vicenda. Per questo devo 

ringraziare i ragazzi che 

giocano con noi, è diffi cile 

a volte andare in trasferta 

e trovare squadre di terza 

categoria che danno rim-

borsi spesa e premi partita, 

non è facile dare delle spie-

gazioni ai nostri ragazzi. 

Poi ti accorgi che queste 

società sono in diffi coltà e 

non riescono a stare in pie-

di. Credo che il mondo del 

calcio dilettantistico sia 

andato oltre e abbia supe-

rato certi limiti nelle spese 

ed oggi molti pagano questi 

eccessi. Un grazie va poi ai 

ragazzi che salgono da An-

golo Terme per giocare con 

noi consumando la propria 

benzina. Questi ragazzi 

salgono per giocare e per la 

passione per il calcio, non 

per soldi e nemmeno per 

il gusto di vincere ad ogni 

costo. La nostra è una so-

cietà che punta sui giovani, 

poi se la prima squadra va 

bene meglio se perde inve-

ce non stiamo qui a diven-

tare matti e a strapparci i 

capelli perché la classifi ca 

piange. 

Per questo credo che la 

Val di Scalve sia ancora 

una società unica e diffi cile 

da trovare oggi”.

Una formazione della categoria Allievi della Val di Scalve
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Torna puntuale come ogni anno, per 
l’ottava volta consecutiva, una del-
le manifestazioni più rocambolesche 
dell’estate: la 24ore di calcio di Ponte 
Nossa.

Per la manifestazione sportiva alla 
memoria degli amici Gianpaolo e Leo 
il fi schio d’inizio è fi ssato per sabato 
27 giugno alle ore 14:00.

Le 16 squadre 
iscritte al tor-
neo giocheranno 
ininterrottamen-
te spettacolari 
partite di calcio 
sino al pomerig-
gio di domenica 
28 giugno. In 
serata a partire 
dalle 19.30, si 
svolgeranno le 
mini-semifi nali e fi nali.

Lo spirito della manifestazione è 
sempre lo stesso: passare due giorna-
te in allegria, una festa dove  l’agoni-
smo è messo in secondo piano a favore 
di un sano dilettantistico divertimen-
to!!! Il servizio bar e ristoro funzionerà 
dall’inizio alla fi ne della manifestazio-
ne, con strinù, patatine e pizze per 

tutti, contribuendo a fornire energie 
per storiche imprese!

I giocatori che scenderanno in cam-
po saranno più di 150, le sedici squa-
dre iscritte raggruppate in quattro 
gironi, giocheranno una partita ogni 
sette/otto ore. Non mancherà nem-
meno quest’anno la maglietta ricordo 
della manifestazione.

E’ d’obbligo 
sin da ora un 
ringraziamento 
particolare a tut-
ti gli sponsor e a 
tutte le persone 
che mettendo a 
disposizione il 
proprio tempo e 
il proprio impe-
gno permettono 
la buona riusci-

ta della manifestazione.
Siete tutti invitati quindi l’ultimo 

fi ne settimana di giugno presso l’ora-
torio di Ponte Nossa, per assistere al 
torneo 24 Ore e perché no, anche per 
passare con la famiglia e con gli ami-
ci due giorni di festa. Il ricavato della 
manifestazione è interamente devolu-
to in benefi cenza!!
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GRAZIE, PONTE NOSSA!!!

IL SALUTO DEL SINDACO DOPO 5 ANNI DI AMMINISTRAZIONE

Gli Alpini di Ponte Nossa festeg-
giano Sabato 13 e Domenica 14 
Giugno il loro 80° anniversario di 
fondazione del gruppo ed in con-
temporanea si svolgerà il 3° radu-
no intergruppo della zona 16 che 
comprende i gruppi Alpini di Pon-
te Nossa, Parre, Premolo, Gorno, 
Oneta e Chignolo d’Oneta. La ma-
nifestazione ha come motivo do-
minante la riscoperta di quell’Al-
pinità  che vuole esaltare il senso 
del dovere, amore per la nostra 
terra e la nostra gente, ricordo di 
chi è andato avanti e rispetto dei 
loro insegnamenti, amore per la 
Nostra Patria ed il tricolore, e la 
fi erezza di essere Alpini. Tutti va-
lori che sono la base della nostra 
Storia e delle nostra tradizioni. Il 
programma di svolgimento dei fe-
steggiamenti nelle 2 giornate sa-
raà il seguente:
Sabato 13 – ore 16.00 ritrovo di 
tutti gli alpini e della popolazione 
presso la Sede del Gruppo in Via 
S. Bernardino 50 – Corteo con 

Fanfara Alpina fi no al Monumen-
to dei Caduti e deposizione Coro-
na d’alloro – Onore ai caduti – De-
posizione di fi ori al Cimitero in 
memoria dei defunti –
 ore 18.00 S. Messa in Parrocchia 
– al termine corteo con Fanfara 
sino alla piazza Giovanni Paolo II 
– Seguirà concerto musicale con 
possibilità di degustare assaggi 
vari (panini ecc.ecc)
Domenica 14 – Ore 9.00 – Am-
massamento Alpini in via Libertà 
– Rinfresco – Ore 9.40 Inizio sfi la-
ta lungo le vie del paese – Ore 
10.30 S. Messa celebrata da S.E. 
Mons. Bonicelli presso il campo 
sportivo dell’Oratorio – Ore 12.30 
– Rancio Alpino al parco del Ra-
mello a cui potrà partecipare tut-
ta la popolazione intervenuta alla 
manifestazione. (NB – è gradita 
la prenotazione in tempo utile per 
usufruire del pasto)
Alpini, Amici degli Alpini, Simpa-
tizzanti – siete invitati a parteci-
pare numerosi !!! 

SABATO 13 E DOMENICA 14 GIUGNO 80° DI 
FONDAZIONE E RADUNO INTERGRUPPO ZONA 16

Siamo giunti al termine di cin-
que anni di amministrazione. 
E’ da queste poche pagine del 
Notiziario che cinque anni fa e, 
successivamente, con cadenza 
bimestrale, è iniziato e prose-
guito il dialogo e la voglia di in-
formare i cittadini, mantenendo 
un rapporto che, direttamente e 
senza mediazione, fornisse le no-
tizie riguardanti la vita sociale 
di Ponte Nossa e le decisioni che, 
volta a volta, sono state assunte 
da chi faceva parte del Consiglio 
Comunale di Ponte Nossa. 
Da allora molte cose sono state 
fatte, ma molte altre ne restano 
ancora da fare, su tutte il rilan-
cio produttivo ed il recupero del-
la ex De Angeli Frua, progetto 
che oggi si trova nel bel mezzo 
del percorso, che dovrà essere 
portato a termine, da chi dovrà 
amministrare Ponte Nossa con 
competenza e determinazione, 
resistendo alle considerevoli 
pressioni che arriveranno per 
impedire che gli interessi di po-
chi, prevalgano su quelli di mol-
ti. 
Da questo punto di vista credo 
che la nostra Amministrazio-
ne abbia saputo dimostrare di 
sapersi prendere le proprie re-
sponsabilità, affrontando anche 
il dissenso di chi non condivide-
va progetti e decisioni, che sono 
state assunte solo nell’interesse 
di TUTTO il paese di Ponte Nos-
sa. Realizzare il Bene Comune 
signifi ca evitare che gli interessi 
particolari possano prendere il 
sopravvento e condizionino, per 
egoismo, la realizzazione di pro-
getti che garantiscono il futuro 
di una comunità. 
In questo senso, si è voluto met-
tere in risalto la straordinaria 
ricchezza culturale e sociale di 
Ponte Nossa, valorizzando il ruo-
lo delle associazioni e dei gruppi, 
offrendo loro spazi (Piazza, Bi-
blioteca, Sala Consigliare), pri-

ma mai utilizzati anche perché 
non fruibili o esistenti, per far 
“vivere” Ponte Nossa ai Nossesi 
e nono solo.
La nostra voglia di rimettersi in 
gioco, al termine di questo man-
dato amministrativo è stata de-
terminata dalla consapevolezza 
che cinque anni, sebbene intensi 
e perfettibili ma, ci sia concesso, 
caratterizzati anche da impegni 
e di promesse mantenute, non 
sono stati suffi cienti per comple-
tare un progetto politico-ammi-
nistrativo che questa Ammini-
strazione ed il sottoscritto Sin-
daco, potrebbero portare avanti, 
se riconfermati. 
Non ringrazierò mai abbastan-
za tutte le persone, che con il 
loro impegno hanno consentito 
la realizzazione di ciò che oggi 
si può vedere di nuovo a Ponte 
Nossa, non solo in termini di 
opere pubbliche , ma anche e, 
soprattutto, di iniziative sociali, 
culturali ed aggregazione. 
Il mio pensiero, inoltre, corre a 
coloro che durante questi anni ci 
hanno accompagnato con il loro 
lavoro e sostegno e che, oggi, non 
sono più con noi perché ci han-
no lasciati e, spero, ci guardino e 
sostengano da…lassù. Il loro ri-
cordo è e sarà sempre di grande 
stimolo e conforto.
Nelle prossime settimane si svol-
gerà la campagna elettorale e ci 
si confronterà davanti a tutti i 
cittadini, rendendo loro conto di 
ciò che è stato fatto, competen-
do con coloro che si proporranno 
come nostri antagonisti. 
Tuttavia, per ora, ciò che voglio è 
esprimere il mio ringraziamento 
per l’esperienza che mi è stato 
concesso di vivere.
Grazie sia per gli attestati di 
stima che per le critiche, perché 
ogni esperienza aiuta a crescere 
ed a migliorarsi, sempre!

Il Sindaco
Avv. Angelo Capelli

Angelo Capelli
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Carissimi nossesi, mi è 
stato chiesto di parlare di 
”operetta” su questo ultimo 
numero del “Notiziario Nos-
sese”.

 Non vi nascondo che par-
lare di operetta e dei lavori 
teatrali svolti nel passato mi 
emoziona particolarmente, 
innanzitutto perché fare ciò 
mi ricorda volti e persone  
che mi sono stati compagni 
di viaggio per un certo pe-
riodo della mia vita, alcuni 
purtroppo già scomparsi, al-
tri che sono uomini  maturi, 
altri che hanno intrapreso 
strade diverse anche fuori 
dal nostro paese.

Comunque cercherò di 
raccontarvi come in una fi a-
ba (così e’ l’operetta!) quale 
e’ stata la mia esperienza in 
questo  settore musicale, se 
vi stancate di leggermi non 
esitate a passare agli arti-
coli successivi del notiziario  
senza  complimenti!

Inizia l’avventura
C’era una volta  circa 

nel  1978/79 un gruppo di 
persone per lo più giovani 
dell’oratorio che avevano 
realizzato un recital con 
musiche di Luciano Lauri-
ni  “ Uno come tanti altri” 
che narrava la vita terrena 
di Gesù di Nazareth (di cui 
parleremo in altro momen-
to, perché trattasi di cosa 
seria).

Terminata questa bellissi-
ma ed importante esperien-
za si stava cercando qualche 
copione  teatrale per realiz-
zare qualche cosa di buono 
per il nostro oratorio e per 
la comunità parrocchiale. E’ 
stata provvidenziale la rap-
presentazione della “Piccola 
OLANDESE”che la corale e 
la gioventù di Villa D’Ogna  
proponeva in quegli anni.

Alcuni di noi si recarono 
al teatro Forzenigo  proprio 
di Villa D’Ogna per assiste-
re all’operetta stessa con le 
parole e musica di Romolo 
Corona.

Tale fu il mio stupore 
e la mia gioia nel seguire 
quella “ semplice vicenda” 
( incorniciata in una musi-
ca  bella e semplice e nello 

stesso tempo orecchiabile) , 
che tornato a casa conosce-
vo e conosco tutt’ora quasi 
a memoria tutti i motivi . 
Davvero me li ricordo anco-
ra : La canzone del tulipa-
no cantata da un mio caro 
amico Geremia Colombo 
l’orologiaio del ponte. Ma 
dicevamo dunque…..

La canzone dei mulini 
cantata da due splendidi 
bambini, lo sparviero che 
canta al primo sole di pri-
mavera, le spagnole che 
battevano i cembali quel 
bellissimo duetto del cucù, 
girano laggiù i mulini…... 
Insomma una gran bella 
rappresentazione ed un ca-
lore di pubblico di tutte le 
età in quella sala,veramente 
un bel ricordo che resta 
impresso negli anni. Al-
lora cosa fare? Semplice 
per prima cosa chiedere al 
parroco ( Il compianto D. 
Angelo Bena) l’uso del tea-
tro e cercare al più presto 
un copione per un operetta 
simpatica come quella ap-
pena vista..  Tutte cose al-
l’apparenza molto semplici 
ma non era proprio così!

L’avventura continua  ( 
primo atto)

Avuto l’indirizzo della 
Casa Musicale Pierrot di 
Milano dall’amico maestro 
Silvano Paccani ( direttore 
dell’orchestra e della corale 
di Villa D’Ogna, assieme ad 
alcuni amici  si parte per 
Milano e si fatica non poco 
a raggiungere Via Sparta-
co (che ho scoperto fosse 
un gladiatore dell’antica 
Roma) e quindi le edizioni 
Pierrot  i cui uffi ci e stam-
peria si trovavano  al piano 
terra di un antico palazzo di 
circa sei piani. Suonato l’an-
tico campanello siamo stati 
ricevuti da una pimpante 
signorina  che dimostrava 
più o meno settant’anni 
forse però perché era an-
cora in sottoveste anche se 
erano le dieci o poco più del 
mattino. Sta di fatto che ci 
ha accompagnato per un 
lungo corridoio in un uffi -
cio, molto antico con cinque 
scrivanie tutte abbastanza 

impolverate per farci ca-
pire che lì non ci lavorava 
più nessuno da tempo, ma 
alla mia richiesta su dove 
fossero gli impiegati ella 
mi rispose che erano usciti 
a bersi un caffè ( io tornai 
in quell’uffi cio almeno una 
decina di volte in  otto anni, 
e quegli impiegati erano 
sempre a bere il caffè nei 
momenti ed orari diversi in 

cui io arrivavo N.D.R.)
Niente, la signorina apre 

un antico armadio a mez-
zaluna e mette su di una 
scrivania ( probabilmente 
la sua) sei o sette spartiti 
canto e piano di altrettante 
operette di Romolo Corona, 
e nel frattempo mi illustra  
le trame di ognuna   ed i 
buffi  personaggi che le do-
vevano recitare e cantare. 
Si perchè l’operetta come 

ha detto un grande compo-
sitore e’ un circo dove c’e chi 
recita chi canta chi balla 
chi salta chi suggerisce chi 
crea le scenografi e chi lavo-
ra ai costumi chi suona chi 
dirige chi accende e spegne 
luci chi prepara la serata 
chi paga chi ascolta chi si 
commuove,e quindi potete 
pensare a che cosa stavo  
per andare incontro. A dire 

ilo vero potevo guardare 
solo le copertine di questi 
spartiti e seppi più avanti 
che  l’impostazione di que-
ste copertine e’ un vero e 
proprio lavoro per creare 
un primo scenario dell’ope-
ra che si va a presentare.

Naturalmente il genere 
dell’autore Corona si rivol-
geva ai ragazzi di scuole 
elementari medie e superio-
ri con qualche adulto  che si 

poteva inserire a piacere 
nelle parti previste e non 
come altri tipi di operette, 
molto più vicini alla picco-
la lirica dove tutte le parti 
sono affi date ad adulti  e le 
trame sono spesso situazio-
ni amorose non facilmente 
rappresentabili nei nostri 
piccoli teatri parrocchiali.

Non ci restò che acquista-
re alcune di queste partitu-
re che portavano in fondo 
le date di edizione 1925/ 
35 sino agli anni sessanta 
circa. 

Giunto in quel di Ponte 
Nossa e letti i copioni con 
le trame di queste operette 
non restava che sceglierne 
una e cominciare a cercare 
qualche personaggio, an-

che sulla scia del recital 
già proposto in precedenza. 
Ma non era una cosa facile, 
o meglio mi accorsi che gli 
adulti conoscevano meglio 
di me questo genere ma i 
ragazzi ed i giovani non 
ne sapevano niente e biso-
gnava cimentarsi in questa 
nuova esperienza, e quale 
operetta scegliere. Un po-
meriggio  con gli spartiti 
sottobraccio mi sono accor-
dato con il  Prof Giovanni 
Pinetti (ottimo pianista) 
il quale mi fece  ascolta-
re qualche brano di questi 
spartiti ( a quell’epoca non 
avevo la dimestichezza di 
leggere a prima vista) .

Siccome nell’operetta 
la musica fa la parte del” 
leone” siamo restati colpiti 
dallo spartito di Scarpette 

rosse ed abbiamo convenu-
to entrambi che poteva es-
sere l’operetta giusta.

Bene ed allora si parte 
con la ricerca attori princi-
pali ( coloro che recitano e 
cantano) comparse, coristi 
e tutto quanto già descrit-
to sopra . Nelle fotografi e 
avrete modo di cogliere al-
cuni di questi volti. La re-
gia dell’operetta fu affi data 
ad Annamaria Merlini che 
con competenza e tanta 
pazienza seppe conciliare 
tutti i personaggi. Cito solo 
la più anziana  la signora 
Maria Rossi  ed il più gio-
vane Emilio Nava. Il lavo-
ro si rivelò affascinante ed 
impegnativo, ma il gruppo 
canoro ed organizzativo 

cresceva sino ad avere più 
di settanta tra attori e com-
parse. Una bella impresa!

Gli scenari ebbero un 
equipe assai variegata. Dal 
pittore Giordano Ripamon-
ti, ad Eros Bonetti, alla 
signorina Betti Carobbio a 
Maria Rosa Lanfranchi. I 
costumi uscirono dalle mani  
di alcune mamme di Ponte 
Nossa capeggiate dalla si-
gnora Lina Mignani.

Le danze furono insegna-
te dalla  maestra Bruna 
Rota che oltre a ben dan-
zare istruì tutti i bimbi e le 
bimbe di elementari e me-
die nei primi passi di dan-
za. Non vi erano allora dei 
corsi strutturati come oggi, 
bensì  ci si trovava con le 
bimbe in alcuni pomeriggi 

segue a pag. III

Nel 1965, in occasione del decimo anniversario della 
costruzione dell’oratorio di Ponte Nossa, si organizza-
rono varie manifestazioni, tra cui l’operetta “Occhio di 
Sole”. Infatti l’allora curato Don Ernesto Pandolfi  deci-
se di allestire un’operetta e trovò nel maestro Sangalli 
un valido regista e direttore d’orchestra, coadiuvato 
da Giuseppe Corsini. Il titolo riprendeva il nome della 
principessa protagonista della storia che nessuno, né 
maghi né fattucchiere, riusciva a rallegrare. Anche il 
popolo di conseguenza era triste, come la sua princi-
pessa, ma all’arrivo di un principe azzurro, tutto cam-
biò, e la gioia tornò nei cuori dei sudditi e della princi-
pessa. L’operetta era in tre atti e per prepararla ci vol-
lero nove mesi, il primo dei quali servì per il casting. 
Alla fi ne come protagonista fu scelta Mariella Pinetti, 
mentre chi non era intonato faceva la comparsa.  Ma 
siccome un principe con una bella voce e giovane non 
si riusciva a trovare, si pensò di privilegiare la voce 
a scapito dell’ età, così si scelse l’allora quarantenne 
Egidio Cabrini. Tutti in paese contribuirono all’allesti-
mento dell’operetta, chi cucendo i costumi di scena, chi 
recitando. Fra questi ultimi ricordiamo, tra gli attori 
più popolari: il postino Bragantini nel ruolo di un veg-
gente, Maria Ameli nel ruolo di fattucchiera e gli allie-
vi della Scola Cantorum che formarono il gruppo dei 
popolani. Tra questi anche l’attuale solista della corale 
Gianni Andreini e l’allora direttore della corale Carlo 
Salvoldi. L’operetta ebbe un grande successo, tanto da 
essere rappresentata anche a Villa d’Ogna.

Primo Mignani
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e queste erano attività del-
l’oratorio.

Un gruppo di valenti col-
laboratori, (e vi lascio la loro 
fotografi a per  riconoscerli 
preparava le luci ,i telai per 
le scenografi e, gli attrezzi di 
scena e seguiva il montaggio 
e smontaggio di tutto il ma-
teriale. Il lavoro per prepa-
rare il tutto durò circa due 
anni con prove settimanali 
e domenicali

Per tutti i vari gruppi ed 
in seguito per unire tutti i 
gruppi , con prove anche di 
due o tre ore,

Non esistevano basi mu-
sicali tutto si suonava al 
pianoforte e si provava e 
riprovavano passi e battute 
anche e specialmente la Do-

menica pomeriggio.
Finalmente fu tutto pron-

to ed il 24 Aprile 1980 Scar-
pette Rosse andava in scena 
al teatro della scuola ma-
terna con prevendita di bi-
glietti e teatro esaurito bar 
compreso.

I sogni si erano avverati 
il pubblico si aspettava da 
noi, di rivedere un passato 
tanto caro di operette svolte 
a Ponte Nossa e  questo era 
un trampolino di lancio.

Come posso  descrivere 
quel momento dove il sipa-
rio si apriva  sulla scena dei  
calzolai seduti al lavoro con 
le loro scarpe da riparare 
…… quel coro batti batti 
con vigor…così brillante e 
semplice. Alle mie spalle 
sentivo gli spettatori com-

mentare ogni cosa al punto 
che qualcuno in sala rico-
nobbe le  sue scarpe in ripa-
razione presso l’unico cal-
zolaio del paese, anche lui 
sul palco. Ormai il ghiaccio 
era rotto e l’operetta conti-
nuava fra canti e balli con 
la gioia e l’emozione che 
questo genere di spettacolo 
sa dare a grandi e piccini. 
Il tema musicale delle Scar-
pette Rosse  faceva da cor-
nice  e l’orchestra più volte 
lo rimarcava, il biglietto 
profumato, la danza delle 
merciaiole le quattro sta-
gioni, messere Fioravanti 
e le dame, il coro dei biondi 
paggi, la mazurca fi nale, ilo 
lieto fi ne della favola  sono 
solo alcuni ingredienti di 
questa bella operetta.

Le repliche sono state 
dieci a Ponte Nossa e due 
a Verteva e dopo più ’ di 
un anno di esecuzioni si 
può dire che il gruppo ne 
aveva fatte di tutti i colo-
ri, l’operetta aveva operato 
quell’incantesimo che da 
sempre l’accompagna ri-
svegliando in positivo an-
che gli animi più freddi. Al 
termine di tutto vi furono 
anche le serenate fatte in 
tarda notte ai personaggi 
principali dell’operetta..

Ma l’avventura non fi ni-
sce qui (secondo atto)

Con tutto ciò anche il 
gruppo canti ( oggi corale) 
ne ebbe un ritorno, qualche 
persona adulta riprese a 
cantare e qualche giovane 
si affezionò anche al grup-

po canoro.
Ma nel cassetto si tro-

vavano altre partiture del 
maestro Corona Romolo, 
e dopo alcuni tempi salto’ 
fuori  Il canto delle sire-
ne( sulla partitura si trova 
scritto “Operetta romantica 
in tre atti”)

Il libretto aveva una tra-
ma un po’ strampalata ma 
la musica era quella di Co-
rona.

Riunita di nuovo la com-
pagnia con nuovi aggiunti 
ed un “ cast “ più allargato 
si e’ partiti per il nuovo al-
lestimento.

Nel frattempo il compian-
to Don Bena stava ristrut-
turando la nuova sala che 
diverrà l’auditorium par-
rocchiale (soprannominata 

dagli organizzatori dell’ope-
retta  sala  del “mal de co  e 
di storta coi”, per i continui 
malanni che creava e per il 
freddo proverbiale che non 
consentiva repliche (Don 
Bena era un tipo molto par-
simonioso).

La sala aveva bisogno di 
nuove luci e nuovi scenari 
ed un buon gruppo di per-
sone si adoperarono per 
attrezzare la nuova sala 
anche in funzione di questa 
nuova operetta. Senz’altro 
questa operetta era un po’ 
più complessa della prima 
ed anche il numero de-
gli attori e comparse   era 
sensibilmente aumentato . 
Il lavoro e’ stato abbastan-
za impegnativo ed anche 
la trama aveva un po’ del-

l’opera “ “Aida” per uno 
spettacolo che durava circa 
4 ore: Dopo più di due anni 
di lavoro con nuove scene 
e nuovi costumi la sera del 
26 Dicembre 1982 andava 
in scena il “ Il canto delle 
sirene” seguito ancora da 
circa 10 rappresentazioni 
e con  rappresentazione a 
Fiorano al Serio ( riusci-
ta poco bene anche per  la 
scarsità di pubblico N.D.R.) 
anche questa operetta veni-
va archiviata con un discre-
to successo.

Sono passati alcuni anni 
ma la passione per l’ope-
retta non e’ mai venuta 
meno, tanto da unire gli 
sforzi con il  coro di Rovet-
ta per un nuovo lavoro e 
sempre di Corona dal titolo 
L’aquilotto operetta monta-
nara in tre atti. Variegato 
a questo punto il gruppo 
dei componenti tra cui il 
personaggio principale in 
arte” Il Bepi”, al secolo Ti-
ziano Incani nella parte di 
Renato l’aquilotto. Lo staff 
organizzativo ampliato da 
nuove persone prove a Pon-
te Nossa e Rovetta e  dopo 
aver sudato le proverbiali 
sette camicie, via con le pri-
me  rappresentazioni a Ro-
vetta e Ponte Nossa e poi ( 
questa volta in alta valle) a 
Castione e Bratto per tante 
e tante serate di impegno e 
divertimento.

L’operetta era molto bril-
lante tanto da essere ese-
guita a Ponte Nossa anche 
per una sezione del manico-
mio di Seriate con canti in 
scena ed in sala commenti 
, recita in palcoscenico ed 
in sala, cambio di costumi 
nei camerini e nei bagni 
della sala, comprese le crisi 
isteriche di alcuni pazienti 
particolarmente aggressivi. 
Compreso il fumare in sala 
di tutti in modo esagerato.

Potete ben capire che  ne 
abbiamo viste di tutti i co-
lori! Pure gli aneddoti non 
sono mancati e se avrete 
l’accortezza di seguirci li 
elencheremo a tempo de-
bito. Nel frattempo sono 
passati un bel po’ di anni e 

di acqua ne e’ passata sotto 
i ponti, del nostro paese. Il 
resto e’ quasi cronaca dei 
nostri giorni salvo una pic-
cola serata in ricordo delle 
operette  nell’occasione del 
centenario della corale Me-
rati Cremonesi che ha ri-
scosso un modesto successo 
riproponendo le più belle 
musiche tolte dalle operette 
sopra elencate.

Questo e’ quanto ricordo 
del passato e di tre operette, 
la fi aba dovrebbe fi nire qui, 
le musiche sono stampa-
te nella mia mente, e tutti 
i personaggi nel mio cuo-
re. Sono state esperienze 
uniche,come poter ringra-
ziare tutti di tutto?

Terzo atto (tutto da scri-
vere). Le partiture di Co-
rona ( pur avendo chiuso 
la casa musicale negli anni 
80) sono rimaste nei nostri 
archivi e recentemente sono 
state rispolverate per vede-
re se vi era qualche cosa da 
proporre in occasione del 
500° della Lacrimazione 
della nostra Madonna delle 
Lacrime (2011).

Cercavamo un tema adat-
to al periodo del miracolo ed 
in una serata( dove un grup-
po di persone della vecchia 
guardia accompagnate da 
nuovi soggetti si sono nuo-
vamente ritrovate) abbiamo 
deciso per un operetta vene-
ziana dal Titolo La gondola 
Azzurra, libretto e musica 
di Romolo Corona. Per la 
verità lo scrivente aveva 
preso contatti anche con la 
casa Lombardo di Milano e 
con i suoi eredi (essendo la 
casa musicale chiusa dopo  i 
bombardamenti della secon-
da guerra mondiale) Tutto 
questo perchè si voleva cer-
care un operetta con  musi-
ca a più alto livello come  i” 
Merletti di Burano”. Scritta 
da Lombardo con musica 
di Virgilio Ranzato poteva 
essere un bel trampolino di 
lancio per cori a quattro voci 
e parti da cantanti lirici. La 
partitura e’ rimasta per pa-
recchi mesi sul  pianoforte 
ma poi ha prevalso ancora 
Corona per la sua didattica 

semplice e per la possibilità 
di far partecipare tutti co-
loro che con un minimo di 
voce e di presenza scenica 
possono degnamente fi gura-
re in questo bel lavoro musi-
cale, e coreografi co.

Le prove sono partite 
nel mese di Gennaio 2009 
e continueranno per que-
sto tempo che ci separa dal 
2011 dove anche con l’aiuto 
del gruppo veneziano del 
Bucintoro speriamo di poter 
confezionare  un prodotto 
degno del lavoro che i nosse-
si sanno fare

Che altro dire? A che sono 
servite tutte queste cose? 
E tutte queste fatiche? 
Forse almeno a rinfranca-
re l’amicizia fra giovani e 
meno giovani, a tener uni-
to il nostro piccolo paese, a 
poterci raccontare qualche 
cosa di buono, a scherza-
re sulle nostre mancanze e 
sui nostri sbagli. La musica  
ha fatto da collante e ci ha 
fatto crescere, nell’operet-
ta e’ tutto vero, non vi sono 
basi, non c’e elettronica,  chi 
suona, recita, canta e balla  
lo fa con le sue doti e le sue 
possibilità talvolta limitate 
ma spinte al fare bene, ed a 
migliorare nel tempo, (come 
il vino). Ecco perchè questo 
genere che ormai e’ tramon-
tato da tempo piace ancora 
a grandi e piccini.

Non nascondo niente a 
nessuno se dico che a parte 
gli spettacoli e gli applausi 
dati più o meno con calore, 
il tempo più bello lo abbia-
mo trascorso durante le pro-
ve i montaggi gli smontaggi, 
le prove costumi le prove 
orchestrali e le riunioni per 
organizzare il tutto.

Questa e’ stata l’operetta 
a Ponte Nossa, un cantare, 
e recitare, semplici brani 
per la gioia personale e di 
chi ci sta vicino e di questi 
tempi tutti  sappiamo quan-
to ne abbiamo bisogno, forse 
aiutare la nostra comunità 
a stare insieme nelle cose 
piccole ed allegre e soprat-
tutto sane, e farsi prossimo 
e’ anche questo..

Luca Crotti

segue da pag. II



Ormai giunti quasi a metà anno, la Bi-
blioteca di Ponte Nossa ha proposto già pa-
recchie attività e molte altre ve ne sono in 
cantiere.

In particolare, per quanto riguarda gli 
ultimi mesi, ricordo l’enorme successo della 
mostra “Un mondo di fi abe” rivolta soprat-
tutto ai bambini attraverso attività di labo-
ratorio e la mostra sullo “Sbarco in Norman-
dia” (gentilmente concessa dalla Biblioteca 
di Palazzago) con una vasta esposizione di 
fotografi e e raccolta di testimonianze.

A proposito del corso di inglese, che or-
mai sta volgendo al termine, comunico che 
ripartirà in autunno un nuovo corso, visto 
l’entusiasmo e la soddisfazione dei parteci-
panti; pertanto, un doveroso ringraziamen-
to va all’insegnante Fiorina Tiziana per la 
sua disponibilità e professionalità. 

Appuntamento previsto per venerdì 15 
maggio presso la Sala Tomaso Caffi  ore 
20,30, con una serata dedicata alla Basilica 
di  Santa Maria Maggiore in Città Alta a 
Bergamo, tenuta dal docente Virginio Mes-
sori, nonché fotografo dell’ultimo restauro 
eseguito alla Basilica  e ci svelerà in esclu-
siva particolari inediti e aspetti sulle varie 
simbologie con diapositive e fi lmati.   

E ormai per molte biblioteche  l’ “OPEN 
DAY DELLE BIBLIOTECHE LOMBAR-
DE” all’interno del progetto “Fai il pieno 
di cultura”, è diventato un appuntamento 
fi sso che  quest’anno è previsto per dome-

nica 17 maggio: apertura straordinaria 
della Biblioteca dalle 16 alle 18   con pos-
sibilità di prestito e interprestito libri e 
grande novità, per coloro che passeranno 
a trovarci, la possibilità di accedere a in-
ternet gratuitamente; 
non solo, possibilità di 
acquisto libri usati a 
un euro! Visti i risulta-
ti degli scorsi anni , ci 
auguriamo quindi che 
continui ad essere per 
i cittadini un momen-
to di aggregazione che 
ruota intorno alle Bi-
blioteche per promuo-
verne le tante attività. 
Per saperne di più è 
possibile collegarsi al 
sito: www.lombardia-
cultura.it  . E ritorne-
rà la seconda edizione 
del “Festival dell’ hob-
by” prevista per dome-
nica 28 giugno presso 
Piazza Giovanni Paolo 
II dalle 17 alle 22: ri-
volto a tutti gli amanti 
dell’hobby e del collezionismo che vogliono 
esporre i propri lavori (ricamo, pittura, pa-
tchwork, pasta di sale, oggettistica,vetro 
etc.), iscrizioni entro sabato 06 giugno; per 
info tel.035/704388.

Visto l’andamento crescente relativo al-
l’utilizzo internet in Biblioteca (per ricerca, 
studio, lavoro, etc.) vi ricordo che è possibile 
“navigare” compilando un semplice modulo 
di iscrizione (per i minorenni serve la fi rma 

di un genitore) al costo 
di soli 0,50 centesimi a 
mezz’ora; mentre per 
l’uso di altri program-
mi (word, excel etc.) è 
completamente gra-
tuito! E non solo, in re-
lazione alla crescente 
domanda di richieste 
di interprestito libri, 
ovvero la possibilità 
di prenotare libri alle 
altre Biblioteche del 
Sistema, ricordo che 
è possibile prenotare 
libri direttamente da 
casa scegliendo la Bi-
blioteca dove ritirarli 
consultando l’OPAC 
(catalogo in linea delle 
Biblioteche) all’indi-
rizzo: www.opac.pro-
vincia.bergamo.it 

In merito a questi ultimi dati, volevo 
fare un accenno al trend decisamente posi-
tivo dell’andamento bibliotecario dal 2005 
alla fi ne del 2008. Per quanto riguarda la 
dotazione libraia c’è stato un notevole in-

cremento: ad oggi si contano ben 11.444 
volumi, grazie al fi nanziamento costante 
che ha permesso di aggiornare regolarmen-
te nel corso degli anni il patrimonio docu-
mentario. In aumento anche gli utenti at-
tivi, negli ultimi due anni la Biblioteca ha 
visto allargarsi il proprio bacino di utenza 
con 240 nuovi iscritti. Anche il dato dei 
prestiti ha registrato un ulteriore aumento, 
con una movimentazione di 4.300 prestiti 
a fi ne 2008 contro i 1.460 nel 2005; i dati 
di prestito e interprestito evidenziano come 
il servizio sia conosciuto ed apprezzato dalla 
comunità locale, ma come sia di riferimen-
to anche per le realtà territoriali limitrofe. 
Infi ne, per quanto riguarda l’aspetto di atti-
vità di promozione, la Biblioteca ha sempre 
proposto un ricco calendario di iniziative, a 
cui il pubblico ha sempre risposto in modo 
signifi cativo. 

Per quanto riguarda i ragazzi delle Scuo-
le Medie, verrà presentata loro la nuova bi-
bliografi a intitolata “LIBERI INCONTRI”: 
sarà possibile trovare buona parte dei libri 
in Biblioteca a partire da fi ne maggio.

Questi per il momento sono i prossimi ap-
puntamenti , nell’attesa di trovarvi nume-
rosi, vi ricordo che per qualsiasi informa-
zione potete consultare il sito aggiornato: 
www.comune.ponte-nossa.bg.it .  (sezione 
“Biblioteca”).

La Bibliotecaria
Sara Benzoni

IL SALUTO DEL SINDACO DOPO 5 ANNI DI AMMINISTRAZIONE

Il Maglio Museo e l’Asso-
ciazione Magli Nossa posso-
no ora contare su un nuovo 
mezzo per comunicare con 
la cittadinanza: la nuova 
bacheca, collocata accanto 
al Palazzo del Comune, ri-
porterà a partire da questi 
giorni novità ed iniziative 
legate ai Magli.

L’estate 2009 si prean-
nuncia interessante per chi 
voglia approfondire (o sco-
prire) i segreti del Maglio 
Museo. Ecco qui un calen-
dario dei principali appun-
tamenti previsti:

16 maggio: nell’ambi-
to dell’iniziativa regionale 
“Fai il Pieno di Cultura”, il 
Maglio Beltrani aprirà, per 
visite guidate, dalle 20 alle 
2. Un’ottima occasione per 
assaporare quest’angolo di 
Ponte Nossa in una delle 
prime notti d’estate.

1 e 2 giugno: in occa-
sione della festa patronale 
dell’Apparizione, il maglio 
Museo resterà aperto dalle 
15 alle 18 del 1° giugno e 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
18 del due giugno. I Maèr 
daranno dimostrazione pra-
tica della loro abilità a tutti 
i visitatori creando utensili 
e chiodi portafortuna.

Nel mese di luglio il 
Maglio Beltrami sarà aper-
to tre giorni ogni settimana, 
più precisamente il giove-
dì sera dalle 20 alle 22,  il 
sabato e la domenica dalle 
14,30 alle 17,30.

2 agosto: serata al Maglio 
Beltrami che si trasformerà 
eccezionalmente, in location 
per una serata di musica 
e poesia in collaborazione 
con la Biblioteca Civica e il 
Gruppo Strumentale Carlo 
Cremonesi, al suo debutto 
in pubblico.

15 agosto: consueta 
apertura diurna del Maglio 
Beltrami per consentire ai 
Nossesi e ai villeggianti di 
trascorrere qualche momen-
to in un luogo piacevolmen-
te fresco e ricco di curiosità.

Per accogliere al meglio i 
visitatori dell’estate 2009, 
numerosi sono stati i lavori 

di sistemazione dell’area, li-
berata dalla vegetazione che 
impediva la visibilità e l’ac-
cessibilità di alcune aree. 
La fruibilità è stata inoltre 
migliorata grazie alla nuo-
va barriera in ferro battuto 
e alla ristrutturazione della 
stanzetta al piano superiore 
del Maglio Beltrami, proba-
bile futura sede dell’Asso-
ciazione Magli Nossa.

I costanti sforzi di miglio-
ramento e di valorizzazione 
non sono passati inosserva-
ti e il 30 maggio, un primo 
gruppo di Soci Touring, ac-
compagnati dal Console di 
zona, visiteranno l’area dei 
Magli. 

I Consoli sono quei Soci 
che, buoni conoscitori della 
realtà in cui vivono e opera-
no, rappresentano sul ter-
ritorio i valori del Touring 
e lanciano iniziative aperte 
agli altri Soci per la promo-
zione del turismo e per la 
tutela del patrimonio arti-
stico e ambientale. 

Si tratta di un importan-
te traguardo che consente 
ai Magli di entrare in un 
circuito turistico di livello 
nazionale.

Maria Teresa Betti
Associazione Magli Nossa

Rettifi ca

Alcune affermazioni con-
tenute nell’articolo “Una 

famiglia di architetti, una 

speciale passione: i Magli 

di Ponte Nossa” pubblicato 
su questo inserto nel mese 
di dicembre devono essere 
rettifi cate. 

Lo storico dell’arte, erro-
neamente defi nito architet-
to, dott. PierValeriano An-
gelini ci ha segnalato che fu 
l’arch. Sandro Angelini nel 
1980 ad effettuare i rilievi 
relativi al Maglio Minore 
proponendone la trasforma-
zione in museo. Nel 1983 
Sandro Angelini effettuò 
anche i rilievi relativi al 
Maglio Grande per il quale 
l’arch. Leonardo Angelini 
elaborò i progetti di restau-
ro nel 1987-88. 

Un bagno di pubblico durante la sera del 21 Marzo 2009 
presso l’ ARTESTUDIO MORANDI  di    Ponte Nossa in 
via S. Bernardino 88, all’apertura della mostra personale 
di GIUSEPPE MAGNI.

L’organizzazione dello spazio ARTESTUDIO MORAN-
DI, Centro d’Arte Contemporanea e l’Associazione LINEA 
INFINITA MULTIMEDIALE ringraziano tutti coloro che 
sono intervenuti all’interessante evento. Il pittore GIU-
SEPPE MAGNI ha orientato la sua 
ricerca pittorica elaborando il movi-
mento della   POP ART americana, 
passando attraverso citazioni dei 
pittori dell’area milanese ( Trecca-
ni, Stefanoni, Kodra, Baj, Munari, 
Tadini, Mendini, Del Pezzo) ma con 
l’aggiunta di una incredibile ironia 
in una gioiosa ed ottimistica visione 
della vita con grande FESTA DEL 
COLORE. La mostra è rimasta aperta tutti i giorni dal 21 
Marzo al 4 Aprile dalle ore 16.00 alle ore 18.00 permetten-
do la visione della mostra ad un elevato numero di appas-
sionati e non. Il programma della associazione LINEA IN-
FINITA MULTIMEDIALE e ARTESTUDIO MORANDI è 
poi proseguito con la serata  di domenica 3 Maggio dove 
è stata presentata la VIDEO ART INTERNAZIONALE, 
proiezioni nella piazza Papa Giovanni Paolo II ( calami-

na ). I prossimi appuntamenti per il 2009, continueranno 
poi sabato 4 Luglio e domenica 5 luglio di pomeriggio con 
PERFOMEDIA 2009 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
PERFORMANCES, artisti internazionali che uniscono 
fra loro varie tecniche espressive attraverso un rapporto 
intermediale.  Sempre nella stessa Piazza e negli stessi 
giorni si potrà visitare l’ esposizione     LIBRO D’ ARTISTA 
– ARTIST BOOK comprendente libri che giungono da ogni 

parte del mondo. Inoltre l’ associa-
zione LINEA INFINITA MULTIME-
DIALE, l’ ARTESTUDIO MORAN-
DI e la BIBLIOTECA COMUNALE 
presenteranno il 3 ottobre nella sala 
consiliare di Ponte Nossa il progetto 
internazionale di Mail Art  PONTE 
– BRIDGE  simbolo del nostro paese, 
con la consulenza dell’ARCHIVIO 
DI MAIL ART di Emilio Morandi. 

In questa occasione l’ ARTESTUDIO MORANDI e l’ asso-
ciazione LINEA INFINITA MULTIMEDIALE cureranno 
una mostra dell’ artista NET WORKER  BRUNO CAPAT-
TI nello spazio ARTESTUDIO MORANDI e varie azioni 
poetiche e performances sul ponte di SAN BERNARDI-
NO. Per informazioni  e-mail artestudiomorandi@virgilio.
it  - tel. 035 701162. Artestudio Morandi & Linea Infi nita 
Multimediale.

NOTIZIARIO COMUNALE DI PONTE NOSSA

Con questo edizio-
ne del Notiziario 
Nossese raggiun-
giamo la quota di 

24 numeri e chiudiamo 
un ciclo iniziato con la 
prima uscita il 5 novem-
bre 2004. Un ringrazia-
mento alla redazione 
di Araberara che ci ha 
seguito con professiona-
lità in questi 5 anni ed 
un GRAZIE maiuscolo a 
tutti i Gruppi ed  Associa-
zioni nossesi che hanno 
saputo utilizzare questo 
strumento per pubbliciz-
zare le proprie attività e 
mostrare quanto di buo-
no l’associazionismo nos-
sese è in grado di creare.  
Questo era l’obiettivo che 
ci eravamo posti pensan-
do al notiziario, ed è quel-
lo che  grazie al Vostro 
aiuto abbiamo cercato di 
perseguire.

Per l’Amm.ne Comu-
nale di Ponte Nossa
Giuseppe Bonfanti
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Con il trasferimento di ge-
stione delle politiche sociali 
dal governo centrale agli orga-
nismi locali (Legge 328/2000), 
sono state trasferite ai Comuni 
ed agli altri enti locali le fun-
zioni, i compiti amministrativi 
e gli oneri relativi a: minori, 
giovani, anziani, famiglia, 
portatori di handicap, invalidi 
civili, etc. Pertanto negli ulti-
mi anni, anche per il comune 
di Ardesio, questo assessorato 
è diventato uno dei campi più 
impegnativi sia in termini di 
tempo che in termini di risorse 
economiche, arrivando a pre-
vedere uno stanziamento an-
nuale che si aggira intorno ai 
200.000 Euro.
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Cari concittadini, è con estremo piacere che, a 
conclusione del mio mandato elettorale, Vi pre-
sento il resoconto di quanto in questi anni è sta-
to fatto e programmato. 
Certo gli impegni sono stati notevoli ed impor-
tanti mentre le risorse fi nanziarie sempre più 
contenute. Tuttavia, anche grazie alla collabo-
razione di tutti i componenti della Giunta e del 
Consiglio, siamo riusciti a raggiungere traguar-
di importanti per la nostra comunità.
Chi mi conosce sa che sono una persona che pre-
ferisce far seguire i fatti alle parole.
Infatti ho sempre voluto lasciar la dialettica ai 
“professionisti della parola” visto che mi consi-
dero una persona che ha fatto della propria sem-
plicità lo strumento più rilevante per affrontare 
e cercare di risolvere problemi e diffi coltà. Del 
resto nulla è inventato ed i numeri del bilancio 
parlano in modo assolutamente inequivocabile.
Ho sempre creduto nella disponibilità e nella 
collaborazione come elementi portanti su cui 
creare solide basi per amministrare con coeren-
za e con l’obbiettivo di soddisfare un numero 
sempre maggiore di cittadini. La nostra realtà è 
unica. Un territorio esteso con le molteplici pro-
blematiche che lo caratterizzano, a cominciare 
dalla viabilità.

Importanti sono stati gli interventi nel settore 
dei servizi sociali. In cinque anni la spesa per 
l’assistenza sociale è quasi triplicata e rilevanti 
sono stati pure gli interventi nel settore pubbli-
ca istruzione, cultura e turismo.

La nostra capacità di creare investimenti (prin-
cipalmente nel settore viabilità e gestione del 
territorio ed ambiente) senza dover accendere 
prestiti, è stata notevole. Ciò è un dato di fatto 
molto importante in quanto si è potuto evitare 
l’incremento della pressione tributaria locale.
Certo c’è ancora molto da fare per il futuro. La 
continuità nei programmi unitamente alla vo-
lontà di persone semplici garantirà certamente 
un sempre migliore sviluppo di Ardesio anche 
sulla base degli accordi e programmi avviati con 
i Comuni viciniori.
Molto importante è stato lo spirito di collabo-
razione con le Associazioni che ha permesso di 
sviluppare e consolidare iniziative importanti 
soprattutto ai fi ni sociali, culturali e turistici.
Posso ultimare questa presentazione con un piz-
zico d’orgoglio per i risultati fi n qui conseguiti 
ma soprattutto per quelli che ancora c’è in pro-
gramma di conseguire. 
Le basi per il futuro sono gettate ora bisogna 
solo raccogliere i frutti che garantiranno una 
sempre maggiore vivibilità del nostro splendido 
ed unico paese.

IL SINDACO
Antonio DELBONO

“Concretezza, il risultato della 

semplicità delle nostre parole”

Introduzione

La scuola riveste un ruolo decisivo nella forma-
zione culturale ed umana dell’individuo. Per 
questo motivo, compatibilmente con le sempre 
minori risorse fi nanziarie trasferite dallo Stato e 
dalla Regione, l’Amministrazione comunale pre-
sta grande attenzione alle esigenze ed ai bisogni 
degli alunni, dei genitori e del corpo insegnan-
te.

Settori di intervento

Come previsto dalla legge, spetta ai 
Comuni provvedere al riscaldamento, 
all’illuminazione, ai servizi, alla custo-
dia delle scuole ed alle spese necessa-
rie per l’acquisto, la manutenzione, il 
rinnovamento del materiale didattico e 
degli arredi scolastici.
Attraverso il Piano per il diritto allo 
studio, approvato annualmente dal 
Consiglio comunale, si intende facili-
tare la frequenza nelle scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo 
grado, assicurando l’inserimento nelle strutture 
scolastiche di alunni in diffi coltà, in situazione 
di disagio e/o disabili. 
Inoltre si promuovono diverse attività parasco-
lastiche integrative, sostenendo le Associazioni/
Comitati dei genitori al fi ne di qualifi care al me-
glio la proposta formativa delle nostre scuole.

Quanto si spende per la scuola?

Nel corso dell’anno 2008 gli oneri sostenuti per 
la pubblica istruzione sono stati pari ad euro 
328.814,56 (costo medio per abitante euro 89,57). 
Per la scuola materna (Asilo Infantile Bari-Ma-
ninetti e Scuola materna di Valcanale) si sono 
spesi complessivamente euro 106.269,55 men-
tre per le scuole elementari e medie gli oneri so-

stenuti sono stati euro 107.609,84.
Per l’assistenza scolastica (trasporto, servizio 
mensa, ecc.) gli stanziamenti sono stati comples-
sivamente di euro 114.935,17.

Il trasporto scolastico

Un servizio fondamentale è rappresentato dal-
l’organizzazione e gestione della rete di traspor-
to. Le modalità di fruizione del servizio vengono 
annualmente decise dalla Giunta e dal Consiglio 
comunale a seconda delle mutate o mutabili esi-
genze. Il nostro territorio è molto ampio, per cui 

i costi necessari a sostenere l’esistenza 
ed il funzionamento di tale servizio, 
sono altrettanto elevati. 
In particolare, nell’anno 2008, il servi-
zio è costato complessivamente euro 
85.227,38, introitando dalle fami-
glie-utenti un rimborso pari ad euro 
14.274,95. Il tasso di copertura del co-
sto è stato quindi del 16,75%. Sono sta-
ti trasportati n. 74 alunni con un costo 
pro-capite di euro 1.151,72.

Il servizio mensa

Il servizio di ristorazione scolastica è altrettan-
to importante. Accanto a quello destinato agli 
alunni della Scuola materna di Valcanale, da 
diversi anni funziona con successo anche quello 
riservato agli alunni delle scuole medie.
Nel 2008 vi sono state spese complessi-
ve per      euro 26.007,79 contro entrate per 
euro 11.705,05. Il tasso di copertura è stato del 
45,01%. Gli utilizzatori del servizio sono stati n. 
31 contro i n. 27 dell’anno 2007.

Asilo infantile Bari-Maninetti

Ai fi ni del contenimento delle rette e nel rispetto 
di quanto stabilito nella convenzione posta in es-

sere tra il Comune e la scuola materna Bari-Ma-
ninetti, viene erogato, compatibilmente con le 
disponibilità fi nanziarie, un contributo annuo. 
Per l’anno 2008 il contributo è stato pari ad 
euro 78.800,00.

Altre spese

Il Piano per il diritto allo studio, oltre a quanto 
indicato, prevede anche l’assegnazione di bor-
se di studio per gli alunni meritevoli (secondo 
i parametri stabiliti annualmente dal Consiglio 
comunale) ed il fi nanziamento di attività inte-
grative, vale a dire l’acquisto del materiale e la 
copertura delle attività e corsi richiesti annual-
mente dal corpo insegnante (ovviamente, com-
patibilmente con le sempre più ridotte risorse 
comunali).

Conclusioni

Le iniziative ideate e realizzate nel corso degli 
anni sono state diverse ed è impossibile sinte-
tizzarle in poche righe. Tra queste merita parti-
colare attenzione il sempre maggiore coinvolgi-
mento dei ragazzi nell’attività comunale. Infat-
ti, da qualche anno è stato istituito il “Consiglio 
comunale dei ragazzi” con lo scopo di consentire 
loro un vero avvicinamento alla cosa pubblica. 
I ragazzi costituiscono il patrimonio umano per 
il futuro. Questo è un dato di fatto. Per questo 
riteniamo che anche per il futuro debbano es-
sere sviluppate azioni che vedano una sempre 
maggiore partecipazione diretta dei ragazzi. E 
crediamo davvero che ciò possa essere possibile.

L’Assessore al Bilancio
Dott. Bonaventura RICCARDI
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RELAZIONE QUINQUENNALE (2004-2009)

Loredana Filisetti

In forma associata con gli 
altri comuni dell’ambito e 
con ente capofi la la Comuni-
tà Montana Valle 
Seriana Superiore, 
sono stati gestiti i 
diversi servizi so-
ciali, nelle grandi 
aree tematiche di in-
tervento, ed in parti-
colare:

AREA ANZIA-
NI

• SAD Il servizio 
di assistenza domiciliare co-
stituito dal complesso di pre-
stazioni di natura Socio-Assi-
stenziale prestate al domicilio 
di anziani da personale qualifi -
cato, per consentirne la perma-

nenza nel normale ambiente di 
vita e ridurre le esigenze di ri-
corso a strutture residenziali;

• BUONI SO-
CIALI  consisten-
ti in un contributo 
economico diretto 
a riconoscere e so-
stenere l’impegno 
dei familiari nella 
cura ed assistenza 
dell’anziano in con-
dizioni di totale non 
autosuffi cienza;

• CENTRO DIURNO IN-
TEGRATO Il CDI, servizio 
semiresidenziale, che offre 
ospitalità diurna e l’erogazione 
di prestazioni socio-assisten-
ziali, sanitarie e riabilitative ad 

anziani con grave compromis-
sione dell’autosuffi cienza;

• CENTRO UNICO PRE-
NOTAZIONI PER RICO-
VERI TEMPORANEI DI 
SOLLIEVO E CONVALE-
SCENZA Consiste nella per-
manenza di un anziano non 
autosuffi ciente presso una 
RSA (Casa di Riposo) per un 
tempo defi nito, con la fi nalità 
di concedere alla famiglia un 
periodo di riposo e ristabilire 
le condizioni psico-fi siche di 
un anziano dopo un ricovero 
ospedaliero a causa di seria 
patologia.

AREA DISABILI 
• SFA Servizio Formazione 

Autonomia fi nalizzato al rag-

giungimento di obiettivi edu-
cativi, socializzanti, assisten-
ziali di soggetti disabili me-
dio-gravi, attraverso l’elabora-
zione di progetti personalizzati 
che favoriscono l’integrazione 
del disabile nel territorio;

• SADH Il Servizio di Assi-
stenza Domiciliare Handicap 
costituito dal complesso di 
prestazioni di natura Socio-
Assistenziale prestate al domi-
cilio di minori ed adulti porta-
tori di handicap;

• CDD Il centro diurno di-
sabili si trova a Piario ed è un 
servizio per soggetti disabili 
gravi che si colloca nella rete 
dei servizi socio-sanitari e so-

segue a pag. C
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Introduzione

Il momento di diffi coltà operativa degli Enti Locali sta 
perdurando da diversi anni ormai.
Infatti è sempre più diffi cile fare previsioni che abbiano 
una certa attendibilità e consistenza nel medio ma anche 
nel breve periodo. Nonostante ciò, l’attività dell’Ammini-
strazione è stata molto intensa. 
Per capire il bilancio del Comune di Ardesio, prendiamo 
come riferimento i risultati del Conto consuntivo dell’an-
no 2008.

Le entrate e le spese correnti

Le entrate correnti sono le risorse destinate al fi nanzia-
mento delle attività ordinarie dell’ente locale. Con esse 
si fi nanziano le spese correnti tra cui il costo del perso-
nale, gli oneri per l’acquisto di beni e servizi, i contributi 
e trasferimenti ad enti ed associazioni, il rimborso delle 
rate dei prestiti in essere, ecc.
Le entrate correnti si suddividono in:
1. Entrate Tributarie, relative ai tributi locali (ICI, 
COSAP, imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche 
affi ssioni, addizionale comunale all’IRPEF, ecc.) che il 
Comune impone ai cittadini in virtù della potestà attri-
buitagli dalla legge. Nel 2008 il gettito è stato di euro 
1.203.499,49
2. Entrate derivanti da trasferimenti correnti dallo Sta-
to, Regione e altri enti pubblici, relative a risorse tra-
sferite al Comune per consentire l’espletamento dell’at-
tività ordinaria. Nel 2008 il Comune ha introitato euro 
695.710,47
3. Entrate extratributarie, relative a risorse per pre-
stazioni di servizi che il Comune rende ai cittadini che 
le richiedono; risorse derivanti dall’utilizzo dei beni co-
munali; risorse derivanti da utili e dividendi in società 
partecipate, gli interessi attivi, ecc. Nel 2008 le entrate 
extratributarie sono state pari a euro 510.564,30
Il totale delle entrate correnti è stato quindi pari ad euro 
2.409.774,26
Le spese correnti sostenute nell’anno 2008 sono invece 
state pari ad euro 2.262.692,43, così suddivise:
- servizi generali (segreteria, servizi tecnici, uffi cio tribu-
ti e ragioneria, anagrafe e stato civile, polizia municipa-
le, ecc.) euro 861.257,72;
- pubblica istruzione e cultura (scuola materna, elemen-
tare e media, assistenza scolastica, biblioteca e museo, 
attività culturali, turismo, ecc.) euro 429.863,99;
- gestione del territorio (viabilità, pubblica illuminazio-
ne, urbanistica, edilizia residenziale pubblica, servizio 
idrico integrato, raccolta e smaltimento rifi uti, ecc.) euro 
732.509,87;
- servizi sociali euro 239.060,85
Parte delle spese correnti per le quali non si disponeva 
delle risorse in sede di bilancio previsionale, sono state 
fi nanziate con l’applicazione di quota parte dell’avanzo 
di amministrazione in sede di assestamento.
La quota capitale dei prestiti in rimborso è stata di euro 
158.013,44. Gli interessi passivi, già ricompresi nel-
le varie tipologie di spesa corrente, ammontano a euro 
78.366,45. 
In sintesi, per ogni abitante si sono spesi media-
mente euro 659,41. Ogni cittadino ha contribuito ver-
sando imposte locali per euro 327,84 mentre le risorse ri-
manenti derivano dalle entrate extratributarie per euro 
139,08 e dai trasferimenti correnti per euro 189,52.

Gli investimenti e le fonti di fi nanziamento

Nel corso del quinquennio amministrativo 2004/2008 
non si è ricorso all’indebitamento per il fi nanziamento 
degli investimenti. Ciò per evitare di appesantire ulte-
riormente un bilancio già limitato da notevoli vincoli di 
legge e di spesa.
In cinque anni di attività sono stati investiti complessi-
vamente euro 4.470.448,92, con uno stanziamento pari 
al 48,10% nel solo settore viabilistico e del 32,46% per 
il territorio ed ambiente. Il resto degli interventi sono 
avvenuti nel settore pubblica istruzione e cultura, nei 
servizi sociali, ecc.
Il 15,32% degli investimenti sono stati fi nanziati con 
l’utilizzo dei proventi derivanti dal rilascio delle conces-
sioni edilizie, il 39,01% con contributi in conto capitale 
dallo Stato, Regione e Provincia, il 26,94% con l’impiego 
di risorse proprie (avanzo di amministrazione ed avanzo 
economico), il 16,86% con l’alienazione di beni e diritti 
patrimoniali; la parte rimanente, pari all’1,87%, con al-
tre entrate.

Conclusioni

L’incertezza che ricade costantemente sulla fi nanza lo-
cale limita non poco le possibilità di scelta ed intervento. 
Tuttavia la volontà e la capacità dell’attuale Ammini-
strazione nel ricercare risorse alternative ha consentito 
di sviluppare idee e progetti in ogni settore con l’intento 
di giungere al soddisfacimento dei bisogni di un numero 
sempre crescente di cittadini-utenti. Ciò è l’obiettivo che 
si dovrà necessariamente continuare a perseguire anche 
negli anni a venire.

L’Assessore al Bilancio
Dott. Bonaventura RICCARDI

IL BILANCIO

Realizzazione Parco del Laghetto di Valcanale - 2° 
Lotto - euro 625.000,00 ( Contributo Regionale / Risorse 
proprie / Contributo Privati )
Realizzazione Centro sportivo “Le Piane” (1° Lotto)
euro 1.000.000,00 ( Contributo regionale / Risorse proprie )
Realizzazione strada di collegamento Bani/Ficarelli/
Foppa - euro 1.000.000,00 ( Contributo privati )
Lavori di sistemazione ed ampliamento acquedotto e 
fognatura nelle contrade Marinoni e Rizzoli
euro 180.000,00 ( Risorse Uniacque )
Raccordo fognario via Fortino Basso – Via De Nicola
euro 100.000,00 ( Risorse Uniacque )
Riqualifi cazione contrada Babes
euro 50.000,00 ( Risorse proprie )
Realizzazione marciapiedi tratto Località More – Bar 
Noci (1° Lotto)
 euro 155.000,00 ( Risorse proprie / Contributo privati )

Stato di attuazione Lavori Pubblici
Nel corso degli ultimi anni si è continuamente e puntual-
mente assistito ad una mutazione delle regole di attuazione 
nella gestione dell’apparato Comune ed ai relativi tagli di 
trasferimenti per l’erogazione di servizi primari ai cittadi-
ni da parte dello Stato, ai quali l’Ente ha dovuto sopperire 
con risorse proprie, che, non considerando la contrazione di 
nuovi mutui, risultano essere l’unica forma di fi nanziamen-
to disponibile.

Anche per quanto inerente i lavori pubblici, risulta sem-
pre meno certa la strada percorsa nei precedenti anni alla 
ricerca di contributi e fi nanziamenti presso Enti Superio-
ri per la realizzazione delle opere, mentre si registra una 
sempre maggiore compartecipazione tra pubblico e privato 
attraverso gli strumenti consentiti della legge, al fi ne di ga-
rantire una massimizzazione delle risorse spettanti all’ente 
attraverso la realizzazione e cessione di opere necessarie/

utili alla comunità.

Tale strumento, se da un lato può agevolare nei tempi di 
realizzazione delle opere, dall’altro richiede un maggiore 
impegno in fase di pianifi cazione dei progetti, nelle relazio-
ni tra le parti, nel controllo sulla realizzazione delle opere.

Nonostante quanto sopra premesso, nel corso di questo ul-
timo mandato amministrativo sono state diverse le opere 
realizzate, in fase di realizzazione e in corso di progetta-
zione, ( vedi elenco opere ) ritengo che tutto ciò sia stato 
possibile grazie all’impegno di una squadra affi atata di am-
ministratori e di personale dell’Ente che da diversi mandati 
collabora alla ricerca del miglior risultato possibile.
 

Assessore Lavori Pubblici
Roberto Paccani

Premessa alla relazione delle Opere Pubbliche mandato amministrativo 2004 – 2009

Riqualifi cazione del-
la Contrada Baren-
zini
euro 193.670,00 
( Risorse proprie )
Adeguamento rete 
acquedotto ( 1° lotto )
euro 300.650,00 
( Risorse proprie )
Manutenzione pozza 
di Vaghetto Alta
euro 22.441,00 
( Contributo regionale / 
Risorse proprie )
Potenziamento rete 
metano loc. Pizzoli / 
Staletti / Ludrigno - 
euro 58.500,00 
( Risorse proprie )
Sistemazione strada 
di Predala-Monsech
euro 9.627,30 
( Contributo provinciale 
/ Risorse proprie )
Intervento per cadu-
ta massi strada Cu-
nella
euro 51.000,00 
( Contributo regionale )
Sistemazione idro-
geologica Valle Grini
euro 304.451,00 
( Contributo regionale )
Bonifi ca torrenti Ac-
qualina e Rino.Rifa-
cimento muri vecchia 
strada di Valcanale
euro 90.379,96 
( Contributo regionale )
Sistemazione idrau-
lica, tombinatura 
vallette, messa in si-
curezza viabilità car-
rale e opere coll. del-
la parte alta di Valle 
Rova 
euro 328.869,36 
( Contributo regionale / 
Risorse proprie / Priva-
ti )

Sistemazione versante a Valcanale e loc. Sottocorna
euro 1.024.686,00 ( Contributo regionale )
SISCOTEL fornitura hardware per Centro sistema e 
Comuni consorziati - euro 102.598,38 ( Contributo re-
gionale / Risorse Comuni associati )
Adeguamento cabine metano di secondo salto
euro 15.500,00 ( Risorse proprie )
Pronto Intervento di somma urgenza per protezione 
caduta massi strada Cunella
euro 51.000,00 ( Contributo regionale )
Pronto Intervento di somma urgenza per protezione 
caduta massi loc. Ponte Seghe 
euro 51.000,00 ( Contributo regionale )
Formazione di scogliera lungo il fi ume 
Serio presso il Parco Cunella
euro 10.800,00 ( Risorse proprie )
Realizzazione centro sistema ed inter-
faccia sistemi informativi Comunali per 
l’erogazione dei servizi SISCOTEL - euro 
215.474,00 ( Contributo regionale / Risorse Co-
muni associati )
Manutenzione straordinaria fognatura del 
Pestù euro 45.000,00 ( Risorse proprie )
Asfaltature strade comunali e posa gard-rail
euro 169.000,00 ( Risorse proprie )
Rifacimento pavimentazioni e reti dei servizi del 
Centro Storico 2° lotto.
Vie Colleoni / F.lli Calvi / Micca
euro 172.500,00 ( Risorse proprie / Contributo regionale )
Rifacimento Viale del cimitero del Capoluogo
euro 70.500,00 ( Risorse proprie )
Bonifi ca e messa in sicurezza loc. Rova e Pos Madù 

euro 102.000,00 ( Contributo regionale )
Sistemazione della via Varisco a Bani
euro 171.000,00 ( Contr. provinciale / Risorse proprie )
Realizzazione nuova strada Bani / Novazza
euro 785.000,00 ( Contributo Statale / Risorse proprie )
Realizzazione Parco Museale di via Foppi
euro 108.000,00 ( Contr. regionale / Risorse proprie )
Messa in sicurezza loc. Sottocorna / Piazzolo ( 2° lotto )
euro 250.000,00 ( Contributo regionale )
Sistemazione reti e fondo di via Deledda
euro 15.900,00 ( Risorse proprie )
Realizzazione Parco fl uviale della Cunella

euro 109.489,00 ( Contributo privati )
Pronto Intervento di somma urgenza per 
ripristino viabilità e muri località Albareti 
euro 54.000,00 ( Contributo regionale )
Eliminazione barriere architettoniche pa-
lazzo del Municipio - euro 200.000,00 ( Ri-
sorse proprie / Contributo Comunità Montana 
V.S.S. ) 
Allargamento sede stradale in località 
Piosa

euro 150.000,00 ( Risorse proprie )
Opere difesa caduta massi S.P. 49 Ponte Ludrigno
euro 320.000,00 ( Contributo Stato / Risorse proprie )
Opere complementari S.P. 49. Allargamento del Pon-
te Ludrigno e illuminazione
euro 97.000,00 ( Contributo Provincia )
Ampliamento ed adeguamento igienico Biblioteca 
Comunale - euro 19.000,00 ( Risorse proprie )
Manutenzione straordinaria Cimiteri Comunali
euro 35.740,00 ( Risorse proprie )

Adeguamento degli scaricatori di piena del Capoluo-
go e Piazzolo e collegamento fognario Via F. Basso / 
Via Locatelli - euro 71.925,00 ( Risorse proprie )
Rifacimento muri di sostegno ed ampliamento strada 
comunale di Ludrigno 
euro 108.000,00 ( Risorse proprie )
Lavori di rifacimento recinzione campo sportivo
euro 32.600,00 ( Risorse proprie )
Redazione Piano di Governo del Territorio
euro 120.000,00 ( Risorse proprie )
Sistemazione area ad uso pubblico, con annessa sede 
per la Banda Cittadina, in Via 1° Maggio
euro 900.000,00 ( Contributo privati )
Adeguamento viabilità, infrastrutture e reti Via Leo-
nardo da Vinci - euro 815.000,00 ( Risorse proprie / Con-
tributo Uniacque / Contributo Comunità Montana V.S.S. / 
Contributo privati )
Lavori di manutenzione straordinaria del tetto del-
l’edifi cio di via Montanelli, 5 
euro 80.000,00 ( Risorse proprie )
Realizzazione Vallo Paravalanghe a protezione della 
Contrada Ludrigno
euro 75.000,00 ( Contributo regionale )
Realizzazione Centrale Termica a biomassa per gli 
edifi ci pubblici - euro 60.000,00 ( Contributo regionale / 
Parco delle Orobie )
Realizzazione marciapiede tratto Ponte Ludrigno 
– Centrale ENEL
euro 60.000,00 ( Risorse proprie )

OPERE COMPLETATE NEL CORSO 
DEL 2004/2005, MA CON... 

PROGRAMMAZIONE ANTECEDENTE:

ANNI 2004/2009

PROGETTI PER CUI SONO IN CORSO 
LE PROCEDURE DI PROGETTAZIONE / APPALTO 

LAVORI / REALIZZAZIONE:

PROGETTI IN CORSO DI PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA PER IL FINANZIAMENTO:
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Notevole il lavoro svolto in questo settore e se degli obiettivi 
sono stati raggiunti questo è grazie, principalmente, alla colla-
borazione con la struttura dell’Uffi cio Tecnico Comunale e so-
prattutto all’abnegazione della squadra degli operai, alla quale 
va il mio ringraziamento personale e di tutta l’amministrazione 
Comunale. Vengo all’analisi degli interventi che, per semplifi ca-
zione, suddividerò per tipologie:

A) Patrimonio abitativo.
Diversi sono stati gli interventi realizzati sotto questa voce, 

tra le più importanti del Patrimonio comunale. La vendita dello 
stabile comunale di via P. Micca, ceduto alla Casa di Riposo per 
i propri fi ni sociali, ha permesso di introitare euro 315.000,00 
che sono stati investiti esclusivamente, in quanto previsto dalla 
Legge, sul resto del patrimonio abitativo pubblico per i seguenti 
interventi: sostituzione caldaia a gasolio con allacciamento a rete 
metano, rifacimento impianto di riscaldamento e installazione 
nuove caldaie, rifacimento infi ssi e serramenti esterni all’edi-
fi cio comunale di Marinoni, per una spesa di euro 120.000,00; 
sostituzione caldaie e messa a norma impianto di riscaldamen-
to, adeguamento igienico-sanitario edifi cio comunale di via Papa 
Paolo VI°, ivi inclusa la Biblioteca Comunale, per una spesa di 
euro 110.000,00; rifacimento del tetto ed adeguamento degli 
impianti elettrici, dell’edifi cio comunale di via Montanelli, 5, per 
una spesa di euro 85.000,00.

Numerosi gli interventi sugli edifi ci scolastici, del capoluo-
go e di Valcanale, sugli stabili del Municipio, al campo spor-
tivo ed alla Caserma dei Carabinieri che, solo nel corso del 
biennio 2007/2008, hanno comportato una spesa di oltre euro 
25.000,00.

B) Ciclo Idrico Integrato.
Tenuto conto che la gestione diretta da parte di Uniacque 

decorrerà dall’1 gennaio 2009, nel corso dei precedenti 5 anni 
sono state investite le seguenti risorse: euro 23.000,00 per un 
intervento straordinario di adeguamento presso il depuratore 
consortile di  Villa d’Ogna; acquisto di impianto di potabilizza-
zione automatico, per l’acquedotto del Capoluogo, per una spesa 
complessiva di euro 13.000,00; posa di tubazione acquedotto in 
località Ruc, per euro 2.500,00. Diversi inoltre gli interventi 
effettuati dalla squadra operai del Comune sulle reti idriche e 
fognarie, nel capoluogo e nelle diverse località e frazioni del Co-
mune.

C) Illuminazione pubblica ed impianti elettrici.
Molteplici gli interventi, sia contrattualmente previsti nel-

l’appalto per la manutenzione della rete pubblica che straordi-
nari effettuati direttamente dal Comune. Essi hanno riguardato 
la quasi totalità del territorio. Ad esempio si cita l’intervento 
di posa in opera di quattro punti luce presso il parcheggio ex-
tennis, che ha permesso di illuminare un’area importante del 
paese. La spesa è stata di euro 3.000,00. E’ stato inoltre predi-
sposto un nuovo quadro elettrico generale per consentire l’allac-
cio di luminarie esposte in occasione di ricorrenze particolari, 
per una spesa di euro 6.000,00. Nell’ambito del II° Lotto dei 
lavori di rifacimento della pavimentazione del Centro storico, 
sono state sostituite 40 lampade ad incandescenza con lampade 
a basso consumo. E’ stato inoltre assegnato l’incarico per la re-
dazione del Piano dell’Illuminazione Pubblica, per una spe-
sa di euro 5.000,00. Grazie a questo strumento sarà possibile 
pianifi care misure di risparmio energetico, razionalizzazione ed 
implementazione dei punti luce, sostituzione delle lampade ad 
incandescenza ed utilizzo di nuove tecnologie illuminanti qua-
li i LED. Altro capitolo che si vuole sviluppare, nell’ambito del 
risparmio energetico, e dato dal fi nanziamento ottenuto dalla 
Fondazione Cariplo, è quello relativo all’Audit energetico de-
gli edifi ci pubblici. Grazie all’analisi della diagnosi energetica, 
presentata al pubblico il 30 aprile, puntiamo a riqualifi care il 
consumo energetico delle proprietà pubbliche. 

D) Laghetto di Valcanale.
Dopo la messa a norma dell’invaso artifi ciale, realizzata per il 

I° Lotto, si è reso necessario intervenire per risolvere il proble-
ma della proliferazione delle alghe. L’intervento è stato realiz-
zato con un esborso economico pari ad euro 23.000,00. E’ stato 
completamente asportato il fondo in terra, posato del geo-tessu-
to e coperto con ghiaione. Sono stati inoltre posati diversi mt. 
di staccionata in legno per delimitare l’area, con una spesa di 
euro 2.400,00.

E) Interventi diversi.
Interventi su scarpate in località Pagherola, Piosa e Cunel-

la per euro 11.000,00; fornitura calcestruzzo per sistemazione 
fondo strada comunale per la località Ave, per euro 3.300,00; 
posizionamento di una barriera di protezione in ferro, per il 
Centro Scolastico e ponte Rino, per euro 12.000,00; rifacimento 
pavimentazione in calcestruzzo, muro in pietrame e posiziona-
mento barriera in corten sulla strada per Ronchi Alti (con la 
partecipazione di privati) per euro 21.000,00; posa in opera 
di corrimano all’entrata del Cimitero di Valcanale, per euro 
2.000,00; acquisto di un autocarro Bucher per lo sgombero neve 
ed un Ape Piaggio per la squadra operai per una spesa di euro 
73.000,00; acquisto vario di materiale per la scuola elementare 
di Valcanale per euro 2.000,00; sostituzione caldaia presso la 
sede del Municipio, per euro 4.000,00; acquisto di giochi per il 
Parco Comunale di via A. Locatelli, euro 2.800,00; sgombero 
straordinario della neve, per l’inverno 2008/2009, per una spesa 
di euro 3.800,00; acquisto di 4 pensiline mod. “Eclisse” per la 
posa in piazza a Valcanale, al Ponte Seghe, in Piazza M. Grappa 
e al bivio per Ludrigno, per una spesa di euro 3.000,00. Sono 
in corso di realizzazione, inoltre, diversi attraversamenti pe-
donali rialzati che saranno realizzati sulla via XXV Aprile e 
lungo via Locatelli. Ciò per permettere l’attraversamento con i 
mezzi in transito a velocità moderata. La spesa è di circa euro 
20.000,00. 

L’assessore al Patrimonio e Manutenzioni
(Lucio Zucchelli)

PATRIMONIO E MANUTENZIONI cio-assistenziali nel territorio, 
con caratteristica semiresiden-
ziale e fi nalità educative, sani-
tarie, socializzanti ed assisten-
ziali;

• NIL che si occupa dell’in-
serimento lavorativo di sogget-
ti in situazioni di svantaggio 
attraverso la realizzazione di 
un progetto individuale;

• PMT Il progetto mirato di 
territorio, rivolto a disabili con 
discrete capacità di autonomia, 
fi nalizzato a potenziare le ca-
pacità pratiche e relazionali af-
fi nché possa essere avviato un 
progetto socio-occupazionale 
integrato, prioritariamente nel 
territorio di residenza;

• VOUCHER SOCIALI 
Buoni rivolti a cittadini in con-
dizioni di fragilità e destinato 
all’acquisto di prestazioni as-
sistenziali erogate da personale 
qualifi cato;

• PROGETTO SOLLIE-
VO si colloca trasversalmente 
su tutta l’utenza ed ha come 
fi nalità principale quella di 
“sollevare” temporaneamente 
le famiglie dal loro carico as-
sistenziale. Per ogni soggetto 
è previsto un progetto indi-
vidualizzato e differenziato a 
seconda della situazione di bi-
sogno della famiglia, che viene 
valutato in base ad una scheda 
di fragilità;

• HOME AUTISMO Servi-
zio rivolto a soggetti con dia-
gnosi di autismo o in corso di 
accertamento. E’ ubicato pres-
so l’Istituzione Sant’Andrea di 
Clusone ed ha la fi nalità di pro-
muovere interventi nell’area 
di gestione del tempo libero, 
dell’integrazione sociale, del-
l’apprendimento di abilità col-
legate all’autonomia. 

Ha inoltre l’obiettivo di dare 
supporto e sollievo alle fami-
glie;

• FLAD  Collocato presso 
il Patronato San Vincenzo di 
Clusone, è rivolto a soggetti 
disabili certifi cati o in condi-
zioni di svantaggio, connotato 
prevalentemente da attività 
pratiche svolte all’interno di 
laboratori. Il corso ha come 
obiettivo il raggiungimento di 
un buon livello di autonomia 
personale e sociale, al fi ne di 
ottimizzare un eventuale inse-
rimento lavorativo;

• CPS Il presidio socio-sa-
nitario di Piario, fulcro dell’at-
tività della psichiatria, dove si 
realizza la presa in carico del 
paziente, operando ed intera-
gendo con le agenzie sociali e 
sanitarie del territorio, la rete 
informale e la famiglia.

• CRA  Il presidio sanitario 
organizzato secondo il model-
lo della comunità terapeutica e 
gestito da un’equipe multipro-
fessionale, deputato a realiz-
zare i programmi terapeutico 
– riabilitativi a termine.

AREA MINORI
• ADM Servizio assistenza 

Domiciliare Minori fi nalizza-
to a recuperare/promuovere le 
risorse educative di nuclei fa-
miliari in diffi coltà con l’obiet-
tivo di prevenire o limitare il 
rischio di evoluzione patologi-
ca di alcune situazioni;

• TUTELA MINORI Ser-
vizio fi nalizzato a tutelare mi-
nori che vivono in famiglie in 
condizioni di fragilità tali da 
compromettere un armonico 
sviluppo fi sico-psichico-affet-
tivo del  minore;

• CDM Realizzato dall’anno 
2007, e’ gestito dalla coope-
rativa Sociale Sottosopra ed è 
un servizio a regime di semi-
residenzialità, rivolto a minori 
in diffi coltà ed attua interventi 
fi nalizzati al supporto del mi-
nore e della sua famiglia;

• BUONO AREA MA-

TERNO INFANTILE Con-
tributo fi nalizzato al sostegno 
economico a famiglie e nuclei 
familiari monoparentali in con-
dizioni di fragilità socioecono-
mica e con uno o più fi gli mi-
nori a carico;

• SERVIZIO AFFIDO FA-
MILIARE Il servizio si occu-
pa di individuare e valutare le 
famiglie che intendono intra-
prendere la strada come fami-
glie affi datarie; gestisce inoltre 
i rapporti con le famiglie che 
hanno in atto un affi do.

La porta di accesso di tutti i 
cittadini ai servizi assistenziali 
e socio-sanitari sopra elencati è 
il SEGRETARIATO SOCIA-
LE, servizio gratuito e diretto, 
che si connota come primo luo-
go di ascolto dei cittadini in si-

tuazione di disagio individuale 
o familiare di vario genere. 

Nel comune di Ardesio, 
l’Assistente sociale, riceve il 
Lunedì mattina dalle 10:00 alle 
12:30. 

Negli ultimi anni questa 
fi gura ha acquisito un ruolo 
fondamentale e di riferimento. 
Infatti in collaborazione con 

l’assessorato del comune, ha 
lavorato per fornire risposte 
quanto più adeguate e veloci ai 
bisogni dei cittadini.

Dal punto di vista economico 
la gestione di questi servizi, ha 
comportato per i comuni del-
l’ambito, anche l’assunzione 
totale degli oneri che erano in 
parte in carico dell’ASL e che 
sono stati ripartiti equamente 

sulla base della popolazione 
residente, secondo principi di 
solidarietà e sussidiarietà. Il 
comune di Ardesio ha pertan-
to affrontato un costo, per tut-
to quanto sopra elencato (dati 
dell’anno 2008), pari a circa 
euro 20,00 pro-abitante.

Ci sono inoltre altri servi-
zi in gestione direttamente 
al comune, alcuni appaltati a 
Cooperative, altri invece rea-
lizzati in collaborazione con il 
prezioso mondo del volontaria-
to. Uno di questi è il servizio 
PASTI A DOMICILIO per le 
persone anziane e bisognose, 

attivato dall’Amministrazione 
nell’Aprile 2005. Con apposita 
convenzione la Casa di Riposo 
prepara quotidianamente i pa-
sti che vengono distribuiti dai 
volontari dell’”Associazione 
per gli aiuti al Terzo Mondo”, 
sia nel capoluogo che nelle fra-
zioni (ad oggi i pasti distribuiti 
sono 17). Sempre rivolto agli 
anziani ed alle persone sole 
è anche il servizio di TELE-
SOCCORSO. L’amministra-
zione comunale ha provveduto 
ad acquistare al bisogno, le 
apparecchiature da installare 
presso le abitazioni di chi ne ha 
fatto specifi ca richiesta (6 sono 
gli apparecchi ad oggi installa-
ti), mentre il servizio di pronta 
assistenza 24 ore su 24 è effet-
tuato dalla Croce Blu di Gro-

mo, tramite apposita conven-
zione con il nostro comune. 

Un altro dei servizi di prima-
ria importanza in capo all’Am-
ministrazione è l’ASSISTEN-
ZA SCOLASTICA, rivolta 
agli alunni portatori di han-
dicap o disagiati, delle scuole 
dell’obbligo. 

E’ naturalmente fi nalizzato 

ad assicurare la piena integra-
zione scolastica e la partecipa-
zione all’attuazione della pro-
grammazione educativa. L’in-
tervento consiste nell’affi an-
care il soggetto disabile da una 
fi gura educativa qualifi cata. 

L’impegno economico rela-
tivo a tale servizio varia anno 
per anno secondo le ore di as-
sistenza richieste dall’Azien-

da ospedaliera e dall’Istituto 
Comprensivo (scuola); si rileva 
comunque un trend in continua 
crescita. Per l’anno scolastico 
2008/2009 le ore settimanali 
messe a disposizione sono 57, 
suddivise su cinque alunni por-
tatori di handicap.

Lo spirito assistenziale da 
parte dell’attuale amministra-
zione si è evidenziato anche 
nell’INTEGRAZIONE DEL-
LE RETTE dei ricoverati in-
digenti della Casa Di Riposo 
“Infermeria Filisetti”, rivolto 
naturalmente a persone com-
pletamente sole e che non si 

potevano permettere l’intero 
ammontare della retta ed an-
che nell’EROGAZIONE DI 
CONTRIBUTI a persone e/o 
famiglie bisognose. 

Un altro importante servizio 
messo a disposizione per i vil-
leggianti, è stata la GUARDIA 
MEDICA TURISTICA, infat-
ti, in convenzione con i comuni 
di Gromo, Valbondione, Parre, 
Premolo e Gorno, tutti gli anni 
è stato sottoscritto un Protocol-
lo d’Intesa, nel quale il comune 
di Ardesio ha sempre messo a 
disposizione un alloggio per il 
medico stesso. 

Relativamente agli alloggi di 
proprietà comunale, nell’anno 
2004 è stato emanato il bando 
di assegnazione di n. 4 abita-
zioni a nuclei familiari disagia-
ti. Il bando, la redazione della 
graduatoria e l’assegnazione 
degli alloggi è stato curato dal-
l’azienda ALER di Bergamo.

Tutti gli anni sono stati poi 
confermati i momenti aggrega-
tivi rivolti agli anziani, in parti-
colare la tradizionale Festa de-
gli Anziani, con pranzo offerto 
presso l’oratorio di Ardesio 
(euro 3.000 di contribuzione 
all’oratorio) o in alternativa 
gite e visite guidate. 

Sempre per gli anziani an-
nualmente si è aderito all’orga-
nizzazione dell’Università del-
la Terza Età insieme ai comuni 
dell’Alta Valle; iniziativa che 
riscuote sempre un notevole 
successo di presenze.  

A livello giovanile, nel mese 
di Maggio dell’anno 2007 è 
stata istituita la CONSULTA 
DEI GIOVANI, ossia un grup-
po di ragazzi che attualmente 
sta sperimentando, con caden-
za settimanale, l’iniziativa del 
cineforum; un altro progetto 
in corso di attuazione è quello 
della pubblicazione mensile del 
giornalino “ANARKESIO”, 
con il fi ne di dare la possibi-
lità ad ogni singolo cittadino 
di esprimere le proprie idee, i 
propri pensieri o semplicemen-
te qualche consiglio. 

Il ruolo di questo organo è 
quello di dedicare parte del 
proprio tempo ad organizzare 
eventi ricreativi e sociali, ma 
anche di affi ancare l’Ammini-
strazione comunale nel propor-
re idee e progetti, consigliare 
soluzioni e alternative, avvi-
cinandosi maggiormente alla 
vita amministrativa del proprio 
paese, sentendosene parte inte-
grante.

Da anni viene poi confermata 
l’adesione da parte del comune 
di Ardesio al progetto “CAR-
CERE E TERRITORIO”, a 
sostegno dell’inserimento so-
cio-lavorativo dei detenuti.    

Infi ne c’è da ricordare che 
l’assessorato ha sempre lavo-
rato per promuovere e valoriz-
zare iniziative e progetti che, 
anche a livello locale, hanno 
mirato a tutelare il reddito 
delle famiglie meno abbienti, 
un particolare riferimento va 
al progetto di “SPESA AMI-
CA” istituito dalla Provincia 
di Bergamo, grazie al quale i 
nuclei familiari con accertate 
diffi coltà economiche, hanno 
avuto diritto, tramite  accordi 
presi con i locali commercian-
ti, a particolari sconti sui pro-
dotti alimentari di principale 
utilizzo.    

Concludendo, si può affer-
mare che l’importanza del set-
tore è assolutamente rilevante 
per diffondere il benessere 
sociale. La grande attività di 
questi anni sarà certamente il 
punto di partenza per giungere 
a nuovi ambiziosi traguardi.

L’Assessore alle 
Politiche Sociali

Filisetti Loredana
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CULTURA

La principale occupazione di 
questo Assessorato è stata la pre-
disposizione e l’organizzazione di 
quegli eventi e rassegne che da 
tempo rientrano nei programmi 
culturali di Ardesio quali: “Cruci-
fi xus-Festival di Primavera”, 
“AD MEMORIAM – Rassegna 
a Luciano Scainelli alla me-
moria”, “Desidera-Bergamo 
Festival”, “Clusone Jazz” non-
chè elevazioni musicali, d’organo, 
strumentali e corali, il Gran Galà 
della Solidarietà “Cime Solida-
li”, la Rassegna provinciale “An-
dar per Musica”, “La Storia a 
pagine” del Sistema Biblioteca-
rio e mostre come “Guarda che 
Luna”, con concerto serale di 
chiusura di Gianni Bergamelli e 
Gianluigi Trovesi. Manifestazione 
teatrali per grandi e piccoli come 
“Serate d’Attore”, “Domenica 
a Teatro” e “Scena Variabile” 
di Teatro Minimo completano il 
panorama culturale nel quale si è 
mossa l’Amministrazione Comu-
nale.

Un accenno particolare va fat-
to invece per l’anno 2007: l’anno 
dell’IV° centenario dell’Appa-
rizione della B.V. delle Grazie. 
Notevole lo sforzo per l’organizza-
zione delle numerose iniziative. 

Ricordiamo, oltre a quelle già 
descritte, in particolare: la pre-
sentazione del “Censimento dei 
dipinti murali esterni”, lavoro 
iniziato nel corso del 2006; il Con-
vegno di studi su “La fi gura di 
Maria tra teologia, arte, mu-
sica e devozione” e quello su 
“Turismo e Sistemi turistici in 
Alta Valle Seriana”, entrambe 
organizzati in collaborazione con 
l’Istituto d’Istruzione Superiore 
“Fantoni” di Clusone; la “Gior-
nata del Folklore”, con gruppi 
provenienti da tutta la Lombar-
dia; la “Giornata del Ringra-
ziamento” con gli allevatori e gli 
agricoltori di tutta la Provincia; “I 
luoghi della Fede”, pellegrinag-
gio musicale nei Santuari della 
bergamasca in collaborazione con 
Italia Nostra; la Mostra di Ico-
ne della tradizione Russa; “Una 
Notte al Museo” in collaborazio-
ne con la Regione Lombardia; la 
S. Messa  in latino a conclusione 
del “IV Certamen Clusonense”; 
la partecipazione alla Rassegna 
“7° Festival Internazionale dei 
Cori”, nonchè una serie innume-
revole di concerti corali ed eleva-
zioni musicali.

Di particolare rilevanza la pub-
blicazione del “Libro sui San-
tuari dell’Alta Valle Seriana”, 
grazie alla collaborazione dell’As-
sociazione ARDES, dell’Istituto 
“Fantoni” e della Provincia di Ber-
gamo. 

Lo stesso dicasi della sua traspo-
sizione in formato digitale su 
DVD. Ricordiamo inoltre anche la 
stampa di Cartoncini segna-libro, 
distribuiti in appositi dispenser, 
con gli Itinerari Turistici di Ar-
desio. Senza dimenticare il soste-
gno al progetto denominato “Vie 
della Fede”, che ha portato alla 
realizzazione della cappella in lo-
calità Valle e di numerose altre 
edicole.

Giova inoltre ricordare la con-
cessione del suolo per la collo-
cazione del Monumento del 
Centenario, unitamente ad un 
contributo economico di euro 
20.000,00 per la realizzazione 
della piazzetta oltre ad un ulterio-
re contributo di euro 2.500,00 
per la realizzazione dell’affresco 
commemorativo dell’Appari-
zione, posto sulla facciata di un 
edifi cio nella piazzetta prospicien-
te il Santuario.

Non bisogna poi dimenticare, 
sempre in tema di cultura, che 
iniziative della Pro-Loco come 
“Ardesio DiVino”, la “Scasa-

da dol Zenerù” e la 
“Fiera delle Capre e 
dell’Asinello” vengono 
fortemente sponsorizza-
ti e fi nanziati dall’Am-
ministrazione Comuna-
le. Uguale discorso vale 
per la maggior parte del-
le iniziative, nel campo 
culturale, turistico e di-
vulgativo, delle numero-
se Associazioni presenti 
sul territorio.

E’ proseguita in questi anni la 
collaborazione con il Museo Et-
nografi co dell’Alta Valle Seria-
na e la sua implementazione ed 
incentivazione che, oltre alla pro-
pria programmazione autonoma, 
continua a curare tutte le video-
riprese delle manifestazioni cultu-
rali. Dopo il dovuto cambio di sede 
per il Museo è arrivato, grazie ad 
investimenti su struttura e per-
sonale, anche il riconoscimento 
della Regione Lombardia.

I tema di infrastruttu-
re culturali, si segnala la 
realizzazione del Parco 
Museo, adiacente alla 
Sezione Museale della 
Casetta Rurale. 

Il Progetto è stato co-
fi nanziato dalla Regione 
Lombardia con un contri-
buto a fondo perduto di 
euro 54.000,00. Altro in-
vestimento, legato al IV° 
Centenario ma riutilizza-
bile, è stato l’acquisto di 
3 blocchi prefabbricati 
con incorporati servizi 
igienici per un importo 

di euro 7.200,00.
Sempre in collaborazione con 

il Museo sono state patrocinate, 
in particolare in estate, diverse 
Mostre di quadri, iconografi che 
e di oggettistica varia. L’Ammini-
strazione Comunale ha inoltre ac-
cettato con piacere la proposta di 
accogliere negli spazi del Museo, 
quale sede permanente, la Mostra 
dei lavori del Maestro Gino Forno-
ni, fatta dal fi glio Daniele.

In collaborazione con il Conser-
vatore prof. Pasini, e grazie alla 
consulenza dell’Associazione AR-
DES, è stata realizzata la segna-
letica degli edifi ci storici. Ap-
posite targhe sono state apposte 
nelle vicinanze degli edifi ci storici 
e di maggiore pregio del Centro 
storico. Attraverso la descrizione, 
il turista può avvicinarsi alle bel-
lezze storiche dell’abitato di Arde-
sio.

Profi cuo il lavoro fatto 
anche con la Biblioteca 
Comunale. Innanzi-
tutto è stato destinato a 
tale servizio il persona-
le, che precedentemente 
era destinato anche ad 
altre mansioni. 

Successivamente il 
Comune di Ardesio è 
entrato a far parte del 
Sistema Bibliotecario 

della Valle Seriana, e ciò ha 
comportato un miglioramento sia 
negli orari di apertura che nel-
l’implementazione del patrimonio 
librario (basti pensare che attual-
mente si investono circa euro 
8.000,00 annui). 

Da diversi anni è in corso l’ap-
puntamento primaverile con la bi-
blioteca, denominato Open Day, 
destinato soprattutto a piccoli ed 
adolescenti.

Anche la Biblioteca è stata og-
getto di un intervento strutturale, 
mediante l’ampliamento degli 

spazi, l’adeguamento igie-
nico-sanitario, l’acquisto 
di scaffali, l’aumento del-
le postazioni internet e la 
posa in opera di un totem-
insegna, per un impegno 
di euro 19.000,00.

L’adesione all’EcoMu-
seo delle Orobie “La 
Strada Verde, tra ac-
qua, ferro e legno”, con 
capofi la la Comunità Mon-
tana di Scalve, ha dato i 
frutti attesi: esso è stato, 
infatti, riconosciuto dalla 
Regione Lombardia ed è 

entrato a far parte della 
Rete degli EcoMusei di 
Lombardia. In seguito, 
unitamente ai partners 
dell’EcoMuseo, è stato 
presentato un progetto 
di fi nanziamento per lo 
sviluppo di tre tematiche 
specifi che: per Ardesio tale 
tematica riguarda “I luo-
ghi della tradizione del 
lavoro”. Anche questo 
progetto è stato fi nanziato 
dalla Regione Lombardia 
e cofi nanziato dalle Am-
ministrazioni Comunali 
aderenti. 

Per Ardesio l’impegno di spesa è 
stato di euro 11.000,00. Il fi nan-
ziamento serve a sviluppare la 
progettualità inerente le singole 
tematiche e per Ardesio, a valere 
su un nuovo bando regionale, è 
stato presentato il progetto ine-
rente la riqualifi cazione del Par-
co delle Piane.

Notevole l’impegno nel fi nanzia-
mento dell’attività pubblicisti-
ca indiretta, ossia realizzata da 
soggetti terzi, che ha riguardato 
pubblicazioni inerenti: “Piazzolo, 
Contrada Medioevale”, “Giu-
seppe Roncalli - Papa Giovan-
ni XXIII”, editi dall’Associazione 
ARDES, ”Le Baite dell’Alta Val-
le Seriana”, di Mirco Bonacorsi, 
“Il Turismo in Alta Valle Seria-
na”, a cura dell’Istituto “Fantoni” 
di Clusone nonchè i depliant del-
l’iniziativa “Artisti sul Serio”. 

Da ricordare inoltre il grande 
lavoro svolto per il “Censimento 

degli affreschi murali esterni”, 
che ha permesso di censire un in-
numerevole numero di capolavori 
sui quali stiamo adoperandoci per 
recuperare le risorse per il loro re-
cupero.

Rilevante il lavoro per la pubbli-
cazione delle diverse edizioni dei 
Calendari, distribuiti gratuita-
mente alla popolazione ogni inizio 
d’anno.

Particolare accenno alle inizia-
tive di Marketing Territoriale. 
Ne citiamo una in particolare: da 
tempo è viva la collaborazione con 
la ditta I.M.S., che produce salu-
mi, e che con i suoi prodotti veico-
la in tutta Italia, oltre ad alcuni 
paesi esteri, il nome di Ardesio. 
In particolare con il Prosciutto “Il 
Botto”, si è raggiunto nei mesi 
scorsi un duplice obiettivo: innan-
zi tutto l’inserimento nel paniere 
dei “Prodotti agro-alimentari 
tradizionali” della Regione Lom-

bardia. 
In secondo luogo, gra-

zie all’ Istituto Regionale 
I.R.E.A.L.P., anche un 
gemellaggio, celebrato a 
Chiuro (So) nello scorso 
mese di gennaio, con il 
“Violino” di capra della 
Valchiavenna. 

Queste collaborazioni 
sfoceranno successiva-
mente in altre diverse ini-
ziative, quali da esempio 
l’apposizione di speciale 
segnaletica stradale 
indicante Ardesio come 
“zona di produzione 

del Prosciutto IL BOTTO”.

URBANISTICA

E’ stata sottoscritta la Conven-
zione tra i Comuni per la reda-
zione del primo P.G.T. (Piano di 
Governo del Territorio) di Ardesio. 
Oltre al nostro Comune, hanno 
aderito all’iniziativa anche i Co-
muni di Gromo e Valbondione. 
Sono stati effettuati diversi incon-
tri sia tra i Sindaci, ed i tecnici 
incaricati, sia con altri Enti ed 
Istituzioni che hanno dato dispo-
nibilità a collaborare (Parco delle 
Orobie Bergamasche, Consorzio 
Forestale, Comunità Montana….). 
Il costo complessivo per il Comune 
Ardesio, dovrebbe essere nell’ordi-
ne degli euro 120.000,00.

Contemporaneamente è stato 
istituito l’Uffi cio di Piano, al 
quale è affi data tutta la fase di 
raccolta  e ordinamento dei dati 

per la creazione di una banca dati 
a supporto del PGT e dei relativi 
Regolamenti Edilizi. 

A tal proposito è stato ricavato 
uno spazio apposito, a fi anco del-
l’Uffi cio Tecnico Comunale. Nel 
frattempo è iniziato l’esame delle 
osservazioni presentate dalla po-
polazione. 

E’ stato nominato un coadiuvan-
te a supporto dell’Uffi cio di Piano, 
durante il periodo di redazione 
del PGT, nella fi gura dell’Arch. 
C. M., con un incarico pari a euro 
8.000,00 annui.

E’ stato affi dato inoltre l’inca-
rico per la predisposizione della 
revisione del Piano Geologico, 
della documentazione di suppor-
to cartografi co e SIT inerenti 
il PGT, nonchè degli studi  e del-
le indagini del Piano delle Rego-
le  e delle VAS a supporto, per 
un importo complessivo di euro 
25.000,00.

Grande attenzione sarà posta ai 
possibili bandi di fi nanziamento 
regionale riguardanti la predispo-
sizione dei P.G.T., la formazione 
dei Piani dei Servizi e la revisione 
degli studi Geologici. Ricordiamo 
che un primo fi nanziamento è 
stato ottenuto dalla Provincia ed 
è stato pari ad euro 11.000,00. 
E’ stata depositata un’ulteriore 
richiesta alla Regione Lombardia 
per il fi nanziamento degli Studi 
Geologico e Sismico.

Nell’ambito della collaborazione 
instaurata con i Comuni di Gro-
mo e Valbondione, rientra l’isti-
tuzione della Commissione del 
Paesaggio, resa obbligatoria dal 
D.Lgs. n. 42/2004, modifi cato dal 
D.Lgs. n. 63/2008, e dalla L.R. n. 
12/2005. 

La Commissione, destinata a 
sostituire quella Edilizia, è sta-
ta istituita con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 93 del 15 no-
vembre 2008, ed oltre ai Comuni 
convenzionati svolge supporto per 
le pratiche anche del Comune di 
Oltressenda Alta.

Nel frattempo è continuata l’at-
tività complessiva del settore, che 
non comprende l’edilizia privata, 
che si è concentrata sulla redazio-
ne di Varianti semplifi cate, ai 
sensi della L.R. 23/97, che ha ri-
guardato diversi comparti del Co-
mune ed alcuni articoli del vigente 
Regolamento Edilizio Comunale.

Giova ricordare che, attraverso 
gli interventi di bonifi ca idrogeolo-
gica nelle località di Valcanale e 
Sottocorna, è stato possibile mo-
difi care le fasce di inedifi cabilità, 
previste dalla Legge 267/98 (Leg-
ge Sarno), attraverso una Varian-
te puntuale dell’azzonamento.

Dopo l’apposito parere del ser-
vizio Urbanistica della Provincia, 
il primo esempio di Programma 
Integrato d’Intervento ad Ar-
desio, ai sensi della L.R. 12/2005, 
e previsto nel comparto di via I° 
Maggio, è stato approvato defi niti-
vamente dal Consiglio Comunale. 
Importante mezzo di pianifi cazio-
ne, i P.I.I. diventeranno in futuro 
degli strumenti applicativi per 
l’intero Piano di Governo del Ter-
ritorio. 

Permetteranno infatti alle Am-
ministrazioni Comunali di fi nan-
ziare diversi interventi pubblici. 
Quello di via I° Maggio, oltre ad 
una serie di spazi pubblici, ma-
gazzini per il Comune, sede della 
Banda Musicale e sportello Tu-
ristico e riqualifi cazione della via 
e degli spazi a parcheggio, consen-
te di recuperare euro 229.000,00 
da destinare al progetto della via 
L. Da Vinci. A ciò vanno aggiunti 
gli Oneri di Urbanizzazione ed il 
costo di Costruzione.

Yvan Caccia
(Vice Sindaco e Assessore)

Yvan Caccia
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 Lo scultore PIETRO BIANCHINI,in arte PERRY si è 
avvicinato al mondo dell’arte spinto dalla ricerca di 
un linguaggio che raccogliesse, rilanciasse e pla-
casse la sua vitalità esistenziale che è poi il suo 
modo di essere, di esprimersi e di relazionarsi, pun-
tando diritto all’autenticità ed all’essenzialità dell’im-
magine. Le sue sculture in creta, legno, marmo e 
bronzo sono segnate da linee che si spezzano, da 
modulazioni improvvise, da contorni aggrovigliati: l’opera ha la re-
sponsabilità di parlare di sentimenti, affetti, tensioni e stati d’animo. 
Le sue opere sono la rappresentazione delle sue idee e del suo 
vissuto. Perry è un artista dotato di penetrante intuizione, di fervida 
immaginazione, di fantasia positiva, di creatività innovativa e rige-
neratrice, di gioia nel comunicare, sorprendere, stupire ed ha sem-
pre la volontà di andare oltre la superfi cie. Sorprendono poi i di-
scorsi sull’abilità, sulla maestria, la tecnica, il rigore nel controllare 
e dominare i processi creativi. Dopo decenni di creazioni scultoree 
e pittoriche, per la naturale propensione dell’artista Perry ad inven-
tare ed innovare, da alcuni anni realizza anche l’idea di creare dei 
gioielli ( in oro, perle e pietre ) che, se pur preziosi, sono concepiti 
come uno dei tanti oggetti della quotidianità. Perciò dopo aver rivi-
sitato la concezione tradizionale del gioiello, dopo un cospicuo in-
vestimento di tempo e risorse,di ricerca ed indagini,ora compone e 
scompone parti in oro, aggiunge e toglie pietre e perle, amalgama, 
unisce e lega, salda e mescola, creando gioielli fantasiosi, vivaci e 
brillanti. Usa la tecnica della sottrazione e dell’aggiunta, del vuoto 
e del pieno, dell’assenza e della presenza. Metalli e pietre si artico-
lano in nuove forme e fi gure e danno vita ad un gioiello particolare, 
esclusivo, unico ed irripetibile. Con sculture e quadri l’artista Perry 
adorna chiese e palazzi, con gioielli realizzati utilizzando luce e 
colore, impreziositi da oro, perle e pietre preziose, adorna la bellez-
za umana e fa dono della grazia. 

PERRY ARTISTA 

AUTENTICO ED ESSENZIALE

RITIRO ORO - PAGO SUBITO - 

PALAZZO CONGRESSI - BOARIO TERME (BS)

Così mentre noi occidentali (presunti) 
evoluti eravamo impegnati con le crocia-
te, coi processi dell’inquisizione e con altre 
amenità del genere, loro (i Maya) studia-
vano l’astronomia raggiungendo risultati 
d’eccellenza. E riuscendo a stabilire, tra 
l’altro, che al termine di ogni era cosmica, 
che dura 12.960 anni, si verifi ca uno sposta-
mento dell’asse terrestre tale da determi-
nare una inversione del campo magnetico 
del nostro pianeta. A ciò conseguirebbero 
sconvolgimenti climatici e sismici di entità 
tale da far scomparire dalla terra ogni for-
ma di vita. La nostra, che è la quarta era ed 
è chiamata “era dell’oro”, avrebbe termine, 
appunto, il 21 dicembre 2012, minuto più 
minuto meno.

Purtroppo, com’è facile intuire, non esi-
stono notizie di prima mano di ciò che 
successe effettivamente 12.957 anni fa al 
termine dell’era precedente e poi l’evento è 
tanto lontano nel tempo che possiamo anche 
fregarcene. Esistono però nero su bianco 
profezie di illustri personaggi  (un mano-
scritto scoperto in anni recenti e attribuito 
a Nostradamus e l’Apocalisse di Giovanni, 
tanto per citare le più note), che, a detta de-
gli studiosi del settore, condurrebbero alla 
medesima conclusione, per cui mettiamoci 
il cuore in pace e prepariamoci al peggio. 
Per bene che ci vada ci restano ancora tre 
anni e mezzo di vita o poco più.

Naturalmente possiamo anche non cre-
derci, riderci sopra o fi ngere di non saperne 
niente. Che probabilmente sarebbe anche la 
cosa più sana da fare per campare in san-
ta pace almeno gli ultimi anni. Oppure, in 
vista della fi ne imminente, potremmo dar-
ci tutti alla pazza gioia e spendere fi no al-
l’ultimo centesimo i sudati risparmi di una 
vita (per chi ce li ha). Tanto a cosa e a chi 

possono servire i soldi tra tre anni e mez-
zo? E allora se qualcuno avesse un deside-
rio particolare da soddisfare o un capriccio 
(e chi non ne ha?) del tipo: una vacanza di 
due mesi nell’hotel più esclusivo del posto 
più “in” del momento, il giro del mondo in 
mongolfi era, un viaggio turistico sulla luna, 
il fuoristrada da 60.000 euro, un’audizio-
ne come velina per un programma di una 
rete Mediaset (con eventuale candidatura 
per le elezioni), questo sarebbe il momento 
adatto per comprarselo. E  sarebbe anche il 
momento, per chi fosse momentaneamente 
a corto di liquidità, di farsi fare un prestito 
sostanzioso o accendere un mutuo o anche 
più d’uno. Chi gli verrà più a chiedere di sal-
dare il debito o di pagare la rata del mutuo 
tra tre anni e mezzo? 

Comunque vada, che sia tra tre anni e 
mezzo o tra trenta o cinquanta, la fi ne del 
mondo verrà ugualmente. E se non sarà per 
colpa dello spostamento dell’asse terrestre 
ci penseremo noi umani a inventarne qual-
cuna delle nostre perché la fantasia non ci 
manca: una bella guerra nucleare, un mega 
incidente in qualche centrale atomica su-
persicura, qualche bomba ecologica che ci 
scoppia in mano, qualche epidemia di quelle 
che non lasciano scampo e non risparmiano 
nessuno, una crisi alimentare a livello pla-
netario, le conseguenze dell’effetto serra… 
oppure una follia collettiva e contagiosa 
provocata da qualche virus sconosciuto e 
particolarmente virulento (già alcuni sinto-
mi si vedono) che ci contamina un bel gior-
no e ci porta tutti quanti ad attaccarci alla 
canna del gas o a lasciarci morire, di paura, 
d’inedia, di noia o di disperazione scegliete 
voi, come tante balene spiaggiate. 

Nagual

messa all’asta di case per gente che non poteva pagare il mutuo 
alla Banca. La media, in bergamasca, lo scorso anno è stata di 
circa 2.300 procedimenti contro gente che ha perso la casa e la 
Banca gliel’ha messa all’asta. La media degli anni precedenti 
era intorno ai 5-600 procedimenti. Un altro dato? I fallimenti 
nel 2008 erano stati circa 160 in tutto l’anno, quest’anno (solo a 
fi ne marzo) eravamo già a 140 fallimenti. Altro che crisi fi nita. 
Il mio studio ha 5 dipendenti, siamo fermi da mesi, nemmeno 
un progetto. La legge Berlusconi sulle case? A parte che non 
c’è, è solo un annuncio, ma cosa credi che la gente si metta a 
spendere in un momento così? Qui stanno tutti con il borsellino 
stretto in mano”. 

*  *  *
Ma l’Italia virtuale è impegnata (e distratta) nel diffi cile e 

pruriginoso dibattito su cosa sia pubblico e cosa sia privato, 
da che Veronica ha annunciato di mollare Silvio. Un divorzio 
all’italiana, tutto il Paese e i paesi che partecipano al condolore 
con malcelata goduria, tutti a dire la nostra “doveva mollar-
lo anni fa”, “ma perché non è stata zitta?”, “perché fi nire sui 
giornali?”, “se il premier è malato ci riguarda”, “se va con le 
minorenni fa bene che certe ragazzine ti provocano” e vai che la 
crisi sembra già più leggera, a pranzo si può sempre ripiegare, 
in mancanza d’altro, su polenta e pettegolame, che per il corpo 
sarà meno saporito del pollame, ma è più sfi zioso per la mente. 
I soliti provvidenziali “falsi bersagli” per un’opinione pubblica 
ormai pronta per un plebiscito “napoleonico”, per sollazzare 
“l’imperatore” (termini usati dalla signora). Che allega un’ana-
lisi politica di tutto rispetto. Boutade per boutade, il centrosi-
nistra avrebbe già belle e pronto il suo leader (Veronica). Per 
le questioni famigliari se la smazzino loro. Certo che sentire 
un avvocato dello studio della premiata (fi n troppo) ditta del 
Premier dare in tv della “bacchettona” a Emma Bonino, mi 
mancava proprio. 

*  *  *
Sabato 9 maggio, giornata di sole. A uno/a arriva una tele-

fonata, “non puoi dirmi di no, devi entrare nella nostra lista, 
abbiamo pensato a te e adesso occorre la tua fi rma”.  Evidente-
mente il pensiero non deve essere stato ossessivo se chiamano 
il giorno della chiusura delle liste. Quello/a resta un po’ sulle 
sue, non capisce di cosa stia parlando quello che ha telefonato, 
fi n che quello lo/a chiama “Antonella”. Crisi lampo di identità 
risolta con la ragione di una vita: “guardi che io non mi chiamo 
Antonella”. “Ah, mi scusi”. Chiuso. Secondo caso: piazza del 
mercato di uno dei nostri paesi, un signore incrocia le perso-
ne e come certi venditori di qualcosa o distributori ambulanti 
di volantini: “Lei è del paese? Sì? Vuole entrare in lista con 
noi?”. I passanti, già sul chi vive per l’abbordaggio, non sanno 
se farci su una risata o arrabbiarsi. Terzo caso: piazzetta del 
municipio, c’è gente che va e viene per fatti suoi, un certifi cato, 
una richiesta, una protesta. Sulla porta a vetri c’è un tizio che 
abborda chi passa: “Firmi qui che la mettiamo in lista”. Poi 
leggiamo di programmi meditati, di gruppi di lavoro faticoso, 
di pensatoi quinquennali…

Ma che gente va a votare certa gente che all’ultimo giorno 
esce per strada a cercare di riempire le caselle di una lista di 
cui evidentemente pochi sentivano la mancanza? (p.b.)

mondo in mano o all’infer-
no per qualche secondo ma 
va bene così. Maggio è così, 
da riscoprire la vita, da co-
noscere la morte, che quan-
do tutto sembra eterno ti 
ritorna addosso e ti stende 
come fosse una pietra o for-
se una carezza, da portarti 
con te e tenerti stretto. Da 
farsi un giro e mangiarti 
l’anima.

Butto l’occhio qui sotto 
anche se non sono sopra un 
foglio e mi sembra di ave-
re le vertigini, niente Pepi, 
niente ‘caro Piero’ questo 
numero, ma ci sarà un ‘caro 
angelo’ in qualche parte del 
cielo, non è entrato in reda-
zione con il suo dischetto in 
mano, ma sarà seduto sopra 
quel pezzo di cielo con una 
penna e un foglio in mano, 
niente sorriso amaro di chi 
guardava in alto e ci trova-
va sempre qualcosa di bello 
o di brutto, anche quando 
era novembre e tutto sem-
brava grigio, che Pepi era 
così, dal temporale passava 

al sole in un minuto, come 
le sue montagne, le sue 
baite costruite a ridosso del 
cielo. Pepi se ne è andato di 
notte, un saluto veloce al 
mondo per farsi un giro in 
cielo, lui che era abituato 
a salire in alto senza fare 
mai troppo rumore. 

Pochi giorni prima una 
telefonata a casa: “venite a 
pranzo domenica, porta an-
che il giovanotto”, sì, porto 
il giovanotto, macchè, la 
domenica Pepi era sdraiato 
sul suo divano, fi ero come i 
suoi monti si è voluto met-
tere seduto, brevi cenni 
della mano e lo sguardo che 
cercava il vento, come se 
sapesse che lassù stavano 
per venire a prenderlo. La 
notte se ne è andato, così, 
lieve come una rugiada di 
primavera, ma quaggiù è 
rimasto il vuoto pesante di 
uno spazio che è un’anima 
da piegare.

Maggio è così, ti porta 
tutto e ti porta via tutto, 
la primavera è così, scon-

quassa, accarezza, picchia 
e riparte, così è la vita, 
accarezza, spinge, spacca, 
sorride e ti fa piangere, 
maggio è la vita, maggio 
è la morte, e io mi siedo e 
osservo questa vita che ar-
riva o se ne va. 

Carrozzine spinte da 
mamme che salgono l’asfal-
to che porta al mio santua-
rio con dentro pezzi di vita 
nuova, casse da morto por-
tate a spalle da chi porta 
altri pezzi di vita da dove 
sono arrivati, io rimango 
lì, in mezzo al guado, fra 
una carrozzina e un cimi-
tero che si apre, tra vita e 
morte, sospesa come sem-
pre, sospesa come tutti a 
osservare la precarietà di 
quello che mi hanno creato 
attorno e dentro. 

Mi alzo al mattino, guar-
do fuori, respiro forte, m’in-
fi lo in auto e vado a provare 
a fare il mio mestiere, mi-
schio parole e faccio frasi, 
rientro e riguardo il mondo 
che si addormenta, io pas-

so i miei giorni e il mondo 
mi guarda, una strada che 
passa veloce, da bersela 
tutta d’un fi ato e non la-
sciare niente sul fondo del 
boccale, da fregarsene di 
tutto e di tutti, come face-
va il Pepi, come fa maggio, 
perché la strada è solo no-
stra, in quella carrozzina 
ci siamo entrati tutti, in 
un cimitero ci andremo 
sempre e comunque, butto 
un occhio in cielo, va bene 
così, ci saranno altre stra-
de, altri mesi di maggio, al-
tre vite che mi aspettano e 
altre morti a venire, anche 
la mia, ma maggio si ostina 
a profumare di vita, a mi-
schiarla a quello che ci sta 
addosso e dentro, maggio è 
la mia estrema possibilità 
di immaginarmi tutto eter-
no, il resto, che vuoi che 
sia, riavvolgo in un fazzo-
letto di tela i miei sogni di 
oggi e ritorno a casa. 

Aristea Canini

squadra che scenderà in campo: se i 

cittadini di Schilpario ci daranno la 

loro preferenza, posso assicurare che 

sarà guidata con buon senso da un 

buon padre di famiglia. 

Che idea si è fatto dell’attua-
le Schilpario? Che potenzialità 
ci sono non ancora sfruttate? 
“L’idea che mi sono fatto del paese è 

sicuramente positiva, nonostante sia 

consapevole del bisogno di un poten-

ziamento e di un rinnovamento delle 

strutture esistenti. Se ho accettato la 

proposta è perché Schilpario mi piace 

per la sua bellezza e per la sua quali-

tà di vita: i miei fi gli sono cresciuti e 

diventati grandi anche a Schilpario, 

sempre più profondamente legati a 

tutta la comunità della Val di Scalve.

Le potenzialità non sfruttate sono si-

curamente 

no t evo l i , 

soprattut-

to quelle 

legate al 

s e t t o r e 

turistico. 

Valutando 

comunque 

gli sforzi 

economici 

intrapresi 

in questi 

ultimi anni da alcuni privati per ri-

lanciare tale settore, sono sicuro che 

il lavoro iniziato, se ben coordinato e 

aiutato, possa produrre dei risulta-

ti maggiori. Sono poi convinto che le 

potenzialità da valorizzare non man-

cheranno, soprattutto umane, privi-

legiando i giovani che rappresentano 

il futuro. Faremo tutte le opportune 

valutazioni, aiutati e consigliati dalla 

comunità. Il resto verrà da sé”.

E pensa di riuscire a realizzare 
qualcosa di quello che si propo-
ne di fare, nonostante i chiari di 
luna per i bilanci comunali? “Di 

sicuro ci adopereremo per realizzare 

il programma che presenteremo agli 

elettori e che terrà conto, realistica-

mente, della situazione fi nanziaria. 

Ma vi sono cose che possono essere 

realizzate prescindendo da cospicui 

fl ussi di denaro, essendo suffi ciente la 

voglia di fare. Penso allo sviluppo del 

comparto turistico oggi ancora poco 

valorizzato nonostante un ambien-

te assai favorevole. Schilpario oggi è 

poco conosciuta: mi riprometto, per 

prima cosa, di portare all’attenzione 

del grande indotto turistico questa 

splendida località, coinvolgendo gli 

operatori economici e gli imprenditori 

locali. 

Se pensassi di non essere in gra-

do di dare un apporto positivo alla 

soluzione delle problematiche legate 

a Schilpario, non avrei accettato di 

candidarmi come Sindaco”.

Dovesse perdere resterà in 
Consiglio comunale o punta al 
bersaglio grosso e nient’altro? 
“Perché non dovrei rimanere? Qual-

che suggerimento lo potrei portare an-

ch’io! Certo, chi vincerà avrà maggio-

ri responsabilità, ma ognuno nel suo 

ruolo porterà il suo contributo. 

Devo confessare che non ho proprio 

di mira il bersaglio, anche perché non 

ho chiesto io di candidarmi a sinda-

co: mi è stato proposto di puntare al 

bersaglio grosso… Che perdiamo o 

che vinciamo, le dico la verità, io la 

partita moralmente l’ho già vinta, 

mettendomi al servizio della comuni-

tà di Schilpario in una competizione 

democratica. E, in gergo imprendito-

riale, dove c’è concorrenza c’è crescita 

nell’interesse di tutti”.

Sa che la lista dell’amministra-
zione uscente comprende anche 
l’ex presidente della Comunità 
Montana: come giudica i suoi “av-
versari”? “Io non ho mai giudicato 

nessuno, perché chi giudica sarà giu-

dicato. Credo che il giudizio lo debba 

dare solo ed esclusivamente la comu-

nità di Schilpario”.

MAFFEIS: “Scordatevi che faccia il sindaco di...”

IL CANDIDATO DELLA LISTA “PER SCHILPARIO”segue da pag. 30


